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L'addio a Sandro dagli «amici d'infanzia» 


on ti dimenticheremo, col tuo zai¬ 
netto blu nei corridoi di scuola, 
con letuerisateeletuebattute..» 
Sono stati i ragazzi, i suoi ragazzi, 
adarvoceairultimoaddioaSandroOnofri. Era¬ 
no moltissimi, le ragazzine con cji zatteroni ai 
piedi egli occhi gonfi, i ragazzi coi loro gesti im¬ 
pacciati davanti alla morte E con loro c'erano 
tanti abitanti della Magliana, il quartiere dove 
Onofri aveva lungamente vissuto, dovec'erano 
quegli «amici d'infanzia»-comediceil titolodel 
suo ultimo romanzo - mai dimenticati emai ab¬ 
bandonati. C'erano anche molti dei suoi amici 
deH'età adulta, gli scrittori con cui aveva condi¬ 


vi so esperi enzeeimpegnocultural $ i giornalisti 
deirUnitàedi Diariocon cui aveva lavoratoedi- 
scussomillevolte.Tralafolla-senzascortenéfo- 
tografi -ancheil segretario dei DsWalterVeltro- 
ni e la ministra della cultura Giovanna Melan¬ 
dri. È stato un lungo addiocheha visto raccolte; 
sottolospesso soffi ttodicementodellachiesadi 
San Gregorio Magno, lepersonecui SandroOno- 
fri teneva di più, insieme ai suoi genitori, alla 
moglie; allafamiglia. Un addiodifficilesegnato 
da una grandeemozione; dal leiacri meda un te¬ 
so dolore perlascomparsadi questo giovanein¬ 
tellettuale; scrittore; gi ornai i sta e professore. Le 
presenze sono certamente un omaggio e posso¬ 


no servi reanchea ri costruì reun i ti nerari o perso- 
naleeintellettuale.C'eranoinquellachiesatutti 
o quasi gli scrittori checon la piccola casa editri- 
ceTheoriaallafinedegli anni Ottanta costruiro¬ 
no un nuovo mododi farletteraturaedi mettere 
insiemeimpegnoletterarioecapacitàdi raccon- 
tarel'l tal ia con tutti i suoi vizi. Diversi di loro,co- 
meSandroOnofri e Sandro Veronesi, venivadal- 
l'esperienzadi Nuovi Argomenti,dauna«scuola 
romana»,cheavevatrai suoi ispiratori Pasolini, 
Moraviaeoggi SicilianoeCerami (eraanchelui 
ai funerali). Altri - come Fulvio Abbate; Andrea 
Carrara, Sandra Petricpani - venivano da espe- 
rienze diverse e lontane, ma seppero tutti insie¬ 


me collaborare e interagire. Non è un caso che 
tutti loro hanno ben presto finito per collabora- 
reancheaM'Unità,specienellafaseincui il gior¬ 
nale-col lanciodeH'Unità2-aveva sottolineato 
la sua attenzione ai temi della cultura e la sua 
apertura a voci di giovani autori trasformati in 
quella strana figura di scrittori-giornalisti che 
ha saputo portare elementi di novità in tutti e 
duegli universi comunicativi. E Sandra, daque- 
sto punto di vista era stato un protagonista asso- 
I uto, arrivandoacompiereuna I unga esperienza 
-durata prati camenteunanno-aM'intemodella 
redazionedi Diario: lì aveva scrittoi suoi repor¬ 
tage. Un equilibrata miscela tra una scrittura 


asci uttaeduraeuna curiosità perii mondo e per 
lepersone: diesi trattassedegli operai dellevec- 
chiezoneindustriali in crisi del Sud oda pove¬ 
racci delleborgateraman& 

Poi, passatoquell'annodagiomalistaatempo 
pienosi eratrovatoascegl ieretra la professionee 
lascuola.Ci avevapensatoalungo, neavevapar¬ 
lato con gli amici ma - per chi lo conosceva - la 
scelta era già compiuta. E la scelta era la scuola. 
«Mi mancanoi ragazzi, il contattodirettocon lo¬ 
ro, sbatterelafacciasui loro problemi, anchear- 
rabbi armici», aveva spiegato. E i ragazzi visti ieri 
i n chiesa per i suoi funeral i erano la provatangi- 
bi I echeaveva ragi one. 




IL DIBATTITO ■ SU «RESET » CON FRONTO A DUE 

TRA PASSATO E PRESENTE 


Foa - Giolito 

Centro esinistra 

40 anni dopo 


La rivista «Reset», nel numero in edicola da oggi, pubblica un lungo dialogo 
fra Antonio Giolitti e Vittorio Foa, di cui anticipiamo uno stralcio. Sono pas¬ 
sati quasi quarantanni da quando il Partito Socialista Italiano promosse il 
centro-sinistra degli anni 1962-1963 emolti temi dell'agenda politica di al¬ 
lora ci sembrano ancora oggi di stringenteattualità: quale riformismo nel- 
l'azionedi governo, i rapporti con il centro, ledivisioni a sinistra. Duetesti- 
moni autorevoli di quella stagionepolitica, cheebberoesperienzediversee 
contrapposte, AntonioGiolitti al governocomeministrodel BilancioeVitto- 
rio Foa all'opposizionecomedirigentesindacale, ci raccontanocomeanda- 
ronolecoseecomeècambiato il loro giudizio" storico" suqueglianni. 


Per capi re m egl i o I e vi cen de poi i - 
ticheitalianea parti redagli anni 
Sessanta, ci interessa sentire da 
voi, Antonio Giolitti e Vittorio 
Foa che foste tra i protagonisti, 
unavostrainterpretazioneretro- 
spettiva degli eventi che vanno 
dall'inizio del centro-sini- 
stra...Di Giolitti si sa, il suo rap¬ 
porto con il centro sinistra era 
molto esposto, fu ministro, e lo 
sentiremo tra poco. Qualeera in- 
vecela posizionerà,di dirigente 
dellaCgil? 

V. Foa: «Qui c'èun problemache 
coinvolge la memoria anche in 
modo contraddittorio. L'unità 
della corrente sindacale sociali¬ 
sta, chevolevadirepernoi l'uni¬ 
tà del la Cgi I, era una del lepreoc- 
cupazioni principali; nella resi¬ 
stenza al centro si nistra, da parte 
mia, c'erano comunquedel le ra¬ 
gioni quasi biologi¬ 
che...» 

Voi eravategiàami- 
ci, eravate già per¬ 
sonalmente legati 
allora? 

V. Foa: «Eravamo 
amici, però aveva¬ 
mo passato dei pe¬ 
riodi alterni...» 

Tu eri vicinoa Lom¬ 
bardi... 

V. Foa: «Abbastanza, 
ma anche con Lom¬ 
bardi in quel perio¬ 
do ci eravamo un po' 
separati». 

EconNenni? 

V. Foa: «lo avevo pochi rapporti 
con Nenni. Avevo rapporti, in 
Confederazione, soprattutto 
con Fernando Santi. I miei rap¬ 
porti con un leader degli autono¬ 
mi sti, f auto ri d el I a svo I ta del cen - 
tro-sinistra, erano perciò molto 
stretti ; ma io avevo, oltrea remo¬ 
re ideologiche e sulle quali ho 
probabilmente sbagliato, altre 
ragioni che mi spingevano a ve¬ 
dere con diffidenza i modi del¬ 


l'avvento del centro-sinistra. Vi 
erano forse anche elementi, co¬ 
me dire, determinati da antipa¬ 
tie: ad esempio non riuscivo ada¬ 
re un senso alla persona di Nen¬ 
ni...Dominante era per me la 
preoccupazione per l'unità sin¬ 
dacale, di cui ero caldo fautoree 
che mi spingeva a vedere con 
molta cautela ogni cosa che po¬ 
tesse po rtare ad u n a rottu ra d i ta- 
leunità; probabilmenteavrei po¬ 
tuto operare in modo diverso, 
ma allora tale preoccupazione 
mi spingeva in una determi nata 
direzione. C'erano poi altre ra¬ 
gioni, relative alle possibilità di 
costruzionedel socialismo in Ita¬ 
lia, su cui ebbimo un conflitto 
con Riccardo Lombardi al Con¬ 
gresso di Napoli del '59. L'idea 
del mutamento, eh e portava cer- 
tamenteaqualcheformadi cen¬ 
tro-sinistra, era legata per noi a 
due ipotesi diverse: 
in Lombardi c'era 
una concezione illu¬ 
ministica che finiva 
anche per avere dei 
tratti fortemen te gia¬ 
cobini, mentre da 
parte mia privilegia¬ 
vo laricercadi inizia¬ 
ti vech e venissero dal 
basso. Questa diffe¬ 
rente posizione 
emerse allora con 
chiarezza» 

Poco fa, Vittorio ha 
fatto un riferimen- 
toa Nenni, eciò ci dà lo spunto per 
chiedere ad Antonio se in quella 
fase c'era quasi una divisione di 
compiti all'Interno della corren¬ 
teautonomistica: a Nenni il com¬ 
pito di condurre l'azione politi¬ 
ca, al gruppo lombardiano quel¬ 
lo di pensare ai contenuti pro¬ 
grammatici. Vi era un situazione 
diquestogenere? 

A. Giolitti:«Sì, effettivamente 
c'eraquestadifferenzadi ruoli,di 
inclinazioni tra la persona di 
Nenni ed il cosiddetto gruppo 


lombardiano. Maprimadi rievo¬ 
care i n modo speci fi co al cu n i el e- 
menti del la esperienza di forma- 
zionedel centro-si nistraedi eser¬ 
cizio della funzione di governo, 
vorrei fare, col legandomi a quel¬ 
lo chehadetto Vittorio, qualche 
co n si d eraz ione p rei i m i n are. 
Una di carattere generalissimo: 
riflettendo oggi, nell'anno di 
grazia 1999, sul centro-sinistra 
sono indotto a considerare la 
condizione storica nella qualesi 
èvenutaesi vi enea trovare la si¬ 
nistra in questo paese, a causa 
dellaposizioneprevalentechein 
essa ha avuto il Partito Comuni¬ 
sta. La sinistra, cioè, non può 
aspirare a esercitare funzioni di 
governosenon in alleanza con il 
centro. È singolare il fatto che a 
distanza di quasi un quaranten- 
niodal centro-si ni stradi cui stia¬ 
mo parlando la sinistra si trovi 
ora nellestessecondizioni: èco¬ 
stretta ad al I earsi con i I centro per 
essere a m m essa ad esercì taref u n - 
zioni di governo. Ècioèinconce- 
pibile in questo paese nella se¬ 
conda metà del secolo ventesi¬ 
mo, è stori camen te in concepì bi- 
leunasinistrachegoverni senza 
essere in qualche modo coperta 
dalla affidabilità conferita da 
un'alleanza con il centro: a mio 
avviso poi, ma questa è una pa¬ 
rentesi chechiudo subito, il cen¬ 
tro-si ni stradi oggi ri su Ita di fatto 
molto più moderato rispetto al 
centro-sinistra dell'inizio degli 
anni '60, allacui analisi ora ritor¬ 
no. 

Voglio col legarmi, al proposi¬ 
to, con quanto diceva Vittorio 
circa la fase preliminare, circa la 
situazione! n cui si trovava il pae- 
senegli anni precedenti laforma- 
zionedel governo di centro-sini¬ 
stra. Partirei dal fallimento della 
"leggetruffa", dal '53, in quanto 
èdaallorachesi sono andati deli¬ 
neando nella De fermenti e in¬ 
quietudini; ricordo, in quel pe¬ 
riodo, esperienze comuni fatte 
conVittorio. Ci si amo trovati in¬ 
sieme alla Commissione Indu¬ 
stri a del la Camera, nel 1956, nel¬ 
la battaglia per la nazionalizza¬ 
zione del petrolio, quando -nel 
eli ma di quegli anni-l'E.N.I. rap¬ 
presentava un fenomeno di mo¬ 
dernizzazione. Tu ed io, allora, 
oltrealeggerei giornali dei nostri 
partiti, "l'Unità" e l'"Avanti!", 
leggevamo "Il Giorno": esso rap¬ 
presentava per noi un fenomeno 


u 

Non avevo 
simpatia 
per Nenni 
M i preoccupava 
l’unità 

del sindacato 

II 



imprevisto, una novità, l'indica- 
zionechequalcosasi stava muo¬ 
vendo in un'area che avevamo 
sempre considerato ostile e av¬ 
versa, a ri prova di un vero e pro- 
prio disgelo nel clima politico e 
soci al e del paese. Vennero poi le 
vicende interne della De che tu 
hai ricordato, ma il percorso io lo 
vedo parti re dal fallimento della 
legge truffa: infatti il mancato 
conseguimento di una maggio¬ 
ranza assoluta in Pari amento de¬ 
tenni nò per la De stessa la neces- 
sitàdi scegli ere del le 
alleanze, e incomin¬ 
ciarono pertanto le 
controversi e, fi no al¬ 
le lacerazioni. Al 
contempo, il Partito 
Comunista andava 
molto moderando le 
sue posizioni; dopo 
la dura esperienza 
del '56 esso andava 
cercando di recupe¬ 
rare assumendo po¬ 
sizioni di estrema e 
ostentata modera¬ 
zione. Dopo le dure 
posizioni assunte nell' 8° Con¬ 
gresso, quello appunto del '56, a 
distanza di quattro anni, nella 
sua relazione al 9° Congresso 
(1960), Togli atti invocavalafor- 
mazionedi "una nuova maggio¬ 
ranzademocratica" con un"pro- 
gramma minimo". Pronunciò 
questeesatte parole, maggioran¬ 
za "democratica", non di sini¬ 
stra, con un programma "mini¬ 
mo" analogo aquellodel centro 
si n i stra ma pi ù moderato. 

Dall'altra parte, c'era una si- 


tuazionedi estrema tensione nel 
campo democristiano e nell'in¬ 
tera area cattolica; mentre la De 
incominciava, con Fanfani pri¬ 
ma e con Moro poi, a orientarsi 
verso una posizionedi "disgelo" 
nei suoi rapporti con la sinistra, 
sulla "Civiltà Cattolica" del giu¬ 
gno del'59 Pad re M essi n eo affer¬ 
mava che l'apertura ai socialisti 
urta "contro un preciso ed insu¬ 
perabile di vieto morale", e su "Il 
Quotidiano" del 2 marzo 1961 il 
Cardinale Siri, con una lettera 
aperta, invitava Aldo 
Moro "in nome di 
Dio, a riflettere bene 
sulla sua responsabi¬ 
lità e sulle conse- 
guenzedi quanto sta¬ 
va compiendo". In 
unarealtà complessa, 
l'azione di Fanfani e 
di Moro era comun- 
quefavoritadal clima 
internazionale, con 
Kennedy presidente 
degli Stati Uniti e 
Giovanni XXIII in 
Vaticano, sicché si 
determinarono condizioni am¬ 
bientali molto incoraggianti per 
procedere verso un'esperienza di 
centro-sinistra. La De aprì l'orec¬ 
chio a queste sollecitazioni, co¬ 
me ha ricordato Vittorio che ha 
citatoancheduepersonaggi em¬ 
blematici: Ardigò, il professore 
chefeceunadellerelazioni prin¬ 
cipali al Convegno di S. Pellegri¬ 
no del 1961,eSaraceno,cheebbe 
molta influenzacultural-pol iti ca 
in questaevoluzionedei rapporti 
t ra D c ecen tro si n i stra». 


// 

L'alleanza 
che governa oggi 
deve fare scelte 
più moderate 
rispetto 
agli anni 60 

II 


AntonioGiolitti 
e Vittorio Foa 
mentre 
discutono, 
ritratti in una 
foto recente. I 
due leader 
storici della 
sinistra italiana 
sono stati 
stimolati da 
« Reset» a 
ripensare al 
centrosinistra 
degli anni '60, 
confrontandolo 
con 

l'esperienza di 
oggi 


INDAGINE CENSIS 


L'architEtto 
salvato 
dal le città 


VICHI DE MARCHI 

Tra i tanti primati del Bel paese vi èanchequello di 
avereuno dei rapporti pi ù alti tranumero di architet- 
ti e popolazione. Sono 78.000 i professionisti della 
progettualità, uno ogni 750abitanti. Solo laGerma- 
niarivaleggiacon noi (ma avendo la Beri ino post Mu- 
ro comegrandecantiere) mentre, ben distanziati, ci 
sono i paesi guidadellasperimentazioneedell'inno- 
vazionearchitettonica degli anni Novanta; la Fran¬ 
cia delle grandi opere mitterrandiane, ad esempio, 
con un architetto ogni 2.500 abitanti. O la Gran Bre¬ 
tagna dovequesto rapporto èdi logni 2000cittadi¬ 
ni. 

Un'analisi del Cen sis, aliavi giliadel Congresso de¬ 
gli architetti italiani (Torino, Lingotto 30settembre- 
2 ottobre) fotografa lo stato del Iacategoria. Foto con- 
traddittoriacomeloèlastoriadi questa professione 
in Italia, paese chepuò a buon diritto mettere assie¬ 
me alcune delle più belle firme dell'architettura 
mondialeealcuni degli scempi più gravi al territorio. 
E foto contraddittoria perché la grandeofferta di ar¬ 
chitetti (senza contare che con agronomi, geologi, 
geometri e ingegneri, i professionisti del costruire 
raggiungono la cifra esorbitantedi 326.000 unità) si 
accompagnaad unadomandadecrescentenei setto¬ 
ri di «riferìmento»(chi investe, pianificai! territorio, 
commissionaun'operaoun'infrastruttura). Quadro 
sconfortante, apparentementesenzavied'uscita. 

Ma nel suo rapporto, redatto tenendo conto anche 
delleesigenzeespressedauncampione«qualificato» 
di operatori (amministrazioni locali, impresedi co¬ 
struzioni, operatori economico-finanziari), il Censis 
individua alcuni spiragli. La speranza, per gli archi¬ 
tetti del duemilasi chiamacittàeriqualificazionedel 
terri to ri o. C h esi gn i f i ca ri pen sare I e peri feri e, vai ori z- 
zareil patrimonio culturale, incentivarenuovi servi¬ 
zi einfrastruttu re. 

Trai tanti aspetti del la modernità vi èquel lo sotto- 
lineato ieri da Giuseppe De Rita presentando il rap¬ 
porto. «La globalizzazione porta ad un primato del 
terri to ri o edel I a sua gesti o n e». C h esi gn i f i ca vi vere I a 
città dal di dentro modificandola, rendendola viva¬ 
ce, attrattiva, cosmopolita. Ed ecco i modelli metro¬ 
politani di Londra, Parigi, Amsterdam. Ma anche le 
grandi aree di smesse del l'epoca post industri aleche 
attendono di essere riqualificate. Anche questa 
u n 'occasi o n e per l'arch i tettu ra i tal i an a eh e potrebbe 
gesti rei I passaggio ad unadiversadestinazioned'uso 
di 75 milioni di metri quadri di zoneindustriali oggi 
abbandonate. Non più (o non solo) vii leevi Mette di 
ristrutturare, residenza abitativa da far crescere ma 
spinta allacostruzionedi infrastrutture (che in Italia 
i n genere ri mandano al l'ideadel l'autostrada, altrove 
al parco pubblico, al verdecittadino, ai servizi pensa¬ 
ti per categorieparticolari comequelladellaterzaetà, 
al flogistica, ai luoghi simbolo). 

Sein questo sta il futuro dell'architetto, in questa 
combinazionesta anche la modernità, tutta da con- 
q u i stare, del I en ostreci ttà. 

I n I tal i a l'80 per cento del fatturato i mmobi I i areri - 
guarda ancora la residenza. Altrove, in Europa, que¬ 
sto rapporto èequamentedivi so trail resi den zi alee le 
infrastrutture. 

E se I ' arch i tetto, sotto I i n ea i IC en si s, è an co ra con¬ 
si derato da molti operatori unafigurafondamentale 
(soprattutto dagli amministratori della cosa pubbli¬ 
ca) il suo profilo professionaleva meglio definito. A 
lui si chiededi essereunospecialistachesadarerispo¬ 
ste concrete a problemi complessi (capacità tecni¬ 
che, creative, formali maanchesensibilitàsocialee 
culturale). A lui potrebbe essere affi dato il ruolo di 
spinta inizialedi attività produttiveoggi semprepiù 
«molecolari zzate»(comeloèl'impresadi costruzioni 
checontaun numeroormai ridottissimo di addetti,a 
volte poche unità). M entre la qualità architettonica 
dovrebbeesseresollecitatadaun utilizzo più ampio 
di strumenti come il concorso di progettazione o 
quel lo di idee, quando l'interventoèsu una più vasta 
scala urbana, riducendo l'eccesso di discrezionalità 
nell'assegnazione degli incarichi. Se queste condi¬ 
zioni verranno soddisfatte, sottolinea il Censis, nei 
prossimi venti, trentanni l'architetto potrà contare 
su una posizionedi rilievo nella nostra soci età. E noi 
sucittàpiùvivibili. 














23EC001A2309 ZALLCALL 1122:22:0709/22/99 


Giovedì 23 settembre 1999 


il Fatto 


l'Unità 


♦ Più leggera rispetto alle pre/i sioni la correzione 
=: ai conti pubblici. Stanziati 45mila miliardi 

EpL per investimenti in infrastrutture e occupazione 



♦ Per sanare la voragneddlegestioni speciali 
si studia un preti a/o su End eT decom 
In arrivo 500 miliardi per gli asili nido 


Manovra da 15.000 miliardi 
Fondi speciali, cala la scure 

In vista un «contributo sui privilegi pensionistici» 



I commissario europeo Mario Monti 


Giorgio Benvenuti/ Ansa 


ROBERTO GIOVANNI NI 

ROMA È una manovra un pochi¬ 
no più leggera rispetto alle previ¬ 
sioni quella prospettata ieri alle 
parti sociali da Massimo D'Alema 
nel corso degli incontri a Palazzo 
Chigi. La correzione ai conti pub¬ 
blici perii 2000saràdi 15.000mi¬ 
liardi (erano 15.500), con tagli al le 
spese per 11.000 miliardi e mag¬ 
giori entrate (non fiscali) per 
4.000. Non ci sono grandi novità 
per quanto riguarda i contenuti 
del I especi fi eh e m i su re, I argamen - 
te anticipate nei giorni scorsi, an- 
cheseèpossibilecheil pacchetto 
degli sgravi fiscali possaesserecor- 
roborato e integrato: una discreta 
«riserva»di ri sorse per ulteriori de¬ 
tassazioni ègià pronta, everrà «in¬ 
vestita» dall'Esecutivo nel corso 
dei nuovi appuntamenti con le 
parti sociali. 

Il capitolo come sempre più 
«sensibile» è quello della previ¬ 
denza. Nel corso del vertice con i 
sindacati, D'Alema ha conferma¬ 
to l'intenzione di introdurre un 
contributo di solidarietà sulle 
pensioni più elevate, ancheseper 
adesso ci sono solo progetti preli¬ 
mi n ari. An cora, i I govern o h a uff i - 
cializzato il progetto di ri pianarei 
gravissimi disavanzi dei fondi spe¬ 
ci al i I n pscol pen do I ei mprese. 

Secondo leprevisioni dell'lnps, 


L'INTERVISTA 


Irap, parti sociali ed esperti 
propongono aggiustamenti 

■ Il gettito Irap è assai male distribuito e - stando ai risultati relativi al '98 - si è 
rivelato una vera e propria «frana» nel Mezzogiorno. In particolare, in Cala¬ 
bria, limitatamente alla sola Irap privata, gli incassi effettivi sono stati di ben il 
46% inferiori rispetto alle previsioni (in Campania del 41%). Lo scostamento 
fra Irap totale ed effettiva vede peraltro al primo posto la Liguria, dove il getti¬ 
to reale è stato del 32% più basso rispetto a quello preventivato. Naturalmen¬ 
te, le regioni settentrionali (più «ricche») vedono un gettito medio per abitante 
nettamente superiore a quello delle regioni del Mezzogiorno. Intanto, le parti 
sociali e gli addetti ai lavori premono perché vengano introdotte alcune modifi¬ 
che all'attuale meccanismo dell'lrap: se n'è parlato ieri al Cnel, presente il pre¬ 
sidente della Commissione dei Trenta Salvatore Biasco. C'è consenso su alcu¬ 
ne ipotesi di correttivi, vale a dire una modifica che sia in grado di sottrarre 
alla base imponibile Irap i contributi previdenziali, il Tfr ed i premi assicurativi 
a qualsiasi titolo versati, allo scopo fra l'altro di intervenire più efficacemente 
di quanto non sia stato fatto finora sulla riduzione del costo del lavoro. 


nel 1999 il fondo previdenziale 
dei dipendenti Enel edelleazien- 
de elettriche private avrà un defi- 
citdi 1.564miliardieunasituazio- 
n e patri mo n i al e n egati va per o11 re 
6.700; i I fondo di previdenza per i I 
clero haun deficitdi 218miliardi e 
un patrimonio netto negativo per 
oltre 3.000; il fondo ex-trasporti 
avrà un passivo di oltre 1.600 mi- 
li ardi, mentre sarà di oltre 160 
quello dei piloti; ancorasopporta¬ 
bile, perora, inveceèlasituazione 
del fondo dei telefonici. Deficit 


molto preoccupanti, che in larga 
partesono dovuti a un mix di trat¬ 
tamenti previdenziali molto più 
favorevoli rispetto a quelli «nor- 
mali » (anche se una pri ma armo- 
nizzazione è stata avviata) e di 
contributi «leggeri» per le impre¬ 
se. Ieri, ai sindacati, il governo ha 
sp i egat o i n vece I ' i n ten zi o n e d i f ar 
co n t ri bu i re I e azi en d e i n teressate 
al ri planamento di questa voragi¬ 
ne. Alle imprese si chiederanno 
circa 1.500 miliardi (nell'arco di 
quattro anni): in particolare, l'E- 


n el dovrà versare ci rea 600 m i I i ar¬ 
di, e Telecom Italia altri 360. In 
cambio, sono previsti alleggeri¬ 
menti sugli oneri familiari per la 
società elettrica, e una riduzione 
del canoneperl'interconnessione 
perii colosso telefonico. 

Non sarà semplicissimo, tutta¬ 
via, perii governo «portareacasa» 
questa misura. È preved ibi le (e at¬ 
tesa) unalevatadi scudi, esel'Enel 
d i T està eTatò è u n o bi ett i vo tu tto 
sommato praticabile, la privatissi¬ 
ma Telecom di Colaninno - che 
peraltro ha già annunciato mi- 
gliaiadi esuberi, in buonaparteda 
prepensionare-resisterà. Edi con¬ 
seguenza, nei ministeri economi¬ 
ci si sta già correndo ai ripari, con 
un nuovo progetto predisposto 
dai tecnici eh e supererebbe si a l'i¬ 
dea del contributo di solidarietàa 
caricodellepensioni o redditi d'o¬ 
ro (giudicato potenzialmente ri¬ 
schi i oso sotto i I profi I o del I a costi - 
tuzionalità), cheil complicato in¬ 
tervento sulle aziende ex-mono- 
poliste. Ecco dunque profilarsi 
una sorta di «contributo sul privi¬ 
legio»: invecedi col pi respecifiche 
aree di pensionati o specifiche 
aree produttive, in questo caso si 
an d rebbe a osservare I a si tu azi o n e 
di tutti i pensionati in essere, pe¬ 
nalizzando con il contributo sol¬ 
tanto i periodi di versamento di 
contributi previdenziali chein un 
modo o i n un altro hanno garanti¬ 


to un rendimento pensionistico 
più favorevole e privilegiato ri¬ 
spetto a quello «normale»assicu¬ 
rato dall'Assicurazione generale 
obbligatoria. I n ogni caso, una no¬ 
ta del ministero del Lavoro assicu- 
rachenonsi pensaaintrodurreun 
contributo di solidarietà «acarico 
di tuttelepensioni»;si colpiranno 
solo quel le«privi legiate». 

Intanto, ricordiamo alcuni de¬ 
gl i i nterventi pi ù si gn ificati vi con- 
tenuti nel menu della Finanziaria 
perii 2000: taglio di un punto del¬ 
l'aliquota Irpef del 27%, sostegno 
ad anziani e alla maternità, ridu¬ 
zione d el I a tassa d i su ccessi o n e. I n 
arrivo nuovi sgravi per400miliar- 
di su 11 a pri ma casa e per 150 sugl i 
affitti pagati dallefamiglieabasso 
reddito. Possibile il dimezzamen¬ 
to dell'aliquota Iva sull'edilizia, e 
in tal caso lo sconto Irpef sul le ri¬ 
strutturazioni verrà prorogato, 
ma scenderà al 19%. La manovra 
stanzieràcirca45.000miliardi per 
investimenti da destinare a sicu¬ 
rezza, patti territoriali, infrastrut¬ 
ture (priorità alla Salerno-Reggio 
Calabria e alla Pedemontana ve¬ 
neta), trasporti marittimi, soste¬ 
gno all'edilizia eal recupero delle 
periferie. Dovrebbero essere stan¬ 
ziati 500 miliardi nel 2000 per gli 
asili nido. Verrà fiscalizzato un 
punto di costo del lavoro a carico 
delle imprese (dal contributo per 
lamaternità). 


La Ue a Viso: «No a sgravi 
generalizzati per il Sud» 


Cicala: inaccettabili «tétti» stabi liti per decréto 
Ma noi magistrati siamo disponibi i al confronto 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Rispetto al resto del pub¬ 
blico impiego, i magistrati hanno 
le stesse regole previdenziali. Le 
pensioni sono elevate perché alta 
èia loro retribuzione. Ma in que¬ 
sto elemento quantitativo s'in¬ 
crociano con leregoledel settore 
privato determinando una sorta 
di privilegio. Dall'anno scorso è 
stato introdotto il massimale che 
vigeall'lnps,mavalesoloperlere- 
tribuzioni percepite dopo il '98. 
Checosaèil massimale? Dagli an¬ 
ni ottanta nel settore privato il 
rendimento previdenziale della 
retri buzioneèdel 2% per ogni an¬ 
no di lavoro fino al tetto di 
65.280.000 annue. Man mano 
che si supera il massimale, per 
ogni fasciadi retri buzioneil rendi¬ 
mento scende all'1,5% e poi 
all'1,35% via via fino allo 0,94% 
oltrei 124milioni annui. Nel set¬ 
torepubblico, equindi peri magi¬ 
strati, nel '92 fu applicato solo il 


massimale dei 124 j 

milioni, nel '97 tutti J 

gli altri. Ciò pesa sui __ 

più giovani, mentre r 
gli altri per l'anziani- ^ on 

tà fino al '98 hanno quest 

una quota di pensio¬ 
ne calcolata col 2% 9 ri! 

ancheselo stipendio l'eso 

fosse stato ad esem¬ 
pio di 100 milioni. ITIdSSc 

Mario Cicala, segre- |ape 

tario dell'Associ azi o- _I 

ne nazionale magi- 1 

strati, spiega la posi- " 

zione della categoria 
su 11 ' i potesi d i u n i n terven tosui lo- 
rotrattamenti previdenziali. 
Dottor Cicala, siete pronti allo 
sciopero se vi toccano le pensio¬ 
ni? 

«La nostra richiesta primaria e 
fondamentaleèquelladi un con¬ 
fronto pacato e sereno con il go¬ 
verno in una informazione all'o- 
pinionepubblica trasparen tee ve- 
ritiera. Non possiamo accettare 
quello cheèaccaduto fra lunedì e 


Con tutte 
queste voci 
si rischia 
l'esodo in 
massa verso 
la pensione 


r martedì con la notizia 

di un imminentede- 

_ creto I egge, i I mi n i stro 

n della Funzione pub- 

bl i ca eh ed i eh i arava d i 
VOCÌ n o n sapern e n u 11 a, so¬ 

lo alla fine il governo 
ci ha assicurato cheil 
) in decreto non c'era. 

Crediamo di averedi- 
^erso r j tto, comeassociazio- 

jone necui aderisce il 90% 

I_ dei magistrati di sape- 

r re che cosa accade e 

formularelenostreos- 
servazioni. Un rifiuto 
del governo d'informarci, che 
non riesco neppuread immagina¬ 
re, ci costringerebbe a mezzi di di¬ 
fesasindacale». 

Ma l'ipotesi formulata è stata 
quella del contributo di solida¬ 
rietà, 200.000 lire ogni 10 milio- 
ni,enondiuntettoallapensione. 
Voi non sarested'accordo? 

«Sesi trattadi un contributo di so¬ 
lidarietà, lo si dica. In passato ab¬ 
biamo accettato tranquillamente 


formedi solidarietà, non vedo ra¬ 
gioni per ribellarci oggi. Ma se si 
diffonde la voce del tetto per de¬ 
creto e i magistrati anziani si met¬ 
tono in pensione, si crea una ten¬ 
sione inutile che si poteva evita¬ 
re». 

Accettereste la completa equipa- 
razionecon i privati sul massima- 
lemodif icandoil prorata? 

«Bisognerebbe passare al contri¬ 
butivo, vedere se su 40 anni o su 
tutta laduratadel servizio, comesi 
utilizza quel cheeccedeil massi- 
maliche cosa si f a d el I e posi zi o n i 
pregresse. C'è poi da vedere se lo 
Stato ci guadagnerebbe a darci 
meno pensione ma anche a ri¬ 
scuotere molto meno contributi, 
perdi piùdapersonechesovente, 
dopo i 40 an n i d i servi zi o versan o i 
contri buti afondo perduto». 

HCsm teme l'esodo massiccio dei 
magistrati chehannoraggiuntoi 
primi requisiti per la pensione. 
Untimorefondato? 

«Certo cheèfondato,all'etàdi 62- 
63 con il riscatto della laurea rag¬ 



giungono il diritto alla pensione, 
col vecchio ordinamento vicina 
allo stipendio. Normalmente un 
magistrato lavora altri dieci anni 
fino al limitedi età di 72 anni. Se 
però gli si prospetta che restando 
avràunapensioneminorediquel- 
lacheavrebberitirandosi subito,è 
certo cheseneva. È illogico dire 
chechi resta in servizio è pen aliz¬ 
zato rispettoachi èandato in pen¬ 
sione. 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Un «sì» molto 
condizionato, quello reso pub¬ 
blico ieri dalla Commissione 
europea, alle agevolazioni fi¬ 
scali per le imprese italiane 
che operano nel Mezzogiorno. 
Il commissario alla Concor¬ 
renza, Mario Monti, ha rivela¬ 
to il testo di una lettera di ri¬ 
sposta inviata al ministro delle 
Finanze, Vincenzo Visco, nella 
quale la Commissione euro¬ 
pea chiarisce che il via libera 
agli sgravi sarà dato soltanto 
nel caso in cui essi siano legati 
a sostenere gli investimenti e a 
favorire misure per nuovi po¬ 
sti di lavoro. In caso contrario, 
l'opposizione dell'esecutivo 
comunitario sarebbe riconfer¬ 
mata senza ripensamenti, co¬ 
me già in passato è stato co¬ 
municato al governo italiano. 
Il commissario ha spiegato 
che le eventuali misure diffe¬ 
renziate tra 

Ì nord e sud in 
materia di ali¬ 
quote fiscali, 
previste nel 
Dpef, non 
potranno 
avere in al¬ 
cun caso un 
«carattere ge¬ 
neralizzato»; 
anzi dovran¬ 
no passare il 
vaglio di un 
«doppio fil¬ 
tro». Il primo: 
il rispetto del¬ 
le regole sugli 
aiuti di Stato 
varate per 
evitare la di¬ 
storsione del¬ 
la concorren¬ 
za nel merca¬ 
to unico. Il 
secondo: l'ac¬ 
cettazione de¬ 
gli orienta¬ 
menti del codice di condotta 
sulla tassazione diretta delle 
imprese al fine di evitare la 
concorrenza fiscale nociva. 


Nella lettera di Visco a Bru¬ 
xelles, il 31 agosto scorso, il 
governo ha richiamato la riso¬ 
luzione del parlamento che ha 
invitato l'esecutivo italiano a 
fare i necessari passi presso 
Bruxelles allo scopo di ottene¬ 
re il disco verde su forme di 
prelievo fiscale differenziato 
tra imprese del sud e del cen¬ 
tro-nord del paese. In due set¬ 
timane, il parere della Com¬ 
missione, a firma dello stesso 
Monti e del commissario alla 
Concorrenza, Karel Van Miert 
(ancora formalmente in cari¬ 
ca) è stato chiarissimo pro¬ 
spettando al governo italiano 
le difficoltà di una concessio¬ 
ne senza problemi. Anzi: i due 
commissari hanno scritto che 
in «linea di principio»gli aiuti 
in materia fiscale che riduca¬ 
no le spese correnti delle 
aziende «senza essere specifi¬ 
catamente collegati a nuovi 
investimenti o alla creazione 
di posti di lavoro» sono da 
considerarsi «vietati». 

Il professor Monti, nel corso 
di una conferenza stampa nel¬ 
la sua nuova veste di respon¬ 
sabile per la Concorrenza, ha 
sottolineato il tenore del mes¬ 
saggio che, insieme al suo ex 
collega e predecessore Van 
Miert, ha voluto inviare a Ro¬ 
ma. E cioè che la Commissio¬ 
ne, una volta autorizzato, con 
il lodo «Pagliarini-Van Miert» 
del l'ormai lontano 1994, l'u¬ 
scita graduale dal sistema della 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali nel Mezzogiorno, non in¬ 
tende per il futuro trovarsi di 
fronte a situazioni del medesi¬ 
mo tipo. «Occorre evitare - è 
scritto nella lettera - di predi¬ 
sporre nuove misure che pos¬ 
sano in qualche modo sosti¬ 
tuire quelle progressivamente 
eliminate». Pur apprezzando 
la volontà di mantenere un 
dialogo «trasparente e consa¬ 
pevole», la Commissione ha 
annunciato che «non riserve¬ 
rebbe un atteggiamento favo¬ 
revole» alle disposizioni fiscali 
a carattere conti n uati vo. 

Se.Ser. 


Consiglio Nazionale 


TTr in busta paga, la proposta va in soffitta 

Pra/idenza integrativa, la Fiom tenta la carta del l'adesione automatica 


ROMA Si affaccia l'ipotesi dell'a¬ 
desione automatica del lavorato¬ 
ri, al momento dell'assunzione, ai 
fondi pensione di categoria con 
facoltà di rifiutarsi di farlo. E nel 
contempo va i n soffitta i I progetto 
di mettereilTfr(l'accantonamen- 
to per laliquidazione) in busta pa¬ 
ga, trattandosi di una risorsa da 
utilizzare solo per finanziare la 
previdenzacomplementare. 

Ieri nel corso di un convegno 
cantavano vittoria i metalmecca¬ 
nici-sindacati eimprenditori-per 
aver raggiunto 300.000 adesioni 
da parteelei lavoratori al loro fon¬ 
do i ntegrati vo Cometa, al I a vi gi I i a 
della partenza degli investimenti 
sulle borse di tutto il mondo. In 
realtà non sono per niente soddi¬ 


sfatti, perché la platea cui si rivol¬ 
ge l'invito a sottoscrivere è di 
1.200.000 persone: solo iI 25% ha 
ri sposto di sì. E soltanto i I 20% dei 
giovani sotto i 32 anni, sebbene 
siano i primi interessati a farsi 
un'altra pensione perché a suo 
tempo lasceranno il lavoro con 
quellapubblicariformata-più sfa¬ 
vo revo I e- a p i en o regi m e. 

Insomma, il decollo dei fondi 
stenta. Chetare? Il presidente di 
Cometa-Luigi dePuppi ammini¬ 
stratore delegato della Zanussi - 
chiedeallapoliticacertezzein ma¬ 
teriaprevidenziale, riduzionedel- 
l'Iva, campagne promozionali e 
d'informazione sulla convenien¬ 
za dei fondi. Mail segretario della 
FiomCgilCesareDamianohauna 


prò posta eh e tagl i a I a testa al to ro. 
Si potrebbe decidere che un lavo¬ 
ratore è automati camente i scritto 
al suo fondo, a meno che non di- 
chiari di non volerlo. Ma per An¬ 
tonio Regazzi della Uilm sostiene 
che è una proposta «prematura», 
i I si sterna èstato costru i to su 11 a vo- 
lontarietà. Giorgio Caprioli della 
Firn parla di «una forzatura», ac¬ 
cettabile solo nell'ipotesi in cui 
l'automatismo sia legato solo alla 
destinazione al Fondo del Tfr. Il 
presidentedi FedermeccanicaAn- 
drea Pininfarina ammette che si 
tratta di una idea che merita un 
approfondimento, ma intanto è 
meglio puntareal convincimento 
dei lavoratori. Il sottosegretario al 
Lavoro Raffaele Morese vuol sal¬ 


vare la volontarietà, e ammette¬ 
rebbe una «volontarietà colletti¬ 
va» espressa dai contratti. Per cui 
non si può escludere che l'auto¬ 
matismo venga concordato fra le 
parti. Infinesecondoil presidente 
della Commissione di vigilanza 
Mario Bessone riconosce che c'è 
un problema di adesioni (ora in 
media al 26%), ma la sua ricetta è 
quella degli incentivi fiscali per 
renderequellonel Fondo il rispar¬ 
mi o pi ù con ven i en tedegl i altri. 

Già, il Tfr. Tramonta l'ipotesi 
che vadano in busta paga, con la 
possibilitàcheil titolarseli spen¬ 
da. Il sottosegretario al Tesoro Ro¬ 
berto Pinza ha detto che «un Tfr 
funzionaleafarcrescerei consumi 
dice poco e sarebbe comunque 


inefficace, perché questi sono 
strettamente legati alla pressione 
fiscale. Il Tfr al contrario dovrebbe 
avere la funzione di accelerare lo 
sviluppo dei fondi». E Morese: 
«Sul Tfr in busta pagami pare che 
il dibattitosiagiàchiuso». 

Del restoanchei sindacati sono 
nettamente contrari, e secondo 
Pininfarina «Il Tfr in busta paga 
per incentivare i consumi è una 
follia non necessaria perché non 
abbiamo un problema di consu¬ 
mi», mentre «per incentivare i 
fondi pensione se il governo pro¬ 
pone maggiori incentivazioni ciò 
è corretto, purché al contempo si 
facciaunariformadel sistemapre- 
videnzi alepubblico». 

R.W. 


UN PROGRAMMA PER UNA 
POLITICA AGRO-ALIMENTARE 
E DELL'ECONOMIA ITTICA 
NELLE REGIONI E NEL PAESE 

Roma, lunedì 27 settembre 1999, ore IO 
Aula conferenze Camera dei Deputati 

Via Del Pozzetto, 159 
Palazzo Marini (Piazza S. Silvestro) 
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delle Commissioni Agricoltura di Camera e Senato 


AGRICOLTURA 

ALIMENTAZIONE 


Autonomia tematica nazionale Agricoltura, Alimentazione, Territorio Rurale 
Gruppi Parlamentari DS Camera e Senato 















23EST01A2309 ZALLCALL 1121:33:3909/22/99 


+ 


l'Unità 


nel Mondo 



Giovedì 23 settembre 1999 


♦ Ucciso Sander Thoenons, olandese lavorava 
perii «Financial Times». Appello di Gusmao 
al mondo: «Aiutateci a ricostruirei! Paese» 


Truci dato giornalista 
Timor ESt, le milizie 
preparano la gueniglia 

Cosgrove non posso garantirei reporter 
Partita la San Giusto con i para della Folgore 


DILI Un giornalista olandese di 
30 anni che lavorava per il «Fi- 
n an ci al Ti mes» è stato assassi n a- 
toinTimorEstdallemiliziechesi 
battono contro l'indipendenza 
della regione dall'Indonesia. Il 
corpo di SanderThoenonsèstato 
trovato a tre chilometri da Dili 
con il volto orrendamente muti¬ 
lato. Secondo la testimonianza 
dell'uomo che aveva portato il 
giornalista sul posto in motoci¬ 
cletta, i duesonostati intercettati 
da un gruppo di unionisti, che 
indossavano divise dell'esercito 
indonesianoedhannofatto fuo¬ 
co su di loro. L'autistaèriuscitoa 
fuggire, mentreThoenonscade¬ 
va al suolo ferito a morte. Rife¬ 
rendosi in particolare a questo 
tragico episodio, il generalePeter 
Cosgrove, comandantedell afor¬ 
za di paceOnu (Interfet) ha lan¬ 
ciato l'al I arme sul rischiodi ulte¬ 
riori violenzedapartedellemili- 
zi ef i I o i n do n esi an e. Per i I gen era- 
le l'omicidio è un tentativo dei 
miliziani di dare una dimostra¬ 
zione di forza. «È ovviamente 
una reazione alla nostra presen¬ 
za», ha aggiunto. L'omicidio di 
Thoenons «prova chiaramente 
cheTimorestèun luogo perico¬ 
loso», ha detto Cosgrove, che ha 
pregato i giornalisti di non av¬ 
venturarsi in zone a rischio e di 
agi re in modo prudente. Cosgro¬ 
ve ha implicitamente ammesso 
di non poter garanti relasicurez- 
za degli operatori del l'informa¬ 


zione. «Il tipo di violenza»di cui 
sono protagonistelebandefilo- 
i n don esi an e, sei etti va e ven d i ca- 
tiva, rende diffidi e tutto, ha ag¬ 
giunto. 

Dalla città di Darwin, in Au¬ 
stralia, il leader della lotta indi- 
pen denti sta J ose Al exan dre «X a- 
nana» Gusmao ha lanciato un 
appello al mondo, affinché for¬ 
nisca aiuti per la ricostruzione 
del suo paese di strutto. Scarcera¬ 
to all'indomani del referendum 
del 30 agosto, dopo sette anni di 
arresti in Indonesia, Gusmao - 
chesi prevedesaràil primopresi- 
dentedel I a n uovaTi mor est i ndi- 
pen dente - h a pari ato ad un a fol - 
la di sostenitori. «Sembra un de¬ 
stino per gli est-timoresi quello 
di soffrire, combattere, sentirsi 
sicuri del la vittoriaepoi tornarea 
soffri re ancora, e ancora-ha det¬ 
to Gusmao-. Abbiamo avuto la 
senzazionedi aver conquistato la 
libertà al momento del voto ma 
non abbiamo potuto festeggi are: 
siamo stati costretti a piangeree 
siamo ancora in lacrime. Ora la 
nostra gente ha bisogno di aiuto 
e anch'io sono qui, proprio ora, 
per chiedere aiuto». Il leader in¬ 
di pendenti sta si appresta a parti¬ 
re per il Portogallo (ex potenza 
coloniale a Timor est). Successi¬ 
vamente si recherà alla sede ne¬ 
wyorkese della Banca Mondiale 
per eh i edere ai ut i. M a i n tan to si a 
lui chegli altri dirigenti del Con¬ 
siglio Nazionaledi Resistenza est 


timorese sono impegnati in una 
campagna per la raccolta di aiuti 
di emergenza, cibo innanzitutto, 
da far arri vare al più presto a Ti¬ 
mor, dovei civili sono in condi¬ 
zioni disperate. Gusmao si è im¬ 
pegnato ad utilizzare una parte 
delle scarse risorse di Timor est 
ancheafavoredegli indonesiani 
bisognosi: «Sono nostri fratelli. 
Noi intendiamo aiutarli a capi re 
che tutti gli esseri umani del 
mondo hanno il diritto di vivere 
edifarequalcosadi buonopergli 
altri. Sarà questa la nostra ven¬ 
detta». 

Molto meno concilianti ap¬ 
paiono le dichiarazioni dei lea¬ 
der delle milizie filo-indonesia¬ 
ne. Il comandante del gruppo 
«Ai tarak» En ri co G uterres h a I an - 
ciato nuove minacce, avverten¬ 
do che il conflitto potrebbe tor¬ 
nare a scoppi are con violenza se 
l'Onu non saràin gradodi trova- 
reunasoluzionedi compromes¬ 
so. «Noi combatteremo fino al¬ 
l'ultimo sangue per difendere il 
n ostro terri tori o - h a detto G uter- 
rez da Timor ovest -. Timor est 
dovrebbe esseredivisa in due re¬ 
gioni, una per chi vuole l'indi¬ 
pendenza e l'altra per chi deside- 
ral'unionecon l'Indonesia». 

Lasciano oggi l'Italia, partein 
aereo, parte sulla nave San Giu¬ 
sto, i primi soldati della Folgore 
diretti in Australia. Da qui dopo 
un periodo di addestramento si 
recherannoaDili. 


Il salvataggio 
di un giovane 
rimasto imprigionato 
sotto le macerie 
per più di 24 ore 
In basso un palazzo 
piegato su se stesso 
R.Matsuzawa/Ap 


Taiwan, sisma continuo 

Ancora scosse; si tratta sugli aiuti cinesi 



PECHINO Sono oltre duemila le 
vittime del terremoto che due 
giorni fa ha colpito Taiwan. Esi 
tem e per I a vi ta d i al tri trem i I a an - 
cora intrappolati sotto le mace¬ 
rie. A Taipei, la capitale, la vita 
sembra esseretorn ata a u n a sorta 
di normalità. Il trafficoharipreso 
l'usualeritmo caotico. La metro¬ 
poli ha subito danni relativa- 
menteleggeri ri spetto al restodel 
paese. I soccorsi continuano ad 
essere concentrati sull'albergo 
Songshan, un edificio di dodici 
piani chesi è accartocci ato su se 
stesso, seppellendo un numero 
imprecisato di persone. Già ci rea 
110 sono state estratte, quasi tut- 
tevive, ma ce ne potrebbero esse¬ 
re ancora ci nquanta sotto le ma¬ 
cerie. 

Ma non è Taipei la località 
maggiormentecolpitadal sisma. 
L'epicentro è stato 170 chilome¬ 
tri più a sud, vicino al lago chia¬ 
mato «Soleeluna». Nel lecittadi- 
ne vicine, molte case, costruite 
senza misure antisismiche, sono 
ridotte a un cumulo di detriti. 
Quelle crollate sono tremila. Le 



squadre di soccorso continuano 
ad oltranza a scavare, ma leoltre 
duemila scosse di assestamento 
non facilitano il loro compito. La 
gente, vuoi perché senza più un 
tetto, vuoi per timore di altre 
scosse, si è preparata a passare 
una seconda notte all'aperto. 
Non fa freddo e molti si sono ac¬ 
campati con tende nei parchi. 
Gli stadi sono stati trasformati in 
punti di pronto soccorso. L'ero- 
gazionedi elettri citàeacquacon- 
ti n uaad esserei nterrotta, così co- 
melecomunicazioni con lecittà 
più colpite di Taichong e Nan- 
tou. I cadaveri sono collocati in 
sacch i di pi astica, eal I i neati sotto 
del I e tettoi e. Ai I oro pi ed i, I a gen - 
tepregaecompiei riti tradiziona- 
I i buddh i sti, bruci andò i ncenso e 
finta carta moneta per le anime 
dei lorofamiliari. 

I danni all'economia dovreb¬ 
bero aggirarsi intornoa6300mi- 
I i ardi d i I i re. 11 settoreel ettron i co, 
che fornisce circa un terzo delle 
esportazioni dell'isola, è quello 
più gravemente colpito. Taiwan 
èil terzo produttore al mondo di 
hardware per computerei! quar¬ 
to di microchips. Economisti tai- 
wanesi hannogiàdettocheil ter¬ 
remoto probabilmente avrà un 
i m patto n egati vo su 11 a cresci ta d i 
quest'anno, che era prevista al 
5,7%. Taiwan èil paese asiatico 
che si è ripreso prima e meglio 
dallacrisi chel'annoscorsocolpì 
questa parte del mondo. Nel se¬ 
condo semestre di quest'anno il 
prodotto interno lordo ècresciu- 
to del 6,5%. Intanto, sull'altra 
sponda dello stretto, nella regio- 
nedel Fuj i an, su11 a costa del I a C i - 
na popolare distante circa due¬ 
cento chilometri, la Croce rossa 
cinese aspetta l'autorizzazione a 
inviaregli aiuti offerti. Mafinora 
non ha ricevuto risposta. Tra le 
duespondenon ci sono collega- 
menti diretti, perché il governo 
nazionalista, rivale di quello co¬ 
munista, vi si è sempre opposto, 
anche ora che gli investimenti 
taiwanesi in Cinahannosupera- 
to i 42 miliardi di dollari. Il terre¬ 
moto ha mutato il volto eil tono 
dei giornali cinesi. Scomparsele 
ingiurie contro il presidente tai- 
wanese Lee Teng-hui, che a lu¬ 
glio osò ipotizzare l'esistenza di 
due Stati cinesi, la stampa dà 
gran deri li evo al sisma. 


Kosovo corp, insorgono Belgrado e i russi 

Corpo di protezione affidato al leader Uck Ceku, Mosca: «Atto sconsiderato» 


■ Blocchi stradali sulle viedi Kosovska M itrovica. Nella comunità serba, quel 
cheneresta, la tensioneèallestelledopo il varo ufficialedei Kosovocorps, 
cheereditano buona partedellespogliedell'Uck, compreso il generaleAgim 
Ceku. « È una decisionepresa allespalledei serbi ed ècontraria ad un Koso- 
vo multietnico», si indignanosulleondedi radio B2-92 l'arcivescovo Artem- 
jeeil leader moderato MomciloTrajkovic.l due rappresentanti della comu¬ 
nità serba hanno abbandonato per protesta il Consiglio di transizionedel Ko¬ 
sovo, l'organismochepartecipa all'amministrazione provvisoria delleNa- 
zioni Unite. Bernard Kouchner, amministratoreOnu, se ne 
dispiaceespera in un ripensamento. Ma non sarà facile, i 
serbi si sentono traditi egià ipotizzano la creazionedi un 
propriocorpodi difesa, al pari di quello concordato tra la 
Kforel'Uck. 

«Questa èun'istituzioneche nonè kosovara. Èalbanese- 
protesta Trajkovic -. La comunità internazionale ha deciso 
di risolvere i problemi del Kosovo su basi etnichee, forman¬ 
do questo corpo, il Kosovo multietnico èfinito». Belgrado, 
chepurenon ha mai visto di buon occhioTrajkovic egià da 
tempo aveva ammonito i serbi a non partecipare al Consi¬ 
glio di transizione per evitaredicrearefatti compiuti a 
svantaggiodei propri diritti di sovranità sulla regione, sta¬ 
volta si schiera dalla stessa partedel leader moderato. « È 
evidentecheabbiamoachefareconunembrionediunafu- 
tura forza di difesa», ha detto un portavocedel governo, ac¬ 
cusando la Kfor di averviolato gli accordi: la risoluzione 
1244 del Consiglio di sicurezza cheha posto fine alla guer¬ 
ra non prevedeva, per leautorità serbe, la creazionedi un 
corpo kosovaro. Belgrado parla di « violazionedella sovra¬ 
nità» , mentre M osca - ex potenza protettrice - bolla latra- 
sformazionedeM'Uckcome« un atto politico sconsidera¬ 
to», contrario nella lettera e nello spirito alla risoluzione 
Onu cheparlava di smilitarizzazionedi tutte leformazioni 
paramilitari. Quella prevista nel documento siglatodal ge¬ 
nerale M ichael J ackson edai rappresentanti kosovari alba¬ 
nesi per il governo russo non òche un'operazionedi cosme¬ 
si. Il generaleClark, comandantedelleforzeNato in Euro- 
pa, stempera le polemicheenfatizzando il rischio di infiltra¬ 
zioni di paramilitari serbi in Kosovo, segnatamente nella 
zona di Kosovska M itrovica. M a sono gli stessi ufficiali della Kfor a non dare 
troppa importanza al fenomeno. 

L'accordo tra Kforeguerriglia kosovara prevedelaformazioneentro 60 giorni di 
un«Corpodi protezionedel Kosovo», teoricamenteconfunzioni di protezione 
civilema dotato di un gruppo di pronto intervento, di un'unità elitrasportata edi 
una di radiocomunicazioni. Previsti inforze3000 uomini, oltrei 2000 della ri¬ 
serva, con a disposizione 200 armi «dafianco» (pistole) e altre 1800 armi che 
sarannocustoditedalla Kfor. Il comandoèaffidatoad AgimCeku, comandante 
in capo dell'LIck, leiscrizioni sulledivise saranno in albanese. Ma-almeno sulla 
carta-il Kosovo corp sarà aperto ancheai serbi. 


L'ANALISI 


L'«omeopatia» della Nato 
non cura il nazionalismo serbo 



Una colonna 
di soldati 
dell'Uck sfila 
a Pristina dopo 
aver deposto 
le armi J.Larma/Ap 


MARI NA MASTROLUCA 

L 'aquila nera a due teste in campo 
rosso spicca sulle divise nuove 
fiammanti degli uomini del Kosovo 
corp di Junik. A Kosovska M itrovi¬ 
ca, città simbolo delle lacerazioni 
di questo dopo-guerra fallimentare, 
Hashim Thaci, leader politico dé- 
l'Uck, apre la caccia «all'occupante 
serbo», i suoi gli rispondono con fe¬ 
stose raffiche di mitra sparate in 
aria. L'Uck è morta, che vi va l'Uck. 

Una parola - « protezione » - ba¬ 
sta a far fremere d'entusiasmo gli 
ex guerriglieri, che ieri avrebbero 
dovuto essere già disarmati secondo 
gli accordi siglati davanti al gene 
rate Wesley Clark, precipitatosi a 
Pristina a salvare un negoziato che 
stava naufragando. L'abito nuovo 
del l'esercito di liberazione si chia¬ 
ma Corpo di protezionedel Kosovo, 
una dizione che tradotta in albane 
se è diventata «Truppe di difesa del 
Kosovo» (Tpm), un nome molto più 
simile a quello di una vera forza ar¬ 
mata, che ad un organismo desti¬ 
nato alla protezione civile. Lo sa 
Thaci che nàie ambiguità linguisti¬ 
che ha costruito un successo politi¬ 
co e che ora può dire a voce alta: 
«Con la creazione delle Tpm ab¬ 
biamo assicurato l'avvenire del¬ 
l'Uck e l'indipendenza del Kosovo». 

A Toronto, i ministri della difesa 
della Nato giurano che faranno di 


tutto perché il Kosovo corp resti una 
forza di protezione civile senza al¬ 
tre ambizioni. Ma ci sono già trop¬ 
pi fatti compiuti in Kosovo che non 
smentiscono le aspirazioni albane¬ 
si: una moneta che non è più il di¬ 
naro, uffici diplomatici a Pristina 
di paesi che hanno rotto i ponti con 
Belgrado, un esodo silenzioso di al¬ 
meno 150.000 serbi. 

C'è un doppio errore che vizia in 
partenza la nascita del Kosovo 
corp. In teoria sarà un organismo 
aperto a tutti, non solo agli uomini 
dell'Uck. In pratica non può essere 
così. Non serve una profonda cono¬ 
scenza della regione per sapere che 
nessun serbo indosserà una divisa 
con l'insegna scritta solo in albane¬ 
se e lo stemma rosso-nero, sia pure 
senza l'aquila bicefala esibita ieri a 
Junik. E non àsolo per odio precon¬ 
cetto. Nessun serbo accetterebbe di 
essere ai comandi del generale Ce 
ku, comandante in capo del l'Uck 
trasmigrato direttamente alla testa 
del Kosovo corp. 

Ceku è un eroe per gli albanesi. E 
come tutti gli eroi è una divinità bi¬ 
fronte. Visto dalla parte dei serbi, il 
generale è un carnefice e non solo 
per la propaganda di regime. Am- 
nesty International lo ha accusato 
di «pulizia etnica» e della morte di 
«centinaia di civili, tra cui molti 
anziani e disabili». C'è la sua fir¬ 
ma su uno degli episodi più crudi 
della guerra croata contro i serbi 


della Krajina, il massacro di Me- 
dak né '93, quando Ceku era gene¬ 
rale di brigata al servizio di Zaga¬ 
bria. C'è sempre la sua firma nel- 
I'«operazione Storm», che né '95 
ripulì la Krajina di 200.000 serbi. 
Su quell'episodio è stato aperto un 
fascicolo d'inchiesta a suo carico 
presso il Tribunale per i crimini di 
guerra nell'ex Jugoslavia. Addestra¬ 
to dagli istruttori americani déla 
inc.Mpri, Ceku è stato difeso da le¬ 
gali statunitensi quando all'Aja si 
indagava su di lui. Ed è con il gene¬ 
rale Clark che il capo dèi e milizie 
kosovare albanesi ha trovato un ac¬ 
cordo, quando anche il britannico 
Jackson stava per gettare la spugna: 
Washington non ha difficoltà a 
prospettare l'indipendenza dé Ko¬ 
sovo. 

Ceku non è e non vuole essere 
l'uomo della riconciliazione. La 
scéta dé suo nome va in senso 
contrario ad un Kosovo multietni¬ 
co, ammesso che sia ancora possi¬ 
bile parlarne. La smilitarizzazione 
dèi'Uck con queste premesse si ri¬ 


duce ad una muta, un cambiamen¬ 
to di pelle che lascia intatta la so¬ 
stanza e che - per dirla con Thaci - 
è un atto che porta alla «legittima¬ 
zione internazionale» déla guerri¬ 
glia. Non è un segnale di distensio¬ 
ne. 

E c'è un altro errore nell'atto di 
nascita del Kosovo corp, almeno 
dal punto di vista di chi avrebbe 
preteso di sradicare con le bombe il 
nazionalismo serbo. L'omeopatia 
non s'addice alla politica, non si 
estirpa la malattia di Belgrado in¬ 
coraggiando il nazionalismo alba¬ 
nese, mentre bruciano a Pristina e 
né conventi ortodossi i libri in lin¬ 
gua serba. C 'erano solo seimila per¬ 
sone in piazza a Bégrado, ieri sera, 
néla seconda giornata della cam¬ 
pagna d'autunno contro Milosevic. 
Il malumore dilaga, ma l'opposi¬ 
zione non guadagna un centimetro 
di terreno e i serbi sono sempre più 
soli. Non mancano solo gli aiuti ei 
buoni consigli. Manca la traduzio¬ 
ne in fatti dei principi dèi'Occiden¬ 
te democratico. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, laurea.. 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
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l'Unità 



♦ Votano a favore243 deputati 
Rifondazionesi esprimecontro 
egli astenuti sono undid 


♦// Polo eia Lega lasciano l'Aula 
Aprea, FI , promette battagli a 
per l'appuntamento in Senato 


Riordino dei cidi 
il s della Camera 


La riforma approvata a maggioranza 



NATALIA LOMBARDO 

ROMA È passata. La legge sul riordi¬ 
ni dei cicli scolastici è stata approva¬ 
ta ieri alla Camera, nonostante Polo 
e Lega abbiano abbandonato l'Aula 
al momento del voto finale, nella 
speranza che mancasse il numero 
legale. Ma la maggioranza, compat¬ 
ta in tutte le sedute di voto, ha 
espresso 243 sì. Su 270 deputati 
hanno votato in 260, 17 i contrari, 
(di Ri fon dazione), 11 gli astenuti, 
frai quali il Cdu ei repubblicani. 

Per il governo è un vero successo, 
anzi «un evento», come ha com¬ 
mentato il ministro Luigi Berlin¬ 
guer. E Forza Italia già affila le armi 
per spostare la battaglia al Senato, 
con un Forum cercherà il supporto 
delle associazioni cattoliche, delle 
famiglie, dei sindacati, Cisl in testa. 
Ma in sostanza rimanda a una sicu¬ 
ra, secondo Fi, ascesa al potere di 
Berlusconi per sfasciare il castello 
scolastico del governo D'Alema. 

Ma sull'atteggiamento tenuto dal 
Polo in questa vicenda parlamenta¬ 
re è molto critico Fabio Mussi, capo¬ 
gruppo Ds a Montecitorio: «Sono 
molto orgoglioso», commenta dopo 
il voto, «abbiamo rimesso in moto 
una grande riforma. E lo abbiamo 
fatto con un ostruzionismo militan¬ 
te del Polo che non ha partecipato 
al voto finale. Hanno perso su tutta 
la linea: cultura, argomentazioni, 
sobrietà e correttezza politica. Non 
esserci al voto finale è un atto pe¬ 
sante per il Parlamento. Mi chiedo 
chesegnosia...». 

Addio patemi d'animo di timoro¬ 
si bambini nel passaggio fra elemen¬ 
tare e media, dunque, la scuola del 
2000 avrà un percorso unico di sette 
anni come base, l'obbligo scolastico 
elevato a 15 anni con un biennio di 
superiori garantito per tutti, e la 
possibilità fi no ai 18 anni di sceglie¬ 
re fra Liceo e formazione professio¬ 
nale. Un punto, questo, attaccato da 
destra e da sinistra: dal Polo, soprat¬ 
tutto Fi, che giudica il biennio supe¬ 
riore come un parcheggio inutile, e 
che avrebbe gradito far partire l'ap¬ 
prendistato già dopo i 14 anni; da 
Rifondazione, che nella possibilità 
di scegliere la strada dello studio o 
quella della formazione vede una 
marcatura delle differenze di classe. 
Anche su questo è Mussi a ricordare 
il «degrado» della formazione e co¬ 
me i cicli scolastici siano un veicolo 
sul quale viaggia la «flessibilità nel¬ 
l'integrazione fra istruzione e for¬ 
mazione professional e». 

I deputati della maggioranza 
commentano soddisfatti in Transa¬ 
tlantico, dopo il voto che, fino al¬ 


l'ultimo, sembrava in forse. I primi 
ad uscire dall'Aula sono stati i leghi¬ 
sti, la cui responsabile scuola, Gio¬ 
vanna Bianchi Clerici, ha attaccato 
Ciampi e se l'è presa anche col Polo, 
colpevole di «ipocrisia». «È una del¬ 
le cose più importanti che ha fatto 
questa maggioranza, con la riforma 
sulla parità, perché chiudiamo un 
ciclo e ne apriamo un altro», com¬ 
menta il capogruppo Ppi Antonello 
Soro. I cossuttiani hanno incassato 
un punto: è stata accettata la loro 
proposta di un «anno sabbatico» 
per gli insegnanti della scuola di ba¬ 
se, da attuarsi con eventuali risorse 
in più. Fi accusa il governo di ideo¬ 
logismo «comunista», si prepara al la 
battaglia in Senato, dove, annuncia 
Valentina Aprea, responsabile scuo¬ 
la, «ribalteremo la legge». In lutto 
per la scomparsa delle elementari e 
medie Carlo Giovanardi, del Ccd, 
mentre per Angela Napoli, di An, la 
riforma «è un attentato alla qualità» 
e contro i giovani. Soddisfatte le as¬ 
sociazioni degli studenti e la Sinistra 
giovanile. Divisi i sindacati: laCgil 
Scuola plaude alla riforma, molto 
critica la Cisl e anche alcuni settori 
della Uil. Per decisione del presiden¬ 
te della Camera, Luciano Violante, 
fra sei mesi il programma quin- 
quiennale del ministero della Pub¬ 
blica Istruzione sarà di nuovo sotto¬ 
posto alle Camere, limitando così 
«l'eccesso di deleghe» al ministro 
paventato dal Polo. 


In alto 
studentesse 
durante 
una lezione 
Sotto 
Fabio 
Mussi 


IL DIBATTITO M I commenti di Sergio Soa/eeFabrizio Bracco 

«Incostituzionale? Sdocchezze> 


LA CURIOSITÀ 

E Mussi «dichiara» 
pariando 
il latino di Orazio 

ROMA Come una mitraglia, in una scop¬ 
piettante metrica «tedesca», Fabio Mussi 
ieri mattina dai banchi di Montecitorio ha 
recitato in perfetto latino i versi dell'«A 
Leuconoe» di Orazio: «Tu ne quaesieris, 
scire nefas, quem mihi, quem tibi finem 
di dederint, Leuconoe,...carpe diem, quam minimum credula po¬ 
stero». «Non traduco per non recare offesa all'amore, allo stu¬ 
dio e alla competenza che ieri hanno trovato alta e numerosa vo¬ 
ce in quest'aula, tra i banchi del Polo oggi desolatamente vuo¬ 
ti»... Chi traduce al meglio è a sinistra, consiglia l'arguto diessi¬ 
no: «Volete una elegantissima traduzione di Orazio? Paolo Bufa- 
lini, dirigente politico della sinistra italiana. Volete un indimenti¬ 
cabile studio su Orazio, " L'ideologia del principato" ? Antonio 
La Penna. Volete collocarla nell'affresco della storia della lette¬ 
ratura latina? Concetto Marchesi». Tra gli applausi del centrosi¬ 
nistra (e di Rifondazione) ripete a gran voce: «C'est la gauche, 
la cultrice della classicità». (Per i lettori: «Non domandarti mai 
quando si chiuderà la tua vita o la mia, o Leucone,...cogli il gior¬ 
no, non credere a domani»). 



ROMA «Siachiaro, nessunaleggechear- 
riva in Parlamento può essere anticosti¬ 
tuzionale. Cisonodei fi It ri,nonla fareb¬ 
bero passare. Quindi non c'ènienteche 
non sia legale in questa legge, non fac¬ 
ciamo una barbarie». Così Sergio Soave, 
diessino, relatore di maggioranza della 
leggesul riordino dei cicli, rispondealle 
accuse di incostituzionalità mosse dal 
Polo. Da vero piemontese, ha lavorato 
per due anni e mezzo al testo di legge, e 
al lemodificheportatedopo ladiscussio- 
ne in commissione Cultura. «Questa 
non è una legge che distrugge, ma co¬ 
struisce, tenendo conto di ciò che di 
buono c'è nell'esistente». Nessuna im¬ 
puntatura ideologica o nostalgie comu¬ 
niste, quindi, «sono fantasie pure». È 
tran q u i 11 o an eh e per i I passaggi o a Pai az¬ 
zo Madama, Soave, si aspetta tuttalpiù 
dei miglioramenti, ma confida nella 
compattezza della maggioranza: «Non 
pensochei I testo possa esserestravolto». 

Quali sono le linee «maestre» del la ri¬ 
forma dei cicli? «La maturità a 18 anni, 
così i ragazzi non perderanno un anno 
rispetto ai loro colleghi europei e nel 
2010i diplomi sarannoomologati atutti 


i paesi dellaComunitàeuropea. Quando 
li mandiamo sul lavoro i nostri ragazzi? 
A trent'an n i ? Per questo èstato i Prodot¬ 
to il post secondario, l'istruzione e for¬ 
mazione tecnica superiore, che prima 
non c'era. È stato recuperato un anno 
dallascuoladi base, perchéesistela ma¬ 
terna, l'apprendimento è più rapido e 
unificando il ciclodi studi si evitanofrat- 
ture». 

E quali sono legaranziedi migliora¬ 
mento? «Ci saràunaculturafortedi ba¬ 
se. Poi abbiamo legiferato sul "buco ne¬ 
ro" del la formazione, chevienecosì in¬ 
tegrata nella scuola. E si può passare da 
un sistema all'altro con i crediti: dalla 
scuolaallaformazioneeviceversa. Perla 
pri ma voI ta è ri con osci uta pari d i gn i tà a 
tutti». 

Tempi e modi di attuazione saranno 
definiti nel pianoquinquennalechetor- 
n erà al l'esame del I e C amere. M a gen i to¬ 
ri e insegnanti possono stare tranquilli: 
il primo bambino entrerà nellascuoladi 
base nel 2001, si suppone, e comunque 
chi si trova già nel consueto percorso di 
studi lo finirà. «È chiaro che quando si 
cambiac'èsempreun momento fra vec- 


ch i o e n u ovo eh e co n vi vo n o. Per esem- 
pio, c'èun concorso attualedei maestri e 
questi vivranno il passaggio, ma in se¬ 
guito il reclutamento sarà in basealleca- 
ratteristiche dei sette anni di base. Co- 
munquesaràun percorso graduai e». 

Ieri alla Camera è passato anche un 
emendamento proposto da Fabrizio 
Bracco, capogruppo Ds in commissione 
Cultura, che, in baseaun decreto gover- 
n ati vo eh e mod i f i ca I a I egge 341, stabi I i - 
rà quale ti po di I aurea dovran no avere i 
futuri insegnati. «Si uniformerà il titolo 
di studio», spiega Bracco, «adesso, per 
esempio, i maestri devono esserelaurea¬ 
ti e basta, mentre agli insegnanti di me¬ 
di e e su peri ori è eh i està Tabi I i tazi on e. Si 
tratta solo di decidere, in base ai diversi 
tipi di laureechesi stanno definendo»- 
tra quelle normali o specialistiche - «e 
trovareu n af o rm u I a u n i ca». 

Èsoddisfattoildeputatodiessinoedo- 
cente universitario: «Si conclude un la¬ 
voro di anni e credo chequesta sia la ri¬ 
forma mi gl i orepossi bi le. Dal l'altra parte 
c'era i I n u 11 a: tra l'aggan ci o al I a traci i zi o- 
ne gentiliana di An e Fi che non aveva 
un'ideaveradi cambiamento». N. L. 


LA PAROLA Al PROTAGONISTI 


LA MADRE 

«E la cultura? 

Oesistesolo 
il mercato del lavoro?» 

ROMA Domenica De Rosa, gi¬ 
necologa, ha due figlie, una di 
sei e una di dieci anni. Fanno 
la prima e la quinta elementa¬ 
re. 

«Sono abbastanza d'accordo 
con l'unificazione di elementa¬ 
ri e medie. Di fatto, da quel che 
mi dicono le altre mamme, le 
medie adesso sono una sorta di 
"buco nero", una lunga ripeti¬ 
zione di molte cose fatte pri¬ 
ma. Quindi, ben venga un pro¬ 
gramma più serio e più consi¬ 
stente con un percorso unico, 
senza spezzettature e tanti, 
troppi insegnanti, come invece 
è adesso. Sul dopo invece sono 
perplessa. Non mi è chi aro cosa 
succederà nei primi due anni 


delle superiori. E mi pare che i 
ragazzi dovranno scegliere su¬ 
bito anche cosa fare all'univer¬ 
sità. Troppo presto, secondo 
me. Su tutti quei cinque anni, 
vorrei che si spiegassero me¬ 
glio». 

«La mia paura? Che la scuola 
diventi troppo setto ri ali zzata, 
che sia tutto troppo legato al 
mercato del lavoro e che la cul¬ 
tura si trasformi in un oggetto 
sconosciuto, trascurato. Se tut¬ 
to quello che studi è finalizzato 
al futuro lavoro, cometi formi? 
Ho anche l'impressione che le 
differenze sociali saranno ulte¬ 
riormente accentuate. Già 
adesso, sono più accentuate ri¬ 
spetto a vent'anni fa, quando 
andavo a scuola io. Allora era 
davvero la scuola di tutti. Ora 
invece, con l'autonomia, ci so¬ 
no scuolechefanno più cosedi 
altre, scuole con genitori più 
ricchi e scuole con meno soldi: 
non mi piace, non ègiusto». 

A.B. 


LA STUDENTESSA 

«Aiutooo...sette anni 
di programma 
da portare all'esame?» 

ROMA Federica Marzi oli, 14 an¬ 
ni, frequenta il quartoginnasio, 
indirizzo classico, alla scuola 
privata «San taM ari a»di Roma. 

«lo penso che andava meglio 
come era prima, con le tre me¬ 
die. Secondo me, è inutile pro¬ 
rogare. Soprattutto, non vorrei 
cheandasseafinirecon un esa¬ 
me dove devi portare il pro¬ 
gramma di sette anni, lo ho ap¬ 
pena fatto l'esame della terza 
media, appunto. E ho dovuto 
portare il programma di tre an¬ 
ni. Non era poco. Certo è anche 
vero che al le elementari non ci 
sono tantissime cose da studia¬ 
re, però sette an n i sono davvero 
tanti». 

«Soprattutto, non capisco la- 


faccenda del biennio più il 
triennio, lo penso che vada be- 
necosì com'è. Certo, il cambia¬ 
mento è simile a come è già in 
America. E a me non piace. 
Cioè, al di làdel problema degli 
amici che perdi, uno si prepara 
meglio facendo prima cinque 
anni, poi tre, poi altri cinque 
continuati. È vero, adesso c'è 
l'obbligo a 15 anni. Però devo 
dire che anche quello mi pare 
strano. In due anni, in realtà, 
non cambia molto. E poi, ci so¬ 
no tanti ragazzi delle scuole 
pubbliche che conosco. Mi di¬ 
cono tutti che i loro compagni 
vogl i on o an darea I avorareech e 
i genitori sonoscocciati dell'ob- 
bligo più alto. Cambieranno 
anche l'età minima per Iavora¬ 
re? Al loravaben e». 

«lo, personalmente, credo 
chevedròsoloun pezzetto del la 
riforma. Cominci anoacambia- 
renel 2001/2002?Sarògiàquasi 
al I af i n e: n on c'èprobl ema». 

A.B. 


L'INSEGNANTE 

«In astratto va bene 
Però non mandateci 
burocrati in "aiuto"» 

ROMA La professoressa Elia Ros¬ 
setti, da vent'anni in ruolo ma 
con un passato di manager 
d'impresa, insegna Diritto ed 
Economia all'Istituto tecnico 
«Duca degli Abruzzi» di Roma, 
dove è anche responsabile del 
progetto sul l'auton orni a. 

«La riforma dei cicli? Penso 
che renda più coerente tutta la 
prospettiva dei vari pezzetti di 
riforma fatti finora. Come inse¬ 
gnante però non posso valutare 
a priori perchépoi, aliatine, sia¬ 
mo noi che dobbiamo gestirla, 
come già succede con l'autono¬ 
mia scoi asti ca. C aso i n cu i vi vi a- 
mo vari punti di criticità della 
struttura organizzativa, tanto 
chefinora l'autonomia sembra 


tradursi in pratica in un "arran¬ 
giatevi voi", con risorse non 
adeguate e la continua creazio¬ 
ne di osservatori e strutture di 
supportochenon fanno niente, 
non aiutano, non guidano. An¬ 
zi , ven gon o a eh i edere a n oi co¬ 
sa scrivere, cosa inventarsi. 
Quindi, ancheperi nuovi cicli, 
apriori non possodirenulla». 

«Da un punto di vista astratto 
la legge ha una coerenza con le 
vari e ri forme già fatte, l'ho det¬ 
to. Però io temo le incertezze. 
Per esempio, già adesso, chi ha 
15 an n i edevesegui rei 'obbl igo, 
sta alle superiori. Ma sono me¬ 
di e, o son o an cora su peri ori ? So¬ 
no problemi grossi: noi inse¬ 
gnanti lavoriamo in prima li¬ 
nea, con la responsabilità degli 
studenti cheabbiamodi fronte. 
Quindi, speriamo che si chiari¬ 
sca tutto ech e, dal puntodi vista 
organizzativo, al ministro sia 
anche chiaro che serve il sup¬ 
porto, sì, ma non servono altri 
burocrati». A.B. 
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Modena Festa Nazionale de l'Unità 2-27 settembre 99 


ore 10.00 

Palaconad 

Per una nuova cittadinanza sociale: innovare il welfare 
introduce Vasco Giannotti, partecipano Raffaele Mi- 
nelli, Silvano Miniati, Elsa Signorino, Anna Fini, Alfon¬ 
sina Rinaldi conclude Livia Turco 
ore 15.30 
Sala idee in cammino 

Tavola rotonda Nuova previdenza e rapporto 
tra le generazioni 

con Luciano Pettinali, Raffaele Minelli, Marisa Baroni 

Silvano Miniati 

coordina Andrea Catena 

ore 18.00 

Sala libreria 

Presentazione del libro di Romeo Renzo Vellani 
"Fumana e mistero nella valle" 
con Giancarlo Muzzarelli, Rolando Bollani e Giancado 
Barbierì. Conduce Nico Caponetto 


ore 18.00 

Palaconad 

L'impresa italiana e la sfida dell'Europa 

con Claudio Budando, Cado Borgomeo, Silvio 

Scaglia, Guglielmo Epifani, Enrico Letta 

conduce Riccardo Liguori 

ore 18.00 

Sala Lega Coop 

La nuova assistenza 

coordina Costanza Fanelli 

ore 18.00 

Sala idee in cammino 

Presentazione del libro di Giobbe Covatta 

"Dio li fa e li accoppia" con Giobbe Covatta 

ore 20.00/ 23.00 

Spazio bimbi/nursery: GIROGIROMONDO 

ore 20.30 

Palaconad 

In diretta su maxischermo dalla redazione na- 


nazi 

zionale il Direttore de l'Unità presenta "Il gior¬ 
nale di domani" 
ore 21.00 
Sala idee in cammino 

Presentazione del libro di Emanuele Macaiuso 
"Mafia senza identità. Cosa Nostra negli an¬ 
ni di Caselli" 

con Claudio Fava, Paolo Graldi 

ore 21.00 

Palaconad 

David Riondino intervista Livia Turco 
Margherita Hack, Stefania Sandrelli 
ore 21.00 Balera 
Silvano Po 

ore 21.30 El Baile Corso di ballo a seguire 
dj Flaco Leo 



anale de l r Unita F 


ore 21.30 

ARCI E CTM 

Yemen: arabeschi millenari 
Mali: l'Africa felice 
ore 21.30 


PIAZZETTA FORNACI 

Proiezione del film "M uzungu" 
di Massimo Martelli, al termine 
incontro con Massimo Martelli, 
Giobbe Covatta 

ore 21.30 
Arena sx 
Stadio (gratuito) 
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la Politica 


l'Unità 



♦ D uri ssi mo affondo: «Se vincesse 
ne uscirebbe una legge negativa 
perla democrazia italiana 


♦ Il Cavaliere si spinge fino ad auspicare 
una bocaatura da parte 
della Corte costituzionale 


♦ Dialogo riaperto con la maggioranza 
sulla riforma che porti al bipolarismo 
ma spaccatura netta sulla par condicio 


Il referendum elettorale spacca la destra 

Berlusconi contro Fini: s alla legge, no al quesito. An getta acqua sul fuoco 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Nuovo, secco nodi Silvio Ber¬ 
lusconi al referendum elettorale pro¬ 
posto da An : «Se vi ncesse ne usci rebbe 
u n a I egge el ettoral e negati va per I a de¬ 
mocrazia italiana». Ieri il leader del Po¬ 
lo si è spinto ancora più in là, fino al 
punto di auspicareche«laCorteCosti- 
tuzionalenon ammettali quesito refe¬ 
rendario per l'abolizione della quota 
proporzionale». Immediata la replica 
di Gianfranco Fini: «Niente polemi¬ 
che, non deve destare meraviglia che 
Berlusconi, in coerenza con leposizio- 
ni espressene! passato, si auguri che il 
refrendum non venga ammesso. Ov¬ 
vi amente, Al I eanza n azi on al e, promo- 
tricedei referendum, èdi diverso avvi¬ 
so». Così su I tema del I a n ecessi tà d i u n a 
immediata riforma elettorale per «via 
parlamentare», tema sollevato il gior¬ 
no prima da Massimo D'Alema, Berlu¬ 
sconi lasci a aperta una porta al dialogo 
con la maggioranza. Dialogo chesem- 
bra invece troncato di netto sulla spi¬ 
nosa questionedel la par condicio. Co¬ 


munque, relativamente alla materia 
elettorale, la contrapposizione con Fi¬ 
ni risultamolto marcata. 

Spiega ancora Beri uscon i : «SeI a Cor¬ 
te costituzionale accoglierà il referen¬ 
dum, cosa di cui dubito, credo che il 
Parlamento dovrebbe trovare final¬ 
mente! a vogliaelaforzadidareal Paese 
una nuova legge elettorale. Perchè, 
francamente, non credo che sarebbe 
utile andare a votare con un meccani- 
smocheassegnail venticinqueper cen¬ 
to dei seggi non con il sistema propor¬ 
zionale ma attribuendoli ai migliori 
perdenti, con un meccanismo casuale, 
a casacci o, n egati vo per I a stessa demo- 
crazia». Insomma niente can celi azio¬ 
nesecca del laquotaproporzionaleper- 
chè la strada su cui si è gettata An non 
verrà seguita da Forza Italia. Comun- 
quesull'ipotesi di unariformaelettora- 
le varata dal Parlamento, Fini mostra 
un blando interesse: «Si può fare, ma a 
unasolacondizione, ecioèchelanuo- 
va I egge el etto ral e si a m aggi o ri tari a, ta¬ 
le da non tradire il referendum, sulla 
falsariga di quella recentemente pro¬ 
posta dal vicepresidente del Senato, 


L'INTERVISTA 


VillonedSy «L'oàruzionismo 
aiuta questa maggioranza» 


Domenico Fisichella». Quanto al pro¬ 
blema del l'ammisi bilità, Fini si mostra 
tranquillo ericorda al leader del Poloi 
«confortanti pareri espressi da insigni 
giuristi e dai presidenti emeriti della 
Corte costituzionale Baldassarre, Con¬ 


so eCai anello». 

Polo diviso dunque? Sicuramente 
sul referendum elettorale, che è scelta 
esclusi vadi An, ma «semprepiù unito» 
n el I a battagl i a poi i ti ca fu tu ra con tro I a 
sinistra. Berlusconi ne è arcisicuro: 



L'incontro tra il presidente del Ppe Wilfred M artens e Silvio Berlusconi De Renzis/ Ansa 


«Passato l'appuntamento europeo ci 
siamo ritrovati e lo abbiamo potuto fa- 
rein una identità di vedutequasi tota¬ 
le. Il Polo è compatto e così si troverà 
an eh e i n fu tu ro». D i eh i arata I a con vi n - 
zi on e rei ati va al I aa sai dezza del I a coal i - 
zionedi centrodestra, Berlusconi non 
rinuncia alla tiratina d'orecchie nei 
confronti di Fini: «Del resto, certe posi¬ 
zioni (l'alleanzacon i referendari di Se¬ 
gni) non sonostatepremiatedall'elet¬ 
torato e quindi saremo ancora più 
co m patti », f i n o al I a vi tto ri a n el I e pros¬ 
si meelezioni politiche. 

Qui Berlusconi apre il capitolo sulle 
prospettive del Governo, che «durerà 
fino alla scedenza naturale», perchè il 
Polo non eh iederà al cuna elezione po¬ 
li ti ca an ti ci pata: «Si amo del I e person e 
concrete, che sanno chiaramente che 
non c'è alcuna possibilità di ottenere 
el ezi on i an ti ci paté dal I a si n i stra eh e è 
consapevole che i sondaggi ci danno 
vincenti e nonostante la cattiva prova 
di governo non vuol cedere il potere». 
Per i IC avai i ere i I desti n o perden tedel I a 
sinistrasembraormai segnato non solo 
in Italiamaanchein Europa,così riba¬ 


disce: «Anchea livello europeo lasini- 
sty ra n on è ri usci ta a dare ri sposte con - 
crete ai grandi problemi generali. 
Quindi l'unicasperanza per cancelIare 
I a catti va p ro va eh està d an do I a si n i stra 
al governo è che l'economia europea 
possa essere trascinata dalle altre eco¬ 
nomie». 

Si I vi o Beri uscon i h a pari ato i eri dopo 
l'incontro col segretario e il presidente 
del Ppe, nel cui gruppo Forzai tali a am¬ 
bisce a entrare, Wilfred MartenseAle- 
jandro Agag. Ha parlato confermando 
unacomplessalineadi condotta poi id¬ 
ea: battaglia dura in parlamento sulla 
par condicio, manon chi usura sul la ri¬ 
forma elettorale. Inoltre: centrodestra 
compattoin Ital iacontro i I nemico giu¬ 
rato di sinistra, ma presa di distanza 
dal I a destra i n Eu ropa, sottol i n eata dal - 
la seguente formula beri uscon iana: 
«Forza Italia è un partito di centro mo¬ 
derato che porterà n uova I i nfa al parti¬ 
to popolare europeo con lenostreidee 
eia nostra capaci tàdi comunicazione». 
Forse va proprio collocato in questo 
contesto I o strappetto operato con Fi n i 
i n materi a d i referen d u m el etto ral e. 


L'INTERVISTA 


Urso, An: «Il Cavaliere sbaglia 
Non ci saranno seggi “a casaccio"» 


ROMA Villone, Berlusconi sostienechela 
legge elettorale che uscirebbe dal refe¬ 
rendum sarebbe «negativa per la demo¬ 
crazia» e che dovrebbe essere il Parla- 
mentoavarareunaleggeelettorale... 
«Bene. Alloralenostreposizioni coinci¬ 
dono con le sue. Anche noi riteniamo 
chela leggecheuscirebbedal quesito re¬ 
ferendario non sarebbe di per sé una 
bu o n a I egge el etto ral e. C h e i I ParI amen - 
to in ogni caso potrebbe fare di 
meglio. Nella passata campagna 
referendaria il nostro slogan era: 

"Sì al referendum ma per il dop¬ 
pio turno". Consideravamo cioè 
il referendum come impulso per 
varareu n a n uova I egge». 

Detto questo bisogna però i nten- 
dersi nel merito, su quale legge 
elettorale. E il cuore del Cavalie¬ 
re non batte troppo per il mag¬ 
gioritario... 

«Certo, unavoltad'accordochesi 
devefarela legge, lecosediventa- 
no più complicate. Esi trattadi ca- 
pireanchequaleèl'orientamento 
della maggioranza. Perché la proposta 
cheabbiamo sul tappeto, la Amato-Vil- 
lone, èda rivisitare. Penso però che non 
si possano vagheggiareritorni al propor- 
zionaleperchéèverochenell'ultimo re¬ 
ferendum non si èraggiunto il quorum 
perqualcheframmento di punto, ma è 
anchevero cheun numero grandissimo 
di elettori ha votato massi eoamente per 
il maggioritario. Non ci possiamo di¬ 


menti care ventuno milioni di voti. Non 
èprati cabi I e, al I o stato del l'arte, un ri bal- 
tamento». 

A proposito di par condicio Berlusconi 
grida chesela maggioranza approverà 
da sola la leggavi «apporrà un sigillodi 
regime». 

«M a eh e regi me. N oi vogl i amo eh e I a po¬ 
litica entri nellecasedegli italiani con di¬ 
screzione, che bussi alla porta prima di 

// 

Non si possono 
vagheggiare 
ritorni al 
proporzionale, 
la gente vuol e 
il maggioritario 

lì 

entrare, non vogl i amo u n a poI i ti ca arro- 
ganteeinvadentecherispondeagli inte¬ 
ressi di chi lavende. Perquesto vogliamo 
disciplinare la comunicazione politi¬ 
ca...» 

Il Cavaliere dice che si vuole imbava- 
gliarei'opposizione 

«Manon èaffatto così .Non vogl i amo to- 
gliere la parola a Berlusconi, vogliamo 
chetutta la politica abbia nei confronti 


degli italiani unaposizionedi rispetto. È 
questo l'obiettivo politico di fondo. Mi 
pareinvecechesia proprio Berlusconi a 
voler entrare nel lecasedei cittadini con 
una arroganza infinita. Per quanto ri¬ 
guarda la dialettica con l'opposizione, 
da setti mane dico: guardate, il calenda¬ 
rio dei lavori èquesto, questo il termine 
per gli emendamenti. Proprio per offri re 
uno spazio di proposta e di riflessione. 
Non può l'opposizione rifiutarsi di rac¬ 
cogliere questo invito, non presentare 
nessun a prò posta e iscriverei suoi sena¬ 
tori in massa a parlare in commissione 
per un puro finedilatorio. Aquesto pun- 
to I a m agg i o ran za d eve r i sp o n d ere». 
Pensa chela maggioranza possa trovare 
unaccordosullapar condicio? 

«Deve trovare un accordo. Proprio per¬ 
ché l'obiettivo non èl'interessedi cuci¬ 
na di questo o quel partito ma stabi li re 
un rapporto corretto fralapoliticaei cit¬ 
tadini». 

11 Polo ha annunciato una battaglia du¬ 
rissima 

«Li faremo parlare tutti e poi andremo 
avanti dasoli». 

I Democratici hannoannunciatochese 
il governo non troverà una mediazione 
anche con le loro proposte, farà la sua 
battagliapolitica 

«Credo che l'ostruzionismo dichiarato 
in corso da parte di Berlusconi, sia un 
chiaro incentivo alla maggioranza per 
ricompattarsi e rispondere unitaria¬ 
mente». Lu.B. 



ROMA «Vuole sapere che ne penso di 
Berlusconi, delle sue dichiarazioni sul re¬ 
ferendum? Che dire? Sono tesi che ha 
sempre sostenuto: a lui lo strumento del 
referendum non è mai piaciuto, e in que¬ 
sto c'è coerenza. Ma la stessa coerenza 
l'abbiamo avuta e l'abbiamo anche noi, 
che abbiamo raccolto le firme». Adolfo 
Urso, portavoce di An, legge le frasi dette 
da Berlusconi dopo il colloquio con Mar- 
tensefa di tutto per abbassare i toni della 
polemica. 

Onorevole Urso, Berlusconi non si limi¬ 
ta peròacontestarelo«strumento»refe- 
rendario. Diceche preferibbe il varo di 
una nuova legge perché quella che po¬ 
trebbe uscire dalle urne sarebbe una 
n or m at i va u n po' f ol I e. Non ècosì ? 

«Ho letto, ho letto... Lui dicechesefosseap- 
provato il quesito ci sarebbe una legge con 
l'attribuzione dei seggi "acasaccio". Non è 
così, lo sanno tutti: il recupero sarebbe dei 
secondi migliori. Del resto, vale la pena ri¬ 
cordarlo, la Corte Costituzionale, quando 
discusse del referendum che si è svolto lo 
scorso apri I e, spi ego eh econ l'approvazi one 
del quesito sarebbe uscito comunque un si¬ 
stema elettorale compiuto, definito. Non 
casuale». 

Ma a voi dispiacerebbe una legge sulla 
materia invece che l'ennesima consul- 
tazionepopolare? 

«Dispiacere? E perché mai? Le ricordo solo 
cheil progettodi leggeFisichellariprendein 
gran parte quello che presentai proprio io 
un annota. Sto parlando, per l'esattezza, del 


"pdl" numero 5346, del 27 ottobre del '98. 
Dove, fra i tanti correttivi, provavamo ad 
elevare il numero di firme necessarie per 
presentareun simbolo. Firmedaraccogliere 
collegio per collegio. Questo mi serve per 
dirlecomunquecheseci fosserolecondizio- 
ni per una legge che sia più maggioritaria, 
più uninominale, più bipolare saremmo i 
pri mi ad essernecontenti ». 

Lei usa l'ipotetico: perché? Dicechenon 

// 

Al leader 
di Forza Italia 
non è mai piaciuto 
il referendum 
In questo 
è coerente 

;; 

èpossi bi I evarareu n a I egge? 

«Malei ri corda lecosechetanti hannodetto 
primaancorachelaCortevalidasseloscorso 
referendum? Si disse che qualunque fosse 
stato il responso dellaCorteequalunquesa- 
rebbe stato il risultato elettorale, ad una 
nuovaleggeci si sarebbecomunquearrivati. 
Disincentivando così la partecipazione al 
voto. I risultati sono sotto gl i occh i d i tutti ». 

L'anticipo: colpa del governo, immagi¬ 


no. Non ècosì? 

«Colpadiquelleforzechedentrolamaggio- 
ran za san n o eh e u n 'accen t u azi on e maggi o- 
ri tari a farebbe perd er I o ro i I potered ' i n terd i - 
zione. Colpa di chi su quelle forze ha co¬ 
stai i to I a propri a maggi oran za». 

Dovevano affrontarci I tema del I ediffe- 
renze fra voi e Berlusconi e invece mi 
parladelledivisioni nel centro-sinistra. 
I nvecenel Polo va tutto bene? 

«Differenze ci sono state e ci sono. 
Maèun dato di fatto: il Poloècom- 
patto nellasceltabipolare, nella scel - 
ta della democrazia dell'alternanza. 
Ledico di più: quellesceltesono nel 
nostro Dna. Siamo nati nella prima 
elezioneitalianaasistemasemimag- 
gioritario, lenostrepropsettivesono 
tutte e solo dentro l'evoluzione di 
quel sistema. Poi sfumatureo anche 
d i ff eren ze pot ran n o esserci, m a n o n 
potrannonegarequel dato». 

Ma Forza Italiacomes'ècompor- 
tata du rantel a raccolta del I ef i r- 
me? 

«Beh... losannotutti cheall'iniziati- 
va hanno aderito molti esponenti di Forza 
Italia, come del resto molti esponenti dei 
Democratici». 

Al di làdelleadesioni di prestigio,come 
definirebbe l'atteggiamento di Berlu¬ 
sconi durante i due mesi della campa¬ 
gna per I efi rm e? Osti I e? D i si n ter essato? 

«No, osti le no. Però I efi rme le abbi amo rac¬ 
colte noi, i nostri militanti, i nostri consi¬ 
glieri». S.B. 



SEGUE DALLA PRIMA 


SALUTE 
E BELLEZZA 

bene di che cosa si tratta, se 
soltanto pensiamo aN'ormai 
remota epoca deM'«austerity». 
Di colpo, sia pure per poche 
ore, le metropoli cambiarono 
aspetto. Cessati i gas di scari¬ 
co, sospeso il traffico, mutò la 
percezione dello spazio e in¬ 
sieme quella dell'ambiente so¬ 
noro. 

L'espressione «a un tiro di 
voce» (come si dice «a un tiro 
di schioppo») non esiste, ma 
potrebbe costituire una bella 
unità di misura. Lo ricordò a 
suo tempo Bogdan Bogdano- 
vic su «Lettera Internaziona¬ 
le», ricordando che, per Ari¬ 
stotele, la città greca ideale si 
sarebbe dovuta estendere al¬ 
l'interno di uno spazio deli¬ 
mitato da un richiamo uma¬ 
no. Secondo il filosofo, le di¬ 
mensioni del centro urbano 
dovevano dipendere dalle 
possibilità di comunicazione 
tra gli uomini. Ebbene, pro¬ 
prio questo portavano a risco¬ 


pri re quel le lente, vocianti do¬ 
meniche irreali di vent'anni 
fa, mentre vie e piazze si riem¬ 
pivano di biciclette, pedoni, 
carrozzelle. 

Lo spettacolo, certo, risulta¬ 
va toccante, ma, per l'appun¬ 
to, rimaneva spettacolo, e co¬ 
me tale era stato situato in un 
tempo festivo. Adesso, invece, 
parliamo di un giorno feriale, 
ed è con occhi lavorativi che 
dobbiamo guardare ai fatti. 
Dunque, questa bellezza, a chi 
appartiene? Chi può goderne 
davvero fino in fondo? 

Il gruppo dei privilegiati in¬ 
clude dei soggetti sociali più 
diversi, uniti da un solo ele¬ 
mento: la possibilità di lavora¬ 
re senza essere costretti a usa¬ 
re l'auto. Queste persone, ov¬ 
viamente, accetteranno vo¬ 
lentieri un esperimento che 
esclude sacrifici. La loro valu¬ 
tazione del 22 settembre sarà 
pertanto puramente estetica, 
anzi turistica. Ciò che difatti 
rende tale un turista, è la 
mancanza di inclusione socia¬ 
le diretta nel paesaggio che lo 
accoglie, l'esenzione dal dove¬ 
re di assumere una qualsiasi 
responsabilità nei riguardi 


dell'oggetto osservato. A que¬ 
sto si riferiva Valéry Larbaud, 
esclamando: «Triste parola, 
«turisti»». In tale prospettiva, 
l'indigeno è un intruso, il pas¬ 
sante che sbuca davanti all'o¬ 
biettivo, fisso magari su un 
monumento illustre, rovinan¬ 
do lo scatto. Da qui, la diffusa, 
paradossale convinzione che, 
in molte città, l'unico vero in¬ 
conveniente derivi dall'esi¬ 
stenza degli abitanti. 

Tuttavia, respingere questa 
posizione, non implica l'ob¬ 
bligo di abbracciare quella op¬ 
posta, tesa a difendere il caos 
che quotidianamente strango¬ 
la le metropoli italiane. Eccoci 
al punto: l'adesione estetiz¬ 
zante da un lato, il rifiuto in¬ 
quinante dall'altro, non sono 
affatto le uniche alternative 
offerte dalla battaglia contro 
le auto. Resta una terza possi¬ 
bilità, la meno facile, ma la 
più promettente: cercare la 
bellezza delle nostre città «no¬ 
nostante» i disagi, «attraver¬ 
so» i disagi, sapendo che, per 
una volta almeno, saluteesal- 
vezza saranno davvero sinoni¬ 
mi. 

VALERIO MAGRELLI 


SULLA 

SCUREZZA... 

ne rendano conto sia leforze poli¬ 
tiche sia i mezzi d'informazione. 

Che non solo nel nostro paese 
ma in Europa la preoccupazione 
per la sicurezza stesse diventando 
una priorità, che in Italia occor¬ 
resse un forte spostamento d'ac¬ 
cento sulla lotta contro la crimi¬ 
nalità diffusa smettendo di eti¬ 
chettarla come «microcriminali¬ 
tà» e cogliendone i nessi con la 
criminalità organizzata, fu affer¬ 
mata e riaffermato già anni fa in 
Parlamento e in altre sedi pubbli¬ 
che dal ministro dell'Interno, e se 
ne trassero conseguenze anche sul 
terreno delle modalità d'impiego 
delle forze di polizia: da parte di 
quanti non ci fu ascolto? E ci so¬ 
no state o no contraddizioni tra 
quell'indirizzo e tendenze troppo 
sbrigative alla depenalizzazione e 
alla «depenitenziarizzazione» (cui 
solo qualche rappresentante del 
governo resistette in Parlamento, 
anche in occasione della legge Si¬ 
meone)? 

Si pongono in effetti esigenze di 


chiarimento politico, e insieme 
con esse esigenze di visione com¬ 
plessiva della lotta contro la cri¬ 
minalità e dei principali versanti 
su cui condurla. È bene che si ele¬ 
vi quantitativamente e qualitati¬ 
vamente il potenziale delle forze 
di polizia, ma portando avanti 
l'indispensabile coordinamento 
secondo linee approvate in Parla¬ 
mento un anno e mezzo fa; è giu¬ 
sto considerare proposte di mag¬ 
gior rigore normativo, ma parten¬ 
do dall'applicazione rigorosa delle 
disposizioni già introdotte con la 
legge del 1998 contro l'immigra¬ 
zione clandestina e i traffici crimi¬ 
nali che vi si legano, è importante 
non lasciare neH'ombra accordi e 
impegni concreti per la sicurezza 
urbana come quelli sottoscritti da 
Prefetti eSindaci di decinedi cit¬ 
tà, o innovazioni altamente quali¬ 
ficate anche sul piano tecnologico 
come il programma per la sicurez¬ 
za dello sviluppo del Mezzogiorno 
in via di realizzazione in concorso 
con l'Unione europea. Senza con¬ 
tinuità e coerenza di visione com¬ 
plessiva, nessuna risposta nuova, 
benché opportunamente «mira¬ 
ta», può riuscire convincente ed 
efficace. 

GIORGIO NAPOLITANO 


Venerdì 
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Amleto in una cornice domestica 

Cecchi rimonta per Nndia» uno Shakespeare moderno egustoso 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Prima di tutto i dati essen¬ 
ziali di cronaca: le rappresenta¬ 
zioni del la tri logia shakespeariana 
di Carlo Cecchi, al Teatro India, 
cominciano ogni pomeriggio, lu¬ 
nedì escluso, alle 18 (un'ora in 
anticipo rispetto ai giorni prece¬ 
denti), avvicendandosi ovvia¬ 
mente i tre titoli; domenica 26 
settembre e domenica 3 ottobre 
vi sarà una maratona, con i tre te¬ 
sti l'un dopo l'altro, a partire dal¬ 
le 15. Orari quasi inglesi, come 
quasi inglese era il tempo quando 
la sequenza si è avviata. E il per¬ 
corso non brevissimo dal cancello 
esterno dell'antico edificio della 
M ira Lanza alla sala, si è fatto al¬ 
meno un paio di volte accidenta¬ 
to, per l'abbondante pioggia ca¬ 
duta e le relative pozzanghere. 

Cose che si aggiusteranno, spe¬ 
riamo presto. Ma, personalmente, 


salutiamo comunque con favore 
un progetto che non costringe gli 
spettatori (la platea ne compren¬ 
de, allo stato attuale, 160, per i ti¬ 
toli successivi in cartellone si al¬ 
largherà a 300) a fare le ore picco¬ 
le. Quanto agli spettacoli, A mieto, 
Misura per misura, Sogno di una 
notte d'estate, vedendoli o rive¬ 
dendoli nel loro insieme, fuori 
dell'ambiente assai particolare 
del Teatro Garibaldi di Palermo, 
si apprezzeranno meglio i singoli 
valori e il merito globale del l'im¬ 
presa. 

Detto molto in sintesi: tra i 
due poli, tragedia barbarica e 
dramma borghese (per riprende¬ 


re, grosso modo, i termini usati 
dal traduttore Cesare Garboli), 
entro i quali si colloca la storia 
di Amleto, a noi sembra che il se¬ 
condo abbia decisamente più 
spazio. Mettiamo pur da canto 
certi dettagli: la Regina (laia For¬ 
te) che si accende una sigaretta, 
Polonio (Dario Cantarelli) in 
aspetto più di maggiordomo che 
di ministro (del resto, oggi come 
oggi, le due funzioni si distin¬ 
guono di poco, dato che il potere 
è altrove). Ma tutto, poi, sembra 
svolgersi in una cornice domesti¬ 
ca e, in senso lato, moderna. An¬ 
che per via di tagli e scorciature. 
La stessa morte violenta del pro¬ 


tagonista ha qualcosa di quoti¬ 
diano, di abitudinario, come 
d'un evento di tutti i giorni. Un 
bello spicco acquista però, nel 
ruolo centrale, Valerio Binasco, 
ed eccellente è Maurizio Dona- 
doni in quello dello zio assassino 
e usurpatore. 

Per sé, in Amleto, Carlo Cecchi 
ha tenuto la piccola ma significa¬ 
tiva parte del Primo Becchino. In 
Misura per misuraè il Duca: e qui 
lo vediamo, se si vuole, in dop¬ 
pia veste di regista, giacché è il 
personaggio da lui interpretato a 
orientare l'azione, a complicarne 
gli sviluppi, a scioglierne quindi i 
nodi; nei panni del malvagio An¬ 


gelo ritroviamo Elia Schilton, e 
laia Forte in quelli di Isabella. 

Lieto sbocco della trilogia con 
Sogno di una notte d'estate (versio¬ 
ne di Patrizia Cavalli). La favola 
celeberrima di Shakespeare, tan¬ 
te voi te frequentata anche in Ita¬ 
lia, si dipana con levità su un 
tappeto erboso (arrotolato o sro¬ 
tolato secondo l'occorrenza), fe¬ 
lice invenzione di Titina Maselli. 
E soprattutto ben risolta è la vi¬ 
cenda delle due coppie di inna¬ 
morati, che si compongono e 
scompongono non tanto per la 
balorda malizia del folletto Puck 
(un monellesco Alfio Pennisi) 
quanto per la cecità e incostanza 


connaturate alle passioni umane: 
non per nulla ragazzi e ragazze 
(Vincenzo Ferrera, Valerio Bina¬ 
sco, Cristina Spina, Donatella Fu¬ 
rino), nel loro vagare per il bo¬ 
sco, recano una benda nera sugli 
occhi; e a un dato punto, ma 
senza nessuna forzatura, anzi 
con spiritosa grazia, alla confu¬ 
sione dei sensi sembra intrecciar¬ 
si quella dei sessi. Gustosa è an¬ 
che la troupe dei comici, capeg¬ 
giata da Arturo Cirillo e dove 
emerge, quale Bottom (o Botto, 
come qui si traduce) di nuovo 
Maurizio Donadoni, mentre Car¬ 
lo Cecchi èOberon, laia ForteTi- 
tania, Elia Schilton Teseo, la gio¬ 
vanissima Viola Graziosi, già 
gentile Ofelia in Amleto, appare 
come Ippolita. 

Dopo le repliche romane, la 
trilogia sarà allestita, in ottobre, 
a Strasburgo e a Parigi, al Festival 
d'Automne: mèta sempre alta e 
ambita. 


SANTA CECILIA 

Fumata nera 
perii nuovo 
sovrintendente 

ROMA Fumata nera all'Accademia di 
Santa Cecilia per l'elezionedel nuovo 
presidente-sovrintendente. Gli acca¬ 
demici che per statuto hanno il compi¬ 
to d i scegl i ere i I sovri ntend ente - tra 
cui Abbado, M uti, Pollini, Ughi, M orri- 
coneeAccardo-a seguitodella tra¬ 
sformazione in Fondazionedell'ente 
liricosi sono riuniti per trovare un so- 
stituto a BrunoCagli (attualesovrin- 
tendentein carica da 9 anni) o even¬ 
tualmente per riconfermarlo. Ma dalle 
urne nessun nome ha ottenuto i voti 
necessari. Segno, questo, chenonc'è 
ancora concordanza sul potenziale 
sostituto di Cagli. La prossima vota¬ 
zione è stata convocata per iI mese 
prossimo. 


Tom Jones rinato 
«Salgo sul palco 
e poi mi scateno» 

Il popolarecantanteinglesea Milano 
con un nuovo cd e un pò di Zucchero 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Lo chiamano «The Voi¬ 
ce», ma Frank Sinatra non c'en¬ 
tra. Qui siamo su un altro piane¬ 
ta, un pianeta fatto di soul e rhy- 
thm'n'blues, di un «vorrei Ia pelIa 
nera» una volta tan¬ 
to credibile, di una 
carriera che comin¬ 
cia oltre trentanni 
fa. 

Di anni, adesso, 

Tom Jones ne ha 
quasi sessanta. Porta¬ 
ti con orgoglio e 
buona forma. È feli¬ 
cemente sposato con 
la stessa donna da 
quando aveva sedici 
anni, è padre di un 
figlio e nonno di due 
nipotini, beve litri 
d'acqua («La disidratazione è il 
peggior nemico della voce»), vive 
in America, sorride compiaciuto 
quando lo si definisce «sex Sym¬ 
bol» e si prepara a celebrare il 
nuovo millennio partecipando al 
concertone del 31 dicembre a 
New York. Insomma, Tom non 
lascia, anzi raddoppia. A maggior 
ragione ora che le nuove genera¬ 
zioni di popstar lo considerano 
un'icona e fanno a gara per duet- 
tarecon lui, mentre classifiche di 
vendita, colonne sonore e, persi¬ 
no, i palinsesti giovanilisti di Mtv 
ne riscoprono la carica selvaggia e 
un po'«tamarra». Una seconda 
giovinezza? Un riconoscimento 
tardivo? Tom, dall'alto dei suoi 
intramontabili basettoni, precisa: 


«A di re il vero, la mia carriera non 
ha mai conosciuto momenti bui. 
Certo, ci sono stati dei periodi in 
cui ho inciso pochi dischi, ma la 
colpa non era mia: io sono un in¬ 
terprete e se non mi scrivono 
buone canzoni, resto fermo. Dal 
vivo, però, sono sempre stato 


molto attivo e non ho mai perso 
il contatto col pubblico». 

Adesso Tom va oltre e punta al 
bersaglio grosso. E chissà mai che 
i ragazzi del Duemila mandino in 
orbita il suo ultimo disco, Reioad. 
Le premesse ci sono: suoni tosti, 
ritmi ballabili, grinta soul, arran¬ 
giamenti moderni, cover famose 
(dai Talking Heads ai Kinks, da 
Dean Martin a Iggy Pop). In più, 
tutta una serie di ospiti graditissi¬ 
mi ai teenager: Cardigans, Ste- 
reophonics, Natalie Imbruglia, 
Cerysdei Catatonia, SpaceeRob- 
bie Williams. E proprio nell'ex 
TakeThat il vecchio Tom ha rivi¬ 
sto un po' se stesso: «Come me, 
anche lui è un intrattenitore pu¬ 
ro, uno che adora stare su un pal¬ 


co». Per la gioia dei fans con 
qualche annetto in più, l'album 
introduce altri duetti: Pretendere, 
Simply Red e, soprattutto, Van 
Morrison. Che con la sua Someti- 
mes l/l/eCry s'innalza di una buo¬ 
na spanna sul resto. Per i nostri 
colori c'è Zucchero, protagonista 
di un remake della SheDrives Me 
Crazy dei FineYoungCannibale 

Il tutto sotto il comun deno¬ 
minatore di una voce unica, così 
particolare da poter affrontare 
con disinvoltura e spudoratezza 
qualsiasi genere, senza timore al¬ 
cuno di cadere nel kitsch. Come 
testimoniato dal successo dell'in¬ 
credibile incontro con gli Art of 
Noise per la Kiss di Prince e, più 
recentemente, dalla cover di You 
Can Leave Your Hat On, momen¬ 
to topico della colonna sonora di 
Full Monty. Ma qual è il segreto di 
tanta longevità? «Faccio le cose 
che amo e mi vengono naturali: 
per me cantare è come cammi na- 
re, mangiareo bere. E quando sal¬ 
go su un palco la potenza della 
mia voce fa il resto e mi scate¬ 
no». 

Del passato ha molti ricordi. I 
più belli gli arrivano dal periodo 
vissuto nel Galles, dove è nato: 
«Ci sono stato fino ai ventiquat¬ 
tro anni, il periodo più impor¬ 
tante per la formazione di un uo¬ 
mo: vivere in un ambiente posi¬ 
tivo come quello è un grosso aiu¬ 
to» spiega. Ma, poi, confessa di 
aver avuto anche lui un periodo 
di crisi, in cui ha pensato, addi¬ 
rittura, al suicidio: «I giornali 
hanno un po' ingigantito la cosa, 
ma c'è un fondo di verità. L'epi¬ 


ii 

Delilah nella 
versione di 
Jimmy Fontana? 
Accettabile 
sevi piace 
quel tipo di cose 

n 




Tom Jones ai tempi d'oro, a sinistra com'è oggi. A destra, Springsteen 


sodio risale ai primi anni Sessan¬ 
ta: ero a Londra e non riuscivo a 
sfondare. Un giorno mi sentivo 
così frustrato che, mentre aspet¬ 
tavo la metropolitana, ho avuto 
la tentazione di buttarmi sotto il 
treno. Ci ho pensato per una fra¬ 
zione di secondo, poi ho lasciato 
perdere. E qualche tempo dopo è 
arrivato il primo successo». 

Ora Tom, però, pensa al futu¬ 
ro. Tra poco uscirà un film con 
Angelica Flouston, The Mammy, 
dove interpreta se stesso. In tv, 


invece, lo vedremo tra qualche 
settimana nello show di esenta¬ 
no. A proposito di Italia, Tom co¬ 
nosce poco della nostra musica: 
Bobby Solo, Andrea Bocelli, Zuc¬ 
chero. E anche Jimmy Fontana, 
che al tempo reinterpretò la sua 
Delilah: «Una versione accettabi¬ 
le, ma solo se vi piacciono quel 
tipo di cose» commenta diplo¬ 
maticamente Tom. Chiaro il 
messaggio subliminale, però: va 
bene la cover, ma volete metterla 
con il mio originale? 


COMPLEANNI 


Springsteen, auguri 
cento di quetìti anni 


MICHELE BOCCI 

L a prima sensazione che batte in testa è lo stupore: Sprin¬ 
gsteen ha già cinquant'anni? Il ragazzo di Asbury Park, 
/Vei/i / Jersey è diventato uomo? Il rock 'n' roll da sempre im¬ 
mortala i suoi massimi protagonisti restituendoli in istantanee 
senza tempo: le loro canzoni. E Bruce ha un album fotografico 
pressoché sterminato, faci le ri cordarlo magro magro e con la barba 
lunga o pieno di muscoli in mezzo ad uno stadio stracolmo. Ma 
spesso, per molti, questi scatti diventano letali, e li incastrano in 
un mito da cui non riescono o non vogliono più uscire. Il boss (ora 
ha davvero un'età degna di questo soprannome, anche se a lui non 
piace) però no. La sua corsa via via chesi è avvicinato alla maturi¬ 
tà è rallentata, è diventata una camminata attenta e riflessiva, un 
po' melanconica, come quella dello splendido video di "Streets of 
Philadelfia". Redenzione potrebbe essere la parola chiavedella sua 
carriera, della sua vita. Quella cercava agli inizia degli anni Set¬ 
tanta quando le sue cronache del sogno americano non potevano 
farea meno tanto del rock 'n' roll quanto dei testi impegnati, del 
sudore come del la sensibilità. E allora via, in fuga verso la libertà 
lontano da «Città che ti strappano le ossa dalla schiena», via, a 
correre nelle strade con Chevrolet del '69. Ma era un sogno, fonda¬ 
to sulla speranza che la musica potesse cambiare il mondo, era 
l'illusione che tutte le Rosalita che vi¬ 
vevano all'ombra delle grandi metro¬ 
poli americane sarebbero salite su 
quella macchina. Non poteva passare 
di lì la redenzione. Ben presto Sprin¬ 
gsteen realizzò una cosa: nella «terra 
delle libertà» non vivevano uomini poi 
così liberi. E in Bruce si fece strada la 
sensazione che stesse calando «Il buio 
ai confini della città». C'era solo un 
posto luminoso, quasi splendente in 
tutto questo: il palcoscenico. Era di lì, 
durante i concerti, eh e forse passava la 
redenzione. Gli show del Boss quasi 
da subito divennero dei riti collettivi 
che lui stesso, chitarra in mano, offi¬ 
ciava con una sicurezza e una spettacolarità che forse non si erano 
mai viste prima. Le sue scalette imprevedibili, fatte di pezzi inedi¬ 
ti, cover e successi, l'energia sprigionata da lui e dalla sua E-street 
band ben presto conquistarono centinaia di migliaia di persone in 
tutto il mondo. Per certi versi il mito del live ha camminato paral- 
lelamentealla sua produzione discografica. La qualeha continua¬ 
to la sua ricerca della redenzione via via che passavano gli anni, 
gli Ottanta con il successo planetario (e un po' frainteso) di «Born 
to run», ei Novanta dell'abbandono (ora sappiamo momentaneo) 
della sua E-street band e dell'approdo all'anima delle canzoni di 
«Thegost ofTom Joad». E il Boss, diventato uomo, dalla fuga di 
un tempo, ha deciso di pari are del la possibilità di salvare il mondo 
in un altro modo. Riuscendo, con difficoltà e spesso anche contro 
la propria natura, a salvare se stessi e ciò chesi tocca. Siamo qui e 
allora lavoriamo per migliorare le cose partendo da noi. Forse è 
questa la redenzione ma non è più molto importante: Bruce ha ri¬ 
messo insieme la vecchia band e questo è un bel passo avanti. An¬ 
che perché «Ogni volta che salgo sul palco mi esibisco come se 
quello fosse l'ultimo concerto della mia vita». E allora, lunga vita 
al boss. E auguri, ovviamente. 



ITALIA '68 


LA SNISTRA ANDAVA A FREGENE E PAREVA TRADISSE LA CAUSA 


E ra per la voce, così potente e 
ruffiana? Era per i basettoni 
che gli mettevano in risalto 
l'aria da zingaro? Era per i pantalo¬ 
ni a zampa d'elefante? 0 era sem¬ 
plicemente per la canzone, che nel¬ 
la versione italiana (di Jimmy Fon¬ 
tana) diceva «Mai-mai-mai-ti-la- 
scio»? 0 per quel nome di donna 
chefiniva per diventare una eserci¬ 
tazione d'inglese? «Delai-lah», così 
si doveva pronunciare, e aveva lo 
stesso gusto di «Stro-berri-fi Ids-for- 
ever» o «Win-ce-ster-ca-ti-dral». 
L'inglese non aveva più misteri per 
i ragazzi d'allora che proprio sui di¬ 
schi dei Beatlessi esercitavano con 
l'anglosassone, facendo gemere di 
rabbia i «matusa» (i genitori, che 
diamine!», ancora fermi alle parole 
di Becaud e del primo Aznavour, 
che Paoli traduceva amorosamente. 

Eppure era il Sessantotto, ma mi¬ 
ca c'erano solo cortei e tazebao e 
picchetti. C'erano le canzoni-can¬ 
zoni, le canzonette, quella che «il 
sistema metteva in giro per poi 
sfruttarti meglio» e di fronte alle 
quali si diceva che era tutta robac¬ 
cia. Robaccia? Sì sì, ma come piace¬ 
va. Era l'anno in cui il signor Ce- 
lentano - quel disgraziato di bacia- 


Dl LEONCARLOSETTIMELLI 

pile che aveva tradito Ie mosse iste- 
riche del tempo di Stai lontana da 
me e che poi aveva fatto incazzare 
molti per quella coppia più bella 
del mondo che sembrava una ri¬ 
sposta alle lotte per il divorzio - 
metteva in giro una delle più belle 
canzoni del secolo, Azzurro, scritta 
da Paolo Conte e su¬ 
bito arrivata ai vertici 
delle classifiche di 
vendita. «Azzurro, il 
pomeriggio è troppo 
azzurro e lungo, per 
me», cantava con 
quell'aria svogliata 
che sarebbe divenuta 
la sua caratteristica. E 
chi ce la faceva a resi¬ 
stere a quel tuffo di 
memoria, a quel ri¬ 
cordo galeotto di ora¬ 
torio edi vogliadi an¬ 
dare al mare? Anche 


certi dirigenti della sinistra tutti 
d'un pezzo ti tentavano, facendosi 
vedere con l'asciugamano sulla 
spalla, pronti a fare un salto a Fre- 
gene; e a te sembrava che tradisse¬ 
ro la causa. Poi magari tutti al Pi- 
per, per vedere «criticamente» la 
festa hippy all'insegna dei figli dei 
fiori, tutti abiti sgar¬ 
gianti, scarpe col tacco 
alto e collane multico¬ 
lori al collo e petali nei 
capelli. Quando i ra¬ 
gazzi si stravaccavano 
sulla scalinata di Trini¬ 
tà dei Monti e «Il Tem¬ 
po» scriveva che era 
una vergogna, che 
non si distinguevano i 
maschi dalle femmine 
e che era giusto chiu¬ 
dere il Pi per dal mo¬ 
mento che il localeco- 
stituiva per i ragazzi 


un incentivo a non studiare. Quel 
Piper nel quale Patty Pravo, alias 
Nicoletta Strambali da Venezia, 
aveva lanciato la sua Bambola che 
si era piazzata al secondo posto in 
classifica subito dietro a Cdenta¬ 
no. 

E arrivò anche lui, attraverso i 
misteriosi canali dell'industria di¬ 
scografica. bastò quella canzone, 
Delilah, a farne un piccolo mito. Il 
suo nome, Tom Jones, evocava 
una Londra antica, anche se lui era 
scozzese, di Pontypridd. E Big, il 
settimanale dei giovani che era di¬ 
ventato una palestra di libertari¬ 
smo e che aveva una rubrica fissa 
dalla capitale inglese, informava i 
ragazzi che era del 1940 e aveva 
esordito incidendo It'snot unusual. 
Forse la sua voce piaceva più ai ge¬ 
nitori che ai figli, ma forse c'era 
anche un po' di saturazione del fe¬ 
nomeno Beatles e Rolling Stones. 


0 forse era stato Jimmy Fontana, 
con la sua traduzione che si intito¬ 
lava La nostra favola, a fare da trai¬ 
no. Tant'è, Jimmy Fontana e Tom 
Jones occupavano ben due posti 
alti della classifica, l'italiano il 
quarto e lo scozzese il settimo. E 
persino la canzone di protesta do¬ 
vette fare i conti con 
quel motivo, se qual¬ 
cuno ne parodiò il 
contenuto con una 
versione che iniziava 
«è cominciata di nuo¬ 
vo la caccia alle stre¬ 
ghe». Con chiaro rife¬ 
rimento alle lotte stu¬ 
dentesche. 

Una classifica, quel¬ 
l'anno, che segnava 
ancora un momento 
di passaggio tre ere 
musicali. Perché al 
terzo posto furoreg¬ 


giava Fausto Leali con Angeli ne¬ 
gri, versione offensiva di Angelitos 
negros che nel testo originale rim¬ 
proverava al pittore di non avere 
messo negri tra gli angeli, mentre 
in quella italiana si scongiurava di 
mettere tra cotanta presenza an¬ 
che «un povero negro». E poi c'era 
persino, ancora, Ada¬ 
mo, anche lui implo¬ 
rante (Affida una lacri¬ 
ma al vento). E Gianni 
Morandi, con Chime¬ 
ra e Caterina Caselli 
con II volto della vita. 
Enzo Jannacci, che in¬ 
sieme con Dario Fo 
aveva inciso Vengo 
anch'io no tu no, era 
solo undicesimo (ma 
la canzone sarebbe di¬ 
venuta epocale) men¬ 
tre Orietta Berti incal¬ 
zava con Non illuderti 


mai seguita da Luglio di Riccardo 
Del Turco. Che altro ancora? Ap¬ 
plausi dei Camaleonti e Ho scritto 
t'amo sulla sabbia di Franco IV e 
Franco I e lo per lei ancora dei Ca¬ 
maleonti e Rain and Tears degli 
Aphrodite's Child (quelli di Van¬ 
geli) e La tramontana di Antoine 
e Piccola Cathy dei Pooh prima 
maniera. 

Vedete, niente C'era un ragazzo 
di Gianni Morandi che pur essen¬ 
do del 1967 non aveva ottenuto 
molto credito sul mercato dell'az¬ 
zurro e del luglio, poiché parlava 
di Viet Nam ed era roba troppo 
forte per le persone perbene, trop¬ 
po deboleperil «movimento». 

Questo era il '68 musicale, quel¬ 
lo che la gente comperava e che fa¬ 
ceva classifica e nel quale Tom Jo¬ 
nes si mise a nuotare come un pe¬ 
sce nell'acqua. Meno leccato dei 
Beatles, meno irridente degli Sto¬ 
nes, giungeva da terzo incomodo 
con una canzone d'amore ma forse 
anche con la sincerità di chi non 
ha sovrastrutture e vi offre solo la 
propria voce dirompente. Diceva¬ 
mo che aveva fatto il minatore. 
Non risulta fosse vero. Ma faceva il 
suo bell'effetto. 


// 

Era l'anno in cui 
Cel aitano 
cantava 
«Azzurro» 
uno dei più bei 
pezzi del secolo 

// 


// 

Il Tempo diceva 
chesui gradini di 
Trinità dei Monti 
i ragazzi non si 
distinguevano 
dalle ragazze 

n 
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CHAMPIONSLEAGUE 

La Dinamo «trova» un rigore 
La Lazio Negro e Salas ed è 2-1 


CHAMPIONSLEAGUE 

«Nou Càmp» trappola micidiale 
Il Barga umilia la Fiorentina (4 -2) 


ROMA Con una prestazione tutta 
anima e cuore la Lazio ha vinto la 
sua prima partita in ChampionsLea- 
gue. Una vittoria meritata, che lan¬ 
cia i biancocelesti già in testa alla 
classifica. Ma non è stata una vitto¬ 
ria facile. Infatti, trova subito un 
muro davanti a sè. La Dinamo sce¬ 
glie la tattica del contenimento per 
cercare di salvare la sua porta dalle 
i n i zi ati ve off en si ve dei bi an cocel esti. 
Gli ucraini puntano tutto sul contro¬ 
piede, ma mai riescono ad avvicinar¬ 
si a Ballotta, chefa da spettatore. Già 
al 16' Mihajlovic fa urlare al gol. Pu¬ 
nizione dai venti metri, solito sini¬ 
stro maligno che il portiere Shovko- 
vski, il migliore degli ucraini, che rie¬ 


sce a deviare con la punta delle dita 
il pallone sulla traversa. La Lazio 
prende coraggio, insiste e le occasio¬ 
ni migliori capitano a Nedved che ci 
prova da tutte le parti, sbagliando di 
poco in alcune circostanze e quando 
riesce ad inquadrare lo specchio del¬ 
la porta trova il portiere ucraino 
sempre pronto alla respinta. Si va 
avanti per tutto il primo tempo su 
questo leit motiv, fino alla fasefinale 
quando gli animi si riscaldano ecces¬ 
sivamente. 

Alcune interpretazioni dello spa¬ 
gnolo Diaz Vega mandano nel pallo¬ 
ne i biancocelesti, che in pochi mi¬ 
nuti rimediano tre cartellini gialli: 
Almeyda, Stankovic e Mihajlovic. 


L'ultimo brivido, prima della chiusu¬ 
ra lo regala Kaladze. La sua punizio¬ 
ne, all'altezza della lunetta è una ra¬ 
soiata carica d'effetto, che Ballotta 
con una grande prodezza riesce a de¬ 
viare in angolo. Si riprende con la 
Lazio che va giù a tavoletta. Al 4' 
sembra fatta, Nedved al centro re¬ 
spinge il porti ere ri pren de Boksi c eh e 
rimette per Stankovic che coglie il 
palo. Eriksson manda dentro Salas al 
posto di Stankovic. La partita s'in¬ 
cendia al 68'quando l'arbitro s'in¬ 
venta un rigore per gli ucraini. Miha¬ 
jlovic anticipa un avversario netta¬ 
mente, che cade. Per il signor Diaz 
Vega è rigore. Rebrov non sbaglia. La 
Lazio non accusa il colpo ma reagi¬ 
sce e dopo due minuti pareggia con 
Negro di testa su crossdi Mihajlovic. 
Passano due minuti e c'è il bis di Sa¬ 
las pescato solo a destra da Boksic. 

Nell'altro incontro del Gruppo A il 
Maribor è stato battuto per 1-0 dal 
B.Leverkusen 0-1. Classifica: Lazio, 
Leverkusen 4, Maribor 3, D. Kiev 0. 


BACELLONA La Fiorentina viene 
sopraffatta dal ritmo vorticoso del 
Barcellona e reagisce alle freneti¬ 
che incursioni avversarie con ti¬ 
midezza e con scarso carattere. 
Perde4a2al NouCamp,mapote- 
vaandarepeggio. 

Un bombardamento i primi 
venti miniti. Al sesto il Barcellona 
va in vantaggio con Figo che, in¬ 
spiegabilmente libero, entra in 
area, sistemandosi la pai la sul pie¬ 
degiusto e bucando il poveroTol- 
do. La reazione viola? Nessuna. 
Dopo quattro minuti, Luis Enri- 
que raddoppia: scena simile alla 
precedente, con tanto di difesa 
imbambolata. 


Il Barcellona continua ad attac¬ 
care, con Kluivert, Luis Enrique 
(scatenato), Rivaldo, Guardiola 
(lasciato semprelibero...)l'incon- 
tenibileFigo. Al 38', quest'ultimo 
centra la traversa, al 41', Rivaldo si 
faparareun bel tirodaToldo. Ne¬ 
gli ultimi minuti, finalmente, si fa 
vedere an eh e I a Fi o ren t i n a, pri ma 
con Di Livio (colpodi testa, al lato) 
poi con Rui Costa (in crescita con 
il passaredel tempo) lacui sassata 
vienerespintadaHesp. 

Fo rse I a stri gl i ata d i Trapatto n i è 
servita ai viola per scuotersi. 0 for¬ 
se c'è stato un calo fisico del Bar¬ 
cellona. Quello che è certo è che 
nel secondo tempo, la musica 


cambia. La Fiorentina si fa più 
grintosa, più concreta. Ecco allora 
chesi videancheBati stuta, poi Rui 
Costa, poi Maijtovic.Tantoche,al 
10', Amoroso devia in rete una 
bellapunizionedi Batigol. Sul 2 a 
1, Spartitasi riapre. 

Un match vero, con botta e ri¬ 
sposta, occasioni da entrambe le 
parti. Ma chi ha avuto il merito di 
concretizzare è il Barcellona che 
trasforma un rigore con Rivaldo 
(morsadi Repkasu Luis)eraddop- 
p i a co n I o stesso Ri vai d o eh etagl i a 
tutta la difesa viola einfilaToldo. 
Partita chi usa? Sembrava, con l'u¬ 
scita di Batistuta. Ma Chiesa (en¬ 
trato al 50' al posto di Amoroso) 
accorcialedistanzeelaFiorentina 
riesce perlomeno a salvare la fac¬ 
cia. 

Nell'altro incontro del gruppo 
B, l'Arsenal ha battuto gli svedesi 
dell'AikSolnaper3al. 

Classifica: Barcellona 6; Arse- 
nal 4; Fiorentina!; AikO. 


Roma, Milano evidenza 

I nazi-ultrà sono già qui 

Londra, conferme sugli hooligan in missione 


FIRENZE 


Quei gemellaggi fasdsti 
tra giallorossi e viola 


GIORGIO SGHERRI 

FIRENZE E' allarme. Sempredi più sugli spalti 
degli stadi italiani fanno la loro comparsa 
gruppetti di «tifosi»i quali, oltreadaresfogoai 
loro impulsi violenti easoddisfarelaloro voca¬ 
zioneteppistica, fanno del proselitsmo politi¬ 
co. Roma, Firenze, Milano, Verona, Lanciano, 
Bergamo e Brescia. Al Viminale nessuno na¬ 
sconde la preoccupazione. Il fenomeno non 
viene sotto valutato e nei mesi scorsi sonostati 
ri eh i este a pi ù ri prese a d i verse D i gos rappo rti 
su alcuni ultrà. Relazioni dallequali, spesso, è 
emersaunaconnessionetradiversi gruppi che 
hanno nell'ideologia fascista o peggio nazista 
un punto di contatto. Anche da Firenze nei 
mesi scorsi la Digos ha inviato una relazione 
sulla tifoseria viola ealcuni strani contatti tra 
alcuni tifosi gigliati eambienti neofascisti col¬ 
legati con lafamosacurvanord laziale. Cheera 
accaduto?Nel corsodi unainchiestasugli ultrà 


aperta dalla procura 
romana l'attenzione 
degli inquirenti si è 
accentrata su un neo¬ 
fascista lazi al e eh e aveva una agenda piena di 
nomi e indirizzi di suoi camerati. Tra questi, i 
nomi di duefiorentini -guardacasotifosi viola 
- che abitavano nell'immediata periferia. La 
Digos perquisì le loro abitazioni esaltò fuori 
materi al e i deo I ogi co d i estrema destra i n si eme 
al I esci arpe vi o I a. G i i n vesti gato ri seq u estrato i I 
materi al e i poti zzaron o - a ragi on e - eh e q uel I o 
scoperto era uno dei canali di collegamento tra 
la partedi destra del latifoseria violaegli estre¬ 
misti laziali. 

A qual e scopo? M antenere efficiente la rete 
neofasci sta e coordinarsi, nel caso ce ne fosse 
stato bisogno, magari perattaccarecontempo- 
raneamentela polizia fuori dallo stadio. A Fi¬ 
renze c'è poi uno strano fenomeno. Sempre 
stando alla relazione inviata dalla Digos fio¬ 
renti naal Viminaleal lo stadio accumunati dal 



tifo «si ritrovano seduti l'uno accanto all'altro 
raggruppamenti di diversaideologiapolitica; a 
volte sugli spalti compaiono bandiere e stri¬ 
scioni chemutuanoemblemi dell'estremismo 
di si ni strae di destra per affermare logiche di 
superiorità sportiva o localiste». La questura 
fi o ren ti n a h a sem preten u to d'occh i o I ef ran ge 
estremiste del tifo (sono una cinquantina i ti¬ 
fosi colpiti dal Daspo,cioèil divietodi recarsi a 
manifestazioni sportive). E secondo il rappor¬ 
to della poliziafiorentina «unico comunede- 
n o m i n ato re d i tal i co m pag i n i è I a sp i ccat a ten - 
denzaad organizzare o improvvisare non ap- 
penasenepresenti l'occasione, azionedi grup¬ 
po volteal danneggiamento di impianti spor¬ 
tivi , mezzi d i trasporto pu bbl i co epri vato o al I a 
sopraffazionedei sostenitori dellesquadreav- 
versarie». 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Primo: reclutare tra i ti¬ 
fosi del calcio con simpatiedi de¬ 
stra. Secondo: dividere le reclute 
induegruppi. 

Daunapartegli hooligan s, nudi 
ecrudi. pronti a scatenare violen¬ 
za razzista e soddisfatti del loro 
ruolo di picchiatori selvaggi o di 
veri epropri terrori sti; dall 'altra gl i 
elementi più preparati sul piano 
ideologico e capaci di strumenta¬ 
lizzare l'energia prodotta nelle 
«curve» per raggi ungeretraguardi 
politici bendefiniti:questalastra- 
tegia nata in Inghilterra e che si 
starebbe al I argan do a I i vel I o i n ter- 
nazionale. 

Occuparsi sol amentedegli hoo- 
ligans che reclutano altri hooli- 
gans e agiscono sui princìpi del 
razzismo antisemita, antiirlande- 
se, antiomosessuale, si rischia di 
perdere d i vi sta i I d i segn o i n tern a- 
zionalechesi muovenel l'ombra. 

La scritta, nata in Inghilterra e 
arrivataancheall'Olimpicodi Ro¬ 
ma, Combat 18 (1 si riferisce al la 
prima lettera dell'alfabeto: A 
(Adolf), 8 al l'ottava: H (Hitler) ap¬ 
partiene al primo gruppo, ovvero 
agli hooliganseallaloroagendadi 
violenza razzi sta zeppadi attacchi 
agli ebrei o ai neri, di pestaggi ai 
gay,finoaM'omicidio, al body bag 
(saccodi piasti cadovesi mettonoi 
cadaveri). 

Da dove viene Combat 18? Na¬ 
sce a Londra nel 1992 capeggiato 
da Paul Sargent, detto «Charlie»e 
dal suo braccio destro Martin 
Cross. Èun movi mento concepito 
quasi come ala armata dei partiti 
di estrema destra come il British 
National Party. Il Regno Unito ha 
vissuto per più di trent'anni, nel- 


l'Ulster, con esempi di ali armate 
di partiti politici imbevuti di «stri- 
keforce» (forza d'attacco) e«bl ood 
and honour»(sangueeonore) no¬ 
mi usati perrivisteeimpresevici- 
nea Combat 18. Quando Sargent 
e Cross finiscono in galera nel 
1997 dopo averaccoltel lato un lo¬ 
ro collega entra in scenaWill Bro¬ 
wning detto «la bestia». È un ex 
mari ne ed ex ingegnere nel l'eser¬ 
cito. Non è il solo elemento in 
Combat 18 che viene dalle forze 
armate, ci sarebbero almeno altri 
dueexsoldati trai membri.Gomi¬ 
to agomito con questo trio c'èDel 
O'Connor, tifoso del Chelsea do¬ 
ve è emerso tra i più pericolosi 
hooliganscon radici nel British 
M ovement d'estrema destra negl i 
Anni settanta e contatti con il Ku 
Klux Klan americano. Dopo tre 
anni di carcere ed esperienza co¬ 
me «comandante territoriale» di 
Combat 18 per il Nord del l'Inghil¬ 
terra, nel 1995, fonda i White 
Wolves(Lupi bianchi), nomepre- 
so da un nucleo di terroristi serbi. 
Combat 18 e i Lupi bianchi po¬ 
trebbero essere la stessa cosa. La 
sorveglianza della polizia nel ledi- 
mostrazioni enegli stadi potrebbe 
aver dettato tattiche di camuffa¬ 
mento. 

Il programma di Combat 18 è 
intitolato «What we stand for» 
(per che cosa ci battiamo) e risale 
al '93. Tutti i non appartenenti al¬ 
la razza bian ca sono da rispedì reai 
loro paesi in «body bags», cioè ca¬ 
daveri; ebrei ed omosessuali van¬ 
no uccisi insieme alle coppie di 
razzamista. O'Connorhamanda- 
to minacce di morte ai deputati 
neri in parlamento. 

AI tre I ettereso n o gi u n tea d ei fa¬ 
mosi atleti neri. Ci sono istruzioni 
sul come costruì re una bomba ad 


orologeriaesul cometei efonareai 
giornali da una cabina senza la¬ 
sciare tracce. La rivista inglese, 
specializzata nell'antifascismo, 
«Searchlight» ha ottenuto un vi¬ 
deo nel qualeO'Connordice: «Ci 
si amo organi zzati in piccolecellu- 
leesevi domandate come abbia¬ 
mo speso i soldi la risposta è: ar¬ 
mi». 

Su collegamenti formati in Ita¬ 
lia da Combat 18 attraverso con¬ 
tatti nell'hooliganismo calcistico 
Nick Lowes di Searchlight dice: 


«Ci sono elementi sospetti tra gli 
hoolingans nella squadra del Vi¬ 
cenza. U n elemento di Combat 18 
chesi fa chiamare »Jean Claude«, 
membro di una band del l'estrema 
destra No remorse(Nessun rimor¬ 
so) s'èstabi I ito a M i Iano. Altri po¬ 
trebbero essereentrati in Italiado- 
po aver reclutato simpatizzanti 
serbi coi quali hanno mantenuto 
stretti rapporti negli ultimi dieci 
anni. Duranteil recenteconflittoi 
membri di Combat 18 sono stati 
estremamente attivi ed hanno 


formato una grossa basetrai serbi. 
Un hooligansdel Chelsea si èfatto 
vedere trai tifosi di una squadra a 
Roma». 

L'organizzazione «paramilita¬ 
re» degli hooligans nel quadro 
dell'ideologia neonazi costituisce 
giàdi perséun grosso pericolo. M a 
ci sono allusioni ad un'altra di- 
mensionepiù occultaesofisticata 
nel quadro di una strategia inter- 
nazionalechein questo momen¬ 
to suscita la preoccupazionedella 
stampa britannica. Un'inchiesta 


pubblicata domenica scorsa dal 
Mail On Sunday sull'impero fi¬ 
nanziario di estremesti di destra 
i tal i an i ri f u gi ati si a Lo n d ra co 11 ega 
il gruppo con «Forza Nuova che 
attacca la polizia e le comunità 
ebree e crea incidenti durante le 
parti tedi calcio». 

Un'altrainchiestapubblicatasu 
tre pagine intere sull'Evening 
Standard del 13 agosto scorso al lu- 
deallapossibilitàchetragli italia¬ 
ni ci siano i veri finanziatori di un 
«nuovo ordì ne». 


BREVI 


Melandri riceve 
il «Setterosa» 

■ «Quantociavetefatto trepidale 
q uanto ci avete reso orgogliosi ». 
Coshaesorditolaministraperi 
Beni eleattivitàculturali, Giovanna 
M elandri, cheieri ha ricevuto lana- 
zionaledi pallanuoto femminile 
neo campioned ' Europa. «II vostro 
successo-hadettolaministra-èla 
testimonianzadiquantosistiaraf- 
forzandolapraticadellosport». 

Raccattapalle razzista 
Multa a club diC/2 

■ Costamezzo milionealla Battipa- 
gliesel'offesa razzista rivoltadaun 
suo raccattapalleaun giocatore 
avversario durante la partita Batti- 
pagliese-M arsala. Il raccattapalle 
avevachiamato un giocatoreav¬ 
versario «sporco negro». 

Vuelta, 7/a tappa 
Vince Moreni 

■ Cristian M oreni (UquigasPata) ha 
vinto perdistaccolal7/esi ma tap- 
padel girodi SpagnadaBroncha- 
lesaGuadalajara, di 225 chilome¬ 
tri. 

Latestatadi Ba 
punitacon4giornate 
llgiudicesportivodellaLegacal- 
cio, M aurizio Laudi, hasqualificato 
perquattrogiornateil perugino 
I brah i m Ba reo d i avere co I pito con 
unaviolentatestataallozigomo si¬ 
nistro il cagliaritano Fabio M acella- 
ri.Poichègliufficialidigaranon 
hanno rilevato lacondottaviolen- 
tadi Ba, Laudi ha ritenuto ricorres¬ 
sero «tutti i presupposti perl'utiliz- 
zazionedellaprovatel evi siva». 

Mercato, Gautieri 
e Statuto al Piacenza 

■ IgiocatoridellaRomaFrancesco 
Statuto eCamnineGautieri sono 
stati ceduti al Piacenzaatitolodefi- 
n i ti vo per4 mi liard i e mezzo d i I i re. 
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FEDERALISMO ED EHTI LOCALI: ISTRUZIONI PER L'USO 



D A M OD E^N A. 

Il nuovo «Ulivo» 
degli amministratori 
mette le ali: 
coalizione stabi le 

ROSS ELLA DALLÒ 


L I idea di una coalizione di tutti gli amministratori 
locali del centro-sinistra continua a fare proseliti 
ea raffinarsi. L a parola d'ordine, lanciata a metà 
luglio nell'assemblea dsdi R orna, era: ripartire dalle co¬ 
munità territoriali per ridare voce e valore all'elettorato 
«demotivato» della sinistra-U livo, quindi riprendere «lo 
spirito» dell'esperienza ulivista per trasferirlo in una pro¬ 
posta più idonea ad affrontarei nuovi problemi del paese. 
L'idea ha messo le radici e oggi quella parola d'ordine si 
tramuta in impegnoconcreto. Si va cioéversol'elaborazio- 
nepolitico-programmatica di una «assemblea degli eletti», 
di tutto lo schieramento, «chesappia andareoltrela som¬ 
ma dei partiti». 

0 uesto l'obiettivo primario sottolineato da Walter Vi¬ 
tali qualchegiornofa aM odena durantel'incontronazio- 
naledegli amministratori alla F està dell'LI nità econdiviso 
da tutti gli intervenuti. G li stessi Ds, parola di Vitali, la¬ 
sciano il campo libero per non porre ostacoli alla grande 
coalizione che dovrà decidere progetti e politica verso le 
R egionali del Duemila, e continuare a lavorareancheol- 
trel'appuntamentoelettoraledi primavera. 

L 'ambizioso traguardo non costituisce comunque l'ap¬ 
prodo finale. L 'idea ha messo leali evola ancora più in al¬ 
to: il nuovo «LI livo» degli amministratori deve diventare 
un «movimentostabile». 

Seda una parte è indispensabile, quindi, la volontà di 
abbandonare l'etichetta di partito con tutti i particolari¬ 
smi checiòcomporta, dall'altra èaltrettantoindispensabi- 
leassumereun più forteradicamentosul territorio, comin¬ 
ciando a dare nuovo ruolo e importanza alle istanze che 
salgono dal basso. G li elettori hannobisognodi una rinasci¬ 
ta degli ideali. I n questo senso l'idea della coalizione-movi¬ 
mento cheelabori politichecostruitesul territorio va nella 
giusta direzione. U na proposta articolata dovrebbe essere 
presentata nell'imminente stagione congressuale delle au¬ 
tonomielocali. Appuntamento cheèanchel'occasioneper 
costituì rei a «C on federazione» tra P rovince, C omuni, C o- 
munità montanefla «C onfindustria del leautonomi e» pro¬ 
pugnata da G iuliano Barbolini su questa pagina due mesi 
fa, ndr) quale nuovo soggetto «interlocutore forte» delle 
istituzioni centrali. 

A ltrettanto, però, dal paese arriva una richiesta di 
concretezza (le ultime elezioni amministrative 
l'hanno ben dimostrato), di soluzione «visibile» ai 
problemi della qualità e vivibilità urbana. Un'esigenza 
chei sindaci, amministratori, presidenti di Province e di 
R egioni intervenuti a M odena hanno più voltesottolinea- 
toeassuntocomeproprioimpegnodi governo. Al primo po¬ 
sto, la questioneacurezza. C he non va disgiunta - sostiene 
il sindaco di A ncona, R enato G aleazzi - da quello della 
«insicurezza»urbana. 

I n sostanza, C omuni e P rovince vorrebbero poter con- 
taredi più all'internodei Comitati per l'ordineela sicurez¬ 
za pubblica. 0 vvero, avere un ruolo «attivo» e non solo di 
facciata, un realepotere«contrattuale». «L eforzedell'or- 
di nenon ammettono interferenzeda partedei sindaci», de¬ 
nuncia il primo cittadino di G enova, G iuseppePericu. E 
persino il sottosegretario agli I nterni A driana V igneri am¬ 
mettertela loro funzioneèattualmente«destituita di au¬ 
torevolezza». G li amministratori, in testa ilpresidentedel- 
la T oscanaVanninoChiti, chiedonoancheun presidiopiù 
forte del territorio da parte delle forze dell'ordine (vanno 
in questo senso recenti decisioni del G overno) perchéil pro¬ 
blema non si risolve, avvisa B arbolini, facendo dei vigili il 
settimo corpo di polizia. A nche se nel l'opera di prevenzio- 
nealla micro-criminalitàV itali ritieneindispensabilela fi¬ 
gura del vigile di quartiere, misura accompagnata però, 
avverte, «da azioni forti sul terreno della qualità urbana, 
della socialità». 

E appunto qui si innesta l'appello di G aleazzi a non per- 
deredi vista il problema dell'insicurezza urbana, data in¬ 
nanzitutto dalleincertezzedei cittadini sul futuro, il lavo¬ 
ro, le tasse, ovvero tutto ciò che compone il quadro della 
qualità della vita. 

M olti altri, ovviamente, i temi «scottanti» analizzati e 
discussi dagli amministratori a M odena, dallo stentato 
camminodella riforma federalista della forma dello Stato, 
alle necessità di trovare nuovi spazi di autonomia finan¬ 
ziaria chenon si traduca in una maggiorepressionefiscale 
sullespalledi R egioni ed enti locali, finoall'attenzionealle 
specificità e differenziazioni dellevarierealtà territoriali 
anchenel processo di costruzione del «movimento stabile» 
del centro-sinistra. Tuttavia ancora al primo posto nelle 
preoccupazioni di chi governa il territorio ci sono le sfide 
apertedella sicurezza edel l'occupazione. 



Il Sindaco Albedini e il Presidente del Consiglio De Carolis - Foto di Elio Colavolpe - Agenzia Tarn Tarn 

|C0SO Con la riforma della 142, quattro mesi di tempo 

. per adeguare i regolamenti interni dei C onsgli 

Ma la maggioranza esclude le opposizioni 

Statuto di Milano 
Il Polo fa da sé. E litiga 

FRANCO CALAMIDA -Vicepresidente del Consiglio comunale di M ilano 


E ntro 120 giorni dalla data di en¬ 
trata i n vi gore del I a I egge 265 del 
3agosto'99i Consigli comunali e 
provinciali dovranno adeguare i loro 
Statuti, in coerenza con la 265. L'ulti¬ 
ma, in ordì ne di tempo, del le venti tra 
leggi edecreti legge eh e hanno apporta¬ 
to modifi cheal I a 142 del gi ugno '90, che 
disci pi i na l'ordì namento del le autono- 
mielocali. 

Questo insieme di norme definisce 
siapiùampi confini perlefunzioni pro¬ 
pri e o conferì te di Comuni eProvince, 
rafforzan d on e l'auton om i a, si a i I tr asfe- 
rimento di competenze dal Consiglio 
al lagi unta, rafforzandodunquel'esecu- 
tivo. Questa è una tendenza presente a 
tutti i livelli, anche in altri Paesi euro¬ 
pei, e ha implicazioni per l'assetto de¬ 
mocratico delle istituzioni, in parti co- 
I are per i I rapporto tra i stanze del I a de- 
mocrazia diretta e istituzioni della de¬ 
mocrazia rappresentativa. Queste ulti¬ 
me tendono infatti all'involuzione in 
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senso autoritari o i n assenza del I a parte- 
ci zi oneedel control I o soci al e. 

La 265 impone modifiche rilevanti 
agli Statuti, in parti col are quando parla 
delle«formedi garanzia e di partecipa- 
zi onedel I emi noranze, prevedendo l'at- 
tribuzione al le opposizioni della presi¬ 
denza di commissioni aventi funzioni 
di controllo e di garanzia». L o Statuto 
puòdunquedefinirequali commissioni 
abbiano queste funzioni che, almeno a 
mio giudizio, sono proprie delle 
commissioni Bilancio e Affari istitu¬ 
zionali. E purtroppo la legge non 
prevede che anche la presidenza del 
Consiglio sia assegnata all'opposizio¬ 
ne, disposizione che darebbe una 
qualche possibilità al Consiglio di 
praticare un dialettico rapporto con 
l'esecutivo. 

Le modifiche riguardano inoltre 
la partecipazione popolare, i diritti 
di accesso dei cittadini, il decentra¬ 
mento («nei Comuni con più di 


300mila abitanti lo Statuto può pre¬ 
vedere più accentuate forme di de¬ 
centramento di funzioni»), la defini¬ 
zione e istituzione delle aree metro¬ 
politane, e l'opportuna ridefinizione 
della validità delle sedute. È infatti 
richiesta la presenza di almeno un 
terzo dei consiglieri, anche in secon¬ 
da convocazione (attualmente sono 
sufficienti 4 consiglieri), immutate 
restano le competenze del Consiglio. 

Ho riportato alcune delle modifi¬ 
che richieste dalla 265 per porre una 
prima questione: hanno rilevanza ta¬ 
le da motivare la costituzione, pro¬ 
mossa dal sindaco di M ilano Gabrie¬ 
le Albertini di un gruppo di lavoro 
che comprende il presidente del 
Consiglio, il segretario generale, il 
direttore generale e due eminenti 
giuristi (non so se a titolo gratuito, 
ma se così fosse ne sarei stupito)? 
Per nulla. L'adeguamento alla 265 
poteva essere discusso in commi ssi o- 
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ne Affari istituzionali attivando un 
gruppo di lavoro istituzionale di 
confronto tra maggioranza e opposi¬ 
zioni. È lecito supporre che non si 
tratti solo di un adeguamento dello 
Statuto, ma di una generale revisio¬ 
ne. I limiti assegnati al gruppo di la¬ 
voro non sono noti (non solo non c'è 
alcuna trasparenza, ma neppure 
quella che si chiamava cortesia isti¬ 
tuzionale, mia nonna diceva buona 
educazione). 

Il presidente del Consiglio, in rap¬ 
presentanza di se stesso, che non è 
piccola questione, ha inoltre attivato 
un secondo gruppo di lavoro, che co¬ 
me il primo include lui stesso (è un 
gran lavoratore) e consiglieri della 
maggioranza, escludendo l'opposi¬ 
zione. E ha dichiarato che per M ila¬ 
no si apre una fase costituente: for¬ 
mai mante il sindaco o i consiglieri o 
5mila cittadini possono proporre 
modifiche allo Statuto, e il presiden¬ 


te del Consiglio non dovrebbe far 
parte di comitati istituzionali pro¬ 
mossi dal sindaco, ma attivare strut¬ 
ture del Consiglio su una specifica 
competenza, quale è lo Statuto. 

Se il Governo avesse promosso un 
comitato per la revisione della Costi¬ 
tuzione si sarebbe, giustameme, gri¬ 
dato allo scandalo. 

La Statuto è il patto costituente 
tra cittadinanza e istituzioni. È la 
norma fondamentale dell'ordina¬ 
mento della città, afferma princìpi e 
valori (libertà giustizia, pace, valo¬ 
ri zzazi on e d el I e d i ff eren ze). 

Ad oggi, la questione delle modifi¬ 
che, o più verosimilmente della revi¬ 
sione dello Statuto si presenta come 
conflitto personale tra il sindaco e il 
presidente del Consiglio, Massimo 
De Carolis, emblematica di quella 
concezione della politica e dell'eser¬ 
cizio del potere, che di per sè con¬ 
traddice il senso stesso dello Statuto. 
È facilmente ipotizzabile che il sin¬ 
daco abbia come indirizzo lo Statuto 
dell'azienda M ilano, coerente con la 
sua cultura di impresa. Ad oggi la 
maggioranza ha attivato ben due 
gruppi di lavoro e l'opposizione nes¬ 
suna, almeno per il momento. È ov¬ 
vio che va attivata una iniziativa, ma 
non intendo aprire un dibattito sul 
perchè, a M ilano e a sinistra, non ac¬ 
cadono neppurelecosepiù ovvie. 

Mi limito ad osservare che non sa¬ 
rà efficace la necessaria difesa dei va¬ 
lori e princìpi dello Statuto senza 
porrea nostra volta problemi seri. In 
assenza di questo, cose sacrosante 
possono restare scritte nello Statuto 
senza alcun effetto pratico. Alcuni 
esempi: le leggi di ordinamento del¬ 
le autonomie locali definiscono le 
funzioni dell'esecutivo e quelle di 
indirizzo e controllo del Consiglio, 
ma queste ultime non sono corri¬ 
spondenti a poteri reali, ma assai 
prossi me al I a categori a degl i auspi ci. 

Negli Stati Uniti al potere dell'e¬ 
secutivo corrispondono reali poteri 
di controllo del congresso. Non sem¬ 
bri spropositato il riferimento, la re¬ 
gola è generale. A me pare, per la 
mia esperienza al Comune di Mila¬ 
no, che alla crescente espansione 
delle competenze dell'esecutivo non 
corrisponda la definizione di reali e 
praticabili poteri di controllo. Per 
quanto attiene alla funzione di indi¬ 
rizzo, se riferita al Consiglio, è del 
tutto indeterminata e non è un pote¬ 
re. Sono forse revocabili, come credo 
dovrebbero, ledeliberedi giunta? 

Su queste stesse pagine il 16 set¬ 
tembre scorso si ricordava che dopo 
Tangentopoli, salvo la legge Merlo¬ 
ni, nessuna norma che contrasti la 
corruzione è stata emanata. N on può 
essere questa l'occasione per propor¬ 
ne di efficaci, da nuclei interni di va¬ 
lutazione (con lo schema e i criteri 
di quello operante in Parlamento per 
il Fondo Investimenti occupazione, 
e sciolto dal ministro Longo iscritto 
alla P2) ad osservatori sugli appalti, 
che riferiscano al Consiglio e dun¬ 
que alle città. E infine: le regole so¬ 
no utili se rispettate da tutti. Cosa 
accade se il sindaco, o il presidente 
del Consiglio per quanto attiene allo 
specifico regolamento, non le rispet¬ 
ta? È assai diffuso questo ragiona¬ 
mento: essendo la gran parte delle 
norme non perentorie, cioè prive di 
sanzioni, anche se non si rispettano 
non succede nulla. 

L'autonomia e indipendenza delle 
istituzioni elette è sacrosanta, ma va 
esercitata nel rispetto delle leggi e 
dei regolamenti. L'esperienza ci in¬ 
segna chea M ilano non sempre è co¬ 
sì, e dunque sono necessarie istanze 
superiori di garanzia. Per quanto ri¬ 
guarda lo Statuto bisogna che i Ga¬ 
ranti non rivestano solo il ruolo di 
interpreti, ma anche quello di giudi¬ 
ci sulla eventuale violazione, e che il 
pronunciamento in merito non sia 
senza conseguenze. 


Bianco e Orlando: «Basta 
luoghi comuni sul meridione» 

Sude pregiudizi. Ieri a Milanosi sono riuniti i sindaci di alcunegrandi città del 
Mezzogiorno, tra cui Leoluca Orlandodi Palermo, Enzo Biancodi Catania, Sal¬ 
vatore Leonardi di M essina,Simeone di Cagnodi Bari, Italo Falcomatà di Reggio 
Calabria.Obiettivodichiarato della partecipazione dei primi cittadini:sfata ree 
abbattere pregiudizi e luoghi comuni sul M eridione d'Italia,ancora oggi spesso 
troppo diffusi presso l'opinione pubblica settentrionale. 

Una provocazione che è stata organizzata all'internodiunconvegno promosso 
dai giornali «Giornaledi Sic ilia»,«Gazzetta del M ezzogiorno»,«La Sic ilia»edal- 
laPublikompass,concessionaria di pubblicità di numerosi quotidiani.Titolodel 
convegno:«TuttoquellocheavrestevolutosaperesulMezzogiornoenonavete 
mai osatochiedere»,chesi ètenuto ieri pomeriggiopressoil Museo della 
Scienza e dellaTecnica di via San Vittore. 

Al dibattito hanno preso parteancheM arioCiancioSanfilippo, presidente Fieg, 
il sociologoGiampaolo Fabris,Gianfranco Imperatori,presidente M ediocredito 
centrale,l'industriale Francesco Rosario Averna nonché Vittorio Rava,ammini¬ 
stratore delegato di Publikompass. 


Bassolino: le nuove proposte 
per il M ovimento dei sindaci 

«M i sembra giustoe necessario incontrarci peresaminare temi di comune inte- 
resse perle nostre città».È l'invito rivoltodal sindacodi Napoli Antonio Bassoli- 
noai primi cittadini delle principali città italiane:Bari, Bologna,Cagliari,Cata¬ 
nia,Firenze,Genova, Messina,Milano,Palermo, Roma,Torino,Trieste, Venezia. 
«Si tratta - spiega Bassolino nel messaggio inviato la settimana scorsa ai colle¬ 
ghi-di rilanciarela nostra iniziativa come sindaci eamministrato ri sui temi con¬ 
creti dela vita urbana esui poteri dei comuni,tenendocontoanc he dellecittà 
medieepiccole». L'incontro,organizzatod'intesa con il presidentedell'Anci En¬ 
zo Bianco,è previsto persabatoprossimoallelOpressopalazzoSanGiacomo.il 
sindacodi Milano,Gabriele Albertini,cheaveva rifiutatounanalogoinvitodel 
collega di Brescia pensatosui temi della criminalità,si èdetto invece Metodi 
aderì reall'iniziativadi Bassolino,sottolineandoche «l'incontro precedela pre¬ 
sentazione della Finanziariae sarà quindi l'occasione perpresentare proposte 
comuni al Governo». In particolare,Albertini pensa «ad un pace hettodi misure 
voltea rafforzareil risanamento della finanza pubblica ea consolidareil pattodi 
stabilità». 
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Quotidiano di politica, economia ecultura 


LIRE 1700 - EURO 0.88 GIOVEDÌ 23 SETTEMBRE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 220 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 




fcq 


BeHU)6CO»4l VZ&&UZZA 
LO 'S'ftrfò W fclÈlTTO, 
eOHBARtA MSiKllSfRA, POI, . 
SPARASORKll APPE>Ì4 HA Figlio 



Sulla finanziaria si spacca il sindacato 

S di Cofferati, D'Antoni «assolutamente insoddisfatto». Pensioni d'oro, prende forma il contributo di solidarietà 

Calano i disoccupati: in un anno256mila posti di lavoro in più. Ma èforteil divario tra Nord eSud 


BUONI SEGNALI 
DALL'OCCUPAZIONE 

PIERCARLO PADOAN 


D opoi dati sulla cresci¬ 
ta TI stat ha reso noti i 
dati sull'occupazio¬ 
ne. Ambedue confermano 
una tendenza positiva che 
era emersa negli ultimi mesi. 
La crescita ha ripreso ad ac¬ 
celerare ma l'occupazione 
crescedi più di quanto l'an¬ 
damento della produzione 
potrebbe far supporre. 
(Spesso gli economisti ci ri¬ 
cordano che un aumento 
dell'occupazione si ottiene 
solo se il tassodi crescita del 
reddito è vicino al tre per 
cento). Ma c'è di più. La cre¬ 
scita dell'occupazione 
(256.000 unità negli ultimi 
dodici mesi) si accompagna 
unadiminuzionedel tassodi 
disoccupazione, che scende 
all'11,1 per cento. Questa os- 
servazionenon devestupire. 
Quando cresce l'occupazio¬ 
ne una maggior numero di 
personesenza lavoro si sente 
incoraggiato a rientrare uf¬ 
ficialmente sul mercato del 
lavoro, tanto chequesto può 
portare a un aumento del 
tasso di disoccupazione. Se, 
com eoggi, i I tasso d i d i socc u - 
pazionecala al cresceredel- 
l'occupazionevuol direchei 
posti di lavoro aumentano 
più rapidamente del nume¬ 
ro delle per sonechecercano 
nuovolavoro. 

Il dato aggregato si può 
dunque ritenere soddisfa¬ 
cente. Lo è meno quando si 
considerano gli aspetti re¬ 
gionali. Tutto l'aumento 
dell'occupazione si concen¬ 
tra al nord e al centro men¬ 
tre il Mezzogiorno sembra 
ancora rimanere indietro. 
I n più,aN'internodel Mezzo¬ 
giorno, alcuneregioni come 
la Calabria eia Campania ri¬ 
sultano particolarmente pe¬ 
nalizzate. 

Le ragioni del migliora¬ 
mento occu pazi on al evan no 
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ROMA La Finanziaria spacca il fronte sindacale: 
«può essere uti I e al Paese, f i n al i zzata al I o svi I u ppo, e 
eh e per I a p ri ma vo I ta n on eh i ed esacri fi ci ai I avo rato- 
ri eai pen si on ati » d i ce Pi etro Lari zza; u n a Fi n an zi ari a 
«efficacenel suo impianto»comnnenta Sergio Coffe- 
rat i ; u n a m an ovra «asso I u tamen te i n sod d i sfacen te» 
la boccia in vece Sergio D'Antoni. 
In queste tre battute il succo delle 
divisioni: Cgil eUil offrono il do- 
sco verde al governo, mentre la 
Cisl annuncia battaglia. Intanto, 
vengono confermati i tagli di soli¬ 
darietà sulle«pensioni d'oro»che 
fanno però montarei dissensi dei 
magistrati e dei dirigenti d'azien¬ 
da. Soddisfazione, invece, peri da¬ 
ti Istat sull'occupazione: rispetto 
ad aprile scorso, a luglio hanno 
trovato lavoro 84mila persone, 
pari al I o 0,4% i n pi ù. 11 n umero de¬ 
gl i occupati, rispetto allo stesso mese del '98, èau- 
mentatodi256milaunità,madi questi 191milasono 
lavoratori atipici, ovvero atempo determinato, fles¬ 
sibili, interinali... insomma, posto fi sso addio. 

ALVARO GIOVANNI NI MASOCCO WITTENBERG 
ALLE PAGINE 2 e 3 


■ LAVORI 
ATIPICI 

Tre quarti 
dei nuovi 
occupati sono 
a tempo 
determinato 
o parziale 


IN PRIMO PIANO 


Città senz'auto, successo e polemiche 



I SERVIZI 


A PAGINA 10 


LA NOSTRA SALUTE 
NELLA BELLEZZA 

VALERIO MAGRELLI 


x 

E grande la bellezza delle 
città svuotate dalle mac¬ 
chine. Gran de ma insieme 
ambigua. Proprio per questo, lo 
sforzo da fare per comprender¬ 
la, piuttosto eh e subi ri a in ma¬ 
niera irriflessa, consistenel rea¬ 
gire, resistendo cioè alla tenta¬ 
zione di cadere in una sorta di 
sindrome da turista. Sappiamo 
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Riforma della scuola, il a dei deputati 


Berlinguer: i nuovi cicli permetteranno di studiaredi più 


ROMA Cambialascuolaitaliana 
el 'obbl i go - tra studi o eformazi o- 
ne professionale - arriverà ai di¬ 
ciotto anni.Ieri il primopasso:la 
Camera ha approvato la riforma 
dei «cicli»cheorapassaal Senato. 
Eccoinsintesi i nuovi cicl i : si ini¬ 
zia con tre anni di materna, poi 
sette anni di ciclo primarioecin- 
quedi secondario chesi suddivi¬ 
derà in un biennio iniziale (la 
parte conclusiva dell'obbligo di 
istruzione fino a 15 anni) e in 
trienni cheporterannooaun di¬ 
ploma oppure a una qual ifica di 
formazione professionale o di 
apprendistato. Soddisfatto il mi¬ 
nistro Berlinguer: «Questa rifor¬ 
ma togl i e I e strozzatu re e I e cesu- 
real l'organ i zzazi on edel I a scuoi a 
che hanno sino ad ora impedito 
l'affermazionedel diritto pertut- 
ti di impararedi più esecondo le 
proprieattitudini». 

BADUEL LOMBARDO MONTE FORTE 
ALLE PAGINE 4 e 5 


RIFORMA ELETTORALE 


Berlusconi contro fini; legger niente referendum 


ROMA Noal referendum perl'abolizionedellaquota 
proporzionaledalla legge elettorale, perché uscireb¬ 
be un sistema con cui i seggi verrebbero attribuiti «a 
casaccio»; sì invecead una nuova leggeelettoraleva- 
ratadalleCamere. Parla Silvio Berlusconi eribadisce 
con forza il suo no ai referendum di Fini. Poi però pro¬ 
va a riaccreditare una unità del centrodestra: espri¬ 
mendo I a sua si mpati a per «un bi poi arismo vero con 
duecoalizioni programmatiche. Qualcosacheèmol- 
to lontano per quanto riguarda la sinistra italiana», 
m en t re «i I Po I o per I e I i bertà è co m patto e resterà tal e 
ancheper il futuro». Gli rispondestizzito Fini: «Nes- 
su n o stu po re, ma An I a pen sa d i versamen te». E su 11 ' i - 
potesi di una n uova I egge: «sol o ed esci usi vamentese 
sarà maggi ori tari a e n on trad i rà i I referen d u m ». Su 11 a 
par condicio, però, Berlusconi non ci sta: «Seia sini¬ 
stra approverà questa leggein contrasto con l'oppo¬ 
sizione, sarà il timbrodefiniti vo del regi me». 

BENINI BRAMBILLA 
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L'ARTICOLO 


SULLA SICUREZZA 
NON PARTIAMO 
DA ZERO 

GIORGIO NAPOLITANO 


L I ampia gamma di in- 
w terventi e di opinioni 
sul tema della sicu¬ 
rezza chetrovano ogni giorno 
ospitalità sulla stampa mi 
stimola a rendere una breve 
testimonianza in rapporto al¬ 
l'esperienza da me compiuta 
perdueanni emezzo, fi no al¬ 
l'ottobre scorso, come mini- 
strodei l'Interno. 

Il ripetersi di vere e propri e 
impennate nell'aggressività 
criminale, l'acuirsi di feno¬ 
meni ormai endemici in di¬ 
verse realtà del paese, il susse¬ 
guirsi di episodi di particolare 
efferatezza, richiedono ulte¬ 
riori epiù forti risposteda par¬ 
te dei pubblici poteri. Consi¬ 
dero importante l'impegno 
assunto in questo senso dal¬ 
l'attuale governo e in prima 
persona dal presidente del 
Consiglio: sia per l'aumento 
degli «effettivi» del le forze di 
polizia (so quanto risulti dif¬ 
fidi eperii ministro dell 'Inter¬ 
no otten eremaggiori risorsedi 
bilancio e più in generale 
maggiore attenzione nelle 
scelte di governo) sia per mo¬ 
difiche legislative volte, ad 
esempio, a evita reapplicazio¬ 
ni estensi ve del le sospensioni 
condizionali della pena o dei 
benefici penitenziari. Inno¬ 
vazioni nelle norme e nella 
prassi, e sviluppi più incisivi 
nella lotta contro la crimina¬ 
lità certamente si impongo¬ 
no, di frontea fatti inquietan¬ 
ti e anche dinanzi a una per- 
cezionedi insicurezza da par- 
tede cittadini chenon va irre 
sponsabilmente alimentata 
ma non può essere in alcun 
modo ignorata. Tuttavia, 
non meno essenziali sono la 
continuità e la coerenza in 
quella lotta. Dare l'impres- 
sionechesi riparta sempreda 
zero, ri potere il già detto come 
semai fosse stato detto da al¬ 
cuno, mettere in ombra il già 
deciso e/7 già fatto senza veri¬ 
fica re ri su Itati einsufficienze, 
trascurare strumenti di inter- 
ventogià disponibili, sorvola- 
resull 'analisi di orientamenti 
e atteggi amenti errati, finisce 
per determinarenon progressi 
ma confusioni e incongruen¬ 
ze ri spetto al finechesi inten¬ 
de perse guire: è bene che se 
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Nasce il pool anti-microaiminalità Clinton contro ire del tabacco 

Diliberto rilancia l'esperienza di collaborazionefrai magistrati II governo Usa vuolechesi paghino i danni del fumo 

WASHINGTON È guerra aperta tra 
il governo di Washington e l'in¬ 
dustria del tabacco: in un'azione 
legale senza precedenti - ma già 
minacciata dal presidente Bill 
CI i n to n n el su o d i sco rso su 11 o Sta¬ 
to dell'Unione - il dipartimento 
della Giustizia ha fatto causa alle 
multinazionali delle sigarette per 
recuperare i 20 milioni di dollari 
spesi ogni anno dal le agenzie fe¬ 
derali per cu rare le mal atti e da fu¬ 
mo. «Il fumo è costato agli ameri¬ 
cani miliardi di dollari: il diparti¬ 
mento del I a G i usti zi a sta facen do 
lacosagiusta: ed èoracheil contri¬ 
buente abbia la possibilità di farsi 
sentire in tribunale», ha tuonato 
ieri Clinton. Eil ministrodellagiu- 
stiziajanet Reno: «Gli Usa accusa¬ 
no i produttori di tabacco di aver 
condotto per 45 anni una campa¬ 
gna coordinata e intenzionale di 
frodi einganni». 

GINZBERG 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Contabilità 

«9 


18 miliardi in li re attuali»: sarebbe, secondo «il Giorna¬ 
le», l'ammontare dei soldi dati dall'Urss al Pei in tren¬ 
tanni, cioè dal 50 al 79. Si tratta di circa duecento mi¬ 
liardi dell'epoca. Diviso trenta, fanno meno di sette miliardi al¬ 
l'anno. Senon aveteancora capito perchéil com uni smo ècrol lato, 
adesso lo sapete: settemiliardi all 'anno, dati dalla seconda poten¬ 
za mondi al e al primo partito comunista d'occidente, erano una 
vera miseria. «Il Giornale» non Iosa, opreferiscenon ricordarlo, 
ma di soldi al Pei neh odati molti di più io. D ico io per di rei giorna¬ 
listi de «l'Unità», i parlamentari ei funzionari di partito che ri¬ 
nunciavano (volentieri) a un terzo dello stipendio. E i militanti 
cheogni anno raccoglievano, tra feste e sottoscrizioni, altri dieci 
miliardi almeno. Abbiamo pagato lenostresperanzeei nostri er¬ 
rori con una caterva di quattrini. Ma abbiamo, almeno, la soddi- 
sfazionedi averesurclassato, da noi soli, l'insulso obolo del Pcus. 
Al processo per alto tradimento, in quanto «pagato dai russi», 
porterò la contabilità dei miei ventanni: per ogni rublo incassato, 
ne ho restituiti al meno due. E c'ègenteche, lavorandoperleFeste 
dell'Unità, neh a restituiti anchetre. 


ROMA La microcriminalità è la 
nuova frontiera dell'emergenza 
sicurezza, eil governo auspica eh e 
leesperienzedi collaborazionein¬ 
vestigativa già sperimentate per 
mafia eterno ri smo possano porta¬ 
re benefici anche al la lotta contro 
la violenza diffusa cherendediffi- 
cilelavitain moltecittà. Una spe¬ 
ranza cheil ministro della Giusti¬ 
zia, Oliviero Diliberto, rivolge an¬ 
che ai magistrati auspicando, ap¬ 
punto, la nascita di un pool inve¬ 
stigativo che tenga al suo interno 
dati, esperienze, pratiche di poli¬ 
zia, repressive, preventiveedi in¬ 
chiesta maturate nelle città più 
esposteecheelabori una strategia 
com u n e per garan ti re I a si cu rezza 
dei cittadini. Intanto i parlamen¬ 
tari della maggioranza si sono in¬ 
contrati ieri con l'esecutivo:c'èac- 
cordo, dicono, sulle proposte del 
governo. 

ANDRIOLO 
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1 LA CULTURA ! 

Secpnund Freud 
l'attualità 

del genio del disordine 

■ Sessanta anni fa moriva Sie- 
gmund Freud, padredella psi¬ 
coanalisi e uno dei geni di que- 
stosecolo. Lesueideehanno 
avuto una enorme influenza 
nella cultura occidentale, ed 
hannotrasformatocompleta- 
mentetuttelediscipline (scien- 
tificheenon) chesi occupano 
dell'uomo. Maoggi lesueidee 
sono ancora attuali? Hanno 
conservato validità e vitalità? 
Neabbiamoparlatocon Fausto 
Petrella, presidentedella So¬ 
cietà psicoanalitica italiana. 

FASOLI JERVIS 

Foa-Giolitti 
il centrosinistiB 

40 anni dopo 

■ Nel numero in edicola da oggi, 
la rivista « Reset» pubblica un 
lungo dialogo fra Antonio Giolit- 
tieVittorioFoa, di cui anticipia¬ 
mo uno stralcio. Sono passati 
quasi quarantanni da quando il 
Psi promosse il centro-sinistra 
degliannil962-63 emolti temi 
dell'agenda politica di allora 
sembrano ancora oggi di strin¬ 
gente attività. Duetestimoni 
autorevoli di quell'epoca ci rac¬ 
contano comeandaronoleco- 
seecomeècambiato il lorogiu- 
diziostoricosuqueglianni. 
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Giovedì 23 settembre 1999 



la Cultura 


l'Unità 


LI INTERVISTA ■ FAUSTO PETRELLA, presidente dellaSocidà psicoanalitica 

Chi ha ancora paura di Freud? 


DORIANO FASOLI 

Nel sessantesimo anniversario del¬ 
la sua scomparsa, noi ora siamo qui 
a parlare di Freud con Fausto Pe- 
trella, ordinario di Psichiatria all'U¬ 
niversità degli Studi di Pavia e Pre¬ 
sidente della Società Psicoanalitica 
Italiana. 

«Nella storia dell'iiìtelligenza 
umana-diceEdwardGIover-non 
vi sonostati cheduemomenti fa¬ 
tidici: il primo, all'alba della 
preistoria, allorché l'uomo ela¬ 
bora lasuafacoltà di rimozionee 
isolai! suoinconsciodallasua co¬ 
scienza percettiva; il secondo, al¬ 
lorché Freud, solo e senza aiuto, 
rom pe I em u ra del con osci uto per 
andare a scoprire l'inconscio». 
Professor Petrella, a distanza di 
sessantanni dalla morte di 
Freud, le sembra che il genere 
umano abbia ben metabolizzato 
lesuescoperte? 

«Leproposizioni di Edward Glover 
appartengono al mito di un Freud 
eroe della conoscenza e scopritore 
deM'inconscio. Al di là dell'enfasi 
eroica chetrasparedalla citazione^ 
bisogna riconoscere in Freud una 
seriedi qual ita d'eccezione non so¬ 
lo per vi adi alcunesuescopertefon- 
damentali, come gli effetti dell'in- 
conscioeil peso del la sessualità nel¬ 
lo ani uppo i ndi vidualee nel la vita 
collettiva, il carattere illusorio di 
tante formazioni culturali ecc. Ma 
tutto questo fu da lui ricavato dalla 
cura dei disturbi psichici edellasof- 
ferenza nevrotica, in un incessante 
lavoro di rielaborazioneteorica en¬ 
tro unapraticatenacedi cui lui stes¬ 
so fu l'inventore. Il pensiero freu¬ 
diano è oggetto ancora oggi da par- 
tedegli psicoanalisti, eanchedel la 
cultura, di un costante ripensa¬ 
mento. Non mancano i detrattori, 
ovviamente: General mente si rico¬ 
nosce in Freud un grandegenio, in 
cui si associanoalleideefolgoranti 
latenaciasistematicadel ricercato- 
reeunacapacitàequalitàdi scrittu¬ 
ra Straordinarie Certo lesueopere 
hanno comunque un carattere ini¬ 
ziale; possiedono tuttavia la pro¬ 
prietà di essere interpretabili in 


molti modi. Non èquindi semplice 
indicare quali delle sue proposte 
siano state assimilate dalla cultura 
occidentale Laliberalizzazioneda 
costumi sessuali, i modi di intende¬ 
rei bambini, di comprenderei vita 
affettiva ecomesi parladellasoffe- 
renza psichica sono tutti aspetti in¬ 
fluenzati in varia misura dalla psi- 
coanal i si. Anche la letteratura, l'ar¬ 
te, la psicologia, la padagogia non 
sono state più le stesse emazie a 
Freud. Egli pensava che il contenu¬ 
to di costruttiva razionalità espres¬ 
so dalla psicoanalisi avrebbe avuto 
grandi affetti, alla lunga. Ma nello 
Stesso tempo era estremamente di¬ 
sincantato: sapeva anchecheil suo 
messaggio umanistico e conosciti- 
voerafragi le. Dopo Freud la proble¬ 


maticità dell'essere umano e dei 
suoi compiti etici è divenuta più 
complessa e sofisticata, ma anche 
più paleseedialogabile». 

Nel 1984lopsicoanalistaEugenio 
Gaddini affermò: «È un fatto 
scontatochetra il numero relati¬ 
vamente scarso di psicoanalisti 
presenti in una società e la riso¬ 
nanza ambientale che la psicoa¬ 
nalisi suscita nella stessa società 
c'è un divario assolutamente 
sproporzionato. Credo che que¬ 
sto divario sia un effetto difensi¬ 
vo della cultura nei confronti 
della psicoanalisi». Questa osser- 
vazionelesembraancoravalida? 
«Non so bene in quale contesto 
Gaddini si espresse eoa. Certo la 
psicoanalisi èun insieme di ideee 


proposte psicologichechehasu sci¬ 
tato e suscita sempre in chiunque 
un certo interesse. Ogni persona 
non puòevitaredi confrontarsi con 
lesue proposte. Ha inoltre una po¬ 
tenzialità mitopoietica, che anche 
lafilosofia contemporanea leha ri¬ 
conosciuto: Wittgenstein, per 
esempio. La "risonanza ambienta¬ 
le'^ cui parlaGaddini èlegatanon 
tanto agli psicoanalisti, quanto al 
fatto che in questo secolo molte 
proposizioni della psicoanalisi so¬ 
no divenute sapere corrente^ addi¬ 
rittura popolare Gaddini si riferiva 
evidentemente a questa risonanza 
popolare^ che è un processo cultu¬ 
rale molto diverso dalla presenza 
effettiva dello psicoanalista real¬ 
mente esperto presso chi avrebbe 


bisogno del suo apporto clinico. Se 
si tieneconto, per esempio, del lun¬ 
go processo formativo richiesto al¬ 
lo psicoanalista, si capisce che gli 
psicoanal isti, si ano meno del la do¬ 
manda di psicoanalisi esistente da 
parte del la sofferenza psichica dif¬ 
fusa». 

Cos'è cambiato fondamental¬ 
mente nella pratica analitica e, 
dopo Freud, nel corso del tempo, 
in chi si possono individuare le 
punte più avanzate della psicoa¬ 
nalisi? 

«Dal la nascitadel la psicoanal isi, al- 
l'incirca nel 1900, e nel corso del 
nostro secolo sono cambiate mol¬ 
tissime cose, sia nellateoriaenella 
pratica della psicoanalisi, sia nel 
mondo occidentalein generala Di 


questo cambiamento si può parlare 
in tanti modi. Dal punto di vista 
scientifico vi sono state nella psi¬ 
coanalisi nuove^ fondamentali e 
successive scopate sul funziona¬ 
mento mentala II di battito chesi è 
svi I uppato i n seno al la psicoanal isi 
èstato econti nua ad essere vivacis¬ 
simo e assai complicato. Vi sono 
stati nuovi contributi geniali, per 
esempio, per citarne solo due in 
successione^ quel li di MelanieKIein 
odi Bion. Ma nessuno dei numerosi 
autori importanti ha raggiunto la 
fama eroica di Freud: tutto il resto 
che è seguito, nella coscienza cor¬ 
rente, àsolo "unosviluppo", maga¬ 
ri geniale^ ma che non beneficia di 
questa idealizzazione^ che traspare 
anchenellafrasedi Glowerdalei ri¬ 


cordata». 

Ai tempi di Nicola Perrotti, di 
Weiss e Musatti gli psicoanalisti 
italiani non erano più di dieci. 
Oggi sono qualche migliaio. Lei 
ritienechelo psicoanalista di og¬ 
gi sia miglioredi quellodi alcuni 
decennifa? 

«Bisognerebbe fare parecchie di¬ 
stinzioni, per rispondere corretta- 
mente. La Psicoanalisi postfreudia¬ 
na si èowiamentearricchita in sa¬ 
pere^ in tecnicheein possibilità ap¬ 
plicative. E anche gli psicoanalisti 
odierni sono assai più agguerriti e 
preparati che in passato. Ma dire 
psicoanalista, ripeto, può non si¬ 
gnificare molto. È un nome non 
protetto. Gli psicoanalisti accredi¬ 
tati dalla Società Psicoanalitica In¬ 
temazionale di derivazione freu- 
dianasonooggi in Italiaassai meno 
dei duemilachelei cita, mentregli 
operatori che mettono la loro atti¬ 
vità sotto l'insegna della psicoana¬ 
lisi sonoassai di più. Fraquesti vi so- 
noancheottimi psicoterapeuti, ma 
ancheoperatori privi di un'adegua- 
taformazione». 

Quali sono le caratteristiche del 
pazientedi oggi? 

«Il pazienteodiernoèmediamente 
cambiato perché è cambiata l'esi¬ 
stenza umana ri spetto all 'i n izio del 
secolo. A causa di questi mutamen¬ 
ti, la psicoanalisi si èessastessa mo- 
di fi catastanti suoi aspetti. È veris¬ 
simo però che la sofferenza psichi- 
caei disturbi psichiatrici non sono 
trattati solo dagli psicoanalisti: ci 
sono anchealtredisciplinee prati¬ 
che validissime^ ma diverse, che se 
neoccupanosul piano terapeutico. 
Altreformedi psicoterapiaelastes- 
sa psichiatria. Tuttavia, a mio avvi¬ 
so esecondo molti, diffici I mentegl i 
psicoterapeuti egli psichiatri pos¬ 
sono ignorarela psicoanalisi senza 
caderei n u n pragmati smo i gnaro, o 
man i poi ati vo ofarmaeoi ogi co, che 
rischia d'essereaberranta La rifles¬ 
si onesu tutto questoèun problema 
aperto. Il fatto che la psicoanalisi 
abbia un po' perso la sua egemonia 
è un vantaggio che Freud avrebbe 
apprezzato e non significa che la 
psicoanalisi si debbaconsiderarein 
crisi o,tantomeno,superata». 



Genio torinese 
che sovvertì 

le mentì e i corpi 

Tra gli anni 20 e i 60 cultura e politica 
(progressiste) figliedel freudismo 



QUESTIONI 


Sotto, Siegmund Freud e sopra, gli occhiali del dottore di 
Vienna e la penna con la quale scrisse i suoi «Casi clinici» 


Ma Edipo 
non abita più qui 

LETIZIA PAOLOZZI 


Sessantanni fa, nella nottedel 23settem¬ 
bre 1939, moriva Siegmund Freud. Lascia¬ 
va un'eredità cheèentrataafar partedel- 
l'orizzonte culturale di questo secolo. 
Strumentodi libertà. Nel sensodi in segna¬ 
lai soggetto eh e I a sua i denti tà si cost r u i - 
scecon fatica. Se sa affrontare il sensodi 
colpa, le vertigini dell'ansia, il sole nero 
della depressione. Sopratutto, la psicoa¬ 
nalisi «rivela»al soggetto la presenza del¬ 
la morte. Le persone, però, della morte 
non vogliono sapere nulla. Preferiscono 
vivere senza conflitti, fantasmi e ferite 
simboliche. Di qui, probabilmente, «il di¬ 
sagio», della psicoanalisi: disaffezione e 
divani vuoti.Oggi,dall'insonniaallecrisi 
fobiche, tutto si cura con i farmaci. Negli 
Stati Uniti, paese m edi cal i zzato e sci enti - 
sta, nel qualeil tempoèdenaro, non si cer¬ 
ca più quella pratica lunga, dispendiosa, 
estenuante, imposta daM'«analisi inter¬ 
minabile». 

D'altronde, non circolano«i grandi»al- 
la MélanieKIein, Abraham, Winnicot, La¬ 
can. Piuttostodei parenti rissosi odei pic¬ 
coli contabili dell'analisi. Ma questo non 
spiega la profondità della crisi. Bisogne¬ 
rebbe guardare ai problemi inevasi della 
pratica analitica. Il primo: se traballa la 
posizione dominante e universale ma- 
schilecheèstatadel patriarcato; se-lo ri¬ 
scontriamo ogni giorno-i giovani non so¬ 
no più sconvolti da ciò che avviene tra 


mammaepapà, in camerada letto; seque- 
sti giovani incontrano non una ma più di 
una figura paterna di riferimento (nono¬ 
stante! richiami del Ponteficelefamiglie 
non sono poi così stabi I i ), cosa accadrà del 
«triangolo edipico» e dell'Influenza pa¬ 
terna, nonostante Freud ci abbi a assi cu ra¬ 
to chenonesi ste«alcunaesigenzainfanti- 
lefortequantoquelladellaprotezionedel 
padre»? Per non parlare del monumento 
in onore del Super-io che «nasce da un'i- 
dentificazionecol model lo del padre»?Se- 
condo problema (affrontato peraltro nel 
libro appena uscito in Francia di Elisa¬ 
beth Roudinesco «Pourquoi la psychana- 
lyse?»): a frontedel lecosi dette scienzeco- 
gnitiveedei passi in avanti compiuti dai 
comportamentisti, neurobiologi, la do¬ 
manda di chi sta male può prescindere 
dall'analisi dei sintomi? Basta cercare 
una rispostaallesofferenzepsichichenel- 
la carenza di vitamine, nella disfuzione 
della ti roideoppure bisogna sfogliare gli 
strati della propria biografia, sempre più 
afondo,enei profondo,dal momentoche, 
sempre per Freud, «il nostro sapere deve 
riparare a un'ignoranza, deve restituire 
alsuoloildominiosulleperduteprovince 
della vita psichica»? Infine, ma non è se¬ 
condaria, la questionedel linguaggio, del 
discorso che passa tra pazienteeanalista. 
Anchequi, lasocietàci hamessolozam pi¬ 
no. Con le sue forme non linguistiche: il 
corpo che di rettamente parla, chelancia 
segnali; la pubblicità; gli spot (nonostan¬ 
te e a dispetto della «par condicio») nel 
tentativo di abolire la distanza tra colui 
cheparlaecolui cheascolta,odi mettere 
un tappo alla comunicazione in quanto 
gioco nelle differenze, individuazione 
delle differenze. L'avvenire della psicoa¬ 
nalisi, perchénon si trasformi neU'«avve- 
niredi un'illusione»,dovràsciogliereque- 
stinodi. 


GIOVANNI JERVIS 

L e idee di Freud hanno avuto 
una enorme influenza su 
tutta la cultura occidentale 
nel corso del XX secolo. Questa 
influenza è stata tuttavia più mar¬ 
cata negli anni '20-60 che negli ul¬ 
timi tre decenni, e complessiva¬ 
mente è stata piùpervasiva e so¬ 
prattutto piùduratura nella cultura 
non specialistica, piuttosto che in 
quell' ambito specialistico, o "tec¬ 
nico", che riguarda le moderne 
scienze psicologiche e le scienze 
sociali. Fu tipico del genio di 
Freud il raccogliere e sistematizza¬ 
re gli spunti di alcune correnti di 
pensiero critico che erano presenti 
sulla scena europea alla fine dell' 
800. 

Queste correnti avevano i loro 
fondamenti da un lato nel mondo 
della letteratura e della filosofia, 
da un altro lato nel materialismo 
scientifico influenzato dal darwi¬ 
nismo. In seguito, un certo mito 
volle per anni presentare Freud co¬ 
me un genio ori gi n al e e sol i tari o, e 
soprattutto incompreso. In realtà, 
tutti gli studi degli ultimi decenni 
hanno dimostrato che le sue idee, 
le quali emergevano da un dibatti¬ 
to già vivo, suscitarono un note¬ 
vole interesse negli ambienti me¬ 
dici e scientifici sia europei sia sta¬ 
tunitensi. Le ipotesi freudiane ot¬ 
tennero peraltro un consenso an¬ 
cora maggiore nel mondo della 
cultura artistica e I etterari a. 

Nei primi decenni del secolo i 
migliori ambienti intellettuali 
aprirono le loro portea Freud. Lou 
Andreas-Salomè, amica di Nie¬ 
tzsche e amante di Rilke, conside¬ 
rata una delle donne più intelli¬ 
genti e meno conformisted' Euro¬ 


pa, fu per più di vent' anni sua al¬ 
lieva, collaboratrice, consigliera; 
Gustav Mahler si rivolse a lui per 
esser curato, Romain Rolland, Ste- 
fan Zweig, Thomas Mann lo ono¬ 
rarono della loro amicizia; Albert 
Einstein fu suo interlocutore. L' 
entusiasmo dei primi freudiani 
orientò i temi della psicoanalisi 
sui grandi problemi sociali ed ela¬ 
borò idee piùradicali di quanto 
Freud avesse previsto. Ne vennero 
coinvolte due grandi aree: le batta¬ 
glie per la libertà sessuale e quelle 
della sinistra politica. Negli anni 
'20 e '30 la psicoanalisi venne re¬ 
cepita dal pubblico colto come 
parte di un rinnovamento polemi¬ 
camente anticonvenzionale, o ad¬ 
dirittura sovversivo. Essa divenne 
un aspetto integrante della cultura 
d' opposizione, e venne sponta¬ 
neamente associata al marxismo, 
al socialismo, all' anarchismo, alla 
bohème artistica e agli ambienti 
marginali, e poi al femminismo, e 
ai temi giovanili della liberazione 
sessuale e della morte della fami¬ 
glia. Va osservato che Freud si 
guardò bene sia dal criticare la fa¬ 
miglia borghese, sia dal predicare 
la libertà sessuale o qualsiasi altra 
forma di spontaneismo. Malgrado 
ciò, le sue idee ruotavano sulle 
conseguenze negative della re¬ 
pressione sessuale, e i suoi lettori 
colsero fin dall' inizio un fatto 
reale: la teoria freudiana delle psi¬ 
conevrosi sottolineava, come cau¬ 
sa importante di quei disturbi, il 
rifiuto di accettare la presenza 
della sessualità all' interno della 
vita psichica. 

La personale cautela di Freud su 
questi temi non imped" che, in 
Europa come negli Stati Uniti, a 
lungo il suo nome venisse asso¬ 
ciato a una tematica libertaria. Le 


prime conseguenze dell' ingresso 
della psicoanalisi nel dibattito 
delle idee furono evidenti nella 
cultura inglese. La società psicoa¬ 
nalitica britannica si sviluppòne- 
gli anni '20 in associazione con I' 
élite culturale di quel Paese; gran 
parte dei suoi membri appartene¬ 
va allo strato più istruito, e anche 
più privilegiato, della intellettuali¬ 
tà londinese. Queste persone con¬ 
dividevano una grande curiosità 
intellettuale, una notevole spre¬ 
giudicatezza sui temi di costume, 
un orientamento ideologico pro¬ 
gressista e la consapevolezza dell' 
alta qualità della propria conver¬ 
sazione. Alcuni degli analisti lon¬ 
dinesi, come James e Alix Stra¬ 
di ey, e Adrian Stephen, fratello di 
Virginia Woolf, facevano parte 
del circolo di Bloomsbury. Il 
mondo letterario britannico me¬ 
diò l'ingresso dei temi psicoanali¬ 
tici nella buona cultura europea, 
in un clima dove I' associazione 
tematica piùstretta rimaneva sem- 
pre quella fra psicoanalisi elibertà 
sessuale. 

L' entusiasmo per la psicoanali¬ 
si come ideologia liberatoria coin¬ 
cise con il suo inserimento nel 
grande fiume della tradizione ro¬ 
mantica, e quindi sfociò in una 
esaltazione della spontaneità vita¬ 
le e della geni tal ità, talora con 
qualche aspetto di misticismo na¬ 
turalistico. Rileggendo oggi i ro¬ 
manzi di D.H. Lawrence vi trovia¬ 
mo la più tipica testimonianza di 
quell' ideologia.Anche in Francia, 
nel Movimento Surrealista degli 
anni '20, le idee psicoanalitiche 
di Freud, insieme a quelle di Pier¬ 
re Janet, acquistarono rapidamen¬ 
te una importanza centrale come 
strumento per riabilitare l'incon¬ 
scio e gli "automatismi creativi" 


provenienti dagli strati piùpro¬ 
fondi della mente. Confluirono 
frai protagonisti degli albori della 
psicoanalisi alcuni rappresentanti 
di spicco del ribellismo giovanile 
europeo, come Otto Gross, desti¬ 
nato a esercitare una certa in¬ 
fluenza su Cari Gustav Jung. An¬ 
che la grande leader anarchica e 
femminista americana Emma 
Goldman si disse allieva ideale di 
Freud. 

Durante gli anni '20, le ipotesi 
psicoanalitiche, insieme a idee 
anarchiche e di liberazione ses¬ 
suale, furono all' origine di esperi¬ 
menti educativi a impostazione 
antiautoritaria: il più noto fu I' 
Asilo Psicoanalitico di Mosca ( 
"home sperimentale di bambini" 
), fondato da Vera Schmidt nel 
1921 e attivo fino al '24. Ancora 
più importante, peraltro, fu l'in¬ 
contro fra la psicoanalisi e la sini¬ 
stra politica non spontaneista. Fra 
gli anni '20 e '40 fu significativa 
la percentuale di psicoanalisti le¬ 
gati a idee marxiste e socialiste. 


Oltre ad Alfred Adler, un sociali¬ 
sta umanitario che era appartenu¬ 
to al gruppo dei primi allievi di 
Freud, vanno qui ricordati per la 
loro esplicita collocazione nella 
sinistra europea alcuni fra i più 
importanti analisti della seconda 
generazione: Paul Federn, Helene 
Deutsch, Siegfried Bernfeld, Her¬ 
mann Nunberg, Anniee Wilhelm 
Reich, Edith Jacobson, Ernst Sim- 
mel, e Otto Fenichel. 

Un legame molto stretto fra 
professionalità psicoanalitica, im¬ 
pegno sociale e militanza sociali¬ 
sta dominò culturalmente il pri¬ 
mo Istituto psicoanalitico, quello 
di Berlino, a partire dalla sua fon¬ 
dazione nel 1921 fino al suo scio¬ 
glimento con I' avvento del nazi¬ 
smo nel 1933. Tutto I' Istituto fu 
orientato a favore della sinistra 
militante, e si impegnò in forme 
di assistenza psicologica ed edu¬ 
cativa per gli strati sociali meno 
privilegiati. Per un periodo ne fu 
presidente Ernst Simmel, che di¬ 
resse anche I' Associazione dei 


Medici Socialisti. Egli fu, anche 
nel periodo del suo esilio america¬ 
no, amico di Max Horkheimer e 
largamente solidale con le sue 
idee. Nel 1930 facevano parte 
dell' Istituto psicoanalitico di Ber¬ 
lino il già ricordato Otto Fenichel, 
un marxista apertamente simpa¬ 
tizzante per I' Unione Sovietica, e 
due donne di grande intelligenza 
che ne erano le allieve, Annie 
Reich e Edith Jacobson. Esse emi¬ 
grarono come lui negli Stati Uniti 
dopo il 1933; Fenichel inviò loro 
periodicamente, fino al 1945, una 
lunga serie di lettere circolari se¬ 
grete in cui veniva discusso il rap¬ 
porto psicoanalisi-marxismo. 

A far parte dell' Istituto di Berli¬ 
no si trovavano a quell' epoca an¬ 
che Erich Fromm e Wilhelm 
Reich: il primo destinato a svilup¬ 
pare, negli anni '30 e'40, una ver¬ 
sione sociologizzante e riformista 
( e considerata come tale"di de¬ 
stra" da Fenichel, da Simmel e na¬ 
turalmente anche da Horkheimer 
) del rapporto psicoanalisi-marxi¬ 


smo; il secondo, invece, man ma¬ 
no incline a spostarsi verso un 
materialismo deterministico infi¬ 
ne sfociante in un biologismo mi¬ 
stico e pansessuale. Complessiva¬ 
mente, la tendenza a prendere la 
psicoanalisi come una teoria so¬ 
cialmente emancipatrice appar¬ 
tiene in massima parte al periodo 
precedente la Seconda guerra 
mondiale. 

Malgrado gli auspici, non vi fu 
mai una "rivoluzione psicoanali¬ 
tica" come proposta culturale au¬ 
tonoma, e non si rivelò duraturo 
neppure I' appoggio dei freudiani 
ai grandi movimenti di emanci¬ 
pazione sociale come il sociali¬ 
smo o l'anarchismo. 

A parti redagli anni della Secon¬ 
da guerra mondiale gli orienta¬ 
menti nati da Freud, piuttosto 
che alimentare le correnti di op¬ 
posizione politica, confluirono in 
più caute prospettive riformatrici 
nel campo dell' educazione, degli 
studi sociali, del trattamento del 
disagio psichico. 
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♦ Presentate le linee generali della legge 
di bilandò. Soddisfazione del premier 
peri risultati delle poi iti che sul lavoro 


+D'Antoni: è assolutamente inadeguata 
Fossa: ricalca il Dpefsu cui noi 
ava/amo già espresso un giudizio positivo 


♦ Cofferati: prende corpo un impianto efficace 
ma bisogna tenere sotto controllo l'inflazione 
Larizza: ora però più risorse peri contratti 


Parti sodali, Finanziaria quasi promossa 

Solo laCisi boccia la manovra, g daCgil, Uil, autonomi eConfindustria 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Sì degli industriali, sì de¬ 
gli autonomi, sì di Cofferati, sì di 
Larizza, nodi D'Antoni. Il Gover¬ 
no presenta le linee ancora non 
definitive della Finanziaria alle 
parti sociali eraccoglieconsensi e 
preoccupazioni che attendono 
ri sposte da alcuni, critiche, forse 
irreversibili, da altri. Anzi da un 
altro, dal segretario della Ci si, 
Sergi oD'An toni. 

La maratona di incontri a una 
settimana dal passaggio in aula 
della manovra economica è co¬ 
minciata ieri mattina alle 9 per 
concludersi quasi 12orepiùtardi 
col solointervallodellariunione 
di maggioranza sulla sicurezza. 
Hanno cominciato gli autono¬ 
mi: Confcommercio, Confarti- 
gianato, Cna e Confesercenti, 
che in mattinata sono stati rice¬ 
vuti a Palazzo Chigi. «Vi è una 
maggiore attenzione al settore 
delleimprese-haspiegatoil Pre¬ 
sidente di Confcommercio, Ser¬ 
gio Bi llè-però questeindicazioni 
si devono tradurre in fatti con¬ 
creti, altrimenti sarà una finan¬ 
ziaria di galleggiamento». Me¬ 
di amentesoddi sfatti anchei pre¬ 


si denti del I eal treassoci azi on i. 

A mezzogiorno èstata la volta 
dei sindacati. Un incontro non 
propri o tran qui 11 i ssi mo, tanto da 
far bisbigliare al presidente del 
consiglio un «la mattina pren¬ 
diamoci un po'di bromuro», che 
i maligni hanno voluto fosse in¬ 
dirizzato a Sergio D'Antoni. Ba¬ 
sta una nota di palazzo Chigi a 


■ SERGIO 
COFFERATI 

«Ma prima 
del varo 
definitivo serve 
una verifica 
delle misure 
fiscali» 

smenti re? «Il presi den tedel Con¬ 
siglio Massimo D'Alemanon ha 
rivolto alcuna battuta polemica 
al segretario generale della Ci si, 
Sergio D'Antoni». 

Al di lèdi battute e tensioni, 
durante l'incontro sono state 
esposteI el i neegeneral i del I a ma¬ 
novra (di cui riferiamo nella pa¬ 
gina accanto, ndr.), ma in diret¬ 


ta, il presidentedel Consiglio ha 
anchecommentatoi dati sull'oc- 
cupazione(256milanuovi occu¬ 
pati da luglio '98 a luglio '99). 
Forse per ren dere pi ù seren o il cli¬ 
ma, il p rem i er h a sotto I i n eato co¬ 
rnei dati statistici confermassero 
u n a ten den za, dessero ragi on e di 
una politica che «dovremmo ri¬ 
vendicare come risultato comu- 


■ GIORGIO 
FOSSA 

«Daremo 
il giudizio 
definitivo 
solo quando 
conosceremo 
i dettagli» 

n e». Poi iti ca del I a con certazi on e, 
naturalmente e risultati, com¬ 
presi q u el I i su 11 a cresci ta, eh e per- 
mettono di «puntare a fare un 
inizio di manovra redistributiva 
e al l'insegna del l'equità». Parole 
cheperò non hanno convinto il 
segretario deliaci si. 

E i nfatti, al termi nedel l'i ncon- 
tro, ledichiarazioni dei tresinda- 


cal isti non sono concordi. Se La¬ 
rizza spiega chein lineadi massi¬ 
ma la manovra gli sta bene. Se 
Cofferati sottolinea che sta 
«prendendo corpo un impianto 
di Finanziaria efficace», D'Anto¬ 
ni parla per ultimo, ma si dice 
«assolutamente insoddisfatto». 
Ed elencacinque«no»a una leg¬ 
ge di bilancio che: 1) «sottovalu¬ 
ta l'inflazione»; 2) «non dice la 
portata degli interventi e non 
rendenotelequantitàdi recupe¬ 
ro dell'evasione fiscale»; 3) non 
spiega con quali proceduresi in¬ 
terverrà sulle infrastrutture, 4) 
non ren de di sponi bili sufficienti 
risorse peri rinnovi contrattuali 
nel pubblico impiego; 5) prevede 
interventi sui fondi speciali non 
condivisibili. Il segretario della 
Cgil condivide almeno tre delle 
preoccupazioni che D'Antoni 
elenca. L'inflazione, da tenere 
sotto controllo, dice Cofferati, 
ancheprevedendo «un interven¬ 
to transitorio sulle cause scate¬ 
nanti» (stiamo parlando di au¬ 
mento del I a ben zi n a ed even tua- 
li ritocchi fiscali per impedì re ri- 
percussioni sull'inflazione). Poi 
la copertura dei contratti del 
pubblico impiego (5mila miliar¬ 
di i n tre an n i, aveva spi egato La- 


rizza, illustrando le proposte del 
Governo, e lo 0,4% per l'i ntegra- 
t i vo) e per f i n i re I a parti ta fi scal e 
sulla quale Cofferati chiede una 
«verifica» prima del varo defini¬ 
tivo del la Finanzi ari a. «Sesi risol¬ 
veranno questi punti, sesi trove¬ 
ranno ri sorse da destinare al la ri¬ 
forma degli ammortizzatori so¬ 
ciali -dice il segretario Cgil - cre¬ 
do che potremmo confermare 
l'efficacia del l'impianto che ci è 
stato presentato». 

Ha qual eh e perplessità, ma un 
giudizio di massima positivo an¬ 
che Confindustria. «L'impianto 
di politica economica della ma¬ 
novra è in linea con quanto era 
stato fissato nel Documento di 
programmazione economica e 
finanzi aria(Dpef) sul qualeCon- 
findustriaavevadatoun giudizio 
positivo - spiega il presidente 
Fossa -, ma u n gì ud i zi o defi n i ti vo 

10 daremo quando nei prossimi 
giorni entreremo nel dettaglio 
della manovra». Le perplessità 
degli industriali restanosullaleg- 
gedel I e Rappresen tan zesi n daca- 

11 o sulla legge in materia di lavo¬ 
ro parasubordinato. Non sono 
argomenti di Finanziaria, ma 
Confindustria aspetta comun- 
quedi sapere. 




Disoccupazione in calo, boom degli «atipia» 

In un anno 256mila nuovi posti. Ma resta alto il divario Nord-Sud 


ROMA L'occupazione continua a 
crescere. In un anno,daluglio'98 
al lo stesso mesedel '99, sono stati 
creati 256.000 posti di lavoro in 
più,trequarti dei quali grazieai la¬ 
vori «atipici», in particolare part- 
time e contratti a termine. Perde 
quota il lavoro autonomo, si raf¬ 
forza invece l'occupazione fem¬ 
minile, sai itadi 198milaunità. 

I dati emergono dalla rilevazio- 
netri mestraledel I 'I stat chesegna- 
la a luglio una crescita dell'occu¬ 
pazione dello 0,4% rispetto ad 
aprile, pari a più 84 mi la nuovi po¬ 
sti. Il tasso di disoccupazione de- 
stagionalizzatoèrimastoin luglio 
allo stesso livello di aprile(ll,5%) 
men treri spetto a I ugl i o '98 ha mo¬ 
strato una diminuzione 
dal I '11,4% al l'il, 1%. 

La crescita da aprilea luglio ha 
coinvolto tutti i settori ad eccezio- 
n e d el l'agr i co 11 u ra eh e accu sa u n 
ulteriore calo. Lo sviluppo, inol¬ 
tre, ha interessato più il Centro 
(+1,2%)cheil Nord (40,3%) men¬ 
tre ri mane stabi le il Mezzogiorno 
ed ha riguardato essenzialmente 
l'occupazionedipendente, in par¬ 


ticolare attraverso il maggior ri¬ 
corso a contratti tipici. Per gli au¬ 
to n o m i, afferma I' I stat, serri bra es¬ 
sersi esaurita la fase espansi va che 
aveva caratteri zzato lafi nedel '98 
el'i n izi o del '99. AI ugl i o l'aggrega¬ 
to delle persone in cerca di occu¬ 
pazione è cresciuto dello 0,1% su 
aprile. L'incremento è il risultato 
di un calo consistentenel Centro- 
Nord edi un aumento nel Mezzo¬ 
giorno. Quanto all'aumento su 
base annua, l'Istat rileva che l'oc¬ 
cupazione ha beneficiato della 
fortecrescitadelleformedi lavoro 
atipico: il contributo effettivo de¬ 
gli specifici istituti contrattuali è 
stato nell'annodi 191 milaunità, i 
3/4 del lacrescita complessi vadel- 
l'occupazione. È cresciuta di 141 
mila unità l'occupazione a carat¬ 
tere temporaneo edi lOlmilauni- 
tà quella a tempo parziale. Incre¬ 
menti maggiori sono stati regi¬ 
strati nei servizi (dal 13,7% al 
14,9% per commercio, alberghi), 
più contenuto per industria (dal 
5,7al 6,2%). In rialzo l'occupazio¬ 
ne femminile (+198 mila unità 
+2,5%). Anchesu baseannuaèau- 


mentato il lavoro dipendente 
(+2,2%) soprattutto nei servizi e 
costruzioni. 

«I dati evidenziano con chiarez¬ 
za l'evoluzione positiva del mer¬ 
cato del lavoro e il rafforzamento 
di unatendenzachestaassumen¬ 
do carattere strutturale», si legge 
in una nota del ministero dell'In¬ 
dustria. «In particolare-vienesot- 
tolineato - emerge una dinamica 
più sostenuta nei settori in cui l'a¬ 
zione di governo si è maggior- 
menteconcentrata i n questi ann i. 
Si tratta di alcuni comparti, come 
il commercio, l'energia, lecostru- 
zioneei servizi alleimpreseincui i 
processi di liberalizzazioneelepo- 
litichedi sostegno delladomanda 
hanno consentito la creazione di 
nuovi posti di lavoro». 

Perii presidentedel la Fiat, Paolo 
Fresco, «c'è an co ra u n a I u n ga stra- 
da da percorrere. Definire questi 
dati molto positivi mi sembra un 
po' ottimistico», ha affermato. 
«Occorrono maggiore flessibilità, 
un migliore regimefiscale, più in¬ 
vestimenti delleaziendeepiù in¬ 
formi azioneesviluppo». 


L'INTERVISTA 


VIESTI: DATI SENZA DUBBIO INCORAGGIANTI 
MA LA VERA SFIDA INIZIA NEI PROSSIMI ME3 


L’ITALIA DEL LAVORO 

GLI OCCUPATI 

Luglio 1999 20.893.000 


Luglio 1998 20.638.000 

La situazione della forza lavoro a luglio 

(dati destagionalizzati, in migliaia) e variazioni, 
assolute e in percentuale rispetto ad aprile 1999 


+ 1 , 2 % 


Il ITALIA 

Valori 

assoluti 

l 

Occupati 

Ricerca occupazione 
Forze lavoro 

Tasso disoccupazione 

20.721 

2.688 

23.409 

11,5 

+84 +0,4 

+2 +0,1 
+86 +0,4 

0,0 

NORD 

Occupati 

10.719 

+36 +0,3 ^ 

Ricerca occupazione 

606 

-29 -4,6 / 

Forze lavoro 

11.325 

+7 +0,1 li 

Tasso disoccupazione 

5,4 

-0,3 X 

H CENTRO 

Occupati 

4.192 

+48 +1,2 

Ricerca occupazione 

408 

-39 -8,7 

Forze lavoro 

4.601 

+9 +0,2 

Tasso disoccupazione 

8,9 

-0,9 

H MEZZOGIORNO 


Occupati 

5.810 

0 0,0 

Ricerca occupazione 

1.674 

+70 +4,4 

Forze lavoro 

7.484 

+70 +0,4 

Tasso disoccupazione 

22,4 

+0,7 

Fonte: Istat 
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FELICIA MASOCCO 

ROMA I dati sull'occupazione diffu¬ 
si dal l'Istat «non sono positivi in sé, 
ma per il periodo - dall'andamento 
economico non parti¬ 
colarmente bri II ante-a 
cui si riferiscono». Per 
l'economista Gianfran¬ 
co Viesti, la vera parti¬ 
ta è quella che si gio¬ 
cherà nei prossimi me¬ 
si, quando si tratterà di 
«moltiplicare i posti di 
lavoro in proporzione 
alla crescita economi¬ 
ca, sulle cui previsioni 
tutti ormai convergo¬ 
no». «Le ultime rileva¬ 
zioni - afferma - ci la¬ 
sciano sperare». 

In attesa dell'esito di questa «sfi¬ 
da», c'è un aspetto che già oggi 
emerge con chiarezza; l'inciden¬ 
za dellenuoveformedi lavoro, le 
«atipiche», suN'incremento del¬ 
l'occupazione. Aumenta il lavo¬ 


ro,macresceprecario? 

«Non c'è dubbio che sia il part-time 
che il tempo determinato sono re¬ 
sponsabili di una parte rilevante del¬ 
l'incremento regi strato.Qui si scontra¬ 
no duetesi: una pessimistica cheritie- 
nequesti posti sostitutivi 
dei lavori "veri",atempo 
indeterminato e pieno, 
l'altra otti mistica, per cui 
si vanno ad aggi ungere a 
quelli che già ci sono, lo 
ritengo più ragionevole 
la seconda. Nel momen¬ 
to in cui anche da noi è 
stato allargato lo spettro 
dei contratti possibili - 
un'iniziativadi cui vada- 
to merito aTreuesoprat- 
tutto a Bassolino che sul 
part-time ha puntato 
moltissimo-si èconsen- 
titodi crearenuovi lavori aggiuntivi». 

È però opinione diffusa che «ati- 
pico»stiaper «non garantito»... 
«Non èveroperchéil part-ti meri spon¬ 
de anche alle esigenze dei lavoratori. 
Non èun caso cheall'aumento di que¬ 


sta forma d i I avoro corri spon da u n for¬ 
te aumento dèl'occupazionefemmi- 
n i I e. M i parel ecito pensareche, soprat¬ 
tutto con il part-ti me, si si a dato spazio 
anche a forme di occupazione che ri¬ 
spondono pienamente alle esigenze 
dei lavoratori». 

Quindi c'èda dire addio al posto 
fi sso com esosti ene,tragli altri, il 
premier? 

«Guardando lecosenel lungo periodo 
sicuramentesi, nel sensochei giovani 
devono abituarsi ad una vita lavorati¬ 
va pi ù mobi I e, da posto a posto. Q uesta 
sarà u n a sf i da mo I to i n teressan te e i m- 
portanteancheperlepolitichepubbli- 
che: ad esempio perii sistemaformati¬ 
vo eh e deve accompagri are I a mobi I ità 
con meccanismi efficienti checonsen- 
tan o I aformazi on eperman en te». 

Di fronte al dinamismo del Cen¬ 
tro e a quello del Nord (sia pure 
meno accentuato in questa occa¬ 
sione), il Sud sembra continui ad 
arrancare. 

«Il saldo nullo del Mezzogiorno non 
può cheesserei nterpretato guardando 
lasuacomposizionesettoreper settore 


e regione per regione. L'andamento 
dell'occupazione extra-agricola nelle 
ultime rilevazioni non è stato, infatti, 
così insoddisfacente, mentrecadefor- 
tementeein modo strutturai e l'occu¬ 
pazione agri col a. È evi dente, purtrop¬ 
po, che non siamo da- 
vanti a un deciso au¬ 
mento dell'occupazio¬ 
ne meridionale, ma 
dobbiamo stare attenti 
ai fenomeni positivi che 
pure si stari no veri fi can- 
do. An che perch é è i 11 u- 
sorio pensare che l'oc¬ 
cupazione possa cresce¬ 
re in tutti i settori e in 
tutte le regioni del Mez¬ 
zogiorno. 

Nelle precedenti rile¬ 
vazioni, per esempio, 
c'erano dati molto posi¬ 
tivi per l'industria manifatturiera in 
Puglia, e in quella del terziario turisti- 
co-commerci alein Sicilia. Èimportan- 
te perché l'occupazione non crescerà 
dappertutto allo stesso modo, ma so¬ 
prattutto in quelle aree e settori nei 


quali si concentrerà lo sviluppo delle 
imprese. Prestare attenzione a come si 
compone il saldo non significa essere 
ottimisti atutti i costi, ma considerare 
quei pezzi di Mezzogiorno eh e stanno 
funzionando». 

Quanto pesa, in qua 
stoquadro,ildecollo 
avvenuto o mancato 
dei contratti d'area? 

«Quellesono operazioni 
di lungo periodo, credo 
che solo a Manfredonia 
ci siano risultati sull'oc¬ 
cupazione. Sono stru¬ 
menti che per loro natu¬ 
ra richiedono tempo e 
costituiscono forse una 
riserva di incremento 
d'occupazioneperi pros¬ 
simi trimestri, perché 
grandi ri serve di lavoro al Nord non ce 
ne sono. Peri patti d'area c'è stato un 
forti ssi mo i ncremento di erogazi on i fi¬ 
nanziarie , quindi c'è da aspettarsi a 
breve risultati in termini di alcunemi- 
gliaiadi posti di lavoro». 


u 

Si tratta di dati 
positivi perché 
si riferiscono a 
un periodo non 
particolarmente 
brillante 

n 


il 

La sfida sarà 
moltiplicare 
i posti 

in proporzione 
alla crescita 
economica 

n 


IL CASO 


L'Fhii agli imprenditori: 
«Dovete invertire di più» 


DALLA REDAZIONE 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


WASHINGTON In Italia non c'è 
spazio per politichefiscali più rilas¬ 
sate. Anzi, come anche Francia e 
Germania, dovrebbe garantire «che 
i programmi di finanza pubblica 
siano così stretti da raggiungere il 
pareggio o il surplus entro il 2022». 

Il governo italiano prevede per 
quella data un deficit pubblico del¬ 
lo 0,6% rispetto al prodotto lordo. 

È questo il succo delle valutazioni 
del Fondo Monetario Internaziona- 
lesull'economia italiana. 

In sostanza, il Fmi conferma la li¬ 
nea dei banchieri centrali europei 
in contrapposizione agli impegni 
assunti collettivamente dai ministri 
finanziari, che hanno deciso di non 
immolare le loro economie sull'al¬ 
tare di bilanci pubblici azero deficit 
peri prossimi dueanni. Ei mercati, 
in ogni caso, 
non li hanno 
censurati. Non 
c'è «bagarre» sui 
conti pubblici 
europei a parte 
gli scontati ri¬ 
chiami sulla ne¬ 
cessità di rifor¬ 
me strutturali: 
mercato del la¬ 
voro, sistema di 

contrattazione _ 

sindacale, Wel- 
fare. 

Secondo Flemming Larsen, nu¬ 
mero due del dipartimento econo¬ 
mico, esiste un problema italiano e 
tedesco: «La crescita economica più 
lenta rispetto a un paese come la 
Francia e in misura ancora più sen¬ 
sibile rispetto alla maggior parte dei 
paesi minori dell'area euro, dipen¬ 
de anche dalla lentezza con cui pro¬ 
cedono le riformestrutturali». 

A parte il peso della catena di ma¬ 
novre fiscali necessarie per abbatte¬ 
re il deficit pubblico e ridurrei tassi 
di interesse, la crescita dell'econo¬ 
mia in Italia è stata rallentata dal¬ 
l'aumento dell'imposizione fiscale 
nel decennio, da un sistema di Wel- 
fare «inefficiente» e dalle rigidità 
del mercato del lavoro. Ma ha pesa¬ 
to notevolmente anche l'effetto 
traumatico della crisi asiatica che 
h a tagl i ato I e n ostre esportazi on i. 

Non è questa la parte più impor¬ 
tante dell'analisi del Fondo mone¬ 
tario. La novità riguarda il giudizio 
sul ruolo delle imprese e dellefami- 
glie in una fase economica che pre- 


■ ANTONIO 
FAZIO 

Anche Bankitalia 
recentemente 
ha sottolineato 
l’esigenza 
di maggiori 
investimenti 


senterebbe, in teoria, tutte le condi¬ 
zioni per una maggiore fiducia: tas¬ 
si di interesse storicamente bassi, 
euro sostanzialmente stabile e non 
sopravvalutato, deficit verso quota 
zero, inflazione anch'essa ai mini¬ 
mi storici. 

«La caduta della domanda inter¬ 
na, specialmente gli investimenti 
delle imprese - è scritto nel rappor¬ 
to economico 1999 -, può essere 
stata provocata dalla tendenza del 
sistema imprenditoriale a rinviare 
gli investimenti fino a quando i 
pieni effetti dell'unione monetaria 
e della convergenza dei tassi di in¬ 
teresse al ribasso non si fossero as¬ 
sestati». Per quanto riguarda le fa¬ 
miglie, secondo Larsen, «non sareb¬ 
be sorprendente se il dibattito sulla 
riforma delle pensioni avesse un 
impatto sui consumi interni, anche 
se questo non è misurabile». Di 
fronte all'incertezza sulla copertura 
futura del siste¬ 
ma previdenzia¬ 
le pubblico, gli 
italiani spendo¬ 
no meno. E 
quando la rifor¬ 
ma arriverà è 
probabile che 
questa propen¬ 
sione si consoli¬ 
di, dal momen¬ 
to che una parte 
del reddito di¬ 
sponibile dovrà 
essere destinata a finanziare la pre¬ 
videnza integrativa. È interessante 
notare la coincidenza con le valuta¬ 
zioni del presidente del Consiglio 
D'Alema e del governatore Fazio 
sulla «pigrizia»degli imprenditori. 

In una virata di realismo, gli eco¬ 
nomisti del Fmi riconoscono chele 
riforme del mercato del lavoro sono 
politicamente e socialmente molto 
difficili per la semplice ragione che 
«quanto più l'inflazione declina a 
livelli bassi, gli aggiustamenti pos¬ 
sono diventare problematici a cau¬ 
sa della resistenza dei lavoratori e 
dei sindacati a ridurre il valore no- 
minaledei salari». 

Quanto alle previsioni, il Fmi ri¬ 
tiene che quest'anno l'economia 
crescerà del 11,2%, contro 11,5% 
stimato da Palazzo Chigi, deficit 
pubblico al 2,4% del prodotto (il 
governo scommette su un paio di 
decimi di punto percentuale in me¬ 
no), inflazione all'1,5% (obiettivo 
uguale del governo). Nel 2000 cre¬ 
scita al 2,4%, deficit al 11,6%, infla- 
zioneall'1,6%. 



Pubblicità 

Una nuova pillola per perdere i Kg dì troppo 

Dimagrire si può 

Dimagrire in un mese fino a 5,5 Kg 


MILANO - Un gruppo di ricer¬ 
catori, dopo anni di studi, ha 
messo a punto la formula di 
un integratore dietetico, noti¬ 
ficato al Ministero della Sa¬ 
nità, la cui efficacia nel ridur¬ 
re i chili di troppo, associato 
ad una dieta ipocalorica, è sta¬ 
ta verificata presso i labora¬ 
tori di un centro Ospedaliero 
del Servizio Sanitario Nazio¬ 
nale. I test clinici di efficacia 
e sicurezza, eseguiti in dop¬ 
pio cieco randomizzato contro 
placebo (prodotto senza prin¬ 
cipi attivi), sono stati condotti 
su 40 volontari, uomini e don¬ 
ne in stato di sovrappeso. Per 
avere maggiori garanzie di 
obiettività, oltre ai volontari 
anche i medici valuta tori non 
erano a conoscenza di ehi ri¬ 


cevesse il placebo e chi il pro¬ 
dotto contenente i principi at¬ 
tivi. È stato evidenziato che i 
20 volontari clic hanno assun¬ 
to il prodotto contenente i prin¬ 
cipi attivi funzionali hanno su¬ 
bito una perdita di peso tino a 
5,8 Kg in un mese, più del dop¬ 
pio dei volontari a cui è stato 
somministrato il placebo. 
L’integratore dietetico non e 
un farmaco e non ha causato 
effetti collaterali. Attualmen¬ 
te è in distribuzione presso le 
varie farmacie italiane dalla 
società Àxio per soddisfare le 
numerose richieste in atto. 
Il nome del prodotto è 
" Line Control” ed e formula¬ 
to secondo le diverse entità di 
sovrappeso: lieve, moderato o 
forte. 
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nel Mondo 


l'Unità 


♦// dipartimento della Giustizia 
vuole recuperare i 20 milioni 
di dollari spesi per curarei cittadini 


♦Tra le multinazionali citate 
ci sono Philip M orris e Re/nolds 
Precipitano i titoli a Wall Street 


Il governo Usa fa causa 
all'Industria del tabacco 


Chiesto maxirisarcimento contro i danni del fumo 


DALLA REDAZIONE _ 

SI EGMUND Gl NZBERG 

WASHINGTON Gli Stati Uniti fan¬ 
no causa alle loro multinazionali- 
del tabacco. Chiedendo miliardi di 
dollari di danni a risarcire quello 
che il governo federale deve sborsa¬ 
re ogni anno per l'assistenza sani ta¬ 
na a chi si ammala e muore a causa 
del fumo. La clamorosa iniziativa, 
senza precedenti, di uno Stato so¬ 
vrano che trascina in tribunale una 
delle proprie più redditizie branche 
industriali, è stata annunciata ieri 
in una conferenza stampa dal l'At¬ 
to rney General (il ministro della 
Giustizia Usa) Janet Reno, pochi 
minuti dopo che erano state pre¬ 
sentate le carte giudiziarie alla Cor¬ 
te distrettuale di Washington. 

«Il governo degli Stati Uniti so¬ 
stiene che, nel corso degli ultimi 45 
anni, le aziende che producono e 
vendono tabacco hanno condotto 
una campagna intenzionale e coor¬ 
dinata per ingannare l'opinione 
pubblica. Si è trattato di una cam¬ 
pagna condotta al fine di mantene¬ 
re i loro enormi profitti, incurante 


del costo che avevano in termini di 
vite umane, sofferenza umana e ri¬ 
sorse assistenziali. Oggi gli faccia¬ 
mo causa per recuperare i miliardi 
di dollari che ogni anno i contri¬ 
buenti americani sono costretti ad 
accollarsi per le mal atti e correlate al 
fumo. E ora che paghino i danni, 
con gli interessi», ha spiegato Janet 
Reno. 

E come se nella guerra in corso da 
tempo, su molti fronti, controla si¬ 
garetta, il governo statunitense 
avesse deciso di passare alle atomi¬ 
che. Un passo più radicale potrebbe 
essere solo la proibizionetout court 
del fumo, come per le droghe e l'al¬ 
cool negli anni '20. La mazzata per 
le multinazionali del tabacco si pro¬ 
fila tremenda, forse letale, nel caso 
chei giudici, sia pure dopo un pro¬ 
cedimento che si profila molto lun¬ 
go e complesso, gli dessero torto. 
Non è stata precisata la somma che 
viene richiesta a titolo di risarci¬ 
mento danni, ma certamente si 
tratta di un importo astronomico. 
Solo le spese mediche correlate alle 
malattie e complicazioni da fumo 
vengono stimate attorno ai 22 mi¬ 


liardi di dollari l'anno. Da moltipli¬ 
care per i 45 anni trascorsi dal 1954 
ad oggi. 

Una punizione quindi incompa¬ 
rabilmente più pesante di quella 
che in questi anni era stata periodi¬ 
camente inflitta dalle corti Usa in 
cause intentate da parenti di morti 
per cancro ai polmoni. E molte vol¬ 
te superiore anche alla storica maz¬ 
zata del novembre 1998, quando 
l'industria del tabacco accettò di 
pagare 206 miliardi di dollari - la 
somma più ingente sborsata in un 
processo civile in tutta la storia 
mondiale - a titolo di risarcimento 
a 46 Stati Usa che gli avevano in¬ 
tentato causa. 

La principale nuova prova è la 
conclusione ufficiale di un'inchie¬ 
sta penale, durata 5 anni, sul se i 
fabbricanti di sigarette avessero de¬ 
liberatamente mentito al Congres¬ 
so e alle agenzie governative sulla 
tossico-dipendenza causata dalla 
nicotina. Quel che viene denuncia¬ 
to- per invocare le stesse leggi in vi¬ 
gore contro il contrabbando e il 
traffico di stupefacenti - è niente 
meno che una diabolica cospirazio¬ 


ne. I documenti dimostrerebbero 
chei maggiori esponenti del settore 
si incontrarono all'Hotel Plaza di 
New York nel gennaio del 1954 per 
concordare una campagna di pu- 
blic relationsa lungo termine volta 
a mascherare questo fatto. «Noi so¬ 
steniamo che nel condurre quella 
campagna non si sottrassero a nes¬ 
sun colpo sporco. Per decenni si 
diedero da fare a negare costante- 
mente e ripetutamente che le siga¬ 
rette causavano malattie, benché lo 
sapessero perfettamente», ha anti- 
cpato il vice della Reno, David 
Ogden. 

L'iniziativa giudiziaria ha già 
avuto ripercussioni alla borsa di 
New York, dove le società del grup¬ 
po delle Philip Morris hanno perso 
subito il 4 per cento, e le Reynolds 
il 2 per cento. Le società citate in 
giudizio sono Philip Morris Ine; 
Philip Morris Companies; R.J. Rey¬ 
nolds Tobacco Co.; American To¬ 
bacco Co.; Brown & Williamson 
Tobacco Co. Ine.; Liggett and 
Myers Inc.; The Council for Tobac¬ 
co Research U.S.A. Ine., ed il Tobac¬ 
co Institute Ine. 



RUSSIA IN LUTTO 


MOSCA 

Autorità e gente comune 
per l'ultimo saluto a Raissa 

MOSCA Personalità di governo, rappresentanti di orga¬ 
nizzazioni sociali, vipegentecomune, hanno reso omag¬ 
gio ieri alla salma di Raissa Gorbaciov, nella camera ar- 
denteallestita presso la Fondazionedella Cultura, nata 
per volontà della defunta. Il primo ministro Vladimir Pu¬ 
tin hafatto lecondoglianzea M ikhail Gorbacioveallafi- 
glia Irina esiètrattenuto in raccoglimento per qualche 
minutoaccantoalla bara. La mogliedel presidente Boris 
Eltsin, Naina, èarrivata insiemealla mogliedel premier, 
Ludmila, eha presentato anchelecondoglianzedel ma¬ 
rito. 


Dopo aver espresso a Gorbaciovil loro cordoglio, 
personalità comeil presidentedel senato Egor 
Stroyev, l'ex primo ministro EvghenyPrimakove l'ex 
sindaco di San P ietroburgo Anatoli Sobciak hanno 
conversato perqualcheminutocon l'expresidente 
dell'Urss. Conclusa la sfilata dei vip, è iniziata quella 
della gentecomune, cheha atteso infila per strada. I 
resti di Raissa saranno sepolti oggi nel cimitero Novo- 
dievichi, cheaccoglielespogliedi molti personaggi il¬ 
lustri, al terminedi un servizio religioso. 

Ai funerali parteciperà anche una delegazionetede¬ 
sca comprendentealcunediversepersonalità di spic¬ 
co. 

Nefarà parteanchel'excancelliereHelmut Kohl 
chefuinterlocutoreprivilegiatodi Gorbaciov, quando 
questi era ancora incarica. Insiemea Kohl partiranno 
l'ex ministro degli esteri Hans Dietrich Genscher, l'at¬ 
tuale presidentedel Bundestag WolfgangThiersee la 
mogliedel cancelliereGerhard Schròder, Doris. 


BIOGRAFIE 

Reagan da giovane 
voleva iscrìversi 
al Partito comunista 

■ Ronald Reagan da giovanesimpa- 
tizzava peri comunisti. Loafferma 
il premio Pulitzer, Edmund Morris, 
nella sua biografia del quarantesi¬ 
mo presidenteamericano: 

« Dutch: A M emoir of Ronald Rea¬ 
gan» nellelibreriedal 6 ottobre. 
Tra lechicchedel libro, il sogno 
giovaniledi Reagan di entrarenel 
partitocomunista. Era il 1938, ri¬ 
vela Morris. «Molti amici di Ron- 
niea Hollywood-assicura que¬ 
st'ultimo- eranodiventati comuni¬ 
sti elui neerafortementeincurio- 
sito». L'autorecheha inventato 
un personaggio chespia ogni pen- 
sieroemomentodi«Dutch» (uno 
dei nomignoli di Reagan), a partire 
dall'infanzia, non riescecomun- 
quea scioglierei molti misteri del¬ 
la strana personalità di Reagan, 
soprattutto quando parla dell'in¬ 
telligenza dell'ex presidente. 

« Dutch resta per meun mistero, e 
ancora peggio, esepossodire 
un'eresia nel riservatoesilenzioso 
recintodel suo ufficio, uno stupi¬ 
do». Sensazione rafforzata dalle 
risposteche Reagan dava ai gior¬ 
nalisti: quasi sempre«confuse». 


BERLINO 



NAZISMO 

BarakeSchròder 
«Mai più Auschwitz 
nel mondo» 


BERLINO Da Sachsenhausen, l'ex 
campodiconcentramento alle porte 
di Berlino, il cancellieretedescoGer- 
hardSchròdere il premier israeliano 
Ehud Barak hannocondannato ieri 
l'Olocausto e la ferocia della barba- 
rienazista, annunciando l'impegno 
dei rispettivi paesi a lavorareinsie- 
meper il miglioramento dei rapporti reciproci e per la pace nella tormentata 
regionedel Medio Oriente. «Mai più Sachsenhausen, mai più Auschwitz, mai 
piùTreblinka in nessuna partedel mondo», ha detto il cancelliereSchròder, 
secondo il quale«il solo modo per rendersi conto della inimmaginabilefero- 
cia di tali crimini èquellodi non cessaremai di ricordare, mai». Gli ha fatto 
eco Barak, secondo il quale Israele ha il doveredi trasmettereallegenerazio- 
nifutureealrestodel mondo quella chedefinito la «storia dell'orrore». 


Dini: «No al diritto del più fotte» 

Discorso all'Onu: giusto intervenire ma con regolecerte 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Interventi, anche 
militari se necessario, sì. Ma con re¬ 
gole precise, con robuste reti istitu¬ 
zionali a partire dai vertici Onu, in 
base a principi forti, non a interessi 
ed equilibri di potere contingenti. 
Su questo non sono ammissibili 
«deregulation». Questa la posizione 
dell'Italia nel dibattito all'assemblea 
generale del dopo-Kosovo e dopo- 
Timor, illustrata ieri alla tribuna del 
Palazzo di vetro a New York dal mi¬ 
nistro degli Esteri Lamberto Dini. 

Il quale, in una conferenza stam¬ 
patenuta poco prima di prendere la 
parola all'Onu, ha anche preannun¬ 
ciato il progetto di devolvere all'in¬ 
tera Europa, trasformare in una sor¬ 
ta di più rappresentativo «laborato¬ 
rio europeo», il seggio in Consiglio 
di sicurezza che dovrebbe spettare 
di turno all'Italia nel biennio 2001- 
2002 . 

«L'esperimento italiano potrebbe 
costituire un laboratorio di quella 


che potrebbe essere domani una ri¬ 
forma definitiva del Consiglio di si¬ 
curezza, se dovesse passare attraver¬ 
so la creazione di un seggio europeo 
come seggio permanente (aggiunti¬ 
vo a quelli occupati ora da Francia e 
Gran Bretagna, accanto a Usa, Rus¬ 
sia e Cina)», ha spiegato Dini. Tutti 
i progetti per l'ancora irrisolta rifor¬ 
ma del «direttorio» Onu prevedono 
un altro seggio permanente euro¬ 
peo. Ma a chi dava per scontato che 
dovesse essere la Germania, l'Italia, 
chefornisce uomini e mezzi all'Onu 
quanto e più degli altri «grandi» eu¬ 
ropei, ha costantemente ribattuto 
l'esigenza di una maggiore rappre¬ 
sentatività. 

Sul tema del diritto-dovere di «in¬ 
tervento umanitario» anche all'In¬ 
terno delle frontiere di uno Stato 
nazionale sovrano, che domina 
questa sessione dell'Assemblea ge¬ 
nerale, Dini ha proposto cinque 
principi guida: privilegiare, alle ra¬ 
dici profonde, le prevenzione delle 
crisi piuttosto che la soppressione di 
conflitti già incancreniti: il ricorso 


alla forza solo come «ultima ratio»; 
la definizione di regole precise; la 
necessità di imparare a cogliere an¬ 
che «le ragioni degli altri»; il raffor¬ 
zamento delle istituzioni. 

A sollevare il problema di come 
intervenire, di regole certe per tutti, 
evitando i limiti dell'esperienza del 
Kosovo (dove ad agire era la Nato, 
non l'Onu) e di quella di Timor (do¬ 
ve l'azione è stata autorizzata all'u¬ 
nanimità dall'Onu, ma solo dopo 
che migliaia di innocenti erano già 
stati massacrati), era stato lunedì il 
segretario generale Kofi Annan. 
Martedì Clinton gli aveva risposto 
difendendo i margini di decisione 
della superpotenza Usa, sia sul non 
intervento che su interventi senza 
piena autorizzazione Onu: «Il modo 
in cui la comunità internazionale ri¬ 
sponde dipende della capacità di 
agi re e dal la loro percezione dei pro¬ 
pri interessi nazionali», aveva detto. 
Mentrei rappresentanti di Paesi con 
passato coloniale come l'algerino 
Bouteflika avevano contestato l'ar¬ 
bitrarietà del «diritto» di intervento 


dei forti verso i deboli e il russo Iva- 
nov aveva ammonito che «mezzi il¬ 
legali possono solo minare fini giu¬ 
sti». 

«La risposta non può essere detta¬ 
ta dagli equilibri di potere piuttosto 
che dall'osservanza di principi uni¬ 
versali. Guai a suscitare l'immagine 
di un diritto internazionale che fos¬ 
se il diritto del più forte! Che alcuni 
possano essere più eguali degli altri! 
Dobbiamo evitare l'accusa di criteri 
diversi a seconda che si tratti di giu¬ 
dicare paesi amici o nemici» la posi¬ 
zione invece espressa ieri da Dini. 
Da cui l'invito a perfezionare gli 
strumenti della legalità internazio¬ 
nale, anzi a «creare una vera e pro¬ 
pria giurisprudenza dei diritti uma¬ 
ni universali», a dare a questi inter¬ 
venti «una robusta rete istituziona¬ 
le», senza di cui «ogni operazionedi 
pace rischierebbe di apparire come 
un modo per fare giusti zi a da sé». 

La «deregulation» può andare be¬ 
ne per l'economia, ma non per la 
pace e I a poi i ti ca, h a con cl uso. 

Si. Gi. 


CITTA LIBERE E SICURE 



2 a Festa nazionale 
dell’Associazione Viveresicurì 

Palermo, Giardino inglese 
24 settembre - 3 ottobre 1999 


L. Violante, G. Amato, S. Billè, A. Capodicasa, 

G. Casadio, G. Caselli, C. Fava, A. Finocchiaro, 

P. Folena, P. Grasso, T. Grasso, R. Jervolino, 

P. Larizza, C. Leoni, M. Lucidi, G. Lumia, M. Minniti, 
E. Paciotti C. Salvi, G, N. Sinisi, V. Vitali, W. Veltroni 



FESTA PROVINCIALE DE L'UNITÀ DI MlLANC)[| 

SOTTOSCRIZIONE A PREMI - NUMERI ESTRATTI 

Giorno 1 2 3 4 5 6 

PREMI GIORNALIERI 


Sab. 

28 Ag. 

270 

367 

432 

706 

369 

- 

Dom. 

29 Ag. 

438 

353 

271 

209 

520 

- 

Lun. 

30 Ag. 

153 

780 

94 

- 

- 

- 

Mar. 

31 Ag. 

1089 

450 

2552 

- 

- 

- 

Mer. 

1 Set. 

892 

1627 

1734 

- 

- 

- 

Gio. 

2 Set. 

1113 

2224 

487 

1974 

- 

- 

Ven. 

3 Set. 

1320 

1505 

2308 

- 

- 

- 

Sab. 

4 Set. 

236 

3321 

13 

1273 

- 

- 

Dom. 

5 Set. 

2948 

2288 

3129 

2950 

- 

- 

Lun. 

6 Set. 

3714 

6029 

4248 

- 

- 

- 

Mar. 

7 Set. 

1410 

2969 

363 

- 

- 

- 

Mer. 

8 Set. 

2951 

3304 

4927 

- 

- 

- 

Gio. 

9 Set. 

3198 

1284 

1902 

4969 

- 

- 

Ven. 

10 Set. 

6260 

6480 

1219 

- 

- 

- 

Sab. 

11 Set. 

4946 

5462 

3446 

189 

- 

- 

Dom. 

12 Set. 

1696 

6940 

5098 

5733 

5238 

- 

Lun. 

13 Set. 

8154 

7479 

4073 

- 

- 

- 

Mar. 

14 Set. 

1792 

7148 

471 

- 

- 

- 

Mer. 

15 Set. 

1177 

5707 

1499 

- 

- 

- 

Gio. 

16 Set. 

4814 

4705 

8003 

- 

- 

- 

Ven. 

17 Set. 

6479 

505 

9166 

- 

- 

- 

Sab. 

18 Set. 

9815 

5929 

1286 

11007 

5084 

- 

Dom. 

19 Set. 

1563 

7874 

642 

4666 

- 

- 




ESTRAZIONE FINALE 



Lun. 20 Set. 

6105 

11734 

7193 3976 

9273 

2909 


1 

2 

3 4 

5 
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AUTO 

MOTO 

cellulare/ viaggio 

OROLOGIO-BIBITE | 



I compagni di Colli Aniene Tib.no III esprì¬ 
mono il loro profondo cordoglio allacompa- 
gna Franca Novelli per la perdita dell’adora- 
ta mamma 

CONCETTA RICCI 

al genero Franco e nipote Stefano. 

Roma, 23 settembre 1999 


A nome dei Democratici di Sinistra dell’U- 
nione della V circoscrizione, esprimo a Fran¬ 
ca Novelli, Gavini Franco e Stefano profonde 
condoglianze per la perdita della compagna 

CONCETTA RICCI 

da tantissimi anni nostra militante. 

Roma, 23 settembre 1999 


Profondamente colpiti per la scomparsa di 

CONCETTA RICCI 

Monica, Roberto e Giancarlo Ranieri si strin¬ 
gono alla famiglia Gavini. 

Roma, 23 settembre 1999 


La Tesoreria dei Democratici di Sinistra par¬ 
tecipa al lutto che ha colpito Franca, France¬ 
sco e Stefano Gavini per la scomparsa della 
cara 

CONCETTA RICCI 

Roma, 23 settembre 1999 


Jolanda Bufalini e Andrea Jemolo sono vici¬ 
ni allafamigliadi 

SANDRO ONOFRI 

agli amici, a tutti coloro che hanno avuto la 
fortuna di conoscerlo e di leggerlo, nel mo¬ 
mento del dolore per la profonda ingiustizia 
dellasuascomparsa. 

Roma, 23 settembre 1999 


Monti Vladimiro con Katia e Valerio coster¬ 
nati dall’improvvisa inaspettata scomparsa 
delcarissimo compagno 

DARIO CHARBONNIER 

esprimono le loro più vive condoglianze alla 
moglieAnna. 


Ad esequie avvenute, i Democratici di Sini¬ 
stra di Rho partecipano al dolore della fami¬ 
glia per la scomparsa del caro compagno 

FLAVIO FORNACIERO (Ribelle) 

Grande Combattente Antifascista 

Rho, 23 settembre 1999 

Nel decimo anniversario della perdita del 
compagno 

GENESIO TOSO 

moglie e figlie lo ricordano. 

Vado Ligure (Sv) ,23 settembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

_06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 
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le Cronache 


l'Unità 


Roma, HOmila 
in più sui bus 

ROMA Circa llOmila romani, che 
normalmente non lofanno, hanno 
utilizzato nella capitale i mezzi pub¬ 
blici, ierigratuiti perla«Giornata 
senz'auto». Sonostatecirca 
91.660 leauto che non hanno cir¬ 
colato, calcolando chesu ogni vet¬ 
tura, in media, viaggiano 1-2 perso¬ 
ne. La stima èdelT azienda di tra¬ 
sporto pubblicocapitolino Atac-Co- 
tral che, tracciando un bilancio po¬ 
sitivo della «Giornata senza auto», 
ha registrato un aumento del dieci 
per cento di passeggeri su bus e me- 
tropolitane, rispetto ai circa un mi- 
lioneecentomilachenormalmente 
prendono i mezzi pubblici nella ca¬ 
pitale. 



Snog in picchiata 
Ronchi: «Un successo» 


Nelle92 città traffico dimezzato 



GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Un mercoledì particolare 
con un traffico da domenica di 
agosto in moltedelle92 città ita¬ 
liane che hanno aderito all'Ini¬ 
ziativa europea «in città senza la 
mia auto». È il giudizio del mini¬ 
stro dell'ambiente Edo Ronchi 
sulla giornata antismog. Il suo 
ministero ha infatti monitorato 
l'andamento della «Festa del¬ 
l'ambiente» mi n uto per mi n uto. 
Risultato: «Abbiamo registrato 
riduzioni consistenti di traffico 
in tutte le città- ha detto il mini¬ 
stro-. Non solo nel lezon e vietate 
alleautomobili pi vate, ma anche 
in altreareeadimostrazioneche 
gl i i tal i an i san n o farea men o del - 
l'auto. I sindaci si sono impegna¬ 
ti, certo si poteva fare di più, ma 
non si può di re eh e non c'è stato 
coraggio». 

Per Ronchi bisogna quindi 
premiare la buona volontà eco¬ 
logica dei cittadini che sperano 
in città con menotrafficoesmog. 
«Adesso-hasottolineato il mini¬ 
stro - dobbiamo fare uno sforzo 
aggiuntivo, impegnandoci so¬ 
prattutto sul frontedel trasporto 
pubblico». Piùomenosullastes- 
sa sintonia Legambiente, che ri¬ 
lancia il referendum contro lo 
smog. «Le reazioni dei cittadini 
sono state molto positive - ha 
detto il presidente dell'associa¬ 
zione Ermete Reai acci - per que¬ 
sto vogliamo rilanciarel'iniziati- 
vadi una consultazione popola¬ 
re nel le città sui temi deH'inqui- 
namentoedellamobilità». L'Ita¬ 
lia ha il primato di maggior nu¬ 
mero di auto pro-capite, ricorda 
Legambiente, con 30 milioni di 
veicoli. E oggi chi vive in città ha 
una possibilità di ammalarsi di 
tu more al I e vi e respi ratori e mag¬ 
gi oredel 20-40% ri spetto a chi vi¬ 
ve in città. 

Ma torniamo alle «città sen¬ 
z'auto». Record di macchine in 


garage a Napoli dove, secondo 
dati del ministero dell'ambiente, 
i I traffi co èdi mi n ui to del 60% ea 
Ferrara dove è sceso del 100% al 
centro. Notizie buone anche da 
Reggio Emilia (-40%), Parma, Pi¬ 
stoia, FerraraeNovi Ligure(-30% 
di auto in strada) ed anchedacit¬ 
tà come Roma, Genova, Torino, 
Bari, Palermo, Trento e Bolzano 
che hanno registrato una dimi- 
nuzionedel traffico privato più o 
meno consistente. La parte del 
leone l'hanno fatta i mezzi pub¬ 
blici chehanno vi sto un'affluen¬ 
za molto nutrita anche di nuovi 
clienti che hanno sperimentato 
una passeggi ata i n bus. 

A Roma, nel centro stori co, l'A- 
tac ha registrato un 20-25% di 
passeggeri in più (in mediaintut- 
ta la capitale più 10%), aTorino, 
checomeRomaoffrivail traspor¬ 
to pubblico gratis, l'aumento è 
stato del 12%, a Genova eh e off i- 
vail bigi ietto giornali ero sconta¬ 
to c'è stato un aumento negli ac¬ 
quisti del 10-15%. Poi, cosa più 
importante per la salute, molte 
centraline hanno registrato un 
calo delle emissioni inquinanti. 
A Roma, come ricorda il consi¬ 
gi i ere Verde Si Ivi odi Francia,tut- 
te I e cen trai i n e h an n o regi strato 
unadiminuzionedel 30-50% de¬ 
gli inquinanti ed anche del ru¬ 
more. 

Sempre a Roma il sindaco 
Francesco Rutelli ha dato il buon 
esempio ai romani accompa¬ 
gnando a scuola il figlio in me¬ 
tropolitana. Il presidente del 
C o n si gl i o, M assi mo D ' AI em a, h a 
aderito con convinzionealleini- 
zi ati vedel I a gi orn ata eu ropea «i n 
cittàsenzalamiaauto»: non solo 
h a ri n u n ci ato perso n al men te ad 
usare l'autovettura di servizio 
nelleareedi Roma chiuse al traf¬ 
fico, ma ha fatto diramare una 
raccomandazione agli uffici e ai 
servizi di Palazzo Chigi. Dirigen¬ 
ti, funzionari e di pendenti sono 
stati quindi invitati ausareleso- 


In Francia replica con 

Per molta stampa è folclore Successo 


Una donna 
si protegge 
con una 
mascherina 
antismog, sotto 
Romano Prodi 
in bicicletta 
per le strade 
di Bruxelles, 
in alto da sinistra 
i carabinieri 
di Palermo 
pattugliano 
la città con 
una automobile 
elettrica 
e una coppia 
di cittadini 
romani si gode 
una rilassante 
pedalata 
su un singolare 
veicolo simile 
a un risciò 
in via dei Fori 
Imperiali 


luzioni alternativeecollettivedi 
mobilità, piuttosto che l'auto 
blu. E anche il presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi ha voluto dare il contributo 
personale alla giornata europea 
senz'auto: in serata ha lasciato il 
Quirinaleeapiedi èarrivatofino 
in via Reggio Emilia, nella zona 
di Porta Pia, per partecipare al l'i¬ 
naugurazione della Galleria co¬ 
munale d'arte moderna e con- 
temporaneadi Roma. 

Normale giornata di traffico 
inveceaBolognaeMilano, dove 
non sono mancateleprotestede- 
gli ambientalisti. Formaggio af¬ 
fumicato per i passanti e ondate 
di fumo (come quel lo che si usa 
per gli effetti speciali nei concer¬ 
ti) contro la sede del Comune 
lombardo. Così i Verdi hanno 
protestato contro la decisione 
del sindaco Al berti ni di non ade¬ 
rire alla giornata europea senz' 
auto. 


critiche 

inS/izzera 




ROMA Centri chiusi alla circola¬ 
zi on e del le auto a Parigi ein altre 
66 città francesi per la seconda 
edizione della giornata «in città 
senzalamiaauto», chequest'an- 
noèstata esportata con successo, 
oltrechein Italia, in alcunecittà 
svizzereespagnole. Perii Duemi¬ 
la, la Commissione di Bruxelles 
ha già approvato un finanzia- 
mentodi un milionedi euro(due 
miliardi di lirecirca) per estende¬ 
re l'iniziativa al resto dell'Ue e 
farne così una manifestazione 
europea. 

L'ed i zi on e 1999 del I a gi orn ata 
antismog non è stata, però, un 
successo incondizionato: la 
stampadi Parigi edellaprovincia 
f ran cese l'ha spesso boi I ata come 
«un gadget» dei Verdi, denun¬ 
ciandone il carattere episodi co e 
folcloristico. Dure le critiche: la 
manifestazione coI pevoI izza ehi 
va al lavoro in autoenon propo- 
nereali soluzioni ai problemi del¬ 


la circolazione e dell'inquina¬ 
mento atmosferico. Nonostante 
il cattivo tempo, che ha battuto 
larghe fasce della Francia, da 
Nord a Sud, si sono moltiplicati, 
nel centro delle città coinvolte, 
rollers e biciclette, mentre, in 
qualchecaso, i trasporti pubblici 
sono stati offerti gratuitamente. 
A Marsiglia e altrove sono state 
sperimentate forme di «staffet¬ 
ta» fra autotreni efurgoni ecolo¬ 
gici per il trasporto e lo scarico 
dellemerci incittà. 

E nel resto del l'Europa? A Bru- 
xel I es I ' i n i zi ati va è m i seramen te 
fallita, malgrado l'adesione en¬ 
tusiastica di Romano Prodi. Gli 
automobilisti della capitale bel¬ 
ga non hanno rinunci ato al mez¬ 
zo di traporto personale, obbli¬ 
gando il presidente della Com¬ 
mi ssi on e eu ropea a pedal are n el- 
lo smog, tra centi n ai adì auto i n- 
colonnate. 

Dunque, Prodi ha dato l'esem¬ 


pio. Insieme a lui, laCommissa- 
ria responsabile dell'Ambiente, 
Margot Wallstrom, lavicepresi- 
dentebelgadel Consiglio, Domi- 
niqueVoynet, ed uncentinaio di 
funzionari. Nel parco del Cin¬ 
quantenario, davantial palazzo 
Breidel, li ha infine raggiunti a 
piedi ilvice presidente britanni¬ 
co N ei I Kinnock. 

T raffi co ri dotto i n vece a Gine¬ 
vra, u n i ca ci ttà svi zzerà a parteci - 
pareallagiornataeuropeadi «cit¬ 
tà senz'auto». È la prima volta 
che Ginevra, insieme a cinque 
comuni dell'omonimo cantone, 
partecipa alla giornata senza au¬ 
tomobili e il bilancio è positivo, 
secondo la polizia. Gli agenti 
hanno osservato «una notevole 
diminuzione del traffico» men¬ 
tre i responsabili dei trasporti 
pubblici, gratuiti per l'occasione, 
hanno dovuto mettere a disposi¬ 
zione autobus supplementari 
perfarfronteall adomanda. 


Legambiente: «L'ingorgo accorcia la vita 
Napoli, sette anni passati in strada» 

ROM AI maxi-ingorghi accorciano la vita. A Napoli si passano infatti 7,2 anni 
di vita nel traffico cittadino. A Roma il tempo perso negli ingorghi quotidiani è 
un po' meno: 6,9 anni su 74 anni di vita media. Questi dati sono stati elaborati 
da Legambiente. 

I forzati del traffico abitano anche a Bologna ea M ilano, i bolognesi spreca- 
no infatti nella congestione 5,9 anni di vita eimilanesisolo5,3.Ma non ètut- 
to. Legambientevaluta anchequantosi passa in auto o sui mezzi di trasporto 
ogni giorno. ANapoli, capitaled'ltalia degli ingorghi, ogni giorno per gli spo¬ 
stamenti da casa a scuola, al lavoro, al cinema o in pizzeria si passano nel traf¬ 
fico 140 minuti, a Roma si arriva a 135, a Bologna a 115 ea Milano a 105 mi¬ 
nuti. 

« Il popolo inquinato e i forzati del traffeio - ha sottolineato Ermete Realac- 
ci, presidentedi Legambiente-ha il diritto di far sentireforte la propiria vocee 
chiedere misure perché lecittà diventino più vivibili». D'altra parteoggi in Ita¬ 
lia, ricorda Legambiente, l'auto la fa ancora da padrona, tanto che in Europa 
abbiamo il record dopo Lussemburgodel maggior numerodi auto procapite: 
1,8 contro2,1 di media Ue. Aosta ètra lecittà italianequella messa peggio 
con 3 auto ogni 4 abitanti, ma pienedimacchinesono anche Roma (62 auto 
per 100 abitanti, Cagliari (68), Torino e Milano (64). Secondo gli ambientali¬ 
sti di Legambiente, questo mega ingorgofa male alla salute. Chi sta in città ha 
una possibilità del 20-40%in più di ammalarsi di tumoredi chi vivein campa¬ 
gna. 


L'INTERVENTO 


UNA9NISTRA 
PER LA SALUTE 

di ANTONIO ROSATI 

I eri, giornata europea contro l'inqui¬ 
namento, 94 città italiane e diverse 
centinaia in tutta Europa , hanno 
deciso di realizzare una politica molto 
concreta. Nel nostro paese questo fatto è 
stato accolto in maniera assai polemica 
dalla destra, con i sindaci delle città di 
Milano , Bologna ed Arezzo in prima li¬ 
nea nel tentare il boicottaggio. Come è 
noto , il sindaco di Milano Albertini e 
quello di Bologna Guazzaloca (cui si è 
prontamente adeguato il sindaco di 
Arezzo, Lucherini, anch'egli del Polo), 
in uno splendido isolamento europeo, 
hanno deciso di non aderire alla giorna¬ 
ta senza quattro ruote, con diverse mo¬ 
dalità: a Milano l'operazione ha con¬ 
sentito di tenere sgombre le vie cittadine 
dalle 7,30 alle 13,30 della domenica, 
ore in cui, come tutti sanno, la concen¬ 
trazione del traffico è massima e forzan¬ 
do nelle abitazioni tutte quelle famiglie 
che avevano progettato una gita ai laghi 
(ma non quelle dei tifosi che si sono po¬ 
tuti riversare in massa con l'auto priva¬ 
ta allo stadio appena finito il blocco). 
La motivazione utilizzata dal sindaco 
Albertini per giustificare lo spostamento 
della giornata contro l'inquinamento da 
mercoledì a domenica è stata che «non 
si può fermare l'attività produttiva delle 
città». Di analogo tenore le prese di po¬ 
sizione degli altri due sindaci del Polo, 
almeno a leggere le loro dichiarazioni 
sulla stampa. Ma gli esponenti del cen¬ 
trodestra hanno potuto contare anche 
sul valido contributo fornito dall'ammi¬ 
nistratore delegato di Fiat Auto, Roberto 
Testore, che ha spiazzato gran parte dà 
commentatori sostenendo la tesi che «la 
gente vuole continuare ad andare in au¬ 
to». 

Voglio lanciare una serie di domande 
su cui spero si possano soffermare breve¬ 
mente i cantori dà liberismo ed il top 
management dàl'industria automobili¬ 
stica nazionale. Siete sicuri che l'unica 
flessibilità possibile sia quàla (che re¬ 
clamate a gran voce) dà lavoro? Non vi 
accorgete che stiamo sperimentando 
una nuova variabilità e complessità del¬ 
la vita e che tale nuova variabilità (de¬ 
terminata dalla tecnologia, dalla diffu¬ 
sione dà sapere, dalla diffusione dàle 
tàecomunicazioni) oltre a giustificare la 
vostra richiesta di una maggiore flessi¬ 
bilità del ciclo produttivo si riflette spe¬ 
cularmente sui bisogni e sul modi di 
consumare, ragion per cui diventa debo¬ 
lissima l'argomentazione «che la gente 
vuole andare in auto»? È davvero così 
difficilevisualizzareil disagio di milioni 
di persone che popolano lecittà e che so¬ 
no stanche di avere come primo proble¬ 
ma l'automobile quando escono di casa 
la mattina, quali percorsi affrontare, co¬ 
me evitare gli ingorghi, dove parcheggia¬ 
re? Cambia quindi la domanda di mo¬ 
bilità: ci si chiede di trovare soluzioni 
per garantire modi di spostamento che 
non ci avvàenino i polmoni e la testa. 
La vera libertà è questa. Alcuni com¬ 
mentatori ed esponenti ambientalisti 
hanno affermato nà giorni scorsi chela 
limitazione dà traffico nà centri storici 
non è né di destra né di sinistra, ma 
un 'operazione che risponde solo al buon 
senso ed al buon governo. Non posso che 
essere d'accordo con la necessità di 
espandere con sempre maggiore vigore 
l'area dà buon senso e dà buon gover¬ 
no, ma se manteniamo la questione in 
questi termini si rischia di perdere un'ot¬ 
tima occasione per individuare i termini 
di un ragionamento politico che incide 
sul modàlo di sviluppo e sull'idea di cit¬ 
tà su cui è necessario che la sinistra ri- 
cominci a ragionare. 

Noi abbiamo bisogno di città che ac¬ 
colgano e non che respingano. Di luoghi 
in cui sia garantito il diritto alla mobili¬ 
tà di tutti, in cui sia garantito il diritto 
alla salute pubblica. Questa tutàa è 
sempre stata una bandiera dà la sinistra 
e non vedo particolari ragioni per an¬ 
nacquarla in un indistinto buon sen¬ 
so. La destra, lo dimostrano i propri 
esponenti locali, preferisce che le cose 
continuino ad andare avanti da sole, in 
modo automatico. 

A Roma sono state fatte scelte corag¬ 
giose: abbiamo ristrutturato un'azienda 
di trasporto pubblico prossima al collas¬ 
so, stabilito nuove regole per una sosta 
ordinata che coniughi il diritto alla mo¬ 
bilità individuale con le esigenze di chi 
non può e non deve sentirsi prigioniero 
nà proprio isolato, creato strade intera¬ 
mente riservate allo scorrimento vàoce 
dà mezzi pubblici; a breve bandiremo 
gare per l'apertura dà servizio di tra¬ 
sporto pubblico al settore privato per 30 
milioni di chilometri l'anno. Stiamo 
procedendo con la limitazione dà traffi¬ 
co nà centro storico, installando varchi 
àettronici e potenziando il servizio di 
vigilanza. Consapevoli che ciò non ba¬ 
sta. La nostra ambizione, l'ambizione 
della sinistra, èdi non assistere inerte al 
deteriorarsi dà la situazione cittadina e, 
al contrario di voi, faremo di tutto per¬ 
ché questo mondo inizi ad andare bene. 

*Presidente dà gruppo consiliare De¬ 
mocratici di Sinistra di Roma 


L'INTERVENTO 


NÈ ILLUSIONI 
NÈ ALIBI 


di VALERIO CALZOLAIO 

U n patto sociale per la 
mobilità sostenibile. Ie¬ 
ri il mercoledì... da pe¬ 
doni ci ha confermato la cen¬ 
tralità politica generale del 
traffico per la convivenza ci¬ 
vile. Come vi siete spostati 
nelle circa 100 città chehan¬ 
no aderito? Avete imprecato? 
Avevate programmato come 
organizzarvi? Il comune vi 
aveva informato e aiutato? 
Vigili e cartel li erano presenti, 
chiari, gentili? I mezzi pub¬ 
blici erano gratis, puntuali, 
stracolmi? O siete fra i pochi¬ 
fortunati con bici/moto/auto 
elettrica? O laddove si poteva, 
a Gpl o metano? Oppure ave¬ 
te voluto/potuto restarvene a 
casa (con il quotidiano)? Ri- 
comincerà il tran tran... ma 
ormai il dato è tratto. 

Cercare di rinunciare alla 
propria auto in un giorno fe¬ 
riale è stato un utile esercizio 
di intelligenza. Non è detto 
che ci si riesca, ma si è co¬ 
munque costretti a porsi do¬ 
mandedecisive: è indispensa¬ 
bile? Ho alternative? Qualcu¬ 
no può "accompagnarmi"? 
Guadagno o perdo tempo e 
denaro? E la salute? E l'am¬ 
biente? E l'energia? A livello 
europeo, i ministeri dell'Am¬ 
biente e molte sagge ammini¬ 
strazioni locali ieri hanno al¬ 
meno posto a tutti i cittadini 
tali domande, contempora¬ 
neamente. 

Ci siamo rivolti soprattutto a 
chi vive in comuni con oltre 
30.000 abitanti; abbiamo in¬ 
vitato i vostri sindaci a chiu¬ 
dere al traffico un'area signi¬ 
ficativa del proprio territorio 
tra le 7 e le 21, con l'eccezio¬ 
ne dei veicoli elettrici, a Gpl, 
a metano e predisponendo 
maggiore offerta di trasporto 
collettivo. Abbiamo verificato 
che la proposta è stata talora 
accolta con entusiasmo, ha 
attivato il protagonismo di 
nuovi interlocutori sociali (pe¬ 
doni, ciclisti, utenti vecchi e 
nuovi di mezzi pubblici, pro¬ 
duttori di veicoli meno inqui¬ 
nati, settori del commercio, 
turisti). 

Sappiamo che vi sono stati 
anche disagi, proteste, pole¬ 
miche. Era un esperimento e 
bisognerà far tesoro di ogni 
reazione. Il vero obiettivo è 
capire cosa fare ogni giorno 
per garantire la salute, l'am¬ 
biente e la mobilità di ogni 
cittadino. L'esperimento el'e 
sperienza di un giorno servirà 
a valutare politiche e misure 
permanenti con l'obiettivo di 
spostarci più spesso; più rapi¬ 
damente, più cittadini possi¬ 
bile... non da soli con la pro¬ 
pria auto nelle aree urbane. 
Così come è organizzato oggi, 
il traffico è insostenibile: len¬ 
to, costoso, stressante, inqui¬ 
nante. 

So bene che non bastano scel¬ 
te episodiche, gesti esemplari, 
appelli ideologici: piani ed in¬ 
terventi devono essere gradua¬ 
li, calibrati nel tempo e nello 
spazio, valutati, concertati, 
condivisi, adattati alle tante 
diverse ragioni che obbligano 
a muoverci. 

La Conferenza governo - re¬ 
gioni - enti locali sta già pre¬ 
disponendo un patto sociale 
per la mobilità sostenibile, in¬ 
dividuando la parte che cia¬ 
scuno può giocare pubblica e 
privata, individuale e comu¬ 
nitaria. Abbiamo chiesto ai 
comuni più grandi valutazio¬ 
ni serie ed uniformi della 
qualità della propria aria, 
preliminari all'adozione di 
provvedimenti per ridurre le 
quantità degli inquinanti più 
pericolosi. Entro l'anno nel 
Piano Generale dei Trasporti 
cercheremo di proporre politi¬ 
che urbanistiche, infrastrut¬ 
turali, ambientali organiche 
ed innovative. L'iniziativa di 
ieri è partita lo scorso anno in 
Francia, quest'anno siamo 
arrivati con l'Italia a 200 cit¬ 
tà medio grandi; il prossimo 
anno la proposta sarà della 
Ue. Se una risposta c'è, a 
quelle domande, la troveremo 
insieme. Senza illusioni ma 
senza alibi. 

Forse vale la pena sommessa¬ 
mente di criticare quell'am¬ 
ministratore o quel collega o 
quell'amico che non ci ha 
provato già ieri con noi. 
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♦ Pra/isto l'inserimento di una quota 
molto limitata di comunicati 
autogestiti durante il periodo elettorale 


♦La condizioneèchesiano completamente 
svincolati dalla pubblidtà commerdale 
e che non interrompano i programmi 


♦// Polo ribadiscel'ostruzionismo 
90 senatori sono già iscritti a parlare 
Annunciati migliaia di emendamenti 


Spot, cade il divieto assoluto di messaggi? 

La proposta del governo in tempi rapidi. E il Polo rialza le barricate 


LUANA BENI NI 

ROMA Sulla par condicio la palla è 
ormai nelle mani del governo al 
quale la maggioranza ha affidato il 
compito di stendere un testo defini¬ 
tivo che raccolga le indicazioni so¬ 
prattutto di Verdi e Democratici 
emerse nel corso del vertice nottur¬ 
no di due giorni fa. Il nuovo testo 
dovrebbe arrivare prima di martedì 
28 settembre, termine ultimo per la 
presentazione degli emendamenti 
fissato dalla Commissione Affari 
costituzionali del Senato. «Il gover¬ 
no, dopo il vertice di maggioranza- 
afferma il sottosegretario alle Co¬ 
municazioni Vincenzo Vita - sta la¬ 
vorando col massimo spirito di col¬ 
laborazione e di unità e raccoglierà 
alcuni dei segnali emersi dalla riu¬ 
nione con i gruppi della maggio¬ 
ranza. E contiamo di arrivare ad 
una conclusione del lavoro in tem¬ 
pi molto stretti». Raccogliere le in¬ 
dicazioni non significa però stra¬ 
volgere il testo del governo, avverte 
l'altro sottosegretario Michele Lau¬ 
da: «Non si può pasticciare. Se il 
compromesso deve costituire un ar¬ 
retramento rispetto alle norme già 


esistenti, allora è più coerente riti¬ 
rare il testo». Una determinazione 
che ha messo in ulteriore allarme i 
Democratici. Proprio a loro infatti è 
stato rimproverato in coro nel cor¬ 
so della riunione di aver capovolto 
con la loro proposta di modifica 
l'impianto del testo governativo. 
L'Asinelio si è trovato infatti molto 
isolato nella riunione di maggio¬ 
ranza proprio quando credeva di 
aver elaborato un'ipotesi di media¬ 
zione corripondente alla posizione 
del segretario dei Ds Veltroni (spot 
vietati o gratis per tutti). Il fatto è 
che la traduzione tecnica dell'Asi¬ 
nelio (introduzione di spot gratuiti 
coprendo i costi attraverso l'innal¬ 
zamento degli spazi pubblicitari del 
10%) è stata giudicata una strada 
poco praticabile, visto che il tetto 
pubblicitario in Italia èfrai più alti 
d'Europa e c'è fra l'altro il rischio di 
sottoporre gli spettatori ad una 
«overdose di pubblicità e spot elet¬ 
torali» come sostiene Lauria. Ieri il 
capogruppo alla Camera dei Demo¬ 
cratici, Rino Piscitello, ha manife¬ 
stato tutta la sua delusione per l'esi¬ 
to del vertice («un vertice inutile»), 
ed ha stigmatizzato certi «irrigidi¬ 
menti incomprensibili» (del resto 


alla riunione si è trovato di fronte 
gli interventi contrari non solo dei 
Ds, del governo, di Ri, Udeur, Pdci, 
ma anche le perplessità dei Verdi 
con i quali sembrava maggiormen¬ 
te in consonanza). Ha poi avvisato 
che l'Asinelio «non vuole gesti di 
rottura» ma che il suo comporta¬ 
mento «dipenderà da cosa il gover¬ 
no proporrà di qui a martedì». E se 

■ VITA È 
OTTIMISTA 

«Contiamo 
di concludere 
il lavoro 
in tempi 
molto 
ristretti» 


il governo non medierà «faremo la 
nostra battagliapolitica». 

Il governo sta pensando a una 
modifica del testo che supera il di¬ 
vieto assoluto di spot (rispondendo 
in questo all'esigenza dei Democra¬ 
tici) inserendo una quota molto li¬ 
mitata di comunicati autogestiti 


(che poi si configurano come veri e 
propri spot) a pagamento durante 
lecampagneelettorali. A patto però 
che siano completamente svincola¬ 
ti dalla pubblicità commerciale, 
dunque in spazi ad hoc, in seconda 
serata, e che non interrompano i 
programmi. Una soluzione che do¬ 
vrebbe recepire, fra l'altro, la propo¬ 
sta dei Verdi (che lega la possibilità 
di fare spot a pagamento per una 
quota minima, 20%, ad una quota 
consistente di dibattiti politici gra¬ 
tuiti, 80%). I tempi stringono e sul¬ 
la nuova proposta sarà possibile so¬ 
lo un giro di consultazioni sugli 
aspetti tecnici prima della sua pre¬ 
sentazione alla commissione. Dove 
ci sarà da fronteggiare l'ostruzioni¬ 
smo del Polo che ieri ha già iscritto 
90 senatori a parlare (complessiva¬ 
mente 30 ore di discussione) e sta 
già preparando migliaia di emenda¬ 
menti. Nella maggioranza si è or¬ 
mai fatto strada il convincimento 
che la ricerca di un accordo con 
l'opposizione è velleitaria in questa 
sistuazione. Anche il capogruppo 
popolare Antonello Soro osserva: 
«Il Polo chiede una cosa sola: lascia¬ 
re la situazione così com'è senza 
una legge. Se necessario andremo 


avanti solo con i voti della maggio¬ 
ranza». Che trova sulla sua strada 
l'alleanza con la Lega. Il centro de¬ 
stra è all'attacco. Lo stesso Cavalie¬ 
re ieri ha sfoderato tutta la gamma 
dei toni: se la maggioranza andrà 
avanti da sola sulla par condicio 
senza cercare un'intesa con l'oppo¬ 
sizione si comporterà in maniera 
«masochista» perché «apporrà il si¬ 
gillo di regime al suo modo di pro¬ 
cedere in tema di regole». E poi il 
ddl sulla par condicio «rischia di es¬ 
sere un boomerang molto pericolo¬ 
so per la sinistra». Noi, spiega Ber¬ 
lusconi, «resisteremo e se necessa¬ 
rio manifesteremo». Perché secon¬ 
do il leader di Fi è proprio lui ad es¬ 
sere «penalizzato dall'occupazione 
che la maggioranza ha fatto della 
Tv di Stato» visto che «un minuto 
sul Tgl non è paragonabile a un 
minuto su Tmc o sulle tv minori di 
Mediaset». Ieri alle 12 in una riu¬ 
nionelampo al Senato i capigruppo 
del Polo hanno deciso di scendere 
in trincea promettendo «una dura e 
lunga battaglia parlamentare». Nel 
frattempo preannunciano «una 
proposta unitaria in alternativa a 
quella del governo» che sarà resa 
nota nei prossimi giorni. 



La maggioranza ora serra i ranghi 

Consensi alla proposta di simbolo unico lanciata da D'Alema 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA La richiesta di lavorare 
uniti ad una «fase nuova» del go¬ 
verno avanzata a ministri e sotto- 
segretari da Massimo D'Alema, 
l'altro giorno, nell'introduzione 
al seminariodi VillaMadama, èri¬ 
suonata ancora nel corso dell'In¬ 
contro con la maggioranza sui 
problemi del la sicurezza cheèan- 
dato avanti per tutto il pomerig- 
giodi ieri nellasalaVerdedi Palaz- 
zoChigi.il premiernonhausatoil 
termine svolta perché abusato. 
M a nel la sostanza di questo si trat¬ 
ta. Daqui allafinedellalegisl atura 
l'impegno è quello di governare 
bene e offrire alla gente risultati 
concreti che consentano di supe¬ 
rare prò ve difficili comeleconsul- 
tazioni peri collegi rimasti vacan¬ 
ti, le regionali ed il 2001. «Uniti 
per go vern are ben ee per vi n cere I e 
elezioni». Potrebbe essere questo 
lo slogan sul quale il presidente 
del Consiglio intende impostare 
l'azionedell'esecutivo peri rima¬ 
nenti cinquecento giorni. E che, 
nellasostanza,hagiàmolti riscon¬ 
tri. Anche se la visibilità dei risul¬ 


tati acquisiti è stata sovente offu¬ 
scata dai contrasti in seno alla 
maggioranza. Che però non han¬ 
no minato un'effettiva conver¬ 
genza politica che, perii premier, 
c'è. Ed èsolida. Seconflitti ci sono 
nascono più perun'esigenzadi vi¬ 
sibilità che per effettivi contrasti 
politici. E questo, ha sottolineato 
D'Alema«addoloradi piùperchéè 
u n 'o perazi o n eau to I esi on i sta». 

Un grandesforzodi determi na- 
zioneeunafortecoesione. Questo 
il premier hachiesto ai titolari del 
suo governo. Una unità, è chiaro, 
che non significa evitare le pole¬ 
miche ma rendere la dialettica 
nell'esecutivo più riccaefi nalizza¬ 
ta ad obbiettivi comuni. In modo 
da non fare arrivare all'opinione 
pubblica una vi sionedel confron¬ 
to solo come confusione impro¬ 
duttiva. C'è la necessità, al contra¬ 
rio, di trasmetterei! segno di una 
stabi I i tà sostan zi al e. La scel tepri o- 
ritaria per arrivare a centrare gli 
obbiettivi restaquelladi unarifor- 
maelettoralecheprevedeun pro¬ 
gramma della maggioranza unita 
sotto un unico simbolo elettorale 
e che rappresenti una forza coesa 
sul piano pari amen tareedi gover¬ 


no. «Il pluralismo deve vivere 
dentro unaforma unitari a» tanto 
più chel'opinionepubblicahagià 
mostrato di essere per il maggiori¬ 
tario ed il centrosinistra deve ri¬ 
spondere a questa spinta con una 
soluzione limpida che, per essere 
tale, non dovrebbe prevedere la 
rappresentanza partitica. È su 
questo punto che il governo può 


■ ASI NELLO 
SODDISFATTO 

Monaco: segnata 
una tappa del 
processo di 
unificazione, 
ma non siamo 
all'approdo 

dare il suo contributo rappresen¬ 
tando il punto di riferimento co¬ 
mune. Finora, a giudizio del pre¬ 
mier, su questo piano il governo 
non ha dato segni di sbandamen¬ 
to. Così come sul le politiche eco- 
nomicheesociali (concertazione, 
sviluppo, lavoro) e sul progetto 


istituzionale per il completamen¬ 
to della lunga transizioneitaliana. 
Seproblemac'èèquellodi rendere 
visibili i risultati raggiunti mentre 
I e pri me pagi n e se I e gu ad agn an o 
di solito indiscrezioni oargomen¬ 
ti su cui non èstataancorapresaal- 
cun a deci sion e. Un esempio? Nel- 
la maggioranza c'è chi, invece di 
rivendicare ancheperséil succes¬ 
so dei posti di lavoro in aumento, 
hasceltolastradadel lapolemica. 

Ed a proposito dei sondaggi che 
vedono addensarsi nuvole scure 
sul futuro del l'esecutivo il premier 
ha invitato i suoi a non lasciarsi 
impressionare dai numeri. Laso- 
stanzaècheunagran partedell'o- 
pinione pubblica non è ostile al 
governo maèin unaposizionedi 
attesa. Ladefinizionedi obbiettivi 
chiari e la tenacia nel portarli 
avanti può consenti re di riaggan¬ 
ciare i perplessi. La sfi da va tenuta 
alta ma su ciò «che possiamo por- 
tareavanti con certezza». 

L'invito all'unitàdel presidente 
èstato subito raccolto. La maggio¬ 
ranza è sostanziai mente compat¬ 
ta tranne i socialisti dello Sdi. 
«D 'Al ema -ha detto Pi etro FoI en a, 
numero duedi BottegheOscure- 


hadettoduecosechesonopernoi 
molto importanti e che condivi¬ 
diamo pienamente: bisognasupe- 
rarel'attualequota proporzionale 
ed è n ecessari o an d are verso u n si - 
stema elettorale maggioritario ve¬ 
ro, possibilmente con il doppio 
turno». PerFolenaanchel'obietti- 
vodi andarealleelezioni prossime 
con un simbolo unico per il cen¬ 
trosinistra è un obbiettivo non so¬ 
lo realistico ma quasi scontato. 
NeH'ambito Dsqualcheperplessi- 
tà viene dal la sinistra del partito. 
Antonello Soro, capogruppo dei 
popo I ari, trova I ogi co l'an dareal I e 
elezioni con un unico simbolo: 
«Nel '96 ci siamo già andati con il 
simbolo dell'Ulivo. Tutto bene 
ancheperi Democratici. Per Fran¬ 
cesco Monaco, vicepresi dente del 
gruppo alla Camera «quelle di¬ 
chiarazioni vanno apprezzate. 
Crediamo che sia stata segnata 
unatappadel processo di unifica¬ 
zione, ma non siamo all'approdo. 
Si fa strada un'ipotesi chefino a 
poco tempo fa era considerata la 
fantasia di nostalgici dell'Ulivo». 
Sì allepropostedi D'Alema anche 
dai capigruppo Udeur, Roberto 
M anzi oneeRoberto N apoi i. 



L'INTERVENTO 


MA IO QUELLA LEGGE 
LA VOTERÒ SENZA ESITAZIONI 


di FEDERICO ORLANDO 

O tto anni fa uscì a Milano un libro di oltre 300 pagine, il «Manuale del can¬ 
didato politico», scritto da Maria Bruna Pustetto, che il risvolto di coperti¬ 
na definiva «uno dei pionieri della comunicazione politica in Italia». Era 
reduce, fra l'altro, da alcuni stage in America, nello staff elettorale di George Bush. 
Un capitolo del libro era dedicato alla pubblicità televisiva: «Nello spot elettorale il 
candidato deve apparire come gli elettori lo immaginano: vincente». Non convin¬ 
cente, ma vincente. 

Come aveva detto Popper, «la tv è diventata un potere troppo grande per la demo¬ 
crazia. Nessuna democrazia può sopravvivere se all'abuso di questo potere non si 
mette fi ne». Nel 1994 Berlusconi ne abusò evinse. Dopo pochi mesi venne il gover¬ 
no Dini, la materia degli spot fu regolata dal decreto Gambino, che affermava la 
par condicio fra tutti i soggetti della competizione elettorale, riduceva gli spazi tele¬ 
visivi, introduceva la distinzione tra propaganda (gratuita per tutti) e pubblicità a 
pagamento (consentita solo fino all'Inizio della campagna elettorale). Il decreto 
Gambino non è mai diventato legge, lasciando così la materia in balia della vec¬ 
chia legge 515 del '93, che consente di fa re spot pubblicitari anche nell'ultima fase 
della campagna elettorale, purché spacciati per propaganda. Soltanto dopo le lezio¬ 
ni europee del giugno scorso, fuggiti i buoi dalle stalle, il centrosinistra s'è ricordato 
che l'Italia è l'unico paese democratico dove, da sempre, la tv è arbitra del risultato 
elettorale: ed è nato in agosto il disegno di legge D'Alema che vuoleallinearel'ltalia 
all'Europa democratica dove, in campagna elettorale, la propaganda è gratuita eia 
pubblicità vietata. 

Non ho capito le ragioni per cui i Democratici, al cui gruppo sono iscritto come 
indipendente, invece di essere contenti per un provvedimento che afferma il princi¬ 
pio liberale delle eguali opportunità e che apre logicamente la via anche alla disci¬ 
plina del conflitto d'interessi e alla ridefinizione del sistema radiotelevisivo, abbia¬ 
no avuto un riflesso pavloviano negativo. Un riflesso che sembra venire da lontano, 
e denuncia la natura dell'attuale gruppo dirigente dei Democratici, la sua parziale 
estraneità alla cultura delle regole: la quale è il liberalismo stesso nel suo operare 
politico. Neènata la mediocre proposta dell'Asinelio di garanti re spot gratuiti a tut¬ 
ti, compensando le tv con un aumento degli introiti pubblicitari. Insomma, un bel¬ 
l'ammasso di spot e pubblicità, per elevare, con una botta sola, la qualità della po¬ 
litica e del la televisione. 

Per settimane si è discusso se fosse giusto che i partiti del centrosinistra ed altri 
pagassero la pubblicità a reti private nazionali il cui proprietario è anche capo del 
fronte poi ideo contrapposto, il centrodestra. Ma il problema esisterebbe egualmente 
se le posizioni fossero rovesciate: se cioè il monopolista privato fosse D'A tema o Pro¬ 
di. L'ipotesi più inquietantesarebbeanzi proprio questa, che il monopolista del le re¬ 
ti a pagamento e il capo del governo fossero la stessa persona. Capisco che il blocco 
sociale di cui l'onorevole Berlusconi è interprete sia sordo ad una prospettiva deva¬ 
stante come questa: quel blocco sociale ha sempre identificato il liberalismo con la 
difesa degli interessi, non con la cultura delle regole. Mi domando: èsu questo terre¬ 
no della più nefasta tradizioneitaliana (cheha permesso ai conservatori dell'ltaliet- 
ta unitaria di dirsi liberali e di affidarne l'estrema difesa al fascismo), chei Demo¬ 
cratici intendono dialogare coi ceti medi per portarli all'auspicato Partito Democra¬ 
tico (o centrosinistra senza trattino)? 

Qui non si tratta di limitare la comunicazione politica, limitazione dalla quale 
l'amico Manze/la teme una caduta della partecipazione elettorale. Gli Stati Uniti, 
unico paese democratico dove la pubblicità politica è selvaggi a come in Italia, sono 
il paese a più bassa partecipazione elettorale, meno del 50 per cento: segno che la 
comunicazione politica a pagamento è senza regole, cioè ri servata ai più forti, non è 
la cura per restituire alla democrazia il consenso: che invece è frutto della partecipa¬ 
zione, della non esclusione, della solidarietà sociale e perciò, in definitiva, del buon¬ 
governo, delle regole quali l'eguaglianza dei punti di partenza eia certezza del dirit¬ 
to. Quando mancano, quando chi dovrebbe far rispettare anche le poche norme esi¬ 
stenti èdebolecomeil Garantedell'editoria, si può arrivareai casi del telefinanziere 
Giorgio Mendel la e del sindaco di Taranto Giancarlo Cito che, nel suo libro «La più 
amata dagli italiani», Enrico Menduni definisce «casi estremi, proto-televisivi». Ma 
un paese democratico avanzato può sopportare incursioni proto-televisive, prevari¬ 
cazioni monopolistiche pubbliche o private su quella che dovrebbe essere competi¬ 
zione degli uomini e del le idee? 

La mia risposta personale è no. Ed è per questo che, quando la disciplina propo¬ 
sta dal governo verrà in Aula, se non sarà stata snaturata nella sua volontà di ga¬ 
rantire ai cittadini indicazioni ragionate e motivate da tutti i soggetti della competi¬ 
zione elettorale, io ed altri deputati del gruppo Democratici la voteremo senza esita¬ 
zione. 
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DALLUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando ad numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBSIICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Expressy Diners Club, 
Carta Sì, M altercarci, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome' 
Cognome' Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando cd numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAG AM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


rUnità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO -CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra 1* pag. l^fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918 ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5) 

Finestra la pag. 2^fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9) 

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
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MARIA NOVELLA OPPO 

FIRENZE «Siamo una rete comple¬ 
tamente in linea coi dettami del 
Cda». Così afferma ostentatamente 
il direttore di Raidue Carlo Frecce¬ 
tt), presentando al Premio Italia 
«un palinsesto che, avendo 3 giorni 
occupati dagli appuntamenti spor¬ 
tivi, gioca in controprogrammazio¬ 
ne, seguendo l'obiettivo di ringio¬ 
vanire il suo pubblico e puntando 
sulla qualità». 

Ecco quindi confermati Fabio Fa- 
zio e il suo gruppo, Michele Guardi 
ei Fatti vostri , con numerose novi¬ 
tà, tralequali la prima in ordinedi 
tempo è quella di Piero Chiam- 
bretti, che debutta domenica sera 
coi suoi Fenomeni. Che possono es¬ 
sere, se abbiamo capito bene, sia 
un campionario itinerante di acci¬ 
denti umani, che manifestazioni e 
eventi più o meno emergenti della 
nostra assatanata attualità. Insom¬ 


20 


gli Spettacoli 


Fazio e Chiambratti autori perfetti 

Freccero (Raidue) presenta i suoi gioielli. E la fiction «de paura» 


ma, tutto e il contrario di tutto, 
ma un tutto in movimento secon¬ 
do lo stile di un autore come 
Chiambretti, che ora deve sceglie¬ 
re tra spiazzare le attese con la nor¬ 
malità, oppure esagerare in com¬ 
butta con personcine come Aldo 
Busi e Giampiero Mughini. Stare¬ 
mo a vedere. 

Ovviamente nel progetto di rin¬ 
giovanimento è inscritto il passag¬ 
gio di Paolo Limiti a Raiuno, men¬ 
tre arriva un volto nuovo nel set¬ 
tore decisivo del l'informazione. Si 
tratta di Andrea Vianello, che vie¬ 
ne dalla radio e si cimenta nel dif¬ 
ficile compito di sostituire Gad 
Lerner. E, nel campo minato del 


varietà, lavorano, oltre a Fazio col 
suo programma del venerdì sera 
Dieci , anche Gregorio Paolini che 
prepara una Convenscion di nuovi 
comici, stavolta partenopei. Men¬ 
tre al posto di Amadeus a Festa di 
classe arriva il lombardo Enrico 
Bertolino, una delle migliori sco¬ 
perte del cabaret televisivo degli 
ultimi anni. Leggi : Ze//g. 

Importante il cartellone teatrale 
di Raidue, col ritorno di Marco 
Paolini per la nuova stagione di 
Palcoscenico. Ma sembra contare 
meno che per Raiuno la fiction, 
che comunque ci sarà. In antepri¬ 
ma è stato presentato il thriller 
Ombre , diretto da Cinzia Th Toni¬ 


ni e interpretato da Stefania Rocca 
e Tobias Moretti. Una miniserie 
«de paura» che andrà in onda il 
primo e il 2 dicembre e ha il meri¬ 
to di resuscitare un genere che in 
Italia ha il solo precedente ne// se¬ 
gno del comando. Terrore, sangue e 
immortalità del male. 

Ma la giornata di ieri, al Premio 
Italia, ha visto ancora il trionfo 
della fiction di Raiuno: festeggia- 
tissime le Commesse Nancy Brilli e 
Veronica Pivetti, insieme alla pro¬ 
duttrice Edwige Fenech e all'autri¬ 
ce Laura Toscano, che tutte insie¬ 
me hanno raccontato la storia (tra¬ 
vagliatissima!) di una serie che ri¬ 
vedremo in tv nel 2001. A rivendi¬ 


carne la qualità è stato il responsa¬ 
bile di tutte le produzioni Rai Ste¬ 
fano Munafò, che ha riconfermato 
la scelta di produrre sia serie lun¬ 
ghe come Un medico in famiglia 
che miniserie e grandi sceneggiati 
comeLaPiovrall,acu\ si sta lavo¬ 
rando sempre per il nuovo millen¬ 
nio. Munafò ha sbandierato, non 
senza giustificato spirito polemico 
nei confronti della concorrenza, 
gli ottimi risultati produttivi (300 
ore) e di ascolto raccolti nella scor¬ 
sa stagione dalla fiction Rai (31 % 
di media su Raiuno). Rivendican¬ 
do la «via europea» alla fiction co¬ 
me linea di resistenza contro il pe¬ 
ricolo della monocultura USA. 


RETEQUATTRO 

«Bravo bravissimo» 
Boncpomotoma 
con i govani artisti 

■ M ike Bongiorno torna su Rete4, in 
prima serata, lunedì prossimo con 
Bravo Bravissimo la trasmissione 
che dà spazio alle performances di 
giovani promesse artistiche, prove¬ 
nienti un po' da tutto il mondo. 
«Per una di loro-rivela Mike-si 
prospetta un grosso contratto in¬ 
ternazionale, ma non posso dire di 
più». La prima serata è dedicata 
agli italiani, le altre (4,11 e 18 Ot¬ 
tobre) saranno «miste». Mike, l'«i- 
nossidabile», guarda già avanti: 
«Sto preparando per Canale 5 
quattro puntate che andranno in 
onda a marzo negli Usa. Al mio 
fianco? Un grosso personaggio che 
lavora con la Rai, ma non è Fazio». 


l'Unità 


DIVE 

Aggiedisce agente 
Diana Ross fermata 
e poi rilasciata 

■ Una poliziotta le ha toccato il seno 
mentrela perquisiva all'aeroporto 
londinesedi Heathrow, e Diana 
Ross non ha resistito: si èscaglia- 
ta contro la colpevole, l'ha palpeg¬ 
giata eleha chiesto comesi senti¬ 
va. Risultato: la superdiva èstata 
riportata a terra dal Concordedo- 
vesi era imbarcata, èstata inter¬ 
rogata dalla polizia per cinqueore 
ed èstata rilasciata con diffida. « È 
ridicolo», ha detto la cantante do¬ 
po essersi allontanata dall'aero¬ 
porto su una M ercedes. « Non toc¬ 
cherebbero mai il penedi un uo¬ 
mo. Perchènon usano un detector 
a mano per le perquisizioni, come 
in ogni aeroportoelei mondo?». 


Zavoli: povero Bellini 

«Il Comunedi Rimini difenda la Fondazione» 


DALL'INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

RIMINI Non c'è dubbio: sprecare 
il grande patrimonio felliniano è 
un delitto. I francesi egli america¬ 
ni -e se non vogliamo essere a tut¬ 
ti costi esterofili, i romani ei bolo¬ 
gnesi - farebbero carte false per as¬ 
sicurarsi un'eredità così importan¬ 
te. Invece, le recenti vicende che 
riguardano la Fondazione rimine- 
se intitolata al grande regista, fan¬ 
no sospettare una volontà di di¬ 
spersione del lavoro fatto sino ad 
ora. La notizia è questa: la nuova 
giunta di centrosinistra vuol dare 
il benservito al direttore, Gian¬ 
franco Angelucci sostituendolo 
con il semiologo (riminese) Paolo 
Fabbri. Il comitato scientifico 
(Mollica, Kezich e Tornabuoni) 
minaccia le dimissioni e la sorella 
del regista, Maddalena, scrive al 
sindaco Alberto Ravaioli per invi¬ 
tarlo a ripensarci. 

Un riminese doc come Sergio 
Zavoli, amico fraterno di Fellini, 
non si sa dar pace. «L'erede e la cu¬ 
stode del patrimonio felliniano - 
dice - è rimasta Maddalena. Ed è 
lei soprattutto che dovrebbe deci¬ 
dere se l'attuale gestione produce, 
lo credo abbia prodotto molto e 
aggiungo che sprecare quel ben di 
Dio è un peccato mortale». 

Sen ta Zavol i, chei dea si èf attodel 
«caso»Fondazione? 

«Intanto mi chiedo se Rimini abbia 
esaurito il momento della grande 
partecipazione. Rimini è una città 
che su Federico sembrava aver mol¬ 
to investito. Purtroppo, credo fosse 
un investi mento soprattutto emoti¬ 
vo. Ora che è venuta meno, fatal¬ 
mente, lacommozioneperlaperdi- 
ta, non èri masto quasi nuli a». 
Vuoledirechei riminesi possono 
fareamenodi Fellini? 

«I riminesi sono straordinari. Han¬ 
no il dono, singolare, di capi recome 
si garantiscalasopravvivenza. Han¬ 
no inventiva, spirito pratico, ma 
non hanno grandi tradizioni cultu- 


I L'INTERVISTA 


Fabbri: «Resti Angelucci 
io non sono in gioco» 


RIMINI «Per quanto mi riguarda penso che Ange¬ 
lucci sia una persona che ha, dentro l'associazio¬ 
ne Fellini, un ruolo positivo e che deve continua¬ 
re ad averlo». Il semiologo Paolo Fabbri, presi¬ 
dente del corso del Dams e consulente al Prix Ita¬ 
lia, chiude, dal canto suo, il «caso Ri mi ni». Rag¬ 
giunto telefonicamente a Firenze (si sta appunto 
svolgendo il Prix Italia) precisa di non aver mai 
avuto l'offerta del posto di Angelucci. 

«Non è vero - dice - e non si potrebbe decidere 
una cosa del genere senza riunire il consiglio di 
amministrazione e il comitato scientifico. Il Co¬ 
mune non ha deciso nullaemen che meno laso- 
stituzionedi Angelucci con me». 

Sensibilmente «scocciato» ma anche divertito, 
Paolo Fabbri precisa poi chequellachedirigeAn¬ 
gelucci da tre anni non è una fondazione bensì 
un'associazioneallaqualeconcorrono Comunee 
Regione Emilia Romagna. «Hanno cambiato il 
sindacoel'assessoreallaculturacheèun docente 
di storia preparato e una gran brava persona. Pro- 
babilmente, dopo tre anni, vorranno ridiscutere 


rali né un sentimento j 

di tipomunicipaleche J 

organizzi unacomuni- __ 

tà intorno a valori da R . 

custodire. Lo sforzo di DlSOgr 

questa Fondazioneera capire 

tenervivalafiammella ■ ■ 

di Federico in mezzo a SI Sia f 

una città che non si è all'azze 
mai chiesta quale im- ... 
portanza potesseavere 1 a 

nel mondo un gruppo dire 

di lavoro che metteva _. 

i n si eme, an eh e sotto i I I 

profilo scientifico, l'e- " 

reditàdi Federico cheè 
di persestessa poco sistemataeorga- 
niza. Chè Federico, generosissimo, 
era u n o sperperatore e u n o seri teri a- 
to. La Fondazione ha completato il 
puzzlecon ungrandelavoromerito- 
rioepoco ri conosciuto». 


Bisognerebbe 
capi re perché 
si sia puntato 
all'azzeramento 
della attuale 
direzione 


gli incarichi elestrategie. Maèassurdo chela vi¬ 
cenda venga spacciata per una querelle politica 
per far fuori Angelucci». 

Piccato per essere stato definito da Maurizio 
Porro sul Corriere «insegnante del Dams» (in 
realtà è preside del corsodi laurea e ha insegnato 
in Francia e negli Usa), il semiologo riminese giu¬ 
dica il lavoro al l'associazione un impegno inte¬ 
ressante «perché Fellini è il personaggio più im¬ 
portante dopo Gregorio da Rimini» e ri-precisa 
che nessuno gli ha chiesto alcunché. 

E poi si chiede: «Perché Angelucci deve passare 
per intellettuale attaccato dai politici di cui io fa¬ 
rei parte? Se lui, come credo, ha lavorato bene 
potrà continuare. Non sono io che devo giudica¬ 
re». 

La cosa che non è andata proprio giù al profes¬ 
sore è «la scorrettezza di qualcuno che non mi 
conosce. Una cosa-dice-è farei critici eun'altra 
èfarei giornalisti peri quali è doverosa la corret¬ 
tezza». La ricetta per Paolo Fabbri è semplice: 
«Devono riunire Cda e comitato scientifico e di¬ 
scutere. E lascino stare il mio nome, sia gli uni 
che gli altri». 

Un'ultima battuta divertita - «me la fai dire 
l'ultima battuta, vero?» - è per uno dei possibili 
dimissionari: «Mi dispiacedi non esserea Rimini 
e poter verificare se Federico Fellini si sia rigirato 
nella tomba quando ha sentito che Vincenzo 
M ollica si sarebbe di messo». A. GUE. 


ment.Cicapiscequalcosa,lei? 

«Non essendovi stato cambio di 
maggioranza si poteva supporreche 
quel principio di continuità avesse 
un fondamento. M acosì non èstato 
perché il sopravvenire della nuova 
giunta ha concorso con lavogliadi 
ri mettere in gioco la Fon dazione coi 
suoi operatori». 

Ma cos'è, Angelucci non piace al 

nuovosindaco? 

«Non ho personale motivo per cre- 
derecheil nuovosindacoel'assesso- 
re alla cultura, il professor Pivato, 
personechestimo, abbiano unaper- 
sonaleavversioneperl'amicodi Fe¬ 
derico, Gianfranco Angelucci. Ri¬ 
tengo però che nessuno dei due 
avesseil progetto deliberato di risol¬ 
vere I ' att u al esituazionesenon dopo 
u n ' i struttori a eh e coi n voI gesse vari 
ambiti dellasocietàcivilecon un pa- 




Qui sopra, Federico Fellini; a sinistra, Sergio Zavoli 


Alla vecchia giunta comunale, 
che aveva deciso di istituire, as¬ 
sieme alla Regione, la Fondazio¬ 
ne, è succeduta una nuova giun¬ 
ta, ma sempre di centrosinistra. 
Che vuole cambiare il manage- 


rerefinaledi Maddalena Fellini che 
rimane la voce più accreditata in 
unaquerelledi questo tipo». 

Lei, però, conosce benissimo i 
consulenti scientifici: Kezich, 
Mollica e Lietta Tornabuoni che 
hannodecisodi dimettersi sepas- 
serà«i I ribaltone»... 
«Sonotrenomi importantissimi eia 
loro uscita lascerebbe grave traccia 
su tutta I a vi cen da. Si tratta, al I ora, di 
considerare la questione chiaman¬ 
do in causa tutti i soggetti interessati 
per capire prima di tutto qual è il 
fondamento di questa ipotesi che 
vorrebbe l'azzeramento dell'attuale 
direzione. E poi verificare se non vi 
si an o m argi n i d i ri co m posi zi o n e». 
Senta Zavoli, lei conosce molto 
bene le qualità di Angelucci e il 
suo si I uramento paredawero i n- 
giustificato. 


«Certo, lamialunga familiarità con 
Gianfranco, mi riconduce ai tempi 
in cui con Federico il rapporto era 
non soloamichevole, mafiduciario. 
È il motivo, del resto, per il quale 
Maddalenasi èorientataverso que¬ 
sta scelta. Aggiungo che una delle 
preoccupazioni di Angelucci era di 
fartornarei conti. 11 bi Iandosarebbe 
dovuto essere molto generoso masi 
ri vel ò i n feri o re al I e attese e al I e n e- 
cessitàecosì il direttore ha cercato 
espedienti per mettere insieme 
qualchesommain vi stadi un obiet¬ 
tivo primario: materiali chedi versa- 
mente si sarebbero persi. È questo 
un suo del itto? So per certo, i n vece, 
cheaAngelucci si rimproveradi non 
"essereentrato nella città" edi non 
essersi creatounaretedi relazioni». 
Forseèproprio questo il suo «de¬ 
litto»... 


N.Y.Times 
loda Kubrick: 
licenziata 


NEW YORK Stanley Kubrick ha 
fatto una vittima postuma: Janet 
Maslin, critica del «New York Ti¬ 
mes» che sarebbe stata licenziata 
dal suo giornale, dopo sei anni, 
per aver esaltato senza riserve 
Eyes WideShut , l'ultimo film del 
regista di Arancia Meccanica (con 
la coppia Kidman-Cruise) che 
negli Stati Uniti è uscito a luglio 
e ha ricevuto per lo più critiche 
negative. A parte le lodi spertica- 
tedi Maslin. «È uno stupefacente 
lavoro e un'affascinate aggiunta 
al canone di Kubrick» aveva 
scritto la critica. Ufficialmente, 
sarebbe stata lei ad andarsene: 
«Ha deciso di licenziarsi - ha det¬ 
to il responsabile delle pagine 
culturali, John Darnton - perché 
vuole provare a vivere senza l'in¬ 
cubo della "chiusura" (delle pagi¬ 
ne, n.d.r.)». Diversa la versione 
di alcuni «maligni» all'interno 
del giornale: agli occhi dei suoi 
boss, Janet Maslin era diventata 
troppo tenera con Hollywood. 
Come hanno reagito alla notizia 
i nostri critici cinematografici? 
«È solo un pretesto - ha detto 
Lietta Tornabuoni de «La Stam¬ 
pa» - secondo me la ragione del 
licenziamento è sicuramente 
un'altra», «una cosa inaudita - 
per Irene Bignardi de «La Repub¬ 
blica» - anche perché se si doves¬ 
sero licenziare i critici che hanno 
parlato bene dell'ultimo film di 
Kubrick, dovrebbero cadere teste 
di giornalisti affermati comel'in- 
glese Alexander Walker e il fran¬ 
cese Michel Ciment». Per Marco 
Giusti, collaboratore de «Il Mani- 
festo»edell'«Espresso», «in Italia 
si parlabenedi tutti enon si but¬ 
ta fuori nessuno. Nessuno attac¬ 
ca registi come Scola, Tornatoree 
Salvatores. Anzi, c'è il caso di cri¬ 
tici televisivi che parlando male 
della Rai, vengono poi assunti da 
viale Mazzini». «L'unica accusa a 
Janet Maslin - dice infine Mauri¬ 
zio Porro del «Corsera» - è, nel 
caso, solo di lungimiranza». 
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Toscana, interpretariato per immigrati 



Perugia, 1400 min per Trasimeno e scuole 

La Provincia di Perugia appalterà lavori perl400milioni perii recuperodella darse- 
nadi PassignanosulTrasimeno,la manutenzionedistradeedisccuole.il primoap¬ 
palto riguarda il restauroeil recupero delladarsenadiPassignano.La based'astaè 
600mi lioni per 120giorni di lavori.Quattrogli appalti previsti persei strade provin¬ 
ciali.Gli altri riguardanoil liceoclassicodiGubbioeloscientificodi Umbertide. 


La polemica 


Regioni 


U n sistema «virtuoso» 
con poche risorse 

ALBERTO ZORZOLI - Vicepresidente (Fi) Regione Lombardia e coordinatore assessori area finanziaria conferenza presidenti Regioni e Province 
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6.511 

Lombardia 

10.096 

11.129 

11.656 

12.284 

Veneto 

5.480 

5.532 

5.904 

5.962 

Liguria 

2.206 

A QP/I 

1.926 

A 1QA 

2.514 

c 71 o 

2.541 S 

c onn 1 

Toscana 

4.c)o4 

4.681 

4. /y4 

3.942 

J. / 1 o 

5.040 

u.zyu 1 

4.846 

Marche 

1.750 

1.902 

1.944 

1.910 

Umbria 

1.231 

1.151 

1.215 

1.480 

Lazio 

6.664 

7.516 

7.541 

6.576 

Abruzzo 

1.570 

1.753 

1.777 

2.020 

Molise 

545 

490 

491 

565 

Campania 

7.235 

8.190 

8.581 

8.145 

Basilicata 

929 

1.036 

1.049 

1.208 

Puglia 

4.962 

5.851 

5.565 

5.856 : 

Calabria 

3.307 

3.216 

3.159 

3.033 

Regioni e Statuto ordinario 

60.799 

63.977 

68.257 

68.225 

Valle d'Aosta 

701 

781 

699 

982 

Trentino Alto Adige 

91 

150 

79 

189 

Prov. Trento 

2.231 

2.633 

3.109 

3.154 

Prov. Bolzano 

2.271 

2.827 

3.375 

3.746 

Friuli Venezia Giulia 

1.972 

2.319 

2.009 

3.128 

Sicilia 

3.989 

3.087 

4.630 

3.960 

Sardegna 

4.012 

3.959 

2.910 

4.269 

Regioni e Statuto speciale 

15.267 

15.755 

16.810 

19.429 r-> 


NEGLI ULTIMI 4 ANNI 


TOTALE REGIONI 


76.066 


79.733 


85.067 



87.654 


Fonte: Ministero del Tesoro - Il confronto tra il 1998 e gli anni precedenti non è omogeneo a causa del trasferimento di nuove funzioni di spesa. 
Il confronto tra il 1998 ed il 1999 non è omogeneo a causa del mutamento delle procedure di accreditamento dei trasferimenti statali 


Schema 


LAYORI.PU.BB.UCI. ^..CORRUZIONE 

«Appalti, la legge c'è 
Ma l'Anci non propone 
norme per individuare 
le responsabilità» 

IVAN CICCONI - Direttore dell'associazione Itaca 


AUTONOMIE REGIONALI 
IN PRIMA LINEA PER IL RI- 
SAN AM ENTO. M A I CONFE¬ 
RIMENTI STATALI CALA¬ 
NO. PUNTI DI SOFFEREN¬ 
ZA: CREDITI NELLA SANI¬ 
TÀ; FABBISOGNO SAN ITA- 
RI 0 PER I L 2000; FINANZIA- 
MENTODELLE B A SSAN I N I 


I l sistema delle Regioni, come 
h a gi à d i mostrato i n occasi on e 
dell'ingresso nell'Unione Eu¬ 
ropea, è sempre i n pri ma I i nea per 
contribuire al risanamento del si¬ 
stema Italia. Come ha ben docu¬ 
mentato la Corte dei Conti, l'ap¬ 
porto dello Stato al fabbisogno 
delle Regioni è calato, esclusa la 
sanità, di 24.000 miliardi di lire 
dal 1994 al 1997: un contributo 
determinante per raggiungere i 
parametri previsti dal Trattato di 
Maastricht. 

Per queste considerazioni, ol¬ 
tre che per il rispetto del loro 
ruolo istituzionale, oggi le Regio¬ 
ni chiedono al Governo di ascol¬ 
tare per tempo I e propri e posi zi o- 
ni sulla manovra finanziaria per 
il triennio 2000-2002, visto che 
negli ultimi anni sono state 
ascoltate per ultime e all'ultimo 
istante, ovvero messe davanti al 
fatto compiuto. Questo sul piano 
del metodo. 

Per quanto riguarda i contenu¬ 
ti, ritengo che le Regioni potreb¬ 
bero fare ancora di più per con¬ 
tribuire al risanamento dei conti 
pubblici ma, per fare questo, è 
necessario che il Governo, che 
pure nella figura del Presidente 
del Consiglio pare impregnato di 
propositi federalisti, mantenga 
gli impegni presi. 

In particolare, mi riferisco ai 
disavanzi pregressi nella sanità: 
al fabbisogno sanitario per il 
2000; al finanziamento delle leg¬ 
gi sul decentramento, le leggi 
Bassanini. 

Per quanto concerne i disa¬ 
vanzi sanitari pregressi -che co¬ 
munque io preferisco chiamare 
col loro vero nome, cioè crediti 
che le Regioni hanno verso lo 
Stato- per il periodo 1994 -1999 
sono stati calcolati disavanzi per 
35.466 miliardi di lire, di cui per 
il Governo risultano spiegati, e 
quindi da rimborsare, fino al 
1998, solo 20.505 mentre le Re¬ 
gioni, pur non nascondendo al¬ 
cune responsabilità, ritengono di 
aver diritto a rimborsi per alme¬ 


no 28.000 mila miliardi. A que¬ 
sto punto è indispensabile accor¬ 
darsi su una quota e saldare il di¬ 
savanzo sanitario pregresso in 
quanto, a partire dal 2003, le Re¬ 
gioni non avranno più un appo¬ 
sito Fondo sanitario ma un «Fi¬ 
nanziamento complessivo» per 
tutti i Servizi. 

Per il 2000 -l'anno zero per il 
Sistema Sanitario Nazionale- il 
Documento di Programmazione 
Finanziaria 2000-2003 del Go¬ 
verno prevede uno stanziamento 
di 116.000 miliardi che le Regio¬ 
ni ritengono fortemente insuffi¬ 


ciente, in quanto non tiene conto 
degli ingenti costi che si prospet¬ 
tano per il rinnovo del contratto 
nazionale dei medici che -dopo 
la riforma del sistema sanitario 
operata attraverso il decreto del 
ministro Bindi- dovranno svol¬ 
gere la loro professione in esclu¬ 
siva negli ospedali. 

Ancora una volta il Governo, 
come era già precedentemente 
accaduto con i contratti del per¬ 
sonale sanitario e con l'aumento 
della spesa farmaceutica e dei 
contributi previdenziali, stringe 
accordi onerosi con gli operatori 


sanitari e poi non riconosce alle 
Regioni le necessarie coperture 
finanziarie. 

Occorre tenere presente che le 
Regioni aspettano ancora la com¬ 
pleta copertura per il minor get¬ 
tito della tassa per il deposito in 
discarica, che dal 1997 sostituisce 
LARI ET e, soprattutto, l'adegua¬ 
mento delle entrate corrisposte 
con la quota dell'accisa sulla ben¬ 
zina rispetto ai trasferimenti sop¬ 
pressi. 

Per quanto concerne il finan¬ 
ziamento delle Leggi Bassanini 
sul decentramento, le Regioni 


auspicano che finalmente il Go¬ 
verno dia risposte esaurienti, 
chiarendo fino in fondo non solo 
le competenze trasferite ma so¬ 
prattutto la quota di risorse ne¬ 
cessarie per la loro gestione. Sen¬ 
za le risorse sarà del tutto impos¬ 
sibile per le Regioni agire. Anzi, 
poiché le Regioni hanno già ap¬ 
provato in massima parte le leggi 
sul trasferimento delle compe¬ 
tenze, si determinerebbe una si¬ 
tuazione di caos amministrativo 
che danneggerebbe la qualità e la 
quantità dei sevizi resi dalle Isti¬ 
tuzioni al cittadino. 


C on I a cosi dd etta M er I on i ter si 
chiude una fase travagliata 
d u rata 6 an n i. 11 d i segn o stra- 
tegi co del I a I egge, eh e i ntrod uce I e 
figure dell "'Autorità dei Lavori 
Pubblici'' edel "ResponsabileUni- 
codel procedimento”, è molto am¬ 
bizioso. Eppure, stentano ad emer¬ 
gere effi caci a ed effi ci enza nel I a ge- 
stione degli appalti da parte delle 
committenze pubbliche. Anzi, i 
sindacati dei lavoratori denunciano 
u n a si tu azi on e pi ù grave ri spetto al 
passato n el I ' u so d i I avor o n er o e n el - 
le misure di sicurezza. Quasi sem¬ 
pre gli amministratori pubblici si 
difendono con la indefinizione dei 
provvedimenti regolamentari esca- 
ri cano I a respon sabi I i tàsugl i organ i 
di controllo. È certamente vero che 
laM erloni ter èancoraincompleta. 
M ancail regol amento delegificante 
e di attuazione previ sto dall'art. 3, e 
di si curo saranno importanti lescel- 
teperladefinizionedei criteri perla 
attestazione delle imprese qualifi¬ 
cate, con il regolamento dell'art. 8. 
Il regol amento dell'art. 31, in mate- 
riadi piani di sicurezzanei cantieri, 
sarà essenzi al e per garanti re I a qua- 
litàdel lavoro in un settorechede- 
tiene il primato delle morti bian¬ 
che. 

Mala mancanza di questi stru¬ 
menti non giustifica l'attendismo 
di molti, tantomenolascarsaquali- 
tàdei lavori elediffusesituazioni di 
illegalità.L aposizionedi chi chiede 
ulteriori leggi o scarica su altri la 
mancanzadi controlli, nascondono 
di fatto le cause di una degenerazio¬ 
ne forse peggiore della corruzione 
chefino a M ani puliteha pervaso il 
si stemadegli appalti. 

Proprio queste posizioni hanno 
costrettoil Parlamentoaintrodurre 
nella legge quadro una norma che 
legalizza la "turbativa d'asta” ed af¬ 
fida al caso la scelta della migliore 
offerta. L'art. 21 impone infatti alle 
committenze pubbliche la scelta 
del I a m i gl i ore offerta attraverso una 
formula matematica chedi fatto of- 
f re al I e i m prese I a possi bi I i tà d i pre- 
determi narel'esitodellagara. 

La ragione dichiarata è stata 
q u el I a d i com battere I e offerte trop¬ 
po basse, con il risultatochei ribassi 
del 20 o 30 per cento continuano a 
vincere gli appalti e l'assurdo che 
con quella formula possono co¬ 
munque vincere offerte con sconti 
del 50 o 60 per cento o possono esse- 
redefiniteanomaleoffertecon solo 
il 2 o 3 per cento di ribasso. Per ge¬ 
sti re le gare di appalto si dovrebbe 
richiedere la cancellazione di que¬ 
sta norma devastante ed in netto 


contrasto si a con I ed i retti vedel l'U - 
n i on e E u ropea si a con I o spi r i to del - 
laleggequadro. 

Ed è proprio questa norma che 
nascondeil nodocentraledellaque- 
stione, quello della responsabilità. 
È infatti evidente come l'applica¬ 
zione della formula matematica 
nella fase decisiva della gara faccia 
comodoachi non vuoleassumerela 
responsabilità della scelta e della 
eventualecontestazione.È lagaran- 
zia della irresponsabilità che indu¬ 
ce a moti vare le gravi situazioni che 
si regi strano nei cantieri. 

I n questo caso poi alla irrespon- 
sabi I i tà si associ a talvolta I a mal afe¬ 
de. Gli organi preposti infatti sono 
chiamati ad esercitare un "control¬ 
lo esterno” sul rispettodellenorme 
e dei contratti (gli ispettorati di la¬ 
voro) e su 11 a i gi en e e si cu rezza ( i ser¬ 
vizi di prevenzionedelleUsI). M aè 
in primoluogoil committentepub¬ 
blico che ha il dovere di esercitare 
un "controllo diretto”, attraverso il 
di rettore dei lavori, il coordinatore 
della sicurezza ed il coordinatore 
unico del procedimento. A questi 
sono demandati compiti precisi dal 
regol amento dei lavori pubblici del 
1895 (direttore lavori), dal decreto 
legislativo 494/96 sulla sicurezza 
nei cantieri (coordinatoredellasi- 
cu rezza) e d al I a I egge q u ad r o 109/94 
e successi ve mod i f i cazi on i (coord i - 
natoreunico).L 'unicoimpedimen- 
to all'esercizio di questo compito è 
proprio la garanzia della irrespon¬ 
sabilità nella disapplicazione delle 
norme. 

Hanno dunque ragione quei po¬ 
chi che denunciano l'inerzia della 
burocrazia e dei tecnici. Ma anche 
in questo caso non è la richiesta di 
nuoveleggi chepuò i nverti relaten- 
denza alla non assunzione di deci¬ 
sioni responsabili, come la lamen- 
tazionedi alcuni amministratori la- 
sciaintendere. 

A richiederenel la leggequadro i I 
calcolo matematico delle offerte 
anomale è stata soprattutto l'Anci; 
sarebbe auspi cabi I e che propri oda 
questa associazione partisse un se¬ 
gn al e n uovo su d ue versanti. V erso 
il governo, per cancellare l'art. 21 
della legge quadro e semmai pro¬ 
porre norme sulla responsabilità e 
le incompatibilità nell'esercizio di 
determinate funzioni. E verso gli 
stessi Comuni, chespesso dimenti¬ 
cano che proprio loro hanno una 
autonomia statutaria che consente 
di defi ni restrumenti eregolamenti 
per I a gesti onedel lefasi del l'appalto 
molto più efficaci delle pur impor¬ 
tanti normequadro. 


SOTTO LA LENTE 

Autonomia finanziaria cresce, ma... 
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I C onnuni capoluogo presentano 
differenze assai marcate nella 
propria autonomia finanzia¬ 
ria, cioè nella capacità di reperire 
direttamente le risorse per il pro¬ 
prio fabbisogno. È questo il primo 
dato che emerge dall'esame dei 
conti consuntivi 1997 dei capiluo¬ 
go italiani. Infatti, abbiamo uno 
scarto percentuale elevatissimo 
tra le prime e le ultime città: a 
Padova, prima città nella gra¬ 
duatoria, le entrate tributarie ed 
extratributarie coprono ben l'82 
per cento degli introiti, dal che si 
ricava chei trasferimenti statali e 
regionali coprono appena il re¬ 
stante 18%, che costituisce quindi 
l'indice di dipendenza. A M essina 
le cifre arrivano quasi a ribaltar¬ 
si: le entrate proprie sono il 
22,6% eia dipendenza dallo Sta¬ 
to e dalla R egione è del 77,4%. 

C onsiderando il rapporto in altri 
termini, ne consegue che l'autono¬ 
mia finanziaria di Padova è qua¬ 


si quattro volte superiore a quella 
di M essina. LI na prima conside¬ 
razione riguarda la netta spacca¬ 
tura che si avverte tra il C entro- 
N ord da una parte, e Sud el sole 
dall'altra. L a prima città meri¬ 
dionale in graduatoria è collocata 
al 40° posto; l'ultima del Centro- 
N ord, Terni, è collocata all'88° 
posto. C erto, cominciano a mani¬ 
festarsi eccezioni sempre più signi¬ 
ficative, in particolare nell'area 
intermedia. Tuttavia, permane 
comunque la dualità nella com¬ 
posizione della natura delle en¬ 
trate dei Comuni. Il secondo ele¬ 
mento è costituito dalla netta pre¬ 
valenza delle realtà medie rispet¬ 
to alle grandi. B asta vedere la 
collocazione in graduatoria delle 
maggiori realtà: Venezia èall'll 0 
posto; R orna al 12°; B ologna al 
19°; M il ano al 27°; F irenze al 
32°; Trieste al 34°; G enova al 
53°; Torino al 59°; B ari al 73°; 

N apoli al 92°; C atania al 98°; 


P aiermo è la centounesima. 

D a sottolineare, come ulteriore 
elemento, la crescita dell'autono¬ 
mia finanziaria complessiva dei 
C omuni nel corso degli ultimi an¬ 
ni. Basta ricordare che nel 1996 
ai primi quattro posti vi erano, 
nell'ordine, Padova, Siena, Biel¬ 
la e B ergamo, ma le rispettive 
percentuali andavano dall '80% 
al 74%). E che agli ultimi posti fi¬ 
guravano M essina, Enna, Paler¬ 
mo e R agusa, e le cifre della loro 
autonomia finanziaria andavano 
dal 20%o al 31%. G eneralmente 
si manifesta nel corso di un solo 
esercizio un miglioramento del¬ 
l'indice di circa due punti percen¬ 
tuali. E questo trend non è diret¬ 
tamente correlato a novità legi¬ 
slative o ad un fatto episodico. 

D opo il vero e proprio balzo del¬ 
l'autonomia finanziaria registra¬ 
to con l'introduzione del 11 ci ab¬ 
biamo, infatti, una crescita co¬ 
stante nel corso degli anni. 


(I dati indicano l'indice di autonomia finanziaria 1997) 


• Padova 

82,10 

• Milano 

67,40 

• Genova 

62,30 

• Matera 

50,00 

• Biella 

77,60 

• Treviso 

67,00 

• Udine 

62,20 

• Taranto 

49,80 

• Mantova 

76,40 

• Sondrio 

66,90 

• Ancona 

62,10 

• Salerno 

47,10 

• Como 

74,50 

• Viterbo 

66,60 

• Savona 

62,10 

• Brindisi 

47,00 

• Brescia 

74,00 

• Firenze 

66,40 

• Ravenna 

62,00 

• Oristano 

46,50 

• Siena 

73,90 

• Reggio Emilia 

66,20 

• L'Aquila 

61,80 

• Trapani 

46,50 

• Bergamo 

73,30 

• Bolzano 

65,80 

• Torino 

60,40 

• Vibo Valentia 

46,20 

• Lecco 

73,10 

• Trieste 

65,60 

• La Spezia 

59,90 

• Potenza 

46,10 

• Lodi 

72,20 

• Rieti 

65,10 

• Cagliari 

59,70 

• Siracusa 

45,60 

• Rimini 

72,00 

• Arezzo 

64,70 

• Macerata 

59,30 

• Terni 

45,30 

• Venezia 

72,00 

• Pesaro 

64,70 

• Isernia 

59,10 

• Foggia 

42,30 

• Roma 

71,60 

• Alessandria 

64,60 

• Caserta 

59,00 

• Trento 

42,10 

• Pisa 

71,50 

• Massa 

64,60 

• Latina 

58,40 

• Catanzaro 

40,20 

• Piacenza 

71,00 

• Vercelli 

64,60 

• Campobasso 

58,00 

• Napoli 

38,70 

• Varese 

71,00 

• Belluno 

64,40 

• Gorizia 

58,00 

• Reggio Calabria 37,70 

• Verona 

70,80 

• Novara 

64,30 

• Asti 

57,70 

• Agrigento 

37,00 

• Cuneo 

70,60 

• Pordenone 

64,30 

• Chieti 

57,70 

• Cosenza 

36,80 

• Parma 

70,60 

• Pescara 

63,90 

• Pistoia 

57,30 

• Nuoro 

35,40 

• Bologna 

70,30 

• Perugia 

63,80 

• Rovigo 

57,10 

• Ragusa 

35,40 

• Vicenza 

69,30 

• Prato 

63,40 

• Lecce 

56,60 

• Catania 

34,20 

• Imperia 

69,20 

• Livorno 

63,00 

• Bari 

55,10 

• Caltanissetta 

33,50 

• Modena 

69,20 

• Ferrara 

62,80 

• Teramo 

54,30 

• Crotone 

31,70 

• Cremona 

69,00 

• Frosinone 

62,70 

• Avellino 

53,80 

• Palermo 

26,90 

• Pavia 

67,60 

• Lucca 

62,70 

• Sassari 

52,70 

• Enna 

25,80 

• Ascoli Piceno 

67,50 

• Verbania 

62,50 

• Benevento 

52,20 

• Messina 

22,60 

• Grosseto 

67,50 

• Forlì 

62,30 

• Aosta 

50,10 



Fonte: Banca dati "Le misure dei comuni" (L'accesso alla banca dati è libero fino al 15 ottobre) 
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: : FRANCO BRIZZO 

/\ /azza A ffari è riuscita a mantenersi positiva malgrado la debolezza di W all 

; \ ; Street. Tra scambi saliti a 2.019,8 milioni di euro il Mibtel ha guadagnato lo 

; \\ ; I 0,14% a 24.180 punti. Accantonato, almeno per una seduta, l'interesse per 

\V Generali (invariata) elna (-0,59%), la Borsa ha puntato dunquealla nascita di un 
V colosso italiano delle telecomunicazioni e dell'energia. La più gettonata è stata la 
; prospettiva Olimontdi fusionetra Montedison (+2,18%) eOlivetti (+4,95%). Le 
: azioni d'Ivrea, secondo alcuni operatori, sarebbero stateben comprateancheda ma- 
21/09 22/Ò9 nivicineaMediobanca(+3,36%). 


con o m 


a 


La Borsa 

MIB 1.019 0,000 

MIBTEL 24.180+0,144 

MIB30 34.587+0,205 


Le Valute 

DOLLARO USA 

1,050 

40,012 

1,038 

LIRA STERLINA 

0,642 

40,004 

0,638 

FRANCO SVIZZERO 

1,602 

-0,002 

1,604 

YEN GIAPPONESE 

109,480 

40,760 

108,720 

CORONA DANESE 

7,431 

-0,001 

7,432 

CORONA SVEDESE 

8,628 

40,051 

8,577 

DRACMA GRECA 

327,000 

-0,100 

327,100 

CORONA NORVEGESE 

8,222 

40,042 

8,179 

CORONA CECA 

36,299 

-0,019 

36,318 

TALLERO SLOVENO 

196,495 

40,062 

196,433 

FIORINO UNGHERESE 

255,290 

40,780 

254,510 

SZLOTY POLACCO 

4,299 

40,039 

4,260 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,544 

40,012 

1,532 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,997 

40,019 

1,978 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,613 

40,005 

1,608 

RAND SUDAFRICANO 

6,371 

40,062 

6,309 


Op Computersy sit-in dei lavoratori a Roma 

Trattativa a Palazzo Chigi. Fiom ePrc: il governo convochi Colaninno 


ROMA Duecento lavoratori del- 
l'Op Computers di Ivrea - occupata 
da una settimana in seguito all'av¬ 
vio della procedura fallimentare - 
saranno stamani a Roma, davanti a 
Palazzo Chigi, per seguire gli svilup¬ 
pi della trattativa convocata per 
mezzogiorno dalla presidenza del 
Consiglio. Con loro, a testimoniare 
della vasta solidarietà con i 1.200 
dell'azienda, ci saranno anche il ve¬ 
scovo, monsignor Arrigo Miglio, il 
sindaco Fiorenzo Grijuela ed una 
delegazione del consiglio regionale 
piemontese. 

A proposito dell'incontro di oggi 
il segretario della Fiom del Piemon¬ 
te Giorgio Cremaschi ed il segreta¬ 
rio di Rifondazione Fausto Bertinot¬ 
ti hanno espresso ieri, nel corso di 
una manifestazione davanti alla 
fabbrica, la richiesta che al tavolo 
convocato presso la presidenza del 
Consiglio ci sia l'Olivetti. «Mi aspet¬ 
to - ha detto Cremaschi - che sia un 
tavolo vero: se non ci sarà l'Olivetti 
si rivelerà solo un tentativo di smi¬ 
nuire la portata della vicenda e di 
voler, quindi, preparare una solu¬ 
zione di basso profilo sul piano in¬ 
dustriale e occupazionale». E Berti¬ 
notti: «A questo punto c'è un impe¬ 
rativo politico, sociale e morale per 
il governo, chedeveimporread Oli¬ 
vetti e Telecom di intervenire per il 
salvataggio della Op Computers. Bi¬ 
sogna che al tavolo ci sia anche Co¬ 
laninno». 

Proprio ieri pomeriggio il vicepre¬ 
sidente del Consiglio, Sergio Matta- 
rella, ha confermato alla Camera 
l'intenzione del governo di conside¬ 
rare il tavolo come il mezzo per de¬ 
finire per l'Op Computers «un nuo¬ 
vo progetto che possa garantire la 
continuità produttiva e i livelli oc¬ 
cupazionali». MattarelIa ha rilevan¬ 
te che la vicenda di Ivrea costituisce 
«l'esempio più evidente e grave» 
dello stato di difficoltà dell'appara¬ 
to industriale torinese (i mille posti 
di lavoro a rischio della Teksid di 
Carmagnola, la cassa integrazione 
dei mille della Pininfarina, ecc.). Ed 


ha ricordato come la nuova società 
«costituita dai managers dell'azien¬ 
da e che si era candidata alll'acqui- 
sto dell'Op», e cioè l'Euro-Compu- 
ters, «non ha poi presentato un va¬ 
lido piano aziendale», sicché il tri¬ 
bunale di Ivrea non ha concesso 
una ulteriore proroga, dopo il 15 
settembre, del contratto di affitto. 

Da qui la decisione del governo 
di promuovere il tavolo a Palazzo 
Chigi per definire un nuovo proget¬ 
to. Ma il vicepresidente del Consi¬ 
glio ha anche aggiunto che «il go¬ 
verno non ha poteri diretti di inter¬ 
vento nelle singole realtà aziendali: 
segue tuttavia con attenzione le si¬ 
tuazioni di crisi ed è impegnato a 
favorire, tra le parti in causa, intese 
che garantiscano l'occupazione e lo 
sviluppo». 

Tuttavia i sindacati avvertono 
_ che non sarà ac- 


■ FAUSTO 
BERTINOTTI 

«Il governo deve 


imporre a Olivetti bero interessati 

e Telecom di 9 1 ' imprenditori 
veneti Fulchir e 
intervenire Berti, oltre a 

per salvare ondata e la sta ’ 
, „ „ tumtense Day- 

la 0p Computers» CO. «Questa 
azienda non 
può essere divisa - ha detto Antonio 
Si ri marco, della Firn - perché in 
questo modo non ci sarebbero suffi¬ 
cienti garanzie occupazionali». Per 
Laura Spezia (Fiom di Ivrea) «il ri¬ 
schio è che con una soluzione spez¬ 
zatino arrivino tanti piccoli Gotte- 
sman», ed anche Giorgio Crema¬ 
schi è stato tran ci ante: «sarebbe as¬ 
surda la soluzione di tre o quattro 
piccoli Gottesman dopo avere speri¬ 
mentato quello americano». 

Se l'incontro di oggi non avrà esi¬ 
to positivo, l'occupazione dell'a¬ 
zienda continuerà ad oltranza. Cgil, 
Cisl e Uil hanno annunciato che 
non èescluso uno sciopero generale 
nel Canavese. 


E intanto Olivetti incassa 11.500 mld di utili 


cettata alcuna 
soluzione «spez¬ 
zatino», con ri¬ 
ferimento alle 
voci chevedreb- 



Roberto Cano 

Siemens-ltaltel, le due aziende 
annunciano 2.200 esuberi 

■ Ennesima battuta d'arresto nel confronterà FerroviedelloStatoe 
sindacati: nonostantei numerosi segnali positivi leparti non hanno 
trovato un accordo sulle relazioni industriali eil confronto èstatoso- 
speso senza indicare alcuna data per la ripresa delletrattative. E criti¬ 
che più pesanti alla proposta delle Fs arrivano dalla Fit-Cisl: «Questo 
tavolo è inaffidabile-dice il segretario nazionaledelle FerrovieClaudio 
Claudiani-mentreal tavolo si cerca di ricreare delle relazioni indu¬ 
striali accettabili l'azienda continua quotidianamentea procedereco- 
natti unilaterali del tutto inaccettabili. E ancheil testo chec'èstato 
presentato-prosegue il sindacalista della Cisl-èdel tutto insufficien¬ 
te». 


IVREA (Torino) Nei primi sei mesi 
del '99 il gruppo Olivetti ha regi¬ 
strato un utile ante imposte di 
11.606 miliardi di lire, ci fra su cui 
h a pesato I a pi usval enza del I a ces¬ 
sione del settore telecomunica¬ 
zioni a Mannesmann, mentre I' 
indebitamento finanziario netto 
consolidato al 30 giugno è di 
39.443 miliardi di lire. L'Opassu 
Telecom è costata 1.355 miliardi 
di lire. Anche la capogruppo ha 
conseguito nel semestre «un risul¬ 
tato eccezionalmente positivo», 
con un utileanteimpostedi circa 
11.900 mi Nardi di lire, dovuto so¬ 
prattutto a proventi straordinari e 
ad accantonamenti per ri schi. 

Nel comunicato diffuso ieri dal- 
l'Olivetti si precisache«il risultato 
eccezionalmente positivo con- 
suntivato nel primo semestredel- 
l'esercizio, sia dalla capogruppo 
sia a livello consolidato, sarà pre¬ 
vedibilmente parzialmente ridi¬ 
mensionato a causa dell'accanto¬ 
namento delle imposte sul reddi¬ 
to e dal decorrere degli interessi 
sull'indebitamento». Nel primo 
semestre, il gruppo Olivetti ha re¬ 
gistrato un fatturato consolidato 
di circa 1.034 miliardi di lire, con 
una flessione del 6,6% a parità di 
perimetro (senzaconsiderarecioè 
le soci età cedute, soprattutto Om- 
nitel elnfostrada, o in via di ces¬ 
sione, come Olivetti Ricerca). Al 
30 giugno il patrimonio netto del 
gruppo risultadi 23.211 miliardi. 
Al la stessa data, il gruppo Olivetti 
(escluso il gruppo Telecom) occu¬ 
pava 7.462 addetti (4.211 in Italia 
e 3.251 all' estero) rispetto ai 
16.742al 31dicembre'98. 

In relazioneallemolteindiscre- 
zioni circolate in questi giorni, 
l'Olivetti haprecisatodi non esse¬ 
reimpegnata in nessun altro pro¬ 


getto industriale. La precisazione 
della società di Ivrea è stata fatta 
con particolare riguardo allenoti- 
ziedi stampa ci rea ipotesi di fusio- 
netral'Olivetti, appunto,ed un al¬ 
tro gru ppo industriai e. «La soci età 
dichiara-èscritto in unanota-di 
essere totalmente focalizzata nel 
completamento del progetto in¬ 
dustri al e posto al I a base del I '0 pas 
su Telecom Italia e di non essere 
impegnata in nessun altro proget¬ 
to». 

Smentita, dunque, l'ipotesi di 
unionecon MontedisonoEdison, 
che anche ieri ha acceso la Borsa. 
Secondo leultimeindiscrezioni di 
stampa, il riordino del gruppoTe- 
lecom potrebbepassareattraverso 
una scissione di Tim (distribuen¬ 
do agli azionisti Telecom il 61%di 
Tim in portafoglioallasocietà), in 
alternativa alla fusione Tecnost- 
Telecom. Questa opzione evite¬ 
rebbe la diluizione della quota di 
Olivetti inTelecom econsentireb- 
be di portare il 31-32% di Tim a 
Tecnost, accelerando il flusso dei 
dividendi alla società indebitata. 
Per Telecom risparmio si profile¬ 
rebbe invece un buybackcon un 
limi te tem po ral e, m en t re l'o pa su I 
30% del I e rnc sembrerebbe meno 
probabile. 

«Lo scorporo di Tim avrebbe 
un'implicazione negativa. Tele- 
co m an eh e poch i gi o rn i f a h a ri ba- 
dito di voler essere trasparente e 
cheil controllo di Tim non si toc¬ 
ca, con questo progetto contrad- 
direbbequesti impegni», hadetto 
0 ri an a C ard an i, an al i sta d i Rasf i n. 
La sci ssi o n e d i Ti m avrebbef i n al i- 
tàpiùdi naturati scalechedi ripia- 
namento del debito del gruppo, 
eh e sarebbe raggi u n to megl i o con 
la fusione Telecom/Tecnost, ha 
aggi unto l'analista. 


Incentivi Italwagen. Ora acquistare una Skoda è ancora più conveniente! 



SKODA FELICIA BERLINA 

da L. 12 . 800.000 

Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa: 

FELICIA LX L3 ■ 5 porte (non COMFORT) 
con supervai ut azione dell’usato 


SKODA FELICIA WAGON 

da l_ 15.571 .OOO 

Prezzo chiavi in mano LRT esclusa; 

FELICIA WAGON LX 1.3 (non COMFORT) 
con supervalutazione del l'usato 




ilahvagenrtr 

Per chi sceglie Skoda y 

Viale Marconi, 295 

Tel. 06.55.65.327 - 06.55.83.367 


APERTI SABATOTUTTO IL GIORNO! 



Gruppo Volkswagen 


^Esempio ai fini della legge 1SKODA FELICIA 1.3 .X (non COMFORT) Pnezzc. chiavi in nano L M.OOSjOOO I.PT. esclusa - Anticipo L 1DD5.00D o eventuale permuta - Importo finanziato L. 12.000.000 - SpeK ijcrirttoi'ia e bcdli L. 220.000 - Durati 24 mesi - Impor 
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♦ Abbiamo superato un ritardo di 75 anni 
L'assenza del Polo dal voto? 

Scranni vuoti sono simbolo di nichilismo 


♦ Si è affermato il diritto di imparare 
al massimo delle proprie potenzialità 
È questo il cuore del la riforma da cicli 


♦ Vengono rimossi' ostacoli e strozzature 
le cesure organizzati ve e pedagogiche 
sulle quali si fondava la scuola di ieri 


L'INTERVISTA ■ LUIGI BERLINGUER 


«E ora c’è una possibilità per tutti» 


LA RIVOLUZIONE SUI BANCHI 

■ Scompaiono elementari e medie 

■ Obbligo scolastico: fino a 15 anni 



Obbligo di formazione: fino a 18 anni. 


LE NUOVE FASCE SCOLASTICHE 


Scuola dell’infanzia: 3-6 anni 

Non obbligatoria 

Scuola di base: 6-13 anni 

Obbligatoria, si conclude con un esame di Stato 

Scuola secondaria: 13-18 anni in due sottocicli: 

EP Biennio obbligatorio: 13-15 anni 

Viene garantita la possibilità di passare da un indirizzo 
ad un altro. 


H Triennio: 15-18 anni 

Gli studenti potranno scegliere tra la scuola superiore (licei), 
la formazione professionale e l’apprendistato 


LE AREE DELLA SCUOLA SECONDARIA 


CLASSICA UMANISTICA 
SCIENTIFICA 

TECNICA E TECNOLOGICA 


^ ARTISTICA 
MUSICALE 


P&G Infograph 


ROBERTO MONTE FORTE 

ROMA È proprio soddisfatto il mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzione, 
Luigi Berlinguer. La maggioranza 
ha battuto l'ostruzionismo di Polo 
e Lega e ha approvato la legge di 
riordino dei cicli. Così un altro im¬ 
portante tassello si colloca nel mo¬ 
saico della riforma della scuola ita¬ 
liana. «Erano 36 anni che il Parla¬ 
mento si svenava per la riforma del¬ 
la secondaria superiore, senza ap¬ 
prodare a nulla. E marcavamo su 
questo punto, come sull'obbligo, 
un ritardo enorme. La sinistra deve 
meditare sulle ragioni di questo in¬ 
successo. Noi da quella riflessione 
siamo partiti per aggiornare la no¬ 
stra politica», commenta a caldo il 
ministro. E aggiunge: «Mail ritardo 
colmato è ancora più grande se si 
pensa a riforme anche importanti, 
introdotte nel corso dell'età repub¬ 
blicana, come l'obbligo per la scuo¬ 
la media unica: eranoriforme socia¬ 
li più che scolastiche e così hanno 
funzionato. Socialmente importan¬ 
tissime, ma non hanno intaccato 
l'architettura del sistema, rimasta 
piramidale e dai principi gentiliani. 
Ora abbiamo colmato un ritardo di 
tre quarti di secolo. È segno di una 
produttività riformatrice e legislati¬ 
va del centro-sinistra che altre sta¬ 
gioni non hanno avuto. Questo 
rende ancora più incredibile l'atteg¬ 
giamento del Polo che aveva un ob¬ 
biettivo: far saltare la legge di rifor¬ 
ma. Così si legge l'assenza dal voto. 
Scranni vuoti sono il simbolo del 
nichilismo. Il Polo è fuori dal pro¬ 
cesso di riforma della scuola». 

Ministro, ma quale 

èia naturarli questa 

riforma? 

«Intanto va letta insie¬ 
me all'autonomia sco¬ 
lastica, perchésono due 
provvedimenti molto 
complementari. È l'af¬ 
fermazione del diritto 
per tutti di imparare fi¬ 
no al massimo delle 
proprie potenzialità. 

Questo sono i cicli. E 
quindi almeno fino ai 
18 anni. La riforma ri¬ 
muove gli ostacoli, le 
cesure organizzative e pedagogiche 
cheinvecefondavanolascuoladiieri, 
lascuoladegli anni '20edi quelli suc¬ 
cessivi. La scuola era divisa: quella di 
tutti, dalle conoscenze elementari; e 
quella per pochi, dalla conoscenze 
universali. Un modello unico, inevi¬ 
tabilmente selettivo. La scuola auto- 
nomadei nuovi ci eli valori zzalediver- 
sitàecreaun'organizzazionechecon- 
sentea ciascuno di svilupparetuttele 
propriepotenzialità. È il simbolo mo¬ 
derno del riformismo e dell'ugua¬ 
glianza». 

Questef i nal i tà cornei ereal i zza? 

«Intanto diamo dignità scolastica alla 


scuola per l'infanzia. Lì si incomincia¬ 
no a rimuovere gli ostacoli derivanti 
dalledifferenze. Poi con il primo ciclo 
si tolgono le elementari dal ghetto di 
una idea di cultura e apprendi mento 
"elementare". Lesi immettono in un 
circuito più ampio perchélequalitàlì 
raggiunte in questi decenni facciano 
da trai no econtami n ino l'i ntero si ste- 
macon laculturadel risultatoequindi 


della differenzazione e individualiz- 
zazionedell'insegnamento. E con l'e- 
liminazionedei vecchi salti tra ciclo e 
ci cl o costrui amo ponti epasserel le...» 

Mifacciaqualcheesempio. 

«Il ciclo unico tra ex elementari eme- 
dierappresentaun varco nellastrozza- 
tura che esisteva. Il prolungamento 
dell'obbligo dentro il secondo ciclo è 
un pontetrail primoeil secondociclo. 
La didattica orientata allafinedel pri¬ 
mo ciclo e all'inizio del secondo pos¬ 
sono essere passerei le tra un indirizzo 
e l'altro del secondo ciclo. Questo fa¬ 
vorisce la mobilità verticale verso gli 
ultimi anni del secondo equellaoriz¬ 


zontale all'inizio dei percorsi dei di¬ 
versi indirizzi del secondario. Così si 
incarna una scuola equa edemocrati- 
ca..». 

Perchéequaedemocratica? 

«Perché? Cosa è equità e democrazia 
senon mobi I ità orizzontaieeverticale 
che consente a tutti di crescere il più 
possi bi I eetrovarel a propri avi a?» 

E com ecam bi a I a secon dar i a? 

«Eragiusto confermarei cinqueanni, 
comeera giusto pen sarea duesottoci- 
cli, il biennioeil triennio. Malenovità 
sono la "termi nal ità" pertutti. Prima i 
I i ceal i an d avan o per f o rza al I ' u n i versi - 
tà, mentregli altri andavano a lavora¬ 
re. Adesso tutti possono prosegui reo 
lavorare dopo il diploma, perchétutti 
glistudihannounfondamentocultu- 
rale, ma offrono anche la possibilità, 
conseguito il diploma, di utilizzare il 
titolo nel lavoro. Questa è una novità 
radicale legata all'introduzionedei ti- 
rocinii edegli stagesnelleaziende. Lo 
sbocco successivo potrà quindi essere 
andarea lavorare, seguire corsi di for¬ 
mazione professionale superiore o 
l'accesso all'università. Così vieneeli- 
minata una gerarchia trai saperi egli 
indirizzi. Con lanaveammiragliaele 
barchette attorno... Anche l'introdu- 
zionedell'obbligo scolastico nel bien¬ 
nio della secondaria necambia la na- 
tura». 

Matornandoal primociclo,come 

si miscelanoelementari emedie? 

«La struttura esistente è palesemente 
sopravvi ssuta a qual cosa eh e è gi à i n i- 
ziata a cambiare. Si fondava su un ap¬ 
prendimento el ementaren el I a pri ma- 
ria e sull'apprendimento di materie 
diversecon insegnanti diversi nellase- 


ii 


Tutti i maestri 
sono laureati. 
Possiamo avere 
una loro 

uniformizzazione 
verso l'alto 


n 



GLI ESEMPI 


Chi ogcp ha quattro anni studierà eoa 


ROMA Quali percorsi scolastici dovranno af¬ 
frontare bambine e bambini che incomincia¬ 
no adesso la loro istruzione, o sono ai primi 
passi nel mondo del la scuola? Sono ledoman- 
deconcretechenascono dopo l'approvazione 
della riforma dei Cicli scolastici allaCamera. 
Ved i amo cosa potràaccaderead al u n n i d i al cu¬ 
ne classi di età dopo una prima fase di speri¬ 
mentazione: n atu ral m en te, se I a ri f o rma otter¬ 
rà i I voto d ef i n i t i vo d el Sen ato. 

CHI OGGI HA4ANNI - Nel 2001/2002avrà 
6 an n i edovràf req uentarei I pri mo an no del ci - 
do di base. Sia pure con un eventuale primo 
periododi transizione, intercetterài nuovi per¬ 
corsi scolastici. 

CHI OGGI HA6ANNI -Faràsicuramente, in 
prospetti va, i I n uovo ci cl o secon dari o. Q uan to 
allascuoladi base,potrebbestudiarealcunian- 
n i i n regi med i t ran si zi o n e. 

CHI OGGI HA11 ANNI - Conciuderàcerta¬ 
mente il ciclo primario con l'attuale, vecchio 
sistema. Altrettanto sicuramente dovrebbe, 
invece, affrontareil nuovo regi me nel le su pe¬ 
ri ori. 

CHI OGG IH A14 AN NI - N el 2001/2002 avrà 
sedici anni econcluderàgli studi con l'attuale 


sistema. 

Evediamo adessoil nuovo quadro normati¬ 
vo. Con l'approvazionedella«leggequadro in 
materiadi riordinodei cicli scolastici»vienein 
prati ca ri d i segn ata I a struttu ra, i I perco rso del I a 
scuola italiana, in funzionedel diritto di tutti 
ad imparare, equindi dell'obbligo di istruzio¬ 
nefino a 15 anni edell'obbligo di formazione 
professionalefinoal8anni. Un primo punto 
dasottolineareèche,con lariforma, l'intero ci- 
clodellascuola-esclusi itreannidellamaterna 
-assommerà a 12 anni invece dei 13 attuali, e 
che perciò i diplomi finali si raggiungeranno 
un an no pri ma. Oggi, i nfatti, si fan no tre an n i 
di scuola materna (non obbligatori ma ormai 
generalizzati, dai 3ai 6anni di età), cinquean¬ 
ni di elemementari (dai 6 agli llanni),treanni 
di media (dagli Hai 14anni)ecinqueanni di 
secondariesuperiori (dai Mai 19anni). In base 
alla nuova leggequadro, si faranno tre anni di 
materna(dai 3 ai 6anni di età), sette anni di ci¬ 
clo primario odi base(dai 6ai 13 anni),cinque 
anni di ciclo secondario (dai 13 ai 18 anni). 
Quest'ultimo quinquennio si suddividerà in 
u n bi en n i o i n i zi al e, eh e rappresenterà I a parte 
conclusiva dell'obbligo di istruzionefino a 15 


anni,ein trienni deporteranno o a un diplo¬ 
ma oppurea una qualifica di formazione pro¬ 
fessi o n a I e o d i a p p ren d i stat o. 

Gli ultimi tre anni dellesecondarie- per chi 
non sceglie l'apprendistato o il percorso della 
formazione professionale-si dirameranno in 
cinque aree di indirizzo: la classica-umanisti¬ 
ca, I a sci en ti fi ca, I a tecn i ca e tecn ol ogi ca, l'arti¬ 
sti ca el a m usi cal e. 

Riassumendo. Al termine delle materne, il 
ci cl o p ri mari o o d i base (7 an n i d i d u rata) sosti - 
tui ràI eelementari eia medi ai nferi ore. 11 pri mo 
biennio del nuovo ciclo secondario (5 anni in 
tutto), d i cei I m i n i stero, «compi eterà i I peri odo 
dell'obbligo scolastico econsentiràdi prepara¬ 
re gli alunni allemaggiori complessitàdel suc¬ 
cessivo triennio ovvero ad affron tare cosci en- 
tementeil mondodellaformazioneedel lavo¬ 
ro». 

Quanto al triennio finaledel ciclo seconda¬ 
rio, il ministero della Pubblica Istruzionesot- 
tolineache«nonsolononrinunceràanessuno 
degli attuali obiettivi ma, forte dell'orienta¬ 
mento più si curo degli studenti, potrà ulterior¬ 
mente approfondirsi nei contenuti elevando 
I epossi bi I i tà del successo fo rmati vo». 


condaria. Già la leggedi riforma delle 
elementari del '90 ha introdotto ele¬ 
menti di secondarizzazione nella pri¬ 
maria con gli insegnanti di inglese, di 
scienze, di musicachesi affiancano al 
maestro. Questo è già previsto, ma set 
rà rafforzato, anche se non all'inizio, 
ma negli ultimi anni della scuola pri¬ 
maria. Anche se ci sono materie che 
possono essereintrodottesin dall'ini¬ 
zio del ciclo...Abbiamo 
tempo per studiare me¬ 
glio queste scelte. La 
leggeceloconsente». 

Ma cosa cambia per 

il corpo docente del 

primociclo? 

«Ora, visto eh e tutti i 
maestri sono laureati, 
possiamo ottenere una 
loro uniformizzazione 
verso l'alto. Il punto da 
sci ogliereèquello della 
loro utilizzazione. Oggi 
abbiamo creato le pre¬ 
messe perché sia possi- 
bileunatendenzaversoil ruolounico, 
con una possibile mobilità verticale 
dal basso verso l'alto eviceversa...Pos¬ 
si amo defi ni repi ù I i beramentei profi¬ 
li professionali perchénon siamo più 
costretti dalle rigidità del vecchio 
schema. Decideremo cosa fare discu¬ 
tendo con i sindacati e con il mondo 
dellacultura» 

Quandoavremoi nuovi cicli? 

«Non si parte domani. Abbiamo biso¬ 
gno di certezza normativa, di una leg¬ 
ge pubblicata in Gazzetta e di molta 
gradualità nell'attuazione. Il periodo 
di sperimentazione sarà lungo: dob¬ 
biamo ri o rd i n are I ' i sti t u zi o n e, attesta¬ 


re la politica dei docenti e andare a 
fondo nel la riforma dei curricula. Par¬ 
tiamo immediatamente soltanto con 
I a preparazi on e del I a struttu ra. Abbi a- 
mo sei mesi per presentare un piano 
pluriennalecheindichi leformedi at- 
tuazionedellalegge...» 

Comprese iniziative per l'aggior- 
namentodei docenti? 

«Certo, e con un'importante novità. 

Se questa operazione dà 
dei risparmi nel bilancio 
pubblico questi tornano 
alla scuola per qualifica¬ 
re il corpo docente. Sa- 
ranno possibili anche 
periodi sabbatici, perché 
sipreparinomeglio». 

E cosa rispondea Ma¬ 
rio Lodi che chiede 
una discussione nel 
paese su modelli e 
contenuti della 
scuola? 

«Cosasi impara a scuoi a, 
i saperi, rappresentano 
la terza gamba dell'impalcatura rifor¬ 
matrice. Siamo appena all'inizio di 
questa elaborazione. Non abbiamo 
voluto lanciare la discussionesu que¬ 
sti temi prima che la Camera appro¬ 
vasse! al eggesui cicli pernon essereir¬ 
rispettosi verso il Parlamento enon ri¬ 
schiare un'elaborazione che poteva 
essere messa in discussione dall'esito 
dei lavori parlamentari. Ora chesi co¬ 
nosce l'esito della Camera che non 
credoil Senato stravolgerà, avvieremo 
dafinenovembreunadiscussionenel 
paese sui contenuti necessari alla 
scuolaitaliana. Esaràil cimentocultu- 
ralepiù importantedellariforma». 


ii 

A novembre 
si discuteranno 
i saperi: sono 
la terza gamba 
del l'impalcatura 
riformatrice 

// 


Buono scuola per le private 
In Lombardia è polemica 

■ Il buono-scuola della Giunta Formigoni per leprivatein Lombardia 
ha il più classicodei sapori elettorali. L'accusa èdel segretario ge¬ 
nerale della Cgil Lombardia, Mario Agostinelli. Chenon va per il sot¬ 
tile riaprendo una polemica chegià aveva surriscaldato il dibattito 
tra leforzepolitichedel «Pirellone» eche, èfacile prevedere, torne¬ 
rà ad arroventarlo. 

DiceAgostinelli: « La maggioranza del consiglio regionale, forzando 
i tempi della discussioneesenza un confronto ampio, anchecon le 
organizzazioni sindacali, sta decidendo di introdurre in Lombardia 
un buono-scuola da assegnareallefamigliei cui figli frequentano le 
scuoleprivate». E spiega: « Il caratterestrumentaledi taledecisione 
deriva anchedall'assenza di una qualsiasi indicazionesulla sua co¬ 
pertura finanziaria». 

M a c'èdi più. Per leorganizzazioni sindacali c'èancheuna palese 
violazionedell'attuale normativa. «Questa scelta-si sottolinea-è in 
contrasto con lecompetenze legislativeassegnatealle Regioni eche 
prevedono rimangano al Parlamento nazionale le leggi in materia di 
parità». 

«Peraltro -ricorda ancora -l'impiantodel disegno di leggesulla pa¬ 
rità già approvato al Senatoè radicalmentediverso dalla proposta di 
buonoscuola che la maggioranza del Consiglio regionale vuole im¬ 
porre». 

La morale? Che in realtà il presidente della giunta regionale Roberto 
Formigoni, (già leader di Comunionee liberazioneedalla De conflui¬ 
to prima nella Cdu di Buttiglioneepoi di retta mente in Forza Italia) 
sta già pensando al votodi primavera quando si tratterà di rinnovare 
il Consiglio regionale. In proposito il segretario regionaledella Cgil 
lombarda non ha proprio nessun dubbio e risponde lapidario: «For¬ 
migoni haawiatolacampagnaelettorale».«Chiediamo-conclude 
Agostinelli-al Consiglio regionaledi sospenderetaledecisioneche, 
sevenisseassunta, non potrà non determinare una esplicita ed este¬ 
sa iniziativa di protesta del sindacato confederale». 

Analoghe posizioni sonostate espresseanchedallesegreterie lom- 
bardedi Cisl eUil chedicono « no al buono-scuola esì al diritto di stu¬ 
dio pertutti». 
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Modena Festa Nazionale de l'Unità 2 - 27 settembre 99 


ore 15.00 

Sala idee in cammino 

Convegno nazionale: "Giovanni Paolo II, 
il Papa venuto dall'Est" 

con Giorgio Tonini, Gianfranco Brunelli, Gianni Vattimo 

conclusioni di Claudia Mancina 

ore 18.00 

Sala idee in cammino 

Presentazione del libro di Carlo Lucarelli 

"L'isola dell'angelo caduto" 

con Valerio Calzolaio, Marcello Fois 

conduce Claudio Caprara 

ore 18.00 

Sala ubreria 

Il calcio dei ricordi 

con Marino Bartoletti, Sandro Mazzola 

Giacomo Bulgarelli, Sergio Santa rini 

Franco Cosimo Panini 

ore 18.00 

Palaconad 

Una difesa europea 


con Valdo Spini, Massimo Brutti 
Tom Benetollo, Giorgio La Malfa 
conduce Francesca Chiavacci 
ore 20.00 
Sala ubreria 

Valdo Spini discute con Pietro Greco 
del libro "Naja, no grazie" 

Ore 20.00 -23.00 
Spazio bimbi/ nursery 
GIROGIROM ONDO 
ore 20.30 
Palaconad 

in diretta su maxischermo dalla 
redazione nazionale il Direttore de l'Unità 
presenta "Il giornale di domani" 
ore 21.00 
Palaconad 

Il futuro del centrosinistra 
con Fabio Mussi, WillerBordon 
Antonella Spaggiari, Roberto Mansione 
Armando Cossutta 


conduce Giuseppe Caldarola 
ore 21.00 
Sala idee in cammino 
Indovina chi viene a cena? 

Cibo transgenico e salute dei cittadini 

con Carmine Nardone, Ermete Realacci 

Ifè/erio Calzolaio, Carlo Petrini 

conduce Pietro Greco 

ore 21.00 

Balera 

Harmony 

ore 21.30 

El baile 

Corso di ballo 
ore 21.30 
Arci e ctm 

La nuova Russia: suoni dal vivo 
e immagini 
Arena sx 

Afterhours (gratuito) 
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la Politica 


l'Unità 


♦Zar/ il vertice del la maggioranza sulla sicurezza 
Limitazioni alla sospensione condizionale della pena 
Jervolino: «Più autonomia alla Polizia giudiziaria» 

Pool di magistrati 
per sconfiggere 
il crimine di Strada 

Diliberto: è possibileapplicare la ricetta 
usata per contrastare mafia e corruzione 



Un braccialetto elettronico per il controllo dei detenuti E. Stering/ Ansa 


Criminalpol: sono in aumento 
furti, scippi ed estorsioni 

ROMA Scippi, furti ed estorsioni: questi i reati in aumento nel primo 
quadrimestre del '99, secondo i dati della Criminalpol. Diminuisco¬ 
no, invece, i reati gravi come gli omicidi volontari (-6,93% rispetto 
allo stesso periodo del '98) e le rapine violente(-17,13%), e cresce 
quella che il presidente del Consiglio definisce 'criminalità diffusà 
piuttosto che microcriminalità. 

Le estorsioni denunciate nei primi quattro mesi del '99 sono aum- 
mentate del 15,40%; del 5,06% sono aumentati i furti, del 6,85% 
gli scippi. In crescita anche gli attentati dinamitardi o incendiari, 
arrivati a quota 504, con una variazione percentuale rispetto al 
1998 del 6,55%. Numericamente il totale dei delitti (passato da 
786.937 a 792.004) è aumentato dello 0,64 %. Nel 1999, gli omi¬ 
cidi volontari sono stati 349, contro i 375 del '98; le rapine gravi 
4.025 contro 4.157; le estorsioni 1.274 contro 1.104; gli attentati 
504 contro 473, i furti 488.950 contro 455.395, di cui nel '99 gli 
scippi sono stati 10.976 contro i 10.272 del '98. Infine i dati sul¬ 
l'azione di contrasto al crimine rilevano un aumento delle persone 
denunciate che sono passate da 219.508 del '98 a 228.404 del 
'99: ne sono state arrestate rispettivamente 40.075 e 40.488. Le 
associazioni mafiose scoperte: 63 nel '98 e 81 nel '99; le persone 
accusate di 416bis: 964 e 1.220. 


La replica Osai Polo: 
«Stato confusionale» 

Una Festa dell'Unità sulla sicurezza 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Pool di magistrati per le in¬ 
chieste che riguardano la «criminali¬ 
tà di strada». Il governo ne auspica la 
diffusione, visto il risultato positivo 
del lavoro collegiale svolto nelle pro¬ 
cure impegnate contro la corruzione 
e contro la mafia. Concludendo la 
riunione della maggioranza - alla 
quale ha partecipato anche il presi¬ 
dente del Consiglio, Massimo D'Ale- 
ma - il ministro della Giustizia, Oli¬ 
viero Diliberto, ha avanzato questa 
proposta. Un auspicio, quello del 
Guardasigilli: l'organizzazione degli 
uffici giudiziari spetta ai procuratori 
e ai presidenti dei Tribunali. Ma le 
norme vigenti già consentono ai sin¬ 
goli capi di organizzare! propri uffici 
costituendo pool di magistrati addet¬ 
ti in via esclusiva alla trattazione di 
determinati gruppi di reati. Nelle 
procure più importanti l'esperienza 
del lavoro di squadra è stata in molti 
casi già avviata (ad esempio a Tori¬ 
no). 

L'auspicio è quello che un metodo 
di lavoro «speci ali zzato» si diffonda a 
macchia d'olio. 

Un vertice di maggioranza durato 
più di quattro ore quel lo che si èsvo- 
lo ieri a Palazzo Chigi. Il ministro Di¬ 
liberto, nei prossimi giorni, dovrà ti¬ 
rare le fila di una discussione ampia, 


chetutti gli esponenti del centrosini¬ 
stra hanno giudicato «costruttiva» e 
«unitaria». Spetterà a lui, infatti, 
mettere assieme un pacchetto detta¬ 
gliato di proposte. Il presidente del 
Consiglio nel frattempo terrà d'oc¬ 
chio direttamente la questione sicu¬ 
rezza partecipando ai confronti con 
magistrati, forze dell'ordine e sinda- 
ci. La maggioranza ritrova unità d'in¬ 
tenti attorno ad un intervento orga¬ 
nico che prevede fasi diverse: emen¬ 
damenti al pacchetto anticrimine in 
discussione alla Camera e iniziative 
legislative diverse contemporenee e 
successive. Nessun ulteriore inaspri¬ 
mento delle pene; riduzio¬ 
ne dei tempi dei processi 
anche attraverso i riti alter¬ 
nativi; via libera agli stan¬ 
ziamenti (circa 1000 mi¬ 
liardi) per potenziare le 
forze dell'ordine, dotarle 
di strutture informatiche 
ed elettroniche, diffondere 
le sale operative integrate, 
sperimentare il braccialet¬ 
to elettronico, assumere 
1000 nuovi magistrati e 
aggiornare il casellario giu¬ 
diziario; via libera alle modifiche del¬ 
la legge Si meoneea normechecolle- 
ghino i benefici carcerari a criteri cer¬ 
ti ai quali ancorare le decisioni dei 
giudici (ieri la maggioranza ha deciso 
di stralciare dalla legge Carotti gli ar¬ 


ticoli sulla sospensione condizionale 
della pena che verrà regolata dal pac¬ 
chetto anticrimine in discussione al¬ 
la Camera); niente benefici peri reci¬ 
divi; applicazione della legislazione 
antimafia alle bande criminali di 
extracomunitari; riequilibrio di pote¬ 
ri (maggioredi quello già previsto dal 
pacchetto varato a marzo) tra pm e 
polizia giudiziaria. A proposito di 
quest'ultimo tema, che aveva fatto 
registrare diversità di vedute tra mi¬ 
nistero di Giustizia (preoccupato del¬ 
le reazioni dei pm) e Viminale, ieri 
Di liberto si è detto disponi bile ad ap¬ 
portare «un contributo» di proposte 
concrete. Mentre Rosa Rus¬ 
so Jervolino, nel corso del¬ 
la sua relazione, aveva ri¬ 
proposto il problema del 
«rafforzamento dei poteri 
d'indagine della polizia 
giudiziaria». Un altro tema 
dibattuto è stato quello 
della «esecutività della pe¬ 
na» dopo due gradi di giu¬ 
dizio. L'opinione prevalen¬ 
te? Quella di limitare i ri¬ 
corsi in Cassazione. Perde 
quota, invece, la proposta 
di disporre la custodia cautelare in 
carcere dopo due sentenze di con¬ 
danna. 

«La maggioranza ha dimostrato 
compattezza tenendo fermo l'im¬ 
pianto del pacchetto già presentato 


al Parlamento», annuncia il ministro 
Diliberto. «C è concordanza tra Go¬ 
verno e maggioranza», gli fa eco il 
diessino Fabio Mussi. E i verdi? Era¬ 
no stati proprio loro ad avanzare ri¬ 
serve. «La maggioranza non è mai 


stata così compatta come oggi. Sui 
temi della sicurezza il governo ha in¬ 
tenzione di arrivare ad un risultato 
concreto», ha affermato ieri il presi¬ 
dente dei senatori verdi Maurizio 
Pieroni. 


ROMA «Stato confusionale», «con¬ 
tinue oscillazioni» frutto diretto de¬ 
gli interessi di Berlusconi e di Forza 
Italia: i Ds puntano l'indice sulle 
contraddizioni del Polo. Un esempio 
di questo ribaltamento continuo di 
posizioni? Il Casini ''giusti zi ali sta'' 
che l'altro ieri chiedeva di consentire 
alla polizia di sparare sugli scafisti e il 
Cavaliere “garantista" che ieri, inve¬ 
ce, proponeva di inserire nel Codice 
penale norme contro i giudici “tortu¬ 
ratori" degli imputati di Tangento¬ 
poli. I magistrati non sono infallibili, 
afferma Pietro Folena. E poi chiede: 
«Non è il Polo che blocca al Senato 
nuove norme sulla responsabilità co¬ 
me quella delle cosiddette “pagelle 
per i magistrati? È un drammatico 
rovesciamento della verità affermare 
che cresce la criminalità diffusa per¬ 
ché le procure della Repubblica si so¬ 
no occupate dei colletti bianchi». La 
presentazione della seconda festa na¬ 
zionale dell'Unità sulla sicurezza, che 
si svolgerà a Palermo dal 24 settem¬ 
bre al 3 ottobre, diventa l'occasione 
per lanciare la sfida al Polo. Alla Fe¬ 
sta, promossa dal l'Associazione te¬ 
matica Viveresicuri, che conta oggi 
in Italia 1400 iscritti, interverranno, 
tra gli altri, Luciano Violante; Marco 
Minniti; Rosa Russo Jervolino; Cesa¬ 
re Salvi; Giuliano Amato; Giancarlo 
Caselli, Pietro Grasso, Elena Paci otti, 
Pietro Folena e Walter Veltroni. La 
Festa rappresenterà un'occasione di 
confronto sui temi della lotta alla cri¬ 
minalità, sulle iniziative da mettere 
in campo per favorire lo sviluppo di 
«città libere e sicure», sulle misure 
concrete da varare a favore delle vit¬ 
time di reato. «La preoccupazione 
dei cittadini è molto più diffusa ri¬ 
spetto all'entità, al numero comples¬ 
sivo dei reati - afferma Lino De Gui¬ 
do, responsabile di ''Viveresicuri" - 
Vogliamo, in particolare, prendere di 
petto la questione delle vittime. An¬ 
che qui bisogna superare la logica 
dell'emergenza, non c'è stata una po¬ 
litica costante. C'è un problema legi¬ 
slativo, ma c'è un problema di soli¬ 
darietà concreta da affrontare. Alcu¬ 
ne amministrazioni locali stanno 
mettendo in campo iniziative impor¬ 
tantissime». Anche questo è un mo¬ 
do per «ri organi zzare da sinistra» una 


politica dell'ordine e della sicurezza. 
Lo dice Pietro Folena: «Il diritto alla 
si cu rezza vogl i amo garan ti rio da sini¬ 
stra - afferma il coordinatore dei Ds- 
combattendo il liberismo e portando 
avanti unavisionecheintegri la poli¬ 
tica della sicurezza e quella sociale: 
recupero urbano e dell'ambiente, 
pubblica istruzione». Folena poi tor¬ 
na ad incalzare il Polo: «Comesi può 
affermare - dice - che noi saremmo 
più sicuri lasciando sostanzialmente 
impunita la grande criminalità e 
quella parte di classe dirigente che 
delinque? È un teorema non solo ri¬ 
dicolo ma assolutamente falso: l'e¬ 
sempio dell'impunità delle classi di¬ 
rigenti obiettivamente semina la cul¬ 
tura dell'il legalità». Poi un'altra sfida 
al Polo chiamato a dire la sua, perché 
ancora non lo ha fatto, sulla «certez¬ 
za della pena» e sulla «riforma delle 
forze dell'ordine». In questi giorni, 
secondo il responsabile Giustizia di 
Botteghe Oscure, Carlo Leoni, «Spic¬ 
ca il silenzio assoluto di Forza Italia 
di fronte alla crescente preoccupazio- 
nedei cittadini». Insomma, «Il Polo - 
per l'esponente diessino - non è in 
grado di proporre una politica unita¬ 
ria e rigorosa in tema di sicurezza, 
come sarebbe dovere di ogni opposi¬ 
zione che deve saper incalzare il go¬ 
verno con proposte precise e rigoro¬ 
se. La destra - afferma - non è in gra¬ 
do di farlo». E quando lo fa, come in 
questi giorni, si lancia alla «rincorsa» 
delle proposte del governo e della 
maggioranza. La ricetta di sinistra 
per un paese più sicuro? Non può 
prescindere dall'«impegno a rimuo¬ 
vere le cause soci ali dei fenomeni cri¬ 
minali, dal riconoscimento dei diritti 
di libertà e delle garanzie. Per questo 
- aggiunge Leoni - diciamo “no" alla 
m od i f i ca del I a I egge G ozzi n i ». 

I Ds rilanciano poi le proposte 
concrete in tema di sicurezza: asse- 
gnazionedi maggiori poteri alla poli¬ 
zia giudiziaria; rigore per reati come 
gli scippi, i furti negli appartamenti e 
lo sfruttamento della prostituzione; 
la creazione di sale operative uniche 
delle forze dell'ordine; la limitazione 
dei ricorsi in Cassazione che non 
contraddice la possibilità della custo¬ 
dia cautelare in carcere dopo due 
sentenzedi condanna. N.A. 


■ COALIZIONE 
COMPATTA 
Niente carcere 
dopo due gradi 
di giudizio, ma 
limitazione 
dei ricorsi 
in Cassazione 


Prediti loquace dopo due anni di silenzio 

Dal Paraguay alla9ovenia: allaCamera rafficadi interventi per dribblare il processo 


ROMA «Non mi sono sottratto, ero 
in aula a fare il mio dovere»: parole 
consegnate dal deputato Previti alla 
«Repubblica» il 17 settembre scorso. 
Quel giorno il gup milanese, Alessan¬ 
dro Rossato, aveva bocciato la richie¬ 
sta dei difensori dell'ex ministro della 
Difesa. Chiedevano un rinvio dell'u¬ 
dienza preliminare certi che il giudice 
sarebbe stato costretto ad accoglierla 
per via del «legittimo impedimento» 
che giustificava l'assenza di Previti 
dall'aula del processo. Il giorno pri¬ 
ma, come in altre occasioni, Rossato 
aveva dovuto prendere atto - suo mal¬ 
grado - degli «improrogabili impegni 
parlamentari» che impedivano al de¬ 
putato azzurro di volare a M ilano per 
rispondere alle sue domande. Impe¬ 
gni improrogabili? Il 17 settembre 
Previti non solo occupava il suo 
scranno, ma interveniva puntual¬ 


mente nel dibattito. Su 
quali argomenti? La ra¬ 
tifica del trattato di 
cooperazione militare 
con la federazione rus¬ 
sa; la ratifica del tratta¬ 
to con il Paraguay; in¬ 
nesco. Tre giorni dopo 
invece, il 20 settembre, 
il nostro diceva la sua 
sulla tutela della mino¬ 
ranza linguistica slove¬ 
na. C'è da dire che dall'estate del '98, 
cioè dall'inizio dell'udienza prelimi¬ 
nare che lo vede imputato per con¬ 
corso in corruzione, Previti è diventa¬ 
to loquace anche dentro l'aula di 
Montecitorio. Una loquacità improv¬ 
visa visto che nel '96 e nel '97 le cro¬ 
nache parlamentari non fanno regi¬ 
strare alcun intervento. Una volontà 
ammirevole di «non sottrarsi al suo 


dovere» - usando finalmen¬ 
te anche la parola - della 
quale il 20 gennaio del 
1998 ai parlamentari era 
stato riservato un antipasto. 
Quel giorno Previti inter¬ 
venne in aula per esortare 
la Camera a respingere la 
sua richiesta di arresto. Al¬ 
l'interesse privato», dicono 
i maligni, vanno però ri¬ 
condotti anchegli interven¬ 
ti cheda allora si sono succeduti a rit¬ 
mo incalzante. Molti di essi sono stati 
pronunciati di lunedì e di venerdì. Il 
motivo? Ci limitiamo a registrare un 
dato: in quei giorni di solito la Came¬ 
ra non vota. Una domanda: interve¬ 
nendo proprio all'inizio e alla fine 
della settimana non sarà per caso più 
facile motivare gli «improrogabili im¬ 
pegni parlamentari» per giustificare 


l'assenza di un deputato-imputato da 
un processo? Il calendario di Monte¬ 
citorio riserva le giornate del martedì, 
del mercoledì e del giovedì alle vota¬ 
zioni di leggi ed emendamenti: il «le¬ 
gittimo impedimento», quindi, è di¬ 
mostrabile. È meno dimostrabile, in¬ 
vece, seil parlamentare non prendela 
parola nel corso di una seduta che 
non prevede voto: sarà questo il moti¬ 
vo della loquacità dimostrata negli ul¬ 
timi mesi da Previti a giorni alterni? 

L'ex avvocato di Silvio Berlusconi 
fa parte della commissione Esteri del¬ 
la Camera. 1114 settembre è stato no- 
minato da Forza Italia componente 
delle delegazioni parlamentari italia¬ 
ne presso linee (Iniziativa centroeu¬ 
ropea) e presso l'Organizzazione per 
la sicurezza e la cooperazione in Euro¬ 
pa. Incarichi che lo «costringeranno» 
spesso all'estero. Ad «impegni parla¬ 


mentari improrogabili», quindi, si 
sommeranno «impegni parlamentari 
altrettanto improrogabili». Il tutto in 
attesa che arrivi il primo gennaio del 
Duemila e scatti l'incompatibilità tra 
gip e gup che costringerà Rossato a 
trasferirei! processo ad un altro giudi¬ 
ce che si troverà sul tavolo mezzo mi¬ 
lione di carte da studiare una dopo 
l'altra. Il gup milanese, nei giorni 
scorsi, ha deciso però la sua contro¬ 
mossa e ha respinto l'ennesima istan¬ 
za di «legittimo impedimento»: per 
lui i lavori parlamentari non possono 
giustificare l'assenza da un processo. 
Attentato alle prerogative di un rap¬ 
presentante del popolo italiano? Una 
considerazione finale: si può avere a 
cuore contemporaneamente il pro¬ 
prio mandato e le esigenze della giu¬ 
stizia, senza prendere a pretesto l'uno 
per calpestare le altre. N.A. 




DATA 

INTERVENTO 1 

1996/1997 

Nessuno I 

Martedì 20 
gennaio 1998 

Previti interviene per discutere 1 

sulla richiesta dei giudici di autorizzare 1 

il suo arresto in relazione all'Indagine 
sulle cosiddette toghe sporche f 



Venerdì 23 
ottobre 1998 

Discussione sulla fiducia 
al governo D'Alema 

Martedì 15 
giugno 1999 

Interpellanza sui Consigli 
comunali sciolti per mafia 

Venerdì 18 
giugno 1999 

Discussione su decreto legge che 
riguarda la Protezione civile 

Lunedì 28 
giugno 1999 

Discussione sulla Corte 
penale internazionale 

Venerdì 17 
settembre 

1999 

Interventi nella discussione su Unesco, 
ratifica della cooperazione militare 
con la Federazione Russa, 
e su relazioni con il Paraguay 

Lunedì 20 
settembre 1999 

Discussione sulla tutela della minoranza 
linguistica slovena | 

-- 


Strage di Brescia, inchiesta a rischio 
I Ds chiedono proroga per decreto 


Senato, passa la legge sui giudici di pace 

I magistrati onorari confermano lo sciopero fino al 30 settembre 


ROMA Un decreto del gover¬ 
no che proroghi i termini, 
autorizzando i magistrati a 
proseguire l'inchiesta sulla 
strage di Brescia del 1974. È 
questa l'unica soluzione, se¬ 
condo il capogruppo dei Ds 
in commissione Stragi, Wal¬ 
ter Bielli, per evitare che l'in¬ 
chiesta sia chiusa per scaden¬ 
za dei termini (26 settembre), 
«quando siamo ormai vicini 
all'accertamento della verità 
ed emergono in tutta eviden¬ 
za le responsabilità di ele¬ 
menti dell'eversione di de¬ 
stra e di appartenenti ai ser¬ 
vizi segreti». Bielli critica la 
«forte opposizione» del Polo 
e di Fi in particolare a una 


proroga per le indagini. 
«Dobbiamo prendere atto - 
dice - che evidentemente per 
il Polo la giustizia e la 'tolle¬ 
ranza zero valgono solo co¬ 
mefatto di propaganda». 

Un decreto del governo 
che proroghi i termini, auto¬ 
rizzando i magistrati a prose¬ 
guire l'inchiesta sulla strage 
di Brescia del 1974. È questa 
l'unica soluzione, secondo il 
capogruppo dei Ds in com¬ 
missione Stragi, Walter Bielli, 
per evitare che l'inchiesta sia 
chiusa per scadenza dei ter¬ 
mini (26 settembre), «quan¬ 
do siamo ormai vicini all'ac¬ 
certamento della verità ed 
emergono in tutta evidenza 


le responsabilità di elementi 
dell'eversione di destra e di 
appartenenti ai servizi segre¬ 
ti». Bielli critica la «forte op¬ 
posizione» del Polo e di Fi in 
particolare a una proroga per 
le indagini. «Dobbiamo 
prendere atto - dice - che evi¬ 
dentemente per il Polo la 
giustizia e la 'tolleranza zero 
valgono solo come fatto di 
propaganda». 

Già nel marzo scorso i ma- 
vgistrati avevano chiesto la 
proroga di un anno per por¬ 
tarea termine l'inchiesta, ma 
il Parlamento, a causa dell'o¬ 
struzionismo del Polo, non è 
riuscito a varare una legge 
apposita. 


NEDO CANETTI 

ROMA Da oggi fino al 30 settembre, i 
giudid di pace incrociano le braccia. Lo 
sciopero è motivato, secondo un comu¬ 
nicato di uno degli organismi in cui so¬ 
no organizzati (l'Unione del giudici di 
pace, che è nata da una costola della 
prima Associazione) «dalla grave preoc¬ 
cupazione per l'indirizzo sempre più 
negativo che il Parlamento ha assunto 
sulla riforma del nuovo ufficio onora¬ 
rio». Il Parlamento, intanto, nella fatti¬ 
specie la commissione Giustizia del Se¬ 
nato, ha approvato a larghissima mag¬ 
gioranza, proprio nelle stesse ore, un 
disegno di legge che detta alcune nor¬ 
me che cercano di definire meglio que¬ 
sta nuova figuradella giustizia i tal i an a. 


«Capisco le lagnanze dei giudici di 
pace -osserva il relatore del provvedi¬ 
mento, Elvio Fassone (Ds)- ma le riten¬ 
go solo in parte giustificate». Quali so¬ 
no i motivi della protesta? Non pochi. 
«Le linee della riforma che si vogliono 
introdurre faranno aumentare in pochi 
mesi, da 380 mila a oltre un milione le 
cause assegnate e configurano il giudi¬ 
ce di pace come un mero strumento 
deflativo della giustizia civile, sempre 
meno qualificato». Non è d'accordo, 
Fassone. «Nel testo approvato -afferma- 
è previsto un forte impegno per assicu¬ 
rare un'elevata professionalità, attra¬ 
verso un tirocinio iniziale di sei mesi e 
la previsione di corsi di aggiornamento 
per i giudici già in servizio». Per il se¬ 
gretario generale dell'Unione, Gabriele 
Longo, invece, i motivi di protesta so¬ 


no più che giustificati perché, sostiene, 
l'attualeorganico non ècollegato all'ef¬ 
fettivo flusso di lavoro e perché l'im¬ 
possibilità di trasferimenti impedisce di 
compensare le situazioni più squilibra¬ 
te». Altri motivi di insoddisfazione, le 
conseguenze del l'introduzione dell'in¬ 
compatibilità con la professione foren¬ 
se; la discriminazione a fronte del trat¬ 
tamento dei colleghi delle sezioni stral¬ 
cio del tribunale; la mancanza di seri 
incentivi economici e la disincentiva- 
zionedelleconciliazioni. 

Spetta ancora a Fassone la risposta. 
Ricorda che al testo iniziale è stata ap¬ 
portata una modifica per aumentare la 
copertura finanziaria, resa necessaria 
proprio per consentire l'effettuazione, 
come richiesto, di un valido tirocinio 
penale anche per i giudici già in eserci¬ 


zio, ma soprattutto per poter elargire 
un compenso sino a 20 sentenze e 20 
udienze per mese. «In questo modo - 
precisa il relatore- poiché è stato previ¬ 
sto un compenso anche per i decreti e 
le ordinanze ingiuntive, per ogni ver¬ 
bale di conciliazione, il trattamento 
economico, oggi obiettivamente mode¬ 
sto, è stato sensibilmente migliorato». 
Più in generale, secondo Fassone, la ri¬ 
forma ha un notevole valore, non solo 
perché produce un consistente allegge¬ 
rimento del lavoro della magistratura 
ordinaria, ma, in modo particolare, 
perché definisce la figura di un nuovo 
giudice onorario con competenza pie¬ 
na, non occasionale e vicaria del magi¬ 
strato, ma dotato di funzioni proprie 
ed esclusive, qualelafunzioneconcilia- 
tiva». 
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Tutta la tv peri bimbi 

Collodi, rassegna intemazionaledal 1° ottobre 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA La tv fa male ai ragazzi? 
Vecchio problema, con tutta pro¬ 
babilità irresolubile. Meglio andare 
avanti e, magari, farla una tv di 
qualità che educhi i ragazzi a for¬ 
marsi una coscienza critica e inse¬ 
gni loro a distinguere da soli quel¬ 
lo che vale e quello che no. Sono 
questi i presupposti che hanno 
animato il «Pinocchio tv festival», 
mini-rassegna di televisione educa¬ 
tiva per ragazzi che si svolgerà a 
Collodi l'uno e il due ottobre. Due 
giorni da «città dei ragazzi», dove 
si svolgeranno tavole rotonde, la¬ 


boratori di animazione tv, spetta¬ 
coli e una rassegna internazionale 
delle produzioni televisive per l'in¬ 
fanzia, giudicate dai ragazzi stessi, 
che daranno il premio al miglior 
programma. 

«In Italia sono circa 4 milioni e 
400mila i bambini fra i tre e i cin¬ 
que anni che guardano la televisio¬ 
ne- spiega Marina D'Amato, coor- 
d i n atri ce sci enti fica del ^Pin occh i o 
Tv Festival'' -. La guardano tutti i 
giorni per almeno un'ora e mezzo 
e il 95 per cento segue soprattutto i 
programmi televisivi cheli riguar¬ 
dano. Dunque, i bambini guarda¬ 
no la tv tanto ea lungo. Si tratta di 
grandi utenti, ma la Rai dedica loro 


meno del dieci per cento della sua 
programmazione, rispetto alla Bbc 
che invece propone il 40 per cento 
e investe un terzo del suo bilancio 
in programmi per l'infanzia». Im¬ 
parare la tv, per D'Amato, si può e 
non c'è bisogno di codici di regola¬ 
mentazione, cen su reo diete televi¬ 
si ve: basta insegnare a gestire il 
mezzo televisivo imparando a sele¬ 
zionare l'offerta. D'altro canto, un 
bacino di utenza così vasto dovreb¬ 
be invogliare a investire di più e 
meglio in questo settore - come 
sottolinea Marialina Marcucci, as¬ 
sessore della Regione Toscana che 
sostiene il Festival in sintonia con 
laFondazioneCollodi. 



Cipri, Manesco e «Enzo» 

A ffascinantesequenza inedita di Cipri e M aresco, 
girata per il loro ultimo lavoro, Enzo domani a 
Palermo, appena presentato alla Mostra di 
Venezia, a Fuoriorario. Momenti di cinema 
«fantastico» percorso da uomini incappuc¬ 
ciati, visione dark di una Palermo del sotto¬ 
suolo «culturale». A seguire, brevi schegge 
canore e immagini da Enzo... Raitre, all'l. 


SCELTI PER VOI 


■ ROTE DE 

MR.&MRS. 

LOVING 


■ Profondo sud degli 
Stati Uniti, anni '50. Il 
ciclone dei diritti civili 
non ha ancora sradi¬ 
cato le tradizioni raz¬ 
ziste dei cittadini 
bianchi, quindi nelle 
zone più rurali vige an¬ 
cora l'apartheid. No¬ 
nostante ciò, Mr. Lo- 
ving si innamora, cor¬ 
risposto, di una fan¬ 
ciulla di colore e i due 
decidono di sposarsi. 
Ma non avranno vita 
facile... 


Regia di Richard Frieden- 
berg con Timothy Hutton, 
lela Rochart. Usa 
(1996). 101 min. 


■ FEM EOO 

GILDA 


■ Uno dei triangoli 
noir più famosi della 
storia del cinema: Gil¬ 
da, ballerina, si sposa 
con Ballin per far di¬ 
spetto a J ohnny, l'ex 
amante che l'ha la¬ 
sciata. Quando lo rive¬ 
de, perché questi ini¬ 
zia a lavorare nella bi¬ 
sca di suo marito che 
gli ha salvato la vita, 
si riaccendono senti¬ 
menti mai sopiti. Dal 
regista agli attori, tut¬ 
ti in stato di grazia. 


Regia di King Vidorcon 
Rita Hayworth, Glenn 
Ford, George Mac Ready. 
Usa (1946). 110 min. 


mm no D50 

I PONTI 
DI MADISON 
COUNTY 

■ Romantico, crepu¬ 
scolare, straziato, da 
vedere: mentre marito 
e figli sono assenti 
per quattro giorni, 
Francesca conosce il 
maturo fotografo Ro¬ 
bert che sta facendo 
un reportage nello lo- 
wasui ponti coperti 
della contea. Sarà 
grandissimo amore, 
ma Francesca non 
avrà il coraggio di la¬ 
sciare la famiglia e 
decide di non riveder¬ 
lo mai più. 

Regia e con Clint Ea- 
stwood, Meryl Streep. 

Usa'95). 135 min. 


■ RALLE 2Q50 

ACQUE 

PROFONDE 


■ In un'isoletta del 
Maine: nel letto del 
giudice George e del¬ 
la giovane moglie Na- 
thalie c'è il cadavere 
dell'ex amante di lei. 
La donna sostiene di 
averlo solo ospitato 
ma il magistrato, che 
ha passato la notte a 
pescare con l'aitante 
custode della casa, è 
roso dalla gelosia. Il 
problema più urgente 
è però quello di far 
sparire il cadavere... 

Regia dijim Wilson con 
Harvey Keitel, Cameron 
Diaz. Usa/ Gb ('96). 92 
min. 


i PROGRAMMI DI OGGI 


RAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UN0MATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.50 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. 

9.55 STAR TREK. Telefilm. 

11.30 TG1. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
14.05 ITALIA RIDE. 

Rubrica. All'Interno: 
Ricomincio da tre. Film 
commedia (Italia, 1981). 

16.10 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG1. 

18.10 VARIETÀ. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 
Conduce Giorgio Comaschi. 

20.50 1 PONTI DI MADI¬ 
SON COUNTY. Film dram¬ 
matico (USA, 1995). Con 
Clint Eastwood, Meryl 
Streep. 

23.10 TG1. 

23.15 SANREMO IMMAGI¬ 
NE JAZZ & BLUES '99. 
Musicale. 

0.20 TG 1 - NOTTE. 

0.40 STAMPA OGGI. 

0.45 AGENDA. 

0.50 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.25 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.55 1 GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE. Telefilm. 

2.40 AM ORI IN CORSO. 
Film commedia. 

4.05 SOTTO LE STELLE. 
Varietà. 


^ DAIDUE 

7.50 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 MARKUSMERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

14.10 FRIENDS. Telefilm. 

14.30 BALDINI &SIMONI. 
Situation comedy. 

15.05 HUNTER. Telefilm. 
16.00 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'Interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. AN'interno: 17.30 
Tg 2-Flash. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 

19.05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. 

20.30 TG 2. 

20.50 ACQUE PROFONDE. 
Film drammatico (USA, 
1996). Con Cameron Diaz, 
Harvey Keitel. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

22.30 SOTO INCHIESTA. 
Attualità. 

23.25 TG 2-NOTTE. 

24.00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

0.20 MOTIVO PRIMARIO. 
Film-Tv thriller (USA, 1992). 
Prima visione Tv. 

1.45 L'ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

1.55 SPUTA IL ROSPO. 

2.10 TG 2-NOTTE. 

2.40 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 


À RAfTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

9.55 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

10.15 MR.&MRS. 

LOVING. Film commedia 
(USA, 1996). 

-.-T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 I RAGAZZI DEI 
PARIOLI. Film (Italia, 1959). 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

-.-T3 METEO. 

14.50 T 3 AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Attualità. 

15.00 LA MELEVISENE E 
LE SUE STORIE. 
Contenitore. All'interno: 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

Rubrica. 

17.30 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 LOIS & CLARK - LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.15 T 3 SPECIALE PRE¬ 
MIO ITALIA. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 LA BASE. Film (USA, 

1995). Regia di Mark L. 
Lester. 

22.35 T 3. 

22.50 T 3 REGIONALI. 
23.00 IL VIAGGIATORE. 
Rubrica. 

23.50 GNU 2. Varietà. 

0.30 T 3 -IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. 

T3 METEO. 

1.10 FUORI ORARIO. 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 


OC RETE 4 

6.00 AMANTI. 

Telenovela. 

7.00 VALENTINA. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.45 CELESTE. Telenovela. 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. Direttore 
Emilio Fede. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego con 
il giudice Santi Licheri e 
Tina Lagostena Bassi. 

13.30 TG 4. Direttore 
Emilio Fede. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno con la par¬ 
tecipazione di Miriana 
Trevisan. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 GILDA. Film dram¬ 
matico (USA, 1946, b/ n). 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
Iva Zanicchi. 

18.55 TG 4. Direttore 
Emilio Fede. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 QUANDO IL RAMO 
SI SPEZZA. Film drammati¬ 
co (USA, 1993). Con Martin 
Sheen, Ron Perlman. Regia 
di Michael Cohn. Prima 
visione Tv. 

22.40 ARRIVA LA BUFERA. 
Film commedia (Italia, 
1992). 

1.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.20 NOTTE BERTÈ. 
Musicale. 

3.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 
(Replica). 

4.10 L'AVE MARIA. Film 
commedia (Italia, 1982). 


ITALIA 1 

6.05 L'INCREDIBILE HULK. 
Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.l. 
Telefilm. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
14.00 ISIMPSON. Cartoni. 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

15.00 SPIN CITY. Telefilm. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. Con David 
Hasselhoff, Pamela 
Andersson. 

18.30 MIAMI VICE. 
Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 METEORE. Varietà. 
Conducono Giorgio 
Mastratta, Gene Gnocchi, 
Alessia Mertz. 

23.05 LE IENE. Varietà. 
Conduce Simona Ventura. 
24.00 BARRACUDA. 

Varietà (Replica). 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

1.05 FRASIER. Telefilm. 

1.35 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. 

2.05 ZANZIBAR. Telefilm. 

2.35 BABYSITTER. 

Telefilm. 

3.00 KARAOKE. Musicale. 

3.25 NON È LA RAI. 

Varietà. 

4.35 COLLEGE. Telefilm. 

5.20 HIGHLANDER. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 CHICAGO HOPE. 
Telefilm. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. Conduce 
Roberta Lanfranchi, Naike 
Rivelli, Michele Foresta e il 
Gabibbo. 

21.00... PIÙ FORTE 
RAGAZZI! Film avventura 
(Italia, 1972). Con Bud 
Spencer, Terence Hill. 

Regia di Giuseppe Colizzi. 
23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 
2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5. 


UK 

6.55 INNO DI MAMELI. 

7.00 TELEFILM. 

7.55 TELEFILM. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 FOUR EYES. Film 
(USA, 1993). All'interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.00 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

11.35 TOMA. 

Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 
Notiziario sportivo. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

Previsioni del meteo. 

13.10 IL SANTO. 

Telefilm (Replica). 

14.00 LE AVVENTURE 
DEL BARONE DI 
MUNCHAUSEN. Film avven¬ 
tura (GB, 1989). 

16.40 PERDUTAMENTE 
TUO... MI FIRMO MANCU- 
SO CARMELO. Film com¬ 
media (Italia, 1976). 

18.30 ZAP ZAPTV 
ESTATE. Contenitore 
per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 L'AMANTE. Film 
drammatico (Francia, 

1991). Conjane March, 
Tony Leung Fai. Regia di 
J ean-J acques Annaud. 
All'interno: Meteo. 

Previsioni del meteo; 22.50 
Telegiornale. 

23.20 L'AMANTE. Film 
drammatico (Francia, 

1991). Conjane March, 
Tony Leung Fai. Regia di 
J ean-J acques Annaud. 

1.30 METEO. 

1.40 MCCLOUD. Telefilm. 

3.30 CNN. 

Collegamento in diretta e in 
esclusiva con la rete televi¬ 
siva americana. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CUP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.051+1+1 =3. 

14.30 CLIP TO CUP. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SQUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SQUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.05 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 POLTERGEIST II. 
Telefilm. 

22.15 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DESPERADIO. 
Rubrica. 

1.00 SQUILIBRI. Attualità. 


TELE+bianco 


11.25 L'UOMO DEL GIOR¬ 
NO DOPO. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

14.20 SHAMBALA. 

"I leoni di Los Angeles". 

15.20 SCEGLI IL MALE 
MINORE. Film thriller. 

16.55 CASPER 2: UN FAN¬ 
TASMAGORICO INIZIO. 

Film commedia. 

18.35 FOLLIA OMICIDA. 
Film thriller (USA, 1998). 
20.05 SECRET LIVES. 
Documenti. "Grace Kelly". 
21.00 PATSY CUNE. Film 
drammatico (Austria, 

1997). 

22.35 ADUA. 
Documentario. 

0.25 CODICE OMICIDIO 
187. Film drammatico 
(USA, 1997). 

2.20 DIO C'È. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 


TELE-Hiero 


12.15 AMORI & DISA¬ 
STRI. Film commedia 
(USA, 1996). 

13.45 AMERICAN BUFFA¬ 
LO. Film drammatico (USA, 

1996) . 

15.10 QUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico 
(USA, 1996). 

17.10 MARE LARGO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 

18.35 CONVERSAZIONI 
PRIVATE. Film drammatico 
(Svezia, 1996). 

20.45 THE INFORMANT. 
Film drammatico (Irlanda, 

1997) . 

22.25 NIGHTWATCH. Film 
thriller (USA, 1998). Con 
E. MacGregor, N. Nolte. 
0.05 UN TIPO IMPREVEDI¬ 
BILE. Film commedia 
(USA, 1996). Con A. 
Sandler, C. McDonald. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 9.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 
15.00; 15.05; 17.00; 18.00; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno 
Musica; 6.09 Radiouno Musica; 6.15 
All'ordine del giorno; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. AN'interno: Baobab, mattine d'e¬ 
state; 12.05 Come vanno gli affari; 13.27 
Parlamento News; 14.02 Medicina e 
società; 14.08 Bolmare; 16.00 Baobab, 
pomeriggi d'estate; 17.40 Come vanno gli 
affari; 19.33 Ascolta, si fa sera; 19.42 
Zapping. Alla radio l'informazione in Tv e 
non solo...; 20.50 Ghiaccio bollente; 
22.33 Bolmare; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 
Stanno suonando la nostra canzone; 9.00 
Il programma lo fate voi; 11.03 That's 
amore; 11.54 Mezzogiorno con...; 12.10 
GR Regione; 13.00 Quota 2000; 14.15 
Soltanto il cielo li dominò; 14.45 Fusi 
orari; 17.00 Hit Parade. Con Fabio Volo e 
Andrea Pellizzari. Un programma di Marina 
Mancini; 18.02 Radio City Caffè; 21.00 
Beat generation. Con Flaminia Fegarotti e 
Claudio Maddalena; 21.30 Futura. Con 


Luciana Biondi e la partecipazione di 
Savino Cesario. Un programma di Marina 
Mancini; 24.00 Boogie Nights. Con Giorgio 
Vailetta e Paolo Ferrari; 3.00 Solo musica; 
5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I giorna¬ 
li del mattino letti e commentati da Giovanni 
Valentini, editorialista de "La Repubblica"; 
8.30 Prima Pagina presenta: I giornali radio 
Europei; 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema; 10.00 La pagina degli spettacoli, dei 
libri e dell'attualità culturale; 10.20 II giudizio 
universale; 10.45 Accadde domani: Le recen¬ 
sioni musicali; 11.00 Le orchestre del 
mondo. Los Angeles Philharmonic; 11.45 
Inaudito. Incursioni sonore; 12.15 Agenda 
musicale; 12.40 Piccoli esercizi di memoria; 
13.00 Opera senza confini. Luoghi non 
comuni della lirica visitati da Paolo Terni . 
L'Elena egizia. Di R. Strauss; 13.54 Calma di 
mare; 16.00 Lampi d'estate. Il pomeriggio di 
Radiotrei; 19.01 Hollywood Party. Un pro¬ 
gramma di Silvia Toso; 19.45 Radiotre Suite 
Festival. Musica e spettacolo; 20.00 Cento 
lire. Documentari d'autore . Un programma di 
Marta Aceto e Lorenzo Pavolini; 20.30 Feste 
musicali per San Rocco. Orchestra Barocca 
di Venezia. Direttore Andrea Marcon. 
Benedetto Marcello: La morte di Adone; 
23.20 Storie alla radio. Racconti, romanzi, 
epigrammi, poesie ed altro . Gioacchino 
Lanza Tornasi legge e racconta: Il 
Gattopardo; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 


TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 




ROVESCI 




TEMPORALE 


NEVE 


VENTI 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 


FORTE 



E CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


|v_AJ^A_A_AJ 

AGITATO 





OGGI 


# Nord: cielo nuvoloso con piogge isolate sul settore orienta¬ 
le, molto nuvoloso sulle zone alpine. Centro e Sardegna: 
cielo sereno con temporaneo aumento della nuvolosità, in 
prossimità dei rilievi. Sud e Sicilia: generalmente sereno. 



DOMANI 


# Al Nord cielo poco nuvoloso con annuvolamenti più con¬ 
sistenti sul settore alpino. Al Centro sereno, salvo tem¬ 
poranei annuvolamenti. Al Sud e sulla Sicilia: sereno, 
con locali addensamenti. 



LA SITUAZIONE 


• Sulle regioni centro occidentali del nostro paese si va rinforzando un 
campo di alta pressione, mentre le regioni settentrionali, specie del 
Nord-Ovest, risentono del passaggio di un debole sistema proveniente 
dalla zona atlantica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 



BOLZANO 

IO 

20 


VERONA 

12 

22 


AOSTA 

13 

19 

TRIESTE 

19 

23 

VENEZIA 

14 

23 

MILANO 

14 

25 


TORINO 

13 

21 


MONDOVÌ 

15 

18 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

21 

21 

IMPERIA 

18 

np 

BOLOGNA 

16 

np 


FIRENZE 

16 

22 


PISA 

15 

22 


ANCONA 

15 

24 

PERUGIA 

15 

23 

PESCARA 

13 

25 

L’AQUILA 

8 

22 


ROMA 

16 

26 


CAMPOBASSO 

14 

22 

■ bari 

16 

25 

NAPOLI 

17 

26 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

24 


R. CALABRIA 

22 

27 


PALERMO 

19 

26 


MESSINA 

24 

27 

CATANIA 

22 

28 

CAGLIARI 

15 

27 

ALGHERO 

15 

26 

TEMPERATURE NEL MONDO 









■ 


HELSINKI 

6 

18 


OSLO 

22 

18 


STOCCOLMA 

14 

20 

COPENAGHEN 

14 

18 

MOSCA 

4 

14 

BERLINO 

12 

19 


VARSAVIA 

15 

24 


LONDRA 

14 

21 


BRUXELLES 

15 

20 

BONN 

np 

22 

FRANCOFORTE 

14 

23 

PARIGI 

14 

19 


VIENNA 

9 

18 


MONACO 

14 

21 


ZURIGO 

12 

21 

GINEVRA 

13 

22 

BELGRADO 

13 

24 

PRAGA 

IO 

16 



DI 

EE 


ISTANBUL 

16 

24 


MADRID 

14 

21 

LISBONA 

19 

23 

ATENE 

20 

29 

AMSTERDAM 

14 

19 


ALGERI 

15 

28 


MALTA 

22 

30 



E3 

19 
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l'U nità 


Autonomie 


Giovedì 23 settembre 1999 


Terni, la Provincia si informatizza 


Deliberata dalla Giunta provincialediTerni l'assunzionedi un mutuodi470milioni 
di I ire per una rete di trasmissione dati nelle sedi di palazzo B azzani e a palazzo De 
Santis.L'intervento consentirà l'interconnessione dei vari uffic i e prevede una rete 
localeadelevateprestazioniconserverdipartimentali,collegamenti infibra ottica 
e in ramee apparati attivi di rete perla gestione informatizzata delle procedure. 



L'Aquila, bus meno cari per gli anziani 

L'azienda municipalizzatachegestisceiltrasportopubblicourbanoall'Aquila 
(Asm) ha dee iso di rivedere le tariffe pergli studenti delle medie,delle superiori e 
dell'università, peri militari e peri cittadini gli ultrasessantenni. A partire dai primi 
di novembre,questecategoriepotrannopagare27.300lireperl'abbonamentomen¬ 
sile, al postodelle attuali 37.900lire. 







I sindaci lafannofacile. «P rendetei mez¬ 
zi pubblici, lasci atea casa la macchina, 
non inquinate». E il signor Rossi, per¬ 
chè no?, sarebbe pure contento di lasciare 
l'automobi I e i n garage. M a i n tal caso, sap- 
pia, il signor Rossi, che non troverà infor¬ 
mazioni sui percorsi egli orari dei trasporti 
pubblici (emen che meno sul la mappa cit¬ 
tadina), che per acquistarei biglietti dovrà 
su d are sette cam i ci e, eh e, arti col o pu n tu al i - 
tà, neanche a parlarne, e eh e, se protesta, c'è 
pureil rischiodi litigarecon il conducente. 
E così, seaPerugiail signor Rossi si lamenta 
per la mancanza di coordinamento tra gli 
orari dei diversi mezzi di trasporto, soprat¬ 
tutto fra treni e autobus, e l'alto prezzo dei 
biglietti di trasporto(chehannoladuratadi 
soli 20minuti), ad Alghero sollecita il coor¬ 
dinamento degli orari tra i collegamenti 
ferroviari,quelli amezzoautobusegli orari 
di arrivo e partenza degli aerei. A OstiaL i- 
do, in provincia di Roma, i più anziani de¬ 
nunci anoladiffi col tàdi accesso ai mezzi eil 
pericolo d'incidenti per unaguidadei mez¬ 
zi pericolosa. Problemi aM ilanoper lapun- 
tualità e a Napoli perchè, manco a dirlo, 
nessuno vigi la sul mancato pagamento dei 
biglietti di trasporto. 

L'odisseadel signor Rossi, allepresecon 
bus, tram e metropolitane del la sua città, la 
racconta oggi il primo rapporto su “Il dirit¬ 
to all'accesso e alla qualità nei servizi di 
pubblica utilità". Il rapporto è stato realiz¬ 
zato grazie alle segnalazioni pervenute al 
Pit servizi (tei. 06/36718555), il progetto 
integrato di tutela dei diritti dei consu¬ 
matori condotto dai Procuratori dei citta¬ 
dini di Cittadinanza attiva-M fd con il so¬ 
stegno della Commissione Europea. Circa 
40 città italiane monitorate: un panorama 
assai significativo della situazione nel bel 
Paese. Si comincia dai trasporti pubblici 
locali. Solo in 32 dei 51 casi esaminati 
(pari al 63%), alle fermate dei mezzi di 
trasporto vi è l'indicazione del percorso. 
E chi cerca una mappa dei trasporti pub¬ 
blici della città la trova solo nel 20% dei 
casi. M eno male che, facendo ricorso agli 
uffici informazioni, al televideo o alla di¬ 
stri buzionedi guide o dépliant (cheviene 
curata in 31 casi su 51) qualcosa in più si 
sa sulla diffusione degli orari e dei per¬ 
corsi dei mezzi. 

Alle singole fermate invece gli orari di 
passaggio dei mezzi sono indicati solo in 
26 casi su 51 (53%), mentre nei rimanenti 
non c'è alcuna indicazione degli orari di 
transito con situazioni particolarmente 
gravi in grandi città come Roma e N apo- 
li. Si pensi, poi, che nel 21% dei casi è sta¬ 
ta rilevata la mancanza d'indicazione de¬ 
gli orari di partenza ai capolinea dei mez¬ 
zi. E per comprare i biglietti? In ben 43 
casi sul totale (83%), non ci sono distribu¬ 
tori automatici di biglietti vicino alle fer¬ 
mate, e in almeno 25 casi su 51 (cioè più 
del 50%), c'è anche carenza di punti ven¬ 
dita. Per quanto riguarda la puntualità 
dei mezzi di trasporto il giudizio raccolto 
parla di valutazioni positive in 30 casi su 
51 (66%), mentre in 21 casi (40%) sono 
stati espressi giudizi fortemente negativi. 


Il SERVIZIO PUBBLICO LOCALE DI FEDERTRASPORTI (1992-1997 


Dipendenti* 


1992 1993 1994 1995 1996 1997 

h Viaggiatori** 


1992 1993 1994 1995 1996 1997 


Vetture* 


* valori assoluti Fonte: Federtrasporti 



30.000 
29.000 
28.000 
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1992 1993 1994 1995 1996 1997 


Ieri la "giornata europea delle città senz'auto" 
M a i mezzi funzionano poco e spesso male 
U n rapporto anche per luce, gas acqua 

Tram, bus e metrò 
L’odissea quotidiana 

VITTORIO FERLA ■ Cittadinanza Attiva-M fd 


Il sondaggio 


Preoccupa, inoltre, il verificarsi di con¬ 
flitti e incidenti tra gli utenti eil persona¬ 
leviaggiante: il 19% dei casi segnalati ai 
telefoni del Pit riguardai litigi tra passeg¬ 
geri e conducenti, a conferma di un cre¬ 
scente stato di tensione dovuto ad una 
molteplicità di motivi che periodicamen¬ 
te viene segnalato dagli stessi organi d'in¬ 
formazione. 

Sul piano “politico", sono almeno tre i 
nodi: le carte dei servizi, gli istituti di tu¬ 
tela e di garanzia e la concorrenza. Spiega 
Giustino Trincia, Procuratore nazionale 
di Cittadinanza attiva-M fd che ha curato 
il rapporto: «La carta dei servizi avrebbe 
dovuto essere adottata entro il 30 giugno, 
invece è accaduto solo in 16 Aziende su 
51. E nella gran parte dei casi senza alcun 
tipo di consultazione dei cittadini e delle 
organizzazioni di tutela dei diritti. Inol¬ 
tre, soltanto nel 19% dei casi la carta dei 
servizi risulta essere facilmente reperibi¬ 
le». Ma che cosa succede se il signor Rossi 
protesta? Secondo il rapporto di Pit servi¬ 
zi è ancora il reclamo lo strumento di tu¬ 
tela più utilizzato (70% dei casi), mentre 
l'Ufficio relazioni con il pubblico stenta a 
decollare (viene utilizzato nel 35% delle 
segnalazioni) e ancor peggio va detto per 
l'istituto del difensore civico che quasi 


nessuno attiva. Infine, la questione “con¬ 
correnza". «Nel 29% dei casi - spiega Ro¬ 
dolfo Schiavo, componente dell'Ufficio 
del procuratore dei cittadini e coautore 
del rapporto - i cittadini indicano la pre¬ 
senza di un'azienda in grado di offrire un 
analogo servizio di trasporto. Se mai ce 
ne fosse bisogno, questo dato conferma 
quanto ancora sia lento, al di là degli 
sbandierati propositi, il processo di effet- 


FORSE ENTRO L'ANNO 


tiva liberalizzazione in questo tipo di ser¬ 
vizi». 

Lo scenario cambia, almeno in parte, 
nell'area dei servizi di fornitura di acqua, 
luce e gas. Il rapporto di Pit servizi, infat¬ 
ti, sottolinea come, laddove è aumentata 
anche la concorrenza, il servizio sia mi¬ 
gliorato. «L o sforzo compiuto da numero¬ 
se aziende per assicurare maggiore com¬ 
prensibilità delle bollette e più chiarezza 


sulle tariffe è evidente - spiega ancora 
GiustinoT rincia- anche se non mancano 
segnalazioni che confermano ritardi e 
inadeguatezze. M igliora anche la possibi¬ 
lità degli utenti di contattare le aziende». 
Il rapporto dice, infatti, chelacomprensi- 
bi I i tà del I a boi I etta è vai utata suffi ci ente o 
buona in ben 46 aziende sulle 55 osserva¬ 
te (84% dei casi). L a chiarezza della tarif¬ 
fa e della fatturazione dei consumi è ap¬ 
prezzata nel 78% dei casi. L e tariffe ridot¬ 
te sono previste da quasi la metà delle 
aziende e riguardano principalmente gli 
anziani, gli studenti e altre categorie par¬ 
ticolari (allevatori, albergatori, famiglie 
numerose). Ciò nonostante, l'accesso ai 
servizi presenta molte aree critiche: spes¬ 
so mancano le barriere architettoniche e i 
servizi non sono facilmente raggiungibili. 
Le note dolenti, anche qui, toccano le 
carte dei servizi egli strumenti di tutela. 
«Se è vero che soltanto il 60% delle azien¬ 
de ha adottato la carta dei servizi - sottoli¬ 
nea Rodolfo Schiavo - è ancora più evi¬ 
dente che manca del tutto una consulta 
zionedei cittadini a tal proposito. La car¬ 
ta dei servizi rimane, insomma, nella ca¬ 
tegoria degli atti dovuti, un puro adempi¬ 
mento burocratico». Ancora una volta, 
poi, il reclamo è il “principe" degli stru¬ 
menti di tutela, usato nell'84% dei casi, 
l'Urp tocca quasi il 40%, eil difensore ci¬ 
vico viene sempre sottoutilizzato (12%). 
Chetare, allora? ConcludeTrincia: «Alle 
aziende di servizio pubblico chiediamo la 
ri negozi azione della propria carta attra¬ 
verso la convocazione di tavoli di lavoro 
con i rappresentanti dei cittadini». 

Ma la questione coinvolge anche go¬ 
verno e Parlamento. Per questo, il Procu¬ 
ratore nazionale di Cittadinanza attiva 
propone di rendere operativa l'Autorità 
di regol azione sui servizi idrici, di avviare 
un confronto sul tema della qualità dei 
servizi pubblici, di colmare, di concerto 
con le Regioni, il vuoto esistente nelle 
funzioni di garanzia del settore dei tra¬ 
sporti. Con la bandiera del diritto all'ac¬ 
cesso e al la qualità nei servizi, gira per l'I¬ 
talia in questi giorni il Pit bus, il pullman 
di Cittadinanza attiva. Per raccogliere le 
denunce e le segnalazioni dei signori Ros¬ 
si che ancora sperano di cambiare qualco¬ 
sa. 


Servizi pubblici, riforma in arrivo 

La riforma dei servizi pubblici è in dirittura d'arrivo. Dopo l'audizione dei rappresentanti 
delleautonomielocali ediConfservizi-Cispel,Alessandro Pardini,relatore incommis¬ 
sione Affa ri costituzionali del Senato,neèconvinto.«Entrol'annoil testo della ri forma 
potrebbe essere approvato dal Parlamento-spiega-Finoad oggi sul disegnodi legge ab¬ 
biamo registrato una sostanziale condivisione da partedi tutti i soggetti interessati.Cre¬ 
do sarà necessaria un'altra giornata di audizioni.Finda ora,però mi sembra di poterdire 
chesonocaduti gli steccati».Anchese «ci sonoalcuni punti chevannorivisti».Come,ad 
esempio,«alc une parti deM'art. 2c he regola la gestione della fase transitoria, pere hè 
credo non si possano penalizza requelleaziendeche si sono giàcostituiteinSpaeche 
hannogià vistoconfluireal loro interno capitali privati».Così il Senato potrebbe «licen¬ 
ziare il testo entro un mese» e la Camera a quel punto «potrebbe dare il suo via libera de¬ 
finitivo prima dellafine dell'anno». 


ATTIVITÀ 


PARLAM ENTARI 


CAMERA. 

Oggi 

Aula: interpellanze ed interrogazio¬ 
ni, cicli scolastici, elezione diretta 
presidenti regioni a statuto speciale 
e province autonome, disegni di 
legge di ratifica. 

- Commissione affari costituziona¬ 
li: istituzione Provincia Monza, 
Brianza, ed altre province. 

- Comitato ristretto: ordinamento 
federai e del la Repubblica. 

SENATO. 

M ercoledì 29 

Aula: seguito esame ddl costituzio¬ 
nale «Modifiche allo statuto della 
RegioneT rentino - Alto Adige. 

G iovedì 30 

- Ddl «Tutela minoranze linguisti¬ 
che». 

Commissione 
Affari costituzionali 
M ercoledì 29 

- Ddl «M odifiche degli art. 22 e 23 
della legge 142790 in materia di 
riordino dei servizi pubblici locali». 

- Seguito dell'esame del ddl «Nor¬ 
mespeciali per Roma capitale d'Ita¬ 
lia». 

Commissione L L PP eT rasporti 
M artedì 28, mercoledì 29 

- Seguito esame decreto del Piano 
industrialeAlitalia per gli aeroporti 
di M al pensa e F i umici no. 

Commissione Agricoltura 
M artedì 28 e segg. 

- Cinque ddl per contributi ai Co¬ 
muni danneggiati da calamità natu¬ 
rali in agricoltura. 

gazzettaj.ffjciale. 

(N .222,22 settembrej 

DECRETI PRESIDENZIALI 
(Dpr 7 settembre 1999) 

- Nomina di un componente della 
commissione straordinaria per la 
gestionedel comunedi Caccamo. 

(N .221,21 settembre) 

-Comunedi Neviglie: Estratto del¬ 
la deliberazione in materia di de¬ 
terminazione dell'aliquota dell' im¬ 
posta comunale sugliimmobili 
(I.C.I.). 

(N.21715 settembre 1999) 

DECRETI E DELIBERE 
Supplemento ordinario n. 173. 

Ministero per i Beni e le attività 
culturali 

- Decreto ministeriale 28 aprile 
1999: esclusione dei centri abitati 
relativi alle frazioni di Acquarica, 
Vanze e Strudà ricadenti nel terri¬ 
torio del comunedi Vernolein pro¬ 
vincia di Lecce dal vincolo imposto 
ai sensi della legge 29-6-1939, n. 
1497, con decreto ministeriale 31- 
12-1970. 

- Decreto ministeriale 12-5-1999: 
inclusione dell'area denominata 
“La Ripa-Poggio al Vento frazione 
Pagliericcio" ricadente nel comune 
di Castel San Niccolò (Arezzo) fra 
le zone di interesse archeologico di 
cui all'articolo 1, lettera m), della 
legge8-81985, n. 431. 


rilnità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 



Q| Q| Q| I 




Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

Ql Ql Ql 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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+ 

l'Economia 


l'Unità 


+Nella regionelucana il dato migliore +20,6% 
BeneancheCampania eCalabria 
Brusco calo per le Marche (-21,3%) 

L'export frena 

Ma in Basilicata 
è vero boom 

L'indice nazionale segna-6,2% 

Alla Scilia il record negativo: -25,4% 


L’EXPORT DELLE REGIONI 


Variazioni % delle esportazioni 1° semestre 1999-1998 


NORD-CENTRO 


Italia nord-occidentale 


Piemonte 


Valle d’Aosta 


Lombardia 


Liauria 


Italia nord-orientale 


Trentino-Alto Adiae 


Bolzano 


Trento 


Veneto 


Friuli-Venezia Giulia 


Toscana 

Umbria 


Marche 


Lazio 


MEZZOGIORNO 


Italia meridionale 


Abruzzo 


Molise 

Campania 

Pualia 


Basilicata 


Calabria 


Italia Insulare 


Sicilia 


Sardegna 


ITALIA 



- 22,8 

- 25,4 m 


- 16,3 


- 6,2 — 


Fonte: ISTAT 


P&G Infograph 


MARCO TEDESCHI 

ROMA Nei primi sei mesi del 
1999 le esportazioni italiane 
harmo regi strato unadi mi nuzio- 
n e i n vai oredel 6,2% ri spetto al I o 
stesso peri odo del '98:1 o ri I eva l'I - 
stat nella consueta analisi regio¬ 
nale, dacui risultachesoltantola 
Basilicata (+20,6%), la Calabria 
(+2,6%) e la Campania (+2,3%) 
hanno registrato vari azioni posi¬ 
tive. Il Trentino Alto-Adigeed il 
Veneto hanno presentato un an¬ 
damento stazionario, mentre 
tutte le altre Regioni hanno se¬ 
gnato variazioni negative, più 
accentuate per I a Si ci I i a (-25,4%), 
le M arche (-21,3%), la Sardegna 
(-16,3%) el 'Abruzzo (-15,2%). 

La ripartizione nord-occiden¬ 
tale è stata caratterizzata da una 
diminuzione complessiva delle 
esportazioni dell'8,5%. In parti¬ 
colare, la riduzione osservata in 
Piemonte (-8,3%) è attribuibile 
principalmenteal calodelleven- 


d i te d i au to vei co I i ; I a f I essi o n e re¬ 
gistrata dalla Lombardia (-8,5%) 
è stata invece determinata so¬ 
prattutto da una riduzione per i 
metalli e prodotti in metallo, per 
gli apparecchi elettrici edi preci¬ 
si o n e e per i p rodotti tessi I i. 11 va¬ 
lore del le esportazioni dell'Italia 
nord-orientale è diminuito del 
2,3%. A tale andamento hanno 
contri buitoil Friuli-VeneziaGiu- 
lia (-12,9%) chenel primo seme¬ 
stre dell'anno scorso aveva rila¬ 
sciato importanti commesse di 
mezzi di trasporto non terrestri, e 
l'Emilia-Romagna (-2,1%) con 
flessioni soprattutto peri prodot¬ 
ti chimici eperlemacchineeap- 
parecchi meccanici. 

Nel l'Italia centrai e (-6,0%), al¬ 
la debole crescita delle esporta¬ 
zioni del Laziosi contrapponela 
forte riduzione delle Marche, in 
parti col are per il cuoio e prodotti 
i n cuoi o e per I e macch i ne ed ap- 
parecchi meccanici. La flessione 
dell'Italia meridionale (-4%) è 
stata determinata dalla riduzio¬ 


ne del le esportazioni dell'abruz- 
zo, speci e per gli autoveicoli eper 
gli apparecchi elettrici edi preci- 
sioneedellaPuglia(-7,3%), prin¬ 
cipalmente per i metalli e pro¬ 
dotti in metallo e per gli altri 
mezzi di trasporto. In entrambe 
le regioni dell'Italia insulare la 
sen si bi I e ri duzi on e è stata deter- 
minata principalmente dalla 
presenza, nel primo semestre 
dell'anno scorso, di consistenti 
commesse e movi menti tempo¬ 
ranei di mezzi di trasporto non 
terrestri. Per la Sicilia si è avuta 
anche una significativa riduzio- 
nedellevenditeall'esterodi pro¬ 
dotti petroliferi raffinati. 

«I recenti aumenti del letariffe- 
non dovrebberocreareproblemi 
al le esportazioni italiane». Lo ha 
sostenuto il ministro perii com¬ 
mercio estero Piero Fassino, ag¬ 
gi ungendo che «il problema del¬ 
le tariffe può creare qualche ri¬ 
schio dicrescita dell'inflazione 
tanto è vero che il Governo si sta 
adoperando per evitarlo». 


Fs, il Cda approva la delibera 
sui nuovi assetti societari 

■ L'area industrialedelleFerroviesi articolerà induesocietà: la prima 
relativa alla gestionedella retetradizionaleedell'Alta velocità; la se¬ 
conda ospiterà invece letredivisioni deiTrasporti. Riguardo alla 
jointventurescon leferroviesvizzere, dopo l'autorizzazioneda parte 
deM'azionista, si esprimerà qualesocietà che verrà collocata nel set- 
toretrasporti. Tutte lealtresocietà delle Ferrovie( Italferr, Metropo¬ 
li, Fercredit, Grandi Stazioni) rimarranno in capo alla holding che 
coordinerà anche lealtreduesocietà maggiori. 

Questi, secondo quanto si èappreso, i contenuti della deliberazione 
in cui in una pagina e mezzo il consiglio d'amministrazione Fs deli¬ 
neai futuri assetti societari delle Ferrovie. 

Il documento-tanto attesodai sindacati, soprattutto dagli autono¬ 
mi che hanno subordinato ai suoi contenuti la partecipazionealta- 
volo del negoziacela recessioneomenodelloscioperogeneraledel 
26-27 settembre-si aprecon una premessa in cui si stigmatizza la 
situazionedi stallo in cui langue la trattativa con i sindacati, cheim- 
pediscedi awiareil processo di risanamentoeconomicoefinanzia- 
riodelleFerrovie. 

Intanto proprio ieri la trattativa fra sindacati eazienda era stata so¬ 
spesa: leorganizzazioni dei lavoratori volevano conoscerei dettagli 
della delibera prima di andare avanti con il negoziato. 


Caro-affitti a Milano 
Ds colpa di Alberimi 

«Utilizziamo il terziario dismesso» 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Nel capoluogo lombar¬ 
do, canoni alle stesse, record di 
sfratti. I dati «cittadini»conferma- 
no I e sti me del I a ri cerca reai i zzata 
dal centro studi «Ares 2000», ma 
c'èdi più.Sel'indaginedell'Osser- 
vatorio casa dice che all'ombra 
del la Madonnina l'aumento degli 
affi tt i, ri spetto al l'eq u o can o n e sa- 
rebbedel 270%, il Sunia«rilancia» 
eparladi un incrementosuperiore 
al 300%. Colpa anchedellagiunta 
Albertini, cri ti ca Al do U gli ano, re- 
sponsabilesettorecasadei Demo- 
crati ci d i si n i stra. Sta d i fatto eh e I a 
situazionemilaneseèadirpoco al¬ 
larmante. Circa 4800 sfratti, dai 
30 ai 35.000 alloggi sfitti, una ca¬ 
renza di circa45.000 case. Secon¬ 
do i Ds, Albertini non ha saputo 
sfruttare uno degli strumenti più 
i mportanti del I a431:1 a possi bi I i tà 
di incideresullealiquotelci perin- 
centivare i propietari a rimettere 
su I mercato gl i al I oggi sfitti. 

Al tavolo della contrattazione 
fra le controparti, spiega Ugliano 
«noi proponevamo un innalza¬ 
mento del l'imposta dal 5 fi no al 9 
per mille per coloro che avevano 
casesf i tteda al men o d uean n i. M a 
lari spostaèstata picche, perchèla 
nostra proposta era troppo statai i- 
sta e andava contro la logica del 
Polo, contrario a un aumento del- 
letasse». Così èstato apportato so¬ 
lo un piccolo correttivo, abbas¬ 
sando di un punto (dal 5 al 4 per 
mi Ile) solo per i proprietari cheaf- 
fittano a «canone convenziona¬ 
le». Dimenticando, spiega sempre 
Ugliano, chef ragli llcomuniche 
hanno deciso di innalzare l'ali¬ 
quota al 9permille, ci sonoanche 
Crotone e Benevento, giunte del 
Polo.ComeL'Aquila,Chieti eLec- 
ce, eh e h an n o i n vece deci so d i ap¬ 


pi icare il 7% ai proprietari che 
continuano a tenere vuoti gli ap¬ 
partamenti. 

E sì, dicono i Ds,chela431 offre 
n u o ve o p po rtu n i tà, co m e u n f i tto 
più remunerativo e la possibilità 
di locare anche per brevi periodi. 
Questo consentirebbe di affittare 
agl i studenti chevengono dafuori 
città. Un movimento, a Milano, 
stimatosulle30.000unità. Con la 
431decadeancheil timoredi non 
poter sfrattare I ' i n q u i I i no. «Oragl i 
sfratti vengono eeguiti, eccome». 
Lepratichedi prorogachel'ufficio 
esecuzioni hainiziato ad esamina¬ 
re dal 15 di questo mese sono 
3568. Secondo lanuovaleggei Idi¬ 
ritto, fi no a un massi modi 18 me¬ 
si, èconcessaperduemotivi:finita 
locazione e necessità del proprie¬ 
tario. «Una volta si aveva un oc¬ 
chio di riguardo anche per gli 
sfratti per morosità. Dall'entrata 
i n vigoredel I a 431, i n vece, vengo- 
noeseguiti aritmodi un centinaio 
al mese»,spiegaancoraUgliano. 

Risultato: a breve i milanesi, 
non solo avranno una salassata, 
anche perchè la Regione non ha 
ancora ri partito ai comuni i 97 mi¬ 
liardi ricevuti dal governo per gli 
aiuti allefamigliemenoabbienti e 
per la parte di sua competenza il 
Comune, per il triennio '99-2001 
ha preventivato soltanto 5 miliar¬ 
di, masi troveranno sen za la «ma¬ 
teria prima». Il 45% della popola¬ 
zione milanese è in affitto, le do¬ 
mande per le case popolari sono 
13.000 e le case scarseggiano. Per 
questo i Ds milanesi hanno pro¬ 
posto il riutilizzo del terziario di¬ 
smesso (3 milioni di metri cubi) 
perlarealizzazionedi lO.OOOnuo- 
vi alloggi «a condizione di una 
convenzione con l'amministra¬ 
zione comunale affinchè siano 
messi sul mercato dell'affitto se¬ 
condo leattuali legge». 
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A MARCIA 

0,28 

0,35 

0,24 

0,32 

552 

CALCEMENTO 

1,01 

■1,17 

0,89 

1,21 

1961 

FINCASA 

0,22 

0,47 

0,20 

0,26 

423 

MARZOTTO RNC 

4,88 

0,56 

4,81 

6,47 

9397 

RECORDATI 

7,90 


7,76 

9,89 

15254 

riUNICEM 

13,31 

153 

77? 

1315 

25470 

ACEA 

11,16 

0,84 

10,82 

12,24 

21405 

CALP 

3,00 

■0,27 

2,59 

3,23 

5826 

FINMECC RNC 

0,80 

6,27 

0,61 

0,83 

1498 

MEDIASET 

8,98 

3,84 

7,07 

9,19 

17303 

RICCHETTI 

1,35 

2,05 

0,87 

1,41 

2564 

UNICEM RNC 

4,76 

2,06 

3,88 

4,79 

9097 

ACQ NIC0LAY 

2,63 

3,35 

1,94 

2,76 

5083 

CALTAGIR RNC 

1,04 


0,80 

1,09 

1996 

FINMECCW 

0,04 

2,68 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

11,16 

3,36 

9,08 

13,24 

21198 

RICCHETTIW 

0,21 

1,21 

0,12 

0,25 

0 

UNICREDIT 

464 

002 

385 

5 79 

8953 

ACQUE P0TAB 

5,00 

3,52 

3,50 

5,37 

9389 

CALTAGIRONE 

1,07 

■1,83 

0,86 

1,20 

2091 

MECCANICA 

0,88 

3,45 

0,77 

1,11 

1694 

MEDIOBANCA W 

2,10 

4,64 

1,80 

3,15 

0 

RICH GINORI 

1,14 

■1,72 

0,83 

1,19 

2225 

UNICREDITR 

3,38 

■015 

3^2 

4 09 

6638 

AEDES 

8,00 


5,84 

8,89 

15461 

CAMFIN 

1,85 

■0,32 

1,58 

1,95 

3567 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,29 

0,10 

5,44 

8,07 

14106 

RINASCEN 

6,96 

■0,54 

6,53 

9,34 

13461 

UNIONE IMM 

0,44 


0,36 

0,49 

843 













FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,09 

■0,49 

3,86 

4,88 

7927 

RINASCEN P 


1,66 

3,60 

4,86 

8229 


AEDES RNC 

4,79 

■0 81 

? 73 

59? 

9263 

CARRARO 

4,12 

■0,36 

4,01 

5,09 

7975 



4,28 

UNIPOL 

3,97 

■0,92 

2,99 

4,45 

7687 







CASTELGARDEN 






FONDASS 

5,72 

1,76 

4,21 

5,65 

10878 

MERLONI RNC 

1,82 

■1,84 

1,60 

2,46 

3499 

RINASCEN RW 

0,24 


0,19 

1,07 

0 

AEM 

2,26 

37? 

1,71 

2,38 

4328 

4,15 

-0,24 

2,72 

4,/8 

8022 

■4,24 

UNIPOLP 

2,17 

■0,60 

1,99 

2,76 

4196 







CEM AUGUSTA 

1,80 


1,59 

1,81 

3485 

FONDASS RNC 

3,85 

0,03 

3,10 

4,35 

7412 

MILASS 

2,89 

■0,10 

2,35 

3,52 

5571 

RINASCEN RNC 

3,51 

■0,62 

3,24 

5,35 

6771 

AER0P ROMA 

7,00 

Olii 

593 

765 

13527 


UNIPOL PW 

0,30 

-1,72 

0,24 

0,56 


ALITALIA 

2,62 

■1,36 

2,50 

3,55 

5110 

CEM BARLRNC 

3,36 


2,72 

3,36 

6506 

[Sgabetti 

1,48 

■2,24 

1,21 

1,54 


MILASS RNC 

2,15 

■0,32 

1,85 

2,32 

4157 

RINASCEN W 

0,91 

■2,63 

0,72 

2,08 

0 

0 


2883 

UNIPOL W 

0,53 

■1,48 

0,38 

0,60 


ALLEANZA 

9,90 

1,00 

9,05 

12,93 

19063 

CEM BARLETTA 

4,25 

4,42 

3,00 

4,30 

7927 

“garboli 

1,38 


0,80 

1,47 

2736 

MILASS W02 

0,29 

0,24 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

10,18 

■4,86 

8,20 

13,03 

19711 

0 








ALLEANZA RNC 

6,73 

1,23 

6,10 

7,72 

12925 

CEMBRE 

2,75 

0,47 

2,67 

3,13 

5311 

GEFRAN 

3,08 

0,65 

2,90 

3,57 

6028 

MIRATO 

5,47 

■1,51 

5,49 

6,60 

10630 

RISANAMENTO 

20,90 

■1,42 

16,39 

21,77 

40352 

Qvemer elettr 

2,47 

1,35 

2,37 

2,71 

4808 

ALLIANZ SUB 

9,90 

■0,06 

8,88 

10,75 

19154 

CEMENTIR 

1,22 

1,66 

0,77 

1,23 

2312 

GEMINA 

0,55 

1,20 

0,50 

0,65 

1055 

MITTEL 

1,56 

■0,64 

1,23 

1,63 

3017 

RIVA FINANZ 

3,36 

1,11 

2,54 

3,58 

6461 

VIANINIIND 

0,73 

3,55 

0,65 

0,85 

1413 

AMGA 

0,94 

1,32 

0,80 

1,22 

1800 

CENTENARZIN 

0,12 


0,12 

0,16 

238 

GEMINA RNC 

0,63 

0,16 

0,57 

0,76 

1210 

MONDAD RIS 

15,60 


8,95 

17,19 

30206 

ROLAND EUROP 

2,40 

■1,84 

2,14 

2,96 

4624 

VIANINILAV 

1,65 

■1,79 

1,63 

2,04 

3222 

ANSALDO TRAS 

1,23 

■1,05 

1,16 

1,65 

2393 

CIGA 

0,65 

■0,15 

0,57 

0,71 

1241 

GENERALI 

31,45 


27,88 

40,47 

60993 

MONDADORI 

16,29 

■1,39 

11,61 

17,63 

31598 

ROLO BANCA 

20,00 

■2,18 

17,39 

24,42 

38803 

VITTORIA ASS 

4,37 

-1,97 

3,71 

4,67 

8531 

ARQUATI 

1,10 


1,02 

1,29 

2126 

CIGARNC 

0,78 

1,18 

0,74 

0,89 

1510 

GENERALI W 

37,00 

2,21 

32,59 

46,48 

0 

MONFIBRE 

0,63 

0,96 

0,51 

0,73 

1237 

ROMA VETUS F 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

53,85 

-1,32 

53,45 

77,30 

104462 

ASSITALIA 

5,53 

0,31 

4,61 

5,77 

10564 

CIR 

1,54 

■1,22 

0,88 

1,59 

2995 

GEWISS 

5,67 

1,16 

5,20 

6,49 

10959 

MONFIBRERNC 

0,54 

■4,42 

0,51 

0,74 

1067 

RONCADIN 

3,22 

■2,13 

3,08 

3,44 

6243 

^WCBM30C27MZ0 

4,52 

2,17 

3,41 

6,51 


AUT0T0 MI 

11,86 

0,66 

4,41 

12,07 

22565 

CIRRNC 

1,22 

■0,33 

0,85 

1,24 

2349 

GILDEMEISTER 

3,50 

■0,93 

2,79 

4,07 

6789 

MONRIF 

0,70 

0,65 

0,62 

0,80 

1358 

ROTONDI EV 

2,58 

1,49 

2,04 

3,48 

4936 

0 

"“WCBM30C30MZ0 

3,25 

2,82 

2,35 

5,21 


AUTOGRILL 

9,96 

■0,78 

6,78 

11,07 

19291 

CIRIO 

0,51 

0,75 

0,49 

0,64 

977 

GIM 

0,97 

1,29 

0,73 

1,00 

1856 

MONTE PASCHI 

4,04 

■0,25 

3,91 

4,41 

7823 

^S DEL BENE 






0 

1,32 

3,70 

1,12 

1,40 

2525 

WCBM30C33MZ0 

2,13 

3,40 

1,47 

4,32 

0 

AUTOSTRADE 

7,25 

2,07 

5,09 

8,03 

14013 

CIRIO W 

0,14 

-1,06 

0,14 

0,28 


GIM RNC 

1,11 

2,78 

1,04 

1,83 

2134 

MONTED 

1,78 

2,18 

1,34 

2,30 

3423 

Li 

SABAF 

8,89 

1,38 

6,93 

9,18 

17120 

0 

WCBM30C34NV9 


2,35 

0,63 

4,43 








CLASS EDIT 

7,99 

2,55 

2,13 

9,83 

15289 

GRANDI VIAGG 

1,37 

0,81 

0,86 

1,40 

2571 

MONTEDRIS 

1,89 


1,84 

2,37 

3640 

SADI 

1,84 

-1,08 

1,77 

2,29 

3534 

0,99 

0 

BAGRMANTW 

0,82 

■0,47 

0,68 

1,37 

0 


WCBM30C36MZ0 

1,27 

4,52 




B AGR MANT0V 

11 90 

116 

1086 

14 98 

22813 

CMI 

1,60 


1,44 

1,98 

3092 

GRUPPO COIN 

8,49 

■2,68 

6,29 

8,92 

16547 

MONTEDRNC 

1,13 

-1,74 

1,08 

1,68 

2200 

SAESGETT 

8,52 

0,24 

7,52 

9,06 

16402 

0,89 

3,49 

0 

B DES-BR R99 

1,59 

-0,63 

1,53 

2,00 


COFIDE 

0,62 

0,44 

0,48 

0,71 

1179 

Qhdp 

0,64 

2,49 

0,52 

0,70 

1231 

Qnavmontan 

1,29 


1,12 

1,60 

2465 

SAESGETTP 

7,50 


6,40 

8,30 

14522 

WCBM30C38NV9 

0,24 

8,03 

0,20 

3,31 

0 

3088 

■0,69 


WCBM30C40MZ0 


1,18 

0,52 

2,50 


B DESI0-BR 

3,24 

■1,79 

2,90 

3,64 

6310 

COFIDE RNC 

0,64 

■2,98 

0,46 

0,66 

1242 

“hdprnc 

0,46 


0,41 

0,53 


m necchi 

0,31 

■0,65 

0,30 

0,38 

589 

SAESGETT R 

434 

-1,76 

3,81 

4,96 

8529 

0,60 

0 

0,48 

893 








B FIDEURAM 

5,61 

-2,48 


6,67 

10926 

COMAU 

6,45 

1,26 

4,34 

6,54 

12441 







NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,76 

-1,99 

3,70 

6,96 

13203 

WCBM30C42NV9 

0,06 

-0,88 

0,06 

2,33 

0 

4,69 

[■IDRA PRESSE 

1 98 

■1 00 

1 85 

2 32 

3818 








B INTESA 

4,17 

-2,04 

3,79 

5,59 

8113 

COMIT 

6,52 

■0,73 

5,26 

7,84 

12638 

IFI PRIV 

26 00 

-046 

24 08 

34 22 

50343 

rioLCESE 

080 

■0 62 

062 

089 

1533 

SAI 

10,76 

1,41 

8,87 

12,91 

20592 

WCBM30C44MZ0 

0,40 


0,40 

1,80 

0 

B INTESA RW 

0,39 

■0,36 

0,37 

0,60 

0 

COMITRNC 

6,46 

■0,63 

4,37 

7,60 

12501 

IFIL 

605 

■0 26 

570 

7 83 

11682 

“OLIDATA 

3,91 

■0,03 

3,62 

4,33 

7561 

SAI RIS 

4,87 

-1,69 

4,39 

6,15 

9459 

WCBM30C48MZ0 

0,33 


0,31 

1,36 

0 

B INTESA RNC 

1,88 

0,11 

1,69 

2,73 

3621 

COMPART 

1,41 

0,93 

1,04 

1,55 

2713 

IFILRW99 

029 

■0 76 

029 

1 06 

o 

OLIVETTI 

2,31 

4,95 

2,03 

3,13 

4419 

SAIAG 

5,30 

■1,74 

4,56 

6,16 

10156 

WCBM30C50NV9 

0,01 

■27,08 

0,01 

1,43 

0 

BINTESAW 

0,85 

■2,03 

0,76 

1,25 

0 

COMPART RNC 

1,04 

■0,67 

0,98 

1,29 

2014 

IFIL RNC 

389 

003 

385 

5 06 
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Giovedì 23 settembre 1999 


♦ «Stiamo davvero modernizzando l'Italia 
ma c'è uno scarto tra questo nostro sforzo 
eia consapa/olezza che ne ha il Paese» 


♦ «Puntiamo ad accelerare una riforma 
in senso federalista dello Stato 
ea rendereirra/ersibileil bipolarismo>■ 


♦ «La leggeelettoraleèun obiettivo prioritario 
ma ha ragione]/dtroni, se non si fa 
è necessario utilizzare il referendum» 


L'INTERVISTA M PIERO FASSINO, ministro perii Commercio estero 



ALDO VARANO 

ROMA II governo D'Alema ha un 
anno. Ministro Piero Fassino, le 
cifrediconocheil bilancioèbuo- 
nomail consenso resta in chi oda- 
toal palo. Perché? 

«Lamiasensazioneècheci sia 
una consapevolezza diffusa di 
molti e diversi settori della so¬ 
ci età i tal i an a su I fatto eh eq uel - 
lo di D'Alema è un governo 
buono ed efficace. È vero chei 
risultati elettorali o i sondaggi 
raccontano di uno scarto tra 
questa consapevo¬ 
lezza e i consensi. 

Credo vi sia, intan¬ 
to, un nostro defi¬ 
cit di comunicazio¬ 
ne, una difficoltà a 
fare arrivare a un 
pubblico vasto la 
strategia di fondo 
del governo. In par¬ 
ticolare, lo scarto è 
tra lo sforzo che 
stiamo facendo per 
modernizzare il 
paeseelapercezio- 
necheil paesehadi 
questo». 

Masugli obiettivi di fondo-rifor¬ 
me istituzional i, welf are e previ¬ 
denza - non ci sono lentezza o dif¬ 
ficoltà? 

«Certo, qualche fenomeno di 
insufficiente coesione c'è sta¬ 
to. Tuttavia, non drammatiz¬ 
zerei accenti diversi del tutto 
naturali. Qualche dialettica 
n el go ver n o e n el I a m agg i o ran - 
zanon hamai messo in discus¬ 
sione la linea di fondo della 
modernizzazione. Puntiamo 
ad accelerare una riforma in 
sen so f ed eral i sta d el I o Stato e a 
rendereirreversibileiI bipolari¬ 
smo. C'èpoi l'obiettivo econo¬ 


mico di unacrescitachesoddi- 
sfi ladomandadi lavoro dei di¬ 
soccupati e, nello stesso tem¬ 
po, innalzi la qualità competi¬ 
tiva del sistema paese e delle 
sue imprese. Sul piano sociale, 
lavoriamo a una riforma del 
wel f arech e sen za ri d u rred i ri tti 
e tutele eviti una frattura tra i 
garantiti e chi garantito non 
è». 

Affronterete il problema previ¬ 
denza? 

«Vorrei premettere che questo 
prò bl em a èstato sem p retratta¬ 
to con grandecorrettezza. Mai 
il presidente del 
consiglioochisen'è 
occupato ha ridotto 
la questione al "ta- 
glio"dellepen sioni. 
Nessuno vuol ta¬ 
gliare nulla. Abbia¬ 
mo sempre posto 
un problema di re¬ 
distribuzione dei 
redditi e delle op¬ 
portunità. Un 
obiettivo irrinun¬ 
ci abile per un gover¬ 
no ri formi sta». 

Ma propriosu questi 
temi si ha l'impressionecheil go- 
vernosiastatostoppato. 

«Non direi. La discussione è 
forse partita in modo faticoso. 
Ma sono via via caduti quelli 
che potevano essere elementi 
distorcenti odi equivoco.Giàil 
confronto al Cnel haconsenti- 
to di fare passi in avanti. Sono 
convinto cheman manochela 
discussione sul wel fare andrà 
al merito si troveranno le inte¬ 
se necessarie con ^organizza¬ 
zioni sindacali e imprendito¬ 
riali». 

Ieri laCgil ha ribaditoladisponi- 
bilità a discutere del welfare. La 
Cisl ha precisatochedalla discus¬ 


sione va espunta la previdenza. 
Anche il ministro del lavoro ha 
detto che se ne può parlare nel 
2001.Chefarete? 

«Il governovuoleevitareinuti- 
li drammatizzazioni. Intanto, 
approviamo la finanziaria che 
è il primo tempo dell'azione 
economica del governo emet- 
ti amo i n can ti ere ri so rse per so¬ 
stenere la crescita di domanda 
e occupazione. Dopo, all'ini¬ 
zio del prossimo anno, sarà 
possibile aprire un confronto 
sul welfare senza confi itti arti¬ 
ficiosi. Il nostro obiettivo èri- 
lanciarelosviluppo eogni mi¬ 
sura sarà finalizzata a questo. 
Credo sia lo stesso obiettivo 
delleparti sociali». 

Dopo il seminario del governo è 
stata ri proposta I a questi one, già 
sollevatadai Democratici, seD'A- 
lemaèil capo del governo odella 
coalizione. Comestannolecose? 
«Trovo francamente un po' 
astratta questa disti nzione.Vi- 
viamo in un sistema bipolare, 
sia pure incompiuto. E voglia¬ 
mo accentuarlo. In questa logi¬ 
ca, successi e insuccessi inve¬ 
stono insi emegovernoecoal i- 
zione. Al seminario abbiamo 
fatto quello che era logico fa¬ 
cesse un governo: iniziano gli 
ultimi cinquecento giorni del¬ 
la legislatura e noi abbiamo 
messo a punto obiettivi eprio- 
rità della nostra azione. È evi¬ 
dente che la maggioranza ha 
poi sedi propriedi discussione. 

11 go ver n o n o n esau ri sce I afun- 
zione della coalizione. È fisio¬ 
logi co checi siaancheunacer- 
ta dialettica tra maggioranza e 
governo. Senza però mai di¬ 
menticare che nel sistema bi- 
polarei destini sonocomuni». 
Alleelezioni europeeil centro-si¬ 
nistra èandato avanti, i Dsno. In 



Germania, Schroeder ha preso 
bottenelleultimetornateeletto- 
ral i. C'e un desti no ci n ico e baro 
che blocca le socialdemocrazie 
europeeal governo? 

«Non trarrei questa regola ge¬ 
nerale. In Europa ci sono an- 
chealtresinistrechehanno re¬ 
gistrato successi. Inoltre, non 
stabilirei parallelismi tra Italia 
eGermania. Da noi c'èstatoun 
voto proporzionalechehasol- 
lecitato ed enfatizzato l'identi¬ 
tà di ogni partito. In Germania, 
il voto è molto riferito alla si¬ 
tuazione tedesca: Schroeder 
paga perchè sta fa¬ 
cendo le riforme 
più volte annun¬ 
ciate ma mai fatte 
da Khol. Inoltre, il 
voto all'Est soffre 
per quella partico¬ 
lare situazione. 

Nella Saar, cheèad 
Ovest, I a Spd è pas¬ 
sata dal 52 al 49: e 
non mi pare il se¬ 
gno di una crisi. 

Detto questo c'è 
naturalmente l'esi¬ 
genza che tutta la 
sinistra in Europa ripensi le 
propriepolitichedi fronte alle 
sfide della modernità e della 
globalizzazione». 

E i Dschenon avanzano? 
«Dobbiamo ri lanci are il nostro 
p rof i I o d i f o rza r i f o rm i sta eu ro- 
pea. La svolta cheabbiamofat- 
todieci anni fa aveva questo se¬ 
gno. Tuttavia non basta pro¬ 
ci amare un'appartenza. Servo¬ 
no comportamenti e politiche 
che effettivamente conquisti¬ 
no consenso attorno a unacul- 
tura riformista. Non sempre 
siamo stati capaci di rendere 
questo evidente. Insieme al 
centro-sinistra, io credo, dob¬ 


biamo rilanciare l'aspetto ri- 
f o rm i sta d el I a n ostra identi tà». 
La coalizione regge elettoral¬ 
mente, il governo non ha crepe. 
Malacoalizionehaunadifficoltà 
realedi riaggregazione. 
«Leeuropeesono state un mo¬ 
mento critico. Il sistema pro¬ 
porzionalepuro sol lecitava un 
voto di partito invece che di 
coalizione. Mi pare che quel la 
fase si stiaallontanando.Ci so¬ 
no la consapevolezza e i tenta¬ 
tivi di ricomposizione per 
esempio dell'area centrista. 
Noi stessi a sinistra abbiamo 
aperto una riflessio¬ 
ne su come trasfor¬ 
mare la coalizione 
in un soggetto poli¬ 
tico. Il dibattito va 
ulteriormente acce¬ 
lerato». 

C'è preoccupazione 
per leelezioni regio¬ 
nali. Come andran¬ 
no? 

«Credo ci siano le 
condizioni per ave¬ 
re un successo del 
centro-sinistra che 
ha dimostrato una 
n etta su peri o ri tà n el I a capaci tà 
nella gestione delle regioni. 
Poi, un rilanciofortedel gover¬ 
no e del la coesione del la mag¬ 
gioranza possono far crescere 
negli elettori la credibilità del 
centrosinistra». 

Lei haspessoripetutocheobietti- 
vo di governo e maggioranza é 
rafforzare il bipolarismo. Ma co¬ 
me? 

«Sono d'accordo con Veltro¬ 
ni. Dobbiamo privilegiare l'o¬ 
biettivo di consolidare il siste¬ 
mabipolare. Se si può fare con 
unalegge, benissimo. Senon ci 
sono queste condizioni utiliz¬ 
ziamo il referendum». 


// 

Dobbiamo far 
crescere insieme 
la coalizione 
e l'identità 
riformista 
dei Ds 
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E dopo Veltroni il concerto 
La Festa pronta all'«e\/ento» 

DALL 7 INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

MODENA Prove generali per il «D day» della Festa Nazionale di Modena per 
il quale è già cominciato il countdown. La macchina organizzativa sta, infatti, 
lavorando a mille per preparare al meglio la giornata di sabato che porterà nel¬ 
la cittadella colorata di PonteAlto centinaia di migliaia di persone per il comi¬ 
zio di chiusura di Walter Veltroni. L'appuntamento con il segretario assume 
quest'anno un valore particolare per la vicinanza di Bologna e per la presenza 
massiccia di un pubblico giovanile. Presenza preventivata dagli organizzatori 
della festa che hanno puntato proprio sui gusti giovanili, scegliendo come filo 
rosso continuo il cinema eia musica. Erano quarantamila per Vasco Rossi, la 
tenda si è riempita per Gabriele Salvatores e altrettanti hanno circondato Sabri¬ 
na Ferilli. E moltissimi saranno i giovani anchesabato. Quei giovani con i qua¬ 
li il segretario diessino sta cercando un dialogo e di trovare una nuova lun¬ 
ghezza d'onda comune. Saranno là per Veltroni, ma anche per Fiorella Man- 
noia e Francesco De Gregori che si esibiranno insieme in un concerto che si 
annuncia memorabile. Per entrambi gli artisti, sarà l'ultimo concerto della lun¬ 
ga tournée. Intanto, per presentare nel modo migliore il gioiello di famiglia, 
stanno già arrivando le bandiere, i rifornimenti, gli stand stanno producendo a 
più non posso, David Riondino sta riprendendo soggetti adatti al suo cortome¬ 
traggio che verrà proiettato sabato sera dopo il concerto. Con Riondino, un 
gruppetto di compagni di vecchia data come Sergio Staino, Dario Vergassola, 
Remo Remotti, gettano nello scompiglio ogni luogo della festa. Riprendono il 
segretario dellafederazionedi Modena, Massimo Mozzetti (echissà cosa gli fan¬ 
no dire) eil sindaco della festa nazionale, Paolo Amabile, saltabeccano di quae 
di là per dare corpo a un «incubo» fatto nientemeno cheda Enrico Berlinguer. 
Riondino non svela la trama per non gustare la sorpresa. E sabato sera il miste¬ 
ro verrà svelato. Manon ci sarà solo il cortometraggio di Riondino. Dopo il co¬ 
mizio di Veltroni eil doppio concerto straordinario Mannoia-DeGregori, ver¬ 
ranno mostrati i «corti» degli allievi di Riondino, dodici, tra ragazze e ragazzi, 
che hanno frequentato un corso di cinema di quattordici giorni proprio alla fe¬ 
sta, con insegnanti veri e camere digitali.Saranno tre piccoli lavori, di cinque 
minuti al massimo, cheli hanno tenuti impegnati per tutta la durata della ker¬ 
messe nazionale. Un impegno che li ha avvicinati a un partito che soffre pro¬ 
prio la mancanza di giovani. Un lavoro che li ha entusiasmati perché li ha resi 
protagonisti della propria creatività. «Una bellissima opportunità - dice una 
delle ragazze che ha realizzato una storia su una pedina della tombola perduta 
-checi hapermessodi imparareausarelamacchinadapresa». Ancheloro,co¬ 
memolti degli undertrenta che sono passati dalleparti di Modena, si porteran¬ 
no sicuramente a casa un bel ricordo. 


Con le Girovaeanze Alitalia giri e rigiri il mondo. 
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Cerca le Girovaeanze Alitalia nelle Agenzie di Viaggi. 

Tra le tantissime proposte volo più albergo, c’è sempre un'occasione per fuggire via con Alitalia. Ecco alcuni esempi: 


Barcellona da L, 529 .000 

Volo più due notti in albergo 


Bangkok da L. 1.099 .000 

Volo più tre notti in alhergo 


NewYork da L. 1.099 .000 

Volo più tre notti in albergo 


Seychelles da L. 2.090 .000 

Volo più sci notti in albergo 
con mezza pensione 


KLM 

Rovai Dutoh Airlines 


/llitalia 


VI PORTEREMO OVUNQUE 


Iti collaborazione con; Alpitour, Best Tours, Boseolo Tour. Chiariva del Gruppo H.LT., Dimensione Turismo. Francorosso. Futurviaggb Giver. Gruppo Ventaglio-Caleidoscopio, International Travd, Jet Tours, Kuoni-Gastaldi, Mistral, Offshore, Olympia Viaggi, Tour 2000, 

Tours Service, Turban Italia, ULat, Viaggidca, Viaggi del IVI appa mondo, rvr fri l'or ma™ mi mmplHt- 'iuinrii/.iiruvti rivolgetevi alle Agenzie di Viaggi o diinmntc il numero verde BOU-U5O350, Altre informa zi uni disponibili olle pagg. 68'] del '['elevi deci RAI. i'MC c Mcdiavideo n www.aliiaNa.il. TmflTe smjgHit- a vpmriehe rrdrmorii 
r alla disponibilità dei posti. i voli europei tu ri Me valide fino al 3 li'10/99 (data ultima di rientro) per minimo due oprane che viaggiano insieme e pernottarlo Fuori la nuLtedd sabato; per i voli iTiLereunLirieriLali tariffe individuali valide tino al IO,'10,'9 9 [ultima data di partenza). Il prezzo non include le tasse rl'imhaTeo e le guote rl'iserizirme e ìi ìiferisee ai 
voli a/r indica Li negli orari in vigore -suggelli ad eventuali variazioni operative. Alcuni voli popone essere operati da compagnie aeree partner. L.'ennissione dd biglielto deve avvenire cntn.> 72 oro dulia prenotazione confermata deirintcro viaggio. Non sono consentiti cambi di prenotazione né liste d'attesa. Gli alberghi sono di calt-goria turisi ica. 
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Autonomie 


l’U nità 


qui Italia 


Firenze, wc pubblici a gestione privata 


Affidare ai privati la gestione di llservizi igienic i pubblio i distribuiti nel c entro sto- 
rico, peralcuni dei quali è prevista la ristrutturazione perii Giubileo. La proposta è 
allostudiodeirassessoratoalloSviluppoeconomicodi Firenze. L'iniziativa dovrà 
averecostozeroepotrebbe rivelarsi interessante perleaziende perché potranno 
vendere prodotti perl'igiene personaleeapporre pubblicità all'interno del servizio. 
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FS, orario invernale in due volumi 


Sorpresa : «I n treno», l'ora rioufficialedelle FS,sifa in tre. L'edizione invernale (set¬ 
tembre-maggio),si è sdoppiata. L'attuale edizione è infatti valida dal 25settembre al 
29gennaio 2000e non copre gli 8.000treni previsti fino al prossimo maggio. La ragio¬ 
ne è il Giubileo con la sua valanga di convogli ordinari e straordinari e di fermate 
aggiuntive.Cosi uscirà il secondo volume valido dal 30gennaioal 27 maggio2000. 


N..Q..N...S 0..L 0...L A.ZJ..0 

«I lavori 
procedono 
Ma bisogna 
accelerare» 

VANNjNO.CH.ITj.:. P res[dente.Conferenza .Regioni 

G iubileo non significa solo "Roma". 
Anche dal punto di vista spirituale 
si festeggia in ogni parrocchia del 
mondo. Dal punto di vista del pellegrino 
che sceglie di attraversare la Porta Santa 
in San Pietro, può significare non solo ar¬ 
rivare a Roma, ma anche approfittare del le 
mille possibilità di ospitalità alternativa 
nel bacino dell'accoglienza allargato a tut¬ 
te le regioni italiane. 

In questa ottica assumono quindi una 
loro valenza i lavori previsti dal Piano del 
Giubileo al di fuori del Lazio. Circa 2mila 
interventi che hanno il duplice obiettivo 
di valorizzare/restaurare alcuni importanti 
monumenti esistenti lungo le diverse "vie 
del pellegrinaggio" esistenti nel nostro 
Paese e di migliorare, con la comparteci¬ 
pazione finanziaria pubblica, la "rete del¬ 
l'ospitalità a basso costo" (ostelli, agrituri¬ 
smo, alberghi). 

Il monitoraggio sui lavori induce ad un 
cauto ottimismo. I dati relativi al giugno 
1999- in attesa di quelli di settembre (che 
dovrebbero essere disponibili solo fra 
qualche giorno, ndr) - indicano che su 
1931 interventi 1365 risultano in fase di 
realizzazione e 154 sono già terminati. In 
alcune regioni i cantieri aperti superano 
addirittura I'80 per cento di quelli previ¬ 
sti, e comunque tutte le regioni superano 
la sogli a del 50 per cento . 

Serve un'accelerazione. Mai dati di giu¬ 
gno indicano che la macchina è in moto: 
sostanzialmente il 71% dei cantieri - econ 
i dati di settembre si dovrebbe superare il 
75% - risulta aperto. L'8 per cento delle 
opere sono già completate. 

È importante anche che si approvi in 
tempo utile il Ddl sull'accoglienza, già 
passato al Senato e ora all'esame della Ca¬ 
mera. Questo provvedimento rappresenta 
una spinta in più con 1500 assunzioni a 
tempo determinato per i Beni Culturali - 
che sarà bene concertare in sede di Confe¬ 
renza Stato-Regioni - ma soprattutto con 
l'idea di utilizzare in attività di vigilanza 
dei musei i giovani idonei al servizio di le¬ 
va. E se ci saranno fondi non spesi, sarà 
percorribile l'ipotesi di destinare tali ri¬ 
sorse ai servizi. 

Ciò che occorre, in ogni caso, è un prov¬ 
vedimento che favorisca i servizi che ri¬ 
sultano più penaiizzati rispetto ai progetti 
finanziati. È necessario potenziare questo 
aspetto del Giubileo, costituito da voci ri¬ 
levanti come sanità, sicurezza, igiene ur¬ 
bana, trasporti, informazione ed acco¬ 
glienza. Anche nei rapporti con la Chiesa 
qualcosa si sta modificando. Il Giubileo è 
l'occasione per rafforzare una collabora¬ 
zione tra Regioni e Conferenza Episcopa¬ 
le. Lo stesso recentissimo incontro che le 
Regioni hanno avuto nella suggestiva cor¬ 
nice del santuario di Loreto con alcuni au¬ 
torevoli rappresentanti della Cei ha con¬ 
fermato la volontà e la necessità di "lavo¬ 
rare insieme". 


Piano degli interventi di interesse nazionale relativi a percorsi giubilari e pellegrinaggi 


Dati aggiornati 
a fine maggio '99 

Numero 

Finanziamenti 

accordati 

Costo 

interventi 

Quota 

di confinanz. 

Interventi in fase di 
realizzazione 

Interventi 

completati 



% 

Milioni 

% 

Milioni 

% 


Numero 

% 

Numero 

% 

• Valle d'Aosta 

14 

0,7 

12.339 

0,2 

19.667 

0,3 

33,9 

11 

78,57 

1 

7,14 

• Piemonte 

40 

2,1 

157.714 

2,8 

176.503 

2,5 

10,6 

27 

67,50 

6 

15,00 

• Liguria 

43 

2,2 

66.702 

1,2 

85.042 

1,3 

29,6 

37 

86,05 

2 

4,65 

• Lombardia 

47 

2,4 

80.588 

1,5 

214.521 

3,0 

62,5 

40 

85,11 

2 

4,26 

• Friuli-Venezia Giulia 

42 

2,2 

46.220 

0,8 

57.911 

0,6 

20,2 

37 

88,10 

0 

0,00 

• Trentino-Alto Adige 

5 

0,3 

16.144 

0,3 

23.963 

0,3 

32,6 

4 

80,00 

0 

0,00 

• Veneto 

108 

5,6 

195.615 

3,6 

366.871 

5,1 

48,7 

83 

76,85 

3 

2,78 

• Emilia Romagna 

121 

8,3 

150.481 

2,9 

345.997 

4,9 

54,0 

105 

87,60 

5 

4,13 

• Toscana 

128 

6,7 

210.799 

3,8 

344.901 

4,8 

38,8 

96 

74,42 

4 

3,10 

• Umbria 

123 

6,4 

252.212 

4,6 

453.505 

6,9 

48,9 

100 

81,30 

3 

2,44 

• Lazio 

803 

41,6 

3.484.701 

63,7 

3.670.570 

51,1 

5,1 

514 

61,01 

126 

15,69 

• Marche 

106 

5,5 

177.729 

3,2 

259.013 

3,8 

31,4 

91 

85,85 

2 

1,89 

• Abruzzo 

21 

1,1 

45.559 

0,8 

102.781 

1,4 

55,7 

15 

71,43 

0 

0,00 

• Molise 

8 

0,4 

19.886 

0,4 

21.369 

0,3 

6,9 

4 

50,00 

0 

0,00 

• Campania 

110 

6,0 

181.309 

3,3 

369.125 

5,1 

50,9 

51 

43,97 

0 

0,00 

• Puglia 

104 

5,4 

151.798 

2,8 

282.259 

4,1 

48,1 

76 

73,08 

0 

0,00 

• Basilicata 

20 

1,0 

45.593 

0,8 

59.651 

0,9 

23,8 

18 

80,80 

0 

0,00 

• Calabria 

24 

1,2 

42.766 

0,8 

75.247 

1,0 

43,2 

17 

70,83 

0 

0,00 

• Sicilia 

25 

1,5 

55.802 

1,0 

80.459 

0,6 

7,6 

27 

86,43 

0 

0,00 

• Sardegna 

23 

1,2 

44.381 

0,8 

110.001 

1,5 

59,7 

12 

52,17 

0 

0,00 

• Ambito nazionale 

8 

0,3 

24.667 

0,5 

28.456 

0,4 

12,6 

1 

16,67 

0 

0,00 














Giubileo 


Mori: «Cinquemila miliardi 
per opere anche utili» 

ROSSELLA DALLO 



Nella foto, 
due frati 
davanti 
all'ingresso 
della basilica 
inferiore di 
San 

Francesco 

d'Assisi 


M i I lenovecentotrentuno can¬ 
tieri aperti. Pochi quelli già 
completati. L'Italia si pre¬ 
para al Giubileo del 2000. Questo 
fermento, come noto, non coi nvol¬ 
ge solo Roma. L'impattodell'«anno 
santo» avrà forti ripercussioni su 
tutto i I territori o. Seèvero cheper i I 
prossimoannosi attendonocirca30 
milioni di pellegrini (èiaprevisione 
del Vaticano) e che questi faranno 
ovvi amente tappa pri nei pai e i n San 
Pietro,gran partedi questamassadi 
turisti religiosi prenderà poi altri 
percorsi. Non osiamo immaginare, 
al di là dei relativi problemi di rice¬ 
zione, quali siano gli impatti am¬ 
bientali, a parti redal lavi abi I itàfi no 
allequestioni inerenti l'igieneurba¬ 
na. 11 Giubileo,comunque,dovreb¬ 
be essere un'occasione da sfruttare 
non solo per ridare lustro a monu¬ 
menti ed edifici religiosi, maanche 
perrimetteremanoaunaseriedi in¬ 
frastrutture e più nel complesso alle 
ci ttà. D el I o stato del I e opere e su ci ò 
eh e resterà d i u t i I e per i ci ttad ini ab¬ 
biamo parlato con Giancarlo M ori, 
presi dente del la Regione L iguria e 
responsabile del coordinamento 


del le opere extra-Lazio per la Con¬ 
ferenza dei presidenti delle Regio¬ 
ni. 

Presidente, già a spanne ci sembra 
che i lavori vadano piuttosto a rilen¬ 
to. 

«È vero, stando ai dati di fine giu¬ 
gno, i progetti ultimati sono circa 
un dodicesimo del totale. Si deve 
però considerare che i marginoi 
temporali sono stati molto brevi e 
c'è tempo fino al 31 dicembre. Co¬ 
munque, la situazione extra-Lazio 
vieneconsiderataottimale,dal pun- 
todi vistadelleopere». 

Sempre sotto il profilo quantitativo, 
è facile supporre che il grosso dei 
progetti riguardi Roma. M a quali so¬ 
no i punti più interessati dalla «mac¬ 
china» del Giubileo nel resto d'Ita¬ 
lia? 

«Il Lazio ha avuto 3500 miliardi. 
Noi duemila,di cui 100miliardi ri¬ 
servati al la sol a Sindone di Torino. 
Il resto ha ri guardato essenzialmen¬ 
te i grandi santuari, cui si sono ag¬ 
giunte le chiese cattedrali, ovvia¬ 
mente con differenziazioni avendo 
tenuto conto, fra i criteri, i luoghi 


doveesistevanolegrandi viegiubi- 
lari. Accanto a ciò si sono previste 
opere di accoglienza e di ricettivi¬ 
tà». 

Cioè, banalizzando, la parte turisti- 

co-alberghiera. 

«È vero per quanto atti en e al I a ri cet- 
tività. M entreper l'accoglienza si è 
badato a opere di una certa rilevan¬ 
za, per esempio i parcheggi e le 
strutture. Questi sono i cantieri che 
nel corso del tempo sono andati di- 
minuendodi pi ù, perché noi aveva¬ 
mo postodei termini perl'iniziodei 
lavori eatutti quelli chenon li han¬ 
no rispettati abbiamo tolto i finan¬ 
ziamenti. Quei fondi sono stati di¬ 
rottati su altre parti. T utto questo è 
stato fatto con lapartecipazionedei 
presidenti delle Regioni e della 
Conferenza Stato-Regioni perché 
competenti in materiaturistica. 

Insomma, un'attività ampia¬ 
mente concordata, secondo, anche, 
unasceltadi indirizzo. Per esempio, 
in L iguria abbiamo fatto unascelta 
su 11 a ri cetti vi tà a basso costo, d i cu i 
c'era una discreta carenza. Quindi 
su 11 ' i n ter a costa si am o an d at i a i n d i - 


viduarequellesoluzionichepoteva- 
nodareunarispostaal problemaele 
abbiamo portate avanti. Con un ri¬ 
su I tato eh e, r i ten go, n on sol o servi rà 
per il Giubileo maavràunafunzio- 
neanchenel tempo». 

In questo fervore di progetti, credia¬ 
mo che dovrebbero rientrare i tra¬ 
sporti ealtri servizi. 

«Del capitolo accoglienza fanno 
parteanchei servizi. E, per esempi o, 
legabbiesanitarie,così cornei siste¬ 
mi informatici per la rilevazioni de¬ 
gli arrivi el'individuazionedei po¬ 
sti di soggiorno. Le Regioni si sono 
molto impegnate anche in questo 
senso». 

A dire il vero, ci riferivamo anche a 
qualcosa di molto più concreto, o 
terra-terra, tipo: cosa significa l'ar¬ 
rivo di 30 milioni di pellegrini in un 
anno, soprattutto a Roma ma anche 
altrove, per esempio sulla gestione 
dell'igiene urbana? 

«Intanto se quella è la cifra, i pelle¬ 
grini a Roma non potranno restare 
per più di due notti. Quanto al que- 
si to ci rea l'organ i zzazi one san i tari a 
al serviziodi unamassacosì rilevan¬ 


te di persone, beh, in alcuni casi so¬ 
no stati presentati dei progetti,tutti 
accettati. M a, non sono stati nume¬ 
rosi. Anche perché in molte zone 
non se ne ravvisava la necessità. 
M entre per Roma questo è un pro¬ 
bi ema macroscopi co, per altre parti 
in fondo non lo è. lo lo mi suro sul la 
miaregione, abituati comesi amo al 
movimento turistico, non ci porta 
qualchefatto nuovo». 

Invece perquantoriguarda la «mac- 

c hina»amministrativa? 

«Questo capitolo non riguardava 
noi. Ri guarda l'organi zzazi one; so¬ 
no state fatte delle "Agenzie". I n- 
dubbiamentec'èunapreoccupazio- 
ne da parte del ministero degli In¬ 
terni, eccetera eccetera. L eAgenzie 
comunque stanno curando tutto 
l'arrivo degli stranieri, creando le 
condizioni: l'utilizzo, ad esempio, 
dei vari aeroporti, le interconnes¬ 
sioni con le Ferrovie. Un'altro 
esempio, che riguarda le Regioni, è 
l'utilizzo delle navi a Civitavecchia 
da usarecomeal bergh i gal I eggi anti. 
Sonotuttequestioni chevedonoun 
am pio con corso coni privati». 


Autonomie 

Supplemento settimanale 
diffuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale l’Unità 
Direttore responsabile 
Paolo Gambescia 

Iscrizione al n° 289 del 16/06/1999 
registro stampa del Tribunale di Roma 
Direzione, Redazione, Amministrazione: 
00187 Roma, via Due Macelli 23/13 
Tel. 06/699961, fax 06/6783555 
20123 Milano, via Torino 48 

Per prendere contatto con 
AUTONOMIE 

telefonare al numero 02/802321 
o inviate fax al 02/80232225 presso 
la redazione milanese dell’Unità 
e-mail: autonomie@unita.it 

per la pubblicità su queste pagine: 
Publikompass ■ 02/24424627 

Stampa in fac simile 

Se.Be. - Roma,via Carlo Pesenti 130 

Satim S.p.A. 

Paderno Dugnano (MI) 

S. Statale dei Giovi 137 

STS S.p.A. 95030 

Catania - Strada 5 a , 35 

Distribuzione: SODIP 

20092 CiniselloB. (MI), via Bettola 18 


CITTÀ FUTURE 

«Quel burocratese che ci impedisce di comunicare» 

MAURO DI PIERRO - Assessore alle politiche giovanili del Comune di Bisceglie 


SPAZIO 


APERTO 


Il fi i °> non c ‘ saremo..." can- 
l\ I tano a squarciagola M ari- 
I M no e Antonella (e altri ami¬ 
ci volontari, più un compagno di par¬ 
tito sempre critico e non tesserato) sulle 
note della canzone di G ucci ni quando 
chiedo un parere 
sulleiniziatived'au- 
tunno. E minaccia- 
| no di incrociare le 
braccia, di interpel- 
larare Cofferati. 
M a poi chiudono i locali dell'ex mona¬ 
stero, dov'è allestita la mostra fotografi¬ 
ca di Mario Schifano almeno un'ora 
dopo, perchè non se la sentono di man¬ 
dare via i visitatori dell'ultimo minuto. 
Saltano la cena, una pizza e una coca. 
La porta è quasi sempre aperta. Negli 
uffici dell'assessorato qualche impiegato 
borbotta, per il via vai di persone. Gio¬ 
vani soprattutto, che portano stimoli, 
idee, e pretendono risposte. Monica, 
neolaureata in L ettere e con la passione 


del teatro, mi ha aiutato a organizzare 
due rassegne di teatro di figura, per la 
felicità di bambini e... genitori. Vittorio, 
sassofonista, ha curato l'organizzazione 
di tre serate di musica folk, blues, rock, 
etno e trance facendo uscire dall'anoni¬ 
mato una scalinata che non è certo T fi¬ 
nità dei M onti. Gianluigi, di professione 
pubblicitario, dà immagine alle nostre 
manifestazioni, ma di soldi pochi e ma¬ 
ledetti. 

Non è questo che vogliamo in termini 
di partecipazione del cittadini, quando 
diciamo che bisogna ascoltare la città? 
C erto, non accade ovunque. M a io ho 
dalla mia la delega alle politiche giova¬ 
nili e... molta deformazione professiona¬ 
le: sono un insegnante, mica un tuttolo¬ 
go! 

Purtroppo quando dobbiamo comu¬ 
nicare qualcosa ai cittadini ci si mette 
di mezzo il "burocratese": un linguaggio 
assurdo e incomprensibile che alza bar¬ 


riere. Tutto quello che è scritto nel reso¬ 
conto del sondaggio pubblicato da "Au¬ 
tonomie" (9 settembre) è maledettamen¬ 
te vero. 

C ome amministrazione comunale ab¬ 
biamo cercato di coinvolgere i giovani 
biscegliesi nella costruzione, della città 
futura, per fornire loro la possibilità di 
orientarsi nel labirinto delle opportunità 
offerte dal villaggio globale. L a Coope¬ 
rativa Sirio e il punto Informagiovani 
hanno curato la pubblicazione di quat¬ 
tro guide tascabili (su termi come le va¬ 
canze alla pari, il servizio civile, il lavo¬ 
ro, i viaggi), che contengono tutte le in¬ 
formazioni utili per districarsi nel cavil¬ 
loso mondo di norme e certificati. 

Il Forum dei giovani è un organismo 
di partecipazione e confronto con valen¬ 
za consultiva per il Consiglio comuna¬ 
le, in cui i rappresentanti delle associa¬ 
zioni, delle scuole superiori, delle par¬ 
rocchie e dei movimenti politici possono 


discutere su argomenti che riguardano 
la città ei giovani. 

L 'Università del Volontariato inten¬ 
de occuparsi di formazione e informa¬ 
zione, è rivolta a chi già svolge attività 
di volontariato e a chi prevede di impe¬ 
gnarsi' accanto ai carcerati, malati di 
mente, minori a rischio, tossicodipen¬ 
denti; sono previsti corsi' di medicina 
distica, ospitalità, cooperazione, pronto 
soccorso e pronto soccorso emotivo. 

Secondo don Salvino Porcelli, idea¬ 
tore delIV diversità, «il volontariato è 
uno stile di vita che deve rinnovare in 
uno scambio reciproco ogni persona, 
spesso chiusa in abitudini morte di pre 
visioni e pregiudizi». Con la Pro Loco 
abbiamo realizzato uno sportello di in¬ 
formazione turistica e un corso di pre¬ 
parazione per guide turistiche per gio¬ 
vani diplomati/laureati disoccupati. 

Queste iniziative vogliono essere un 
punto di partenza per la realizzazione 


di un osservatorio permanente su pro¬ 
blematiche giovanili a Bisceglie. L'in¬ 
tento è quello di voler aggregare le real¬ 
tà associative locali sulla base di interes¬ 
si e bisogni, cui la Pubblica Ammini¬ 
strazione nell'ambito delle sue compe¬ 
tenze può offrire risposte, fermi restando 
i principi di libertà, di solidarietà e di 
crescita culturale autonoma che devono 
rimanere le caratteristiche dei giovani e 
del loro modo di stare insieme. 

Sono sicuro, ci saranno. 

PERI LETTORI 

Questoèunospazioliberochel'U ni¬ 
tà riserva a tutti gli amministratori 
che desiderino esprimere una loro 
opinione, far conoscere un'espe¬ 
rienza, apri re un dibattito di interes¬ 
se comune. Potete inviare i vostri 
contributi per posta a l'U nità-Auto- 
nomie,viaT ori no 48-20123 M Nano 
oviafaxal numero02/8023.2225. 
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Fini: il boom americano non è sostenibile 
E intanto il super-yen fa sempre più paura 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON II boom dell'econo¬ 
mia americana non è sostenibile an¬ 
cora a lungo e la valutazione del 
Fondo Monetario Internazionale, 
nel suo rapporto annuale, è che un 
aumento dei tassi di interesse sareb¬ 
be benefico per tutti. Secondo il ca¬ 
po-economista Michael Mussa, «sa¬ 
rebbe preferibile un intervento pri¬ 
ma del la fi ne del l'anno per avere un 
2000 calmo, piuttosto che il contra¬ 
rio». Questo perché i successi dell'e¬ 
conomia americana che hanno por¬ 
tato molti economisti a parlare di 
«nuovo paradigma» della crescita si 
fondano su fattori che non possono 
essere ripetuti, a cominciare dalla ri¬ 
duzione dei prezzi delle materie pri¬ 
me e dall'accettazione forzata dei la¬ 
voratori dipendenti di riduzioni dei 
salari o di aumenti salariali molto ri¬ 
dotti. Ma l'azione della banca cen¬ 
trale ha anche un altro obiettivo: 


raffreddare l'euforia di Wall Street. 

«Le autorità monetarie - scrivono 
gli economisti del Fondo monetario 
- hanno ragione a essere preoccupa¬ 
te dei rapidi cambiamenti nei prezzi 
delle attività finanziarie, inclusi i 
prezzi delle azioni quotate in Borsa, 
i valori immobiliari, i tassi di cam¬ 
bio, i rendimenti delle obbligazioni, 
in quanto questi possono influenza¬ 
re o segnalare cambiamenti nell'in¬ 
flazione futura e nel ritmo dell'atti¬ 
vità economica». 

Negli ultimi cinque anni la Borsa 
americana ha aumentato il proprio 
valore del 190% in termini nomina¬ 
li e quasi l'80% di questo incremen¬ 
to è avvenuto dal momento in cui il 


presidente della Federai Reserve 
Greenspan parlò per la prima volta 
di «esuberanza irrazionale» nel di¬ 
cembre 1996. La capitalizzazione di 
Wall Street corrisponde ormai al 
140% del prodotto annuale degli 
Usa. Se la locomotiva americana ral¬ 
lenterà, prenderanno Europa e 
Giappone il suo posto? In quale mi¬ 
sura, cioè, traineranno il commercio 
mondiale? Se ciò non si verificasse, 
«ci sarebbero seri pericoli per la ri¬ 
presa in corso nel continente asiati¬ 
co e in America Latina» anche per¬ 
ché gli umori dei mercati nei paesi 
emergenti restano oltremodo «fragi¬ 
li e vulnerabili». Inoltre c'è lo spet¬ 
tro della conversione dei sistemi in¬ 


formatici alla fine dell'anno. Secon¬ 
do le stime del Fmi, i paesi in via di 
sviluppo e le economie in transizio¬ 
ne potrebbero far fronte a un rallen¬ 
tamento della crescita nel 2000 del 
2% in conseguenza del potenzia¬ 
mento dei magazzini nel 1999, nella 
convinzione che ci saranno strozza¬ 
ture nella produzione e del successi¬ 
vo de-stoccaggio il prossimo anno. 

L'esuberanza di Wall Street non è 
l'unica preoccupazione sugli Stati 
Uniti. A non essere sostenibile a 
lungo è l'enorme disavanzo ameri¬ 
cano nei conti con l'estero, di cui 
comunque hanno beneficiato Euro¬ 
pa e Giappone, i cui conti esteri 
vanno nella direzione opposta. Se¬ 


condo Mussa, «perché il disavanzo 
Usa cali, bisogna che la domanda 
interna da un ritmo di crescita del 
5% annuo si dimezzi» e forse po¬ 
trebbe non bastare. Gli occhi conti¬ 
nuano a essere puntati sul Giappo¬ 
ne. La rivalutazione dello yen rispet¬ 
to al dollaro ha fatto crescere le 
preoccupazioni che la recente ripre¬ 
sa dell'economia dopo cinque anni 
di stagnazione ne risulti seriamente 
danneggiata. Dopo due trimestri 
chiusi in crescita, si può affermare 
tranquillamente che «con il notevo¬ 
le supporto pubblico la recessione è 
finita». Ma i rischi che questa ten¬ 
denza si interrompa e si rovesci so¬ 
no numerosi a causa della paralisi 


amministrativa e della caduta degli 
investimenti pubblici che avverrà 
nella seconda parte dell'anno fisca¬ 
le. Le esportazioni giapponesi han¬ 
no beneficiato della ripresa econo¬ 
mica in Asia, ma come detto, la cor¬ 
sa dello yen annuncia nuovi guai. Il 
Tesoro americano ha confermato 
che la politica dei cambi non è mu¬ 
tata, che gli Stati Uniti «sono inte¬ 
ressati ad un dollaro forte». Nelle 
riunioni del G7 a fine settimana si 
discuterà proprio del coordinamen¬ 
to tra le banche centrali e gli Usa 
chiederanno ai giapponesi di soste¬ 
nere la domanda interna. Il rappor¬ 
to Fmi sorvola ampiamente il deli¬ 
cato capitolo russo. L'analisi, molto 
preoccupata per il rallentamento 
delle riforme interne, esclude qual¬ 
siasi riferimento agli scandali finan¬ 
ziari oggi al centro di varie inchieste 
internazionali. Si tratta di materia 
troppo scottante sulla quale tocche¬ 
rà ai ministri finanziari del G7 l'ulti¬ 
ma parola. A.P.S. 


Opas Generali nel mirino deirUe 

L'Antitrui: èun'operazionedi interesse europeo, verificheremo la regolarità 


FINANZA 

Lufthansa entra 
nel capitale 
di Air Dolomiti 

M La compagnia area tedesca Lu¬ 
fthansa entra nel capitaledel 
gruppo Air Dolomiti con una quo- 
ta del 26%. L'acquisizione, che 
segueseiannidi collaborazione 
commerciale, èstato siglato ieri 
mattina a M ilano alla presenza 
della stampa. Un'intesa, ha an¬ 
nunciato il presidentedi Air Dolo¬ 
miti, Alcide Leali, cherappresen- 
ta «un importante tasselloe il 
consolidamentodelprogettodi 
quotazionein Borsa entro i pros¬ 
simi dueanni» della compagnia 
triestina cheopera soprattutto 
nel nordest. I terminifinanziari 
della transazione, soggetta al- 
l'approvazionedelleautorità an¬ 
titrust italianeetedesche, non 
sono stati resi noti. 


BRUXELLES La responsabilità 
del controllo sull'Opa lancia¬ 
ta dalle Generali sull'Ina sem¬ 
bra dover ricadere non sul¬ 
l'autorità antitrust di Roma, 
ma su quella di Bruxelles. Eia 
notifica dovrebbe scattare ad 
una settimana dalla conferma 
i n con d i zi on ata del l'offerta. 
Lo ha dichiarato ieri mattina 
a Bruxelles il commissario per 
la Concorrenza europea, Ma¬ 
rio Monti, alla sua prima usci¬ 
ta pubblica dopo l'assunzione 
dell'incarico. 

«S, è una questione di no¬ 
stro interesse - ha risposto 
Monti alle insistenti doman¬ 
de dei giornalisti - Le Assicu¬ 
razioni Generali hanno già 
preso contatto con i nostri 
servizi e si è già tenuta una 
riunione informale». Dalle 
valutazioni fatte, ha aggiunto 
Monti, «appare che le caratte¬ 
ristiche dell'operazione pro¬ 
posta diano luogo ad una 
competenza europea». Il 


commissario italiano ha 
quindi sottolineato che la 
compagnia di Trieste deve 
notificare l'operazione ai re¬ 
sponsabili della Concorrenza 
europea «entro sette giorni 
dall'annuncio dalla formula¬ 
zione del l'offerta». 

Oltre alle «caratteristiche» 
che rendono l'operazione di 
competenza del l'autorità eu¬ 
ropea, Monti ha fatto riferi¬ 
mento anche alle sue «di¬ 
mensioni». Sei' Opas annun¬ 
ciata dalla compagnia triesti¬ 
na sul 100% dell'Ina andasse 
in porto, si creerebbe un polo 
assicurativo da oltre 80 mila 
miliardi di lire di premi con¬ 
solidati, che rafforzerebbe il 
terzo posto in Europa, dietro 
Axa e Allianz. «La notifica de¬ 
ve essere fatta se ci sono gli 
estremi in base a quanto sta¬ 
bilito dal regolamento con¬ 
centrazioni. Ad un primo esa¬ 
me - ha sottolineato Monti - 
questi estremi sembrano es¬ 


serci». 

Secondo il regolamento, 
l'obbligo di notifica scatta 
quando il fatturato aggregato 
delle società coinvolte nell'o¬ 
perazione supera una certa 
soglia (stabilita secondo crite¬ 
ri definiti dal codice dell'anti¬ 
trust), oppure quando uno 
dei soggetti coinvolti nella fu¬ 
sione realizza più di un terzo 
del proprio fatturato in uno o 
più Stati membri della comu¬ 
nità, al di fuori dei propri 
confini nazionali. 

Per quanto riguarda la noti¬ 
fica all'antitrust europeo, i re¬ 
sponsabili della commissione 
della Concorrenza hanno 
precisato che deve essere fatta 
non oltre «una settimana dal¬ 
la data di pubblicazione» del 
prospetto informativo dell'O- 
pas per il pubblico. Per il mo¬ 
mento, tra Generali e Anti¬ 
trust ci sono stati solo contat¬ 
ti informali: «una pre-notifi- 
ca». 



La sede delle Assicurazioni Generali a M ilano Luca Bruno/ Ap 


SEGUE DALLA PRIMA 


BUONI SEGNALI 
DALL'OPPOSIZIONE 

ricercate in massima parte nàia estensione 
dei contratti atipici, che, secondo lo stesso 
Istat, sarebbero responsabili per circa tre 
quarti della nuova occupazione. Letti assie¬ 
me questi due fatti lanciano un messaggio 
chiaro. La «flessibilità in ingresso», come l'e- 
tensionedei contratti di lavoro temporaneo 
e internale, produce risultati positivi là dove 
il tessuto economico, come appunto nel 
Nord, ma soprattutto nel Nord-Est - che regi¬ 
stra un tasso di disoccupazione «americano», 
4,1 per cento - è già solido e sviluppato, dove 
quindi la flessibilità del lavoro si combina 
con la disponibilità di altri fattori oltre che 
con un ambiente industriale «organizzato» 
(per esempio sotto forma di distretto). Quan¬ 
do mancano tali condizioni invecelaflessibi- 
lità in entrata è insufficiente (e la flessibilità 
in uscita inutile) a creare occupazione. Mala 
domanda più rilevante che questi dati sugge¬ 
riscono è un'altra. Ci si trova a un mutamen¬ 
to irreversibile sul mercato del lavoro oppure 
gli andamenti positivi dell'occupazione sono 
da considerarsi temporanei e destinati a in¬ 
vertire di marciaquando lafasedel ciclo sarà 
di nuovo negativa? Una risposta definitiva è 
impossibile non tanto perché ancora non si 
dispone di dati sufficienti per avvalorare una 
tesi piuttosto che un'altra quanto perché 
questi dati riflettono sia aspetti congiuntura- 
li che di mutamento. Cerchiamo di chiarire. 
Nel settore manifatturiero la nuova occupa¬ 
zione è il risultato di domanda e di aspettati¬ 
ve di domanda crescenti per le imprese, che 
decidono di allargare la capacità produttiva 
anche assumendo nuovi lavoratori. Questo 
aspetto, legato al miglioramento della con¬ 
giuntura, si trasforma in un fatto nella misu¬ 
ra in cui le aspettative di maggiore domanda 
si consolidano perché le imprese migliorano 
le loro posizioni competitive. La componen¬ 
te strutturale diventa probabilmente più im¬ 
portante se ci spostiamo dal settore manifat¬ 
turiero a quello dei servizi. In quest'ultimo le 
nuove forme contrattuali si addicono meglio 
alle esigenze dell'organizzazione del lavoro e 
incoraggiano nuove assunzioni anche per¬ 
ché la domanda cresce più rapidamente che 
altrove e il contenuto di lavoro dei prodotti 
offerti è più elevata. Anche in questo caso la 
implicazione è chiara. Occorre rafforzare la 
dinamica di questo settore accelerando la li¬ 
beralizzazione e rafforzando gli stimoli alla 
concorrenza. In definitiva è forse ancora 
troppo presto per un giudizio conclusivo sul¬ 
l'andamento dell'occupazione e sui muta¬ 
menti in atto neU'economia italiana. Ma i 
dati ci incoraggiano. Soprattutto se ne citia¬ 
mo un altro. Da quando è caduto il governo 
Berlusconi l'occupazione è cresciuta di un 
milioneecentomila unità. 

PIERCARLO PADOAN 


A tutto diesel. 

I tempi cambiano. E cambiano anche i modi di dire e di guidare 

Da oggi con Corsa 1.7 D 60CV e Corsa 1.5 TD 

67CV potete percorrere più di 1000 km con 
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Centralizzata sono compresi nel prezzo. 
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Firenze, ci sarà anche il «taxi a pedali» 

Taxia pedali perilGiubileo:èrobiettivoindicatodairassessorecomunalefìorenti- 
noalla Vivibilità,il verde Sergio Paderi. I «taxi» in questione sono in realtà rise iòa 
pedali. La gestione del servizio sarà affidata adalcunecooperativesociali.il risciò 
a pedali,cheèancheassistitoda un piccolomotore,servirà periltrasportodicose 
e persone e c ircolerà solo nel centro sto rico. 



Roma, 729 candidate autiste per i bus 

Nonci sono stati problemi questa volta, doporannullamentodella prova preceden¬ 
te, nel concorso svoltosi a Roma per60donnedisoccupateche vogliano diventa re 
le prime autiste dei bus dell'Atac di Roma.Le vincitrici,dopouncorsodiformazione, 
sarannoassunteconcontrattopart-time.AI concorsole rientra nel progetto Har- 
rietfinanziato dalla Ue, si sono presentate 729candidate contro le 1.076previste. 




Giubileo In rete l'intera ricettività ligure A Firenze controllo elettronico dei bus 

. R ealizzata in E milia R omagna la «C arta del pellegrino» 

I n C ampania nascerà un parco ricreativo basato sulle nuove tecnologie 

Da Genova a Pompei 
I cantieri dei turisti 
restaurano l'Italia 

GIOVANNI CAPRIO.- .Dirigente Regione Emilia Romagna. 


UN VIAGGIO TRA LE RE- 
GIONI.DANORD A SU D PER 
ANALIZZARE I PROGETTI 
DEGLI ENTI LOCALI. LE 
DIFFICOLTÀ E LA PREOC¬ 
CUPAZIONE PER I TEMPI 
ORMAI ESIGUI 

Q uello delle Regioni e delle 
realtà locali per il Giubileo 
del 2000 è certamente un 
^gno eccezionale, cui stanno 
facendo fronte non senza difficol¬ 
tà, con diversi aggiustamenti in 
corsod'operaeconqualchepreoc- 
cupazioneperi tempi ormai esigui 
checi separano dal l'Evento di fine 
millennio. 

U n breve vi aggio in al cu ne real¬ 
tà locali ci off re uno spaccato signi¬ 
ficativo del lavorìo in atto, senza 
alcuna pretesadi poter dare rendi¬ 
conto compiutamente delle mi- 
gliaiad'iniziativeedi progetti che 
si stannoportandoavanti. 

In Liguria è stata emanata la 
legge regionale n. 39/97, con l'o¬ 
biettivo di promuovere la valo¬ 
rizzazione di strutture religi ose a 
supporto dei pellegrini. La legge 
ha previsto la concessione di 
contributi in conto capitale per 
la realizzazione di case per ferie, 
cioè di strutture che operano al 
di fuori dei normali canali com¬ 
merciali e senza fini di lucro. So¬ 
no pervenute 28 domande che 
sono state ordinate sulla base dei 
criteri di selezione stabiliti dalla 
legge. 

L a scelta è caduta sui seguenti 
progetti: a Genova, il restauro e 
potenziamento di un immobile 
annesso al complesso conventua¬ 
le sede del collegio Emiliani di 
Genova- Nervi (la struttura potrà 
disporre dei servizi e degli im¬ 
pianti già presenti nel complesso, 
costituiti di servizio pasto, bi¬ 
blioteca, sala di lettura, impianti 
sportivi e avrà una capacità ricet¬ 
tiva di 43 camere con 70 posti 
letto); a Ceriale (Savona), il re¬ 
stauro e miglioramento della ca¬ 
sa di spiritualità Santa M aria Bel 
Fiore in Peagna (il complesso si 
compone di un edificio di cinque 
piani fuori terra interamente uti¬ 
lizzato per ricevere gruppi auto¬ 
gestiti, specialmente giovani); a 
Casarza L igure(Genova), il recu¬ 
pero e ampliamento della cano¬ 
nica della parrocchia di San Lo¬ 
renzo di Veri ci (l'intervento va 
ad aggiungersi ad una casa per 
ferie già esistente, potenziandone 
la ricettività); a Noli (Savona), il 
recupero a fini d'ospitalità dell'e¬ 
dificio sede dell'ex Vescovado 


(un complesso architettonico di 
notevole pregio e con una capaci¬ 
tà ricettiva di 14 camere con 41 
posti letto). La Regione Liguria 
ha anche sviluppato un progetto 
denominato "Sistema regionale 
ligure d'informazioni e prenota¬ 
zioni turistiche- Si.R.L.I.P.T.". 
L a realizzazione è stata affidata a 
Datasiel ed il completamento è 
previsto per il prossimo ottobre. 

I n sintesi, attraverso I nternet, sa¬ 
rà possi bile mettere i n rete l'inte¬ 
ra ricettività ligure, con tutte le 
informazioni utili che riguardino 
le singole località, le caratteristi¬ 
che degli alberghi e degli altri 
esercizi ricettivi, le manifestazio¬ 
ni, i musei, i percorsi tematici e 
quant'altro interessi il turista. 
Attraverso il sito della Liguria e 
un sistema di scelte successive, si 


potrà selezionare la località, la si¬ 
stemazione ricettiva e prenotare 
direttamente il soggiorno, otte¬ 
nendo anche conferma dell'ope¬ 
razione. Con link successivi sarà 
altresì possibile accedere ai siti 
pubblici d'interesse e a quelli 
privati del settore. 

In Emilia-Romagna la mac¬ 
china organizzativa per il Giubi¬ 
leo del 2000 è in piena attività: è 
prevista la realizzazione di 100 
progetti, in gran parte relativi a 
ristrutturazioni di beni artistici e 
religiosi e iniziative per l'acco¬ 
glienza dei pellegrini. A tali in¬ 
terventi, che prevedono un im¬ 
pegno di spesa complessivo di 
250 miliardi, partecipano Comu¬ 
ni, Province, soggetti privati e 
autorità religiose. Tra i progetti 
si segnalano: a Bologna, l'orato¬ 


rio superiore della chiesa di San¬ 
ta M aria della Vita e la creazione 
del Museo della Santità, il Mu¬ 
seo del Tesoro e il restauro del 
campanile della cattedrale di San 
Pietro; a Ravenna i progetti ri¬ 
guardano la riqualificazione del¬ 
l'area circostante la Basilica di 
Sant'A poli inare in Classe e la 
realizzazione del Parco urbano di 
Teodorico; a Parma si segnalano 
i progetti sulla realizzazione del 
Museo del Duomo di Fidenza, la 
creazione di un centro d'infor¬ 
mazione turistica nella casa Cre- 
monini di Fidenza e il recupero 
dell'area archeologica e la siste¬ 
mazione della piazza Grandi. In 
Emilia si stanno predisponendo 
interessanti iniziative anche per 
favorire il pellegrinaggio a Ro¬ 
ma. Per partecipare agli eventi in 


programma (udienze papali, cele¬ 
brazioni liturgiche, ecc.) ed en¬ 
trare nei luoghi del Giubileo, è 
stata realizzata la "Carta del Pel¬ 
legrino", che rappresenta la più 
importante "infrastruttura" per 
regolarei flussi di visitatori e ge¬ 
sti re operativamente l'accoglien¬ 
za. L a Carta è indispensabile per 
ogni pellegrino che si rechi a Ro¬ 
ma: si tratta di uno strumento 
che contienei dati personali d'i¬ 
dentificazione completa della 
persona, gli eventi in program¬ 
ma, i servizi telefonici, le infor¬ 
mazioni sull'entrata nei Musei 
civici, eventuali sconti con eser¬ 
cizi commerciali e tutti i servizi 
inerenti al pacchetto prepagato 
(conterrà i servizi relativi alla 
permanenza a Roma ed eventual¬ 
mente altre informazioni come il 


viaggio, l'alloggio ecc.). 

A Firenze si sta lavorando per 
lo sviluppo di un sistema elettro¬ 
nico, da installarsi a bordo di cia¬ 
scun bus turistico, per il control¬ 
lo in tempo reale della circolazio¬ 
ne di tali mezzi nel centro stori¬ 
co di F irenze. Tale intervento va 
ad integrare il sistema di gestio¬ 
ne dei flussi e della sosta dei bus 
turistici già in vigore dal 1996, 
che prevede: un accesso control¬ 
lato alla città tramite due che- 
ckpoint obbligati dove vengono 
ritirati i permessi d'entrata; 
quattro punti di salita e discesa 
dei turisti; due parcheggi scam¬ 
biatori ai confini della città e un 
parcheggio nelle vicinanze del 
centro storico. L'intervento inte¬ 
ressa il Comune di Firenze, pri¬ 
maria città d'arte italiana e fin 
dall'antichità punto di sosta dei 
pellegrini romei diretti a Roma. 
È previsto che tale intervento di 
controllo sia affiancato dalla rile¬ 
vazione delle presenze turistiche 
al fine di migliorare la fruibilità 
della città ed i rischi d'inquina¬ 
mento ambientale. Inoltre, sono 
stati implementati metodi stati¬ 
stici di previsione sia dei flussi di 
bus turistici che dei turisti totali 
diretti in città, sulla base dei 
trend di crescita passati, integrati 
con informazioni raccolte sulla 
base d'indagini quantitative e 
motivazionali. Il monitoraggio 
avviene automaticamente ai che- 
ckpoint: al passaggio del mezzo 
attraverso una porta attrezzata, il 
sistema ne acquisisce i dati iden¬ 
tificativi memorizzandoli in tem¬ 
po reale in una banca dati e ga¬ 
rantendo, così, il controllo dei 
flussi. 

A Pompei si sta cercando di 
realizzare un parco ricreativo, 
educativo e culturale, basato sul- 
l'utilizzo delle tecnologie multi¬ 
mediali e della realtà virtuale, 
per favorire la conoscenza, da 
parte dei pellegrini e dei turisti 
in genere, dei luoghi di culto e 
delle principali risorse ambienta¬ 
li, storico-artistiche, archeologi- 
che e paesaggistiche della Cam¬ 
pania. L'intervento interessa in 
particolare Pompei, una delle 
principali mete archeologiche e 
di pellegrinaggio in Italia (Scavi 
di Pompei e Santuario della M a- 
donna del Rosario), ma interessa 
tutta la regione. Il progetto, in¬ 
fatti, è parte integrante di un ac¬ 
cordo di programma che vede 
coinvolti la Regione, la Provincia 
ed il Comune di Napoli, la So¬ 
printendenza ai BB.AA. di Na¬ 
poli, la Soprintendenza di Pom¬ 
pei, il Comune di Pompei e il 
Santuario di Pompei. 
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Un percorso 
culturale 
da 164 miliardi 

N ovantasette miliardi e 200 
milioni per opere da ulti¬ 
marsi entro l'aprile del 
2000; 67 miliardi per ulteriori 
opere da ultimarsi entro l'aprile 
del 2001. 

Ammonta in totale a circa 164 
miliardi la spesa complessiva di 
fondi da destinare ad opere da 
realizzare in vista del Giubileo 
del 2000, una copertura finanzia¬ 
ria che comprende fondi dello 
Stato, della Comunità europea e 
degli Enti locali. 

Gli interventi, prevedono la 
valorizzazione di beni culturali, 
centri di accoglienza, centri di 
assistenza e di formazione e il 
miglioramento delle infrastrut¬ 
ture e delle aree attrezzate. U n 
programma generato da un ac¬ 
cordo sottoscritto nei giorni 
scorsi nella sede della Regione 
C am pan i a e c he vede i m pegnata 
oltre alla Campania le Regioni 
Lazio,BasilicataePuglia. 

L'obiettivo è quello di creare 
un percorso culturale per quanti 
visiteranno i luoghi del percorso 
gi ubi I are, ma anc he quel I o di for¬ 
nire accoglienza a basso costo 
sopratuttto per i giovani. M olte 
delle opere saranno realizzate 
dopo il periodo giubilare ma con¬ 
tinueranno a funzionare anche 
inseguito. 

Un'occasione, dunque, per 
creare anche nuovi posti di lavo¬ 
ro. È stato calcolato infatti che 
per le trasformazioni edilizie di 
chiese, struture religiose e scuo¬ 
le saranno occupati 650 addetti 
per il primo stralcio di lavori e 
190 addetti verranno impegnati 
perlagestionedei servizi. 

Perii secondo stralcio di inve¬ 
stimenti si calcola un impegnodi 
350 addetti e nuova occupazione 
perlagestionedei servizi percir- 
ca DO nuovi occupati. E stato 
calcolato, inoltre, che il com¬ 
plesso dei lavori creerà circa 
2000 posti letto nelle quattro re¬ 
gioni, 600dei qual i i n C am pani a. 

Ma le centinaia di cantieri 
aperti in tutto il Paese per cele¬ 
brare l'Anno santo creano anche 
problemi di gestioneedi control¬ 
lo. «Purtroppo i dati non sono 
confortanti e dimostrano che 
non c'è ancora un atteggiamento 
giusto nei confronti del lavoro» 
nei cantieri del Giubileo. Lo ha 
affermato recentemente il sotto- 
segretario al lavoro, C laudio Ca- 
ron che ha reso noti i risultati dei 
controlli effettuati durante l'e¬ 
state. Controlli, ha riferito Ca- 
ron, che hanno portato al seque¬ 
stro di diciasette cantieri e al re¬ 
cupero di oltre sette miliardi di li¬ 
re. 


CONTRO IL TRAFFICO ■ C 




Roma, pellegrini a trazione elettrica 


Il Giubileo viaggerà su tre ruote elettriche. 
Prima a Firenze. Poi, se ('«esperimento» sa¬ 
rà positivo, anche nella capitale che l'anno 
prossimo verrà sottoposta all'assalto dei 
pellegrini.Così, per liberare Roma dalla mor¬ 
sa del traffico in occasione delle celebra¬ 
zioni dell'Anno santo, esiste un progetto 
presentato all'assessorato capitolino alla 
Mobilità dalla Edy-Taxi, società che opera 
nel campo dei trasporti su scooter. Di taxi- 
scooter elettrici si tratta, appunto; un moto- 
noleggio con conducente che nel febbraio 
2000 sarà sperimentato per la prima volta a 
Firenze. I veicoli saranno dotati di una ruota 
anteriore e due posteriori distanti 47 milli¬ 
metri e si muoveranno attraverso quatro set¬ 
tori urbani con tariffe diverse secondo il nu¬ 
mero dei quadranti attraversati L'obiettivo è 
la creazione di un sistema di trasporti alter¬ 
nativo rispetto ai mezzi pubblici attraverso 
l'acquisto di 500 scooter e l'assunzione di 
altrettanti giovani conducenti di età superio¬ 
re ai 25 anni. Il servizio potrebbe diventare 
operativo già nel marzo del prossimo anno. 


Assisi, mattoni «firmati» 

p.s.c..l9..y.i9..Fr3.n.?..?.s.?.9.n.?.. 

Una strada "firmata" per raggiungere la Por- 
ziuncola dalla Basilica di San Francesco; ma 
la firma non sarà di un famoso stilista o di un 
noto architetto, bensì di tutte le migliaia di 
italiani e stranieri che potranno far incidere 
il proprio nome e cognome su uno dei matto¬ 
ni che la comporranno, contribuendo alla sua 
costruzione con 85mila lire. «Un mattone per 
Assisi; la via di San Francesco» è infatti il 
progetto di raccolta internazionale di fondi, 
promossa dal Comune di Assisi e dalla pu- 
blic company comunale «Assisi Giubileo 
2000», in collaborazione con gli ordini france¬ 
scani, il vescovo di Assisi e la Regione Um¬ 
bria. 

La strada, lunga 14 chilometri, toccherà tutti i 
luoghi legati al Santo; dalla Basilica di San 
Francesco alla Porciuncola, passando per la 
basilica di Santa Chiara, l'Eremo delle Carce¬ 
ri, la chiesa di San Damiano, il santuario di 
Rivotorto, l'antico lazzaretto della Maddale¬ 


na, fino alla basilica di Santa Maria degli 
Angeli. 

Chi verserà il contributo volontario di 85mila 
lire, avrà nome, cognome e città di prove¬ 
nienza incisi su uno dei mattoni. 

Liguria, 1700 milioni 
perquatoorestauri. 

Lavori giubilari in corso anche in Liguria, la 
regione che vedrà transitare nell'Anno santo 
gran parte dei pellegrini provenienti da Fran¬ 
cia, Spagna e Portogallo. 

Un miliardo e 700 milioni per opere relative 
al Giubileo sono stati destinati a favore di 
quattro interventi; il restauro della torre dei 
Fieschi, nel centro storico di Lavagna, per il 
santuario di Soviore di Monterosso al Mare, 
nelle Cinque Terre, per il palazzo vescovile di 
Brugnato e per l'ex convento dei padri Ago¬ 
stiniani di Levante. Complessivamente la Li¬ 
guria ha ottenuto finanziamenti per 68 miliar¬ 
di. La Regione ha stanziato 141 milioni per il 
santuario del Sacro Cuore di Borconasca. 
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AUT O N OMIE LOCALI 

IX INCONTRO ANNUALE DI COMUNI, PROVINCE E REGIONI 


MODENA FIERA DI MODENA 5/6/7 OTTOBRE 1999 


Sono stati invitati tra gli altri 

Angelo PIAZZA, 

Antonio MACCA NFCO, 

Alberto MARITATI, 

Adriana VIGNERI, 

Luciano GUERZONI, 

Fausto VIGEVANL 
Bruno 50 LARO LI. 

Luigi MASSA, 

Elsa SIGNORINO, 

Vasco ERRANI. 

Alberto ZORZOLI, 

Filippo LUCIGNANO, 

Siinone SILIANI, 

Silvano MOFFA, 

Mercedes BRESSO, 


Amato LAMBERTI, 
Eugenio SCALISE. 
Vincenzo CECCARELLI, 
Vittorio PRODI, 

Antonio ACRI, 

Piero GALLINA, 
Leonardo DOMENICI, 
Pierluigi PICCINI, 
Antonio DI NUNNO, 
Italo FALCO MATA - , 
Domenico CARPANINI, 
Oriano GIOVANELLI, 
Cesare CAVA, 
Giuseppe PERICU, 
Antonella SPAGGIARI, 
Maria Pia MARCHETTI, 


Paolo FONTANELLE 
Vincenzo DE LUCA, 
Doris LO MORO, 
Michele VIA NELLO. 
Salvatore LOMBARDO, 
Flavio ZANONATO, 
Graziano PATUZZI, 
Luisa BOSSA, 

Paolo RAFFAELLI, 
Pietro BARRERÀ, 

Carlo PAGLINI, 
Loredana DOLCI. 

Enzo BIANCO, 

Guido GONZI, 

Claudio RUFFINI, 
Gerardo GHIRO 


Convegni e seminari aperti al pubblico 


Convegni e seminari a pagamento 


martedì 5 _ 

mattina 

* CONVEGNO PLENARIO DI APERTURA 
FEDERALISMO 2000 

Le riforme da attuare, le riforme 
da conquistare per le autonomie territoriali 

* CONVEGNO 

Modelli e strategie per la sicurezza urbana: 
bilanci e prospettive due anni dopo i protocolli 
di intesa e le innovazioni legislative 

pomeriggio 

* Iniziative speciali SEMINARIO 
Integrazione sportello unico-URP 
carta delle qualità 

in collaborazione con FìTA-Confindustria 


mercoledì 6 
mattina 

• Iniziative speciali WORKSHOP 
Il gasolio bianco: 

una soluzione per l'inquinamento urbano 

giovedì 7 _ 

mattina 

• CONVEGNO 

La riforma de II - assistenza 
al traguardo del Parlamento 

• CONVEGNO 

Le polizie locali nella prospettiva della riforma 

• Iniziative speciali CONVEGNO 
Acqua: 100 mila miliardi in gara 
pomeriggio 

• SEMINARIO Riforma della PAL 
e servizi di front-line 


Le iscrizioni alle iniziative a pagamento 
sene suddivise per moduli di mezza 
giornata 

□scrizione alle iniziative a pagamento 
è individuale e prevede: 
cartella con refezioni, documentazione 
di lavoro, studi e ricerche. 

La visita al Salone delle Autonomie locali 
e la partecipazione alle iniziative gratuite 
è aperta a tulti 


ISCRIZIONE A MOOULO 
Un modulo L 250.000 

Due moduli L 400.000 

Tre moduli L.60D.00D 

ISCRIZIONE Al TRE MODULI 
SULLA SICUREZZA URBANA 

L. 500 000 


ISCRIZIONI PASSE-PARTOUT 
l'iwi' ziunu U JlirUuil l'.'i W.:I lU: ili 
oarte? pure a tu:tc le nizUtive □ pagamento c 
al riri -o calla corumentazone di i noduli 

Ente aderente l. 65Q.000 

Ente non aderente L. 700.000 

Ente con menodi 5.D00 ab. L.500.C0Q 

Gii tiritìte effettuane0 ó> (re ixrizmi 
pass e-pz rfc j t a'/.nanra una quota d> iscrizione 
ridona a (ire 500.000 per le ismztori 
successile: per gii cèfi cor> meno di 5.000 
afe-ri rè iscrizione sucoessfvs iranno ls 
quote ridotte a line 400.000 
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martedì 5 _ 

pomeriggio 

SEMINARI 

* Gestione delle risorse umane, strumentali 
e organizzative nei processi dì innovazione 
degli Enti locali 

* La riforma della 142/90: revisione degli 
statuti e dei regolamenti: il nuovo ruolo del 
consiglio; la partecipazione; 

lo status degli amministratori 

* Dalla tassa alla tariffa R$U: 

gli adempimenti per il 2000 

* La qualità dei servìzi per la sicurezza 
e l'accesso dei cittadini 

mercoledì 6 
mattina 

SEMINARI 

* Il nuovo contratto di lavoro 
dei dipendenti degli Enti locali 

* La riforma dei servizi pubblici locali 

* Il potenziamento degli uffici tributi 

e la riforma del sistema di riscossione 

* La manutenzione della sicurezza urbana: 
programmi di riqualificazione 

e contratti di quartiere 


pomeriggio 

• IX CONVEGNO NAZIONALE ANNUALE 
SULLA FINANZA LOCALE 

La legge finanziaria per il 2000 

SEMINARI 

• Certificazione elettronica e firma digitale 

• La nfarma del commercio e lo sportello unico 

• Rapporto Comune - catasto 

per un'equa applicazione dell'ICI 

• I servizi e l'approccio a rete 
per la sicurezza urbana 

giovedì 7 __ 

mattina 

• CONVEGNO 
Entrate e rigore 

nella spesa per I bilanci degli Enti locali 
per il 2000: priorità e patto di stabilità 

SEMINARIO 

• Internet e reti civiche 
pomeriggio 
SEMINARIO 

• L'attuazione della legge quadro dì riforma 
dei lavori pubblici e nuovo regolamento 

I seminari sono stati realizzati con k J consulenza 
scientifica della Lega Servizi & Consulenza 


Segreteria organizzativa 

Lega nazionale delle autonomie 
Focali 

Tel 064620481 Fax 0648S3360 
e-mail: legadir@t in.it 
Lega delle autonomie locali 
di Modena 

Tel 059821003 Fax 059829203 


Uff .. Stampa Laura Cortina 
0347/7002076 

Segreteria organizzativa Salone 

Gema S.r.l. (Francesca 
Benvenuti} 

Tel 051452936 Fax 051465234 
e-rnail; gema srl@tin.it 


Prenotazioni alberghiere 

Agenzia Domus. Modena 
Tel 059237134 Fax 059220392 
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Pescara, centraline Sos nei parchi 

Sarà presto dotatodicentralineSoscollegatecon vigili urbani oforzedell'ordine il 
«Parcodella pace»,inaugurato nel quartiereTrea Pescara.Complessivamente sa¬ 
ranno spesi 400milioni perla sistemazione del parco c he si estende su 9.800metri 
quadrati.Lecentraline,(10milioni ciascuna),sarannoinstallateintuttii parchicit¬ 
tadini.Icostisarannocoperti dai proventi delle multecomminate dai vigili urbani. 



Comuni, nessun rimborso dell'lci 


I Comuni devono rigettare le istanzedi rimborso dell'lci versata perii 1993e pergli 
anni successivi dai contribuenti edagli lac p. Lodispone una circolare delle Finan¬ 
ze (Dipartimento Entrate)nella quale si ricorda ai Comuni che la Consulta ha stabili¬ 
to la legittimità delle tari ffed'estimoapplicateall'entrata in vigore dell'Imposta ed 
anche la conformità con il dettatocostituzionale. 


Il punto 


L uci ed ombre sulla strada della nuova forma dello Stato 
T re giorni di convegni (5-7 ottobri della Lega A utonomie 
È l'occasione per affrontare le questioni ancora aperte 


Verso la riforma federalista 
la nuova frontiera 
si chiama «governance» 


GIULIA N 0 BARBO LI NI - Presidente della Lega delle A u t o n ? iti i e Lo c ali _ 


CARTELLON E A M ODENA 


Federalismo, Finanziaria 
e sicurezza urbana 

Queste le iniziative principali nel calendariodel «Salone delle Autono¬ 
mie Locali»c he si terrà alla Fiera di M odena i giorni 5,6e 7ottobre pros¬ 
simi,organizzato dalla Lega delle Autonomie Locali. 

SOTTOBRE. 

ore 10,30 convegno plenario di apertura su «Federalismo 2000- 
L e riforme da attuare, le riforme da conquistare per le Au¬ 
tonomie territoriali». Presiedei lavori Antonio Di Nunno, 
sindaco di Avellino e presi dente del Consiglio nazionaledel- 
laLegadelleAutonomieLocali.Trai numerosi relatori, il 
ministro della F unzione Pubblica, Angelo Piazza. 

Convegno su «M odelli e strategie per la sicurezza urbana». 
P resi edellgo V etere, presi dente L ega A utonomie del Lazio. 
T ra i relatori, Alberto M ari tati sottosegretario airi nterno. 

SOTTOBRE. 

ore 15,30 convegno nazionale annuale su «L e nuove politiche 
di bilancio - L a legge Finanziaria per il 2000». Presiede i 
lavori Paolo Raffaelli, sindaco di Terni. L'introduzionealle 
temati che è svolta da Enrico Gualandi, segretario della Lega 
Autonomie Locali. Concluderà le relazioni il presidente del¬ 
la commissione Finanze del Senato L uci ano Guerzoni. 



CON LA LEGGE 265/99L'AT- 
TENZION E SI SPOSTA DAL¬ 
LE ATTIVITÀ DI GOVERNO 
ALLE RELAZIONI TRA 
RAPPRESENTANZA POLI¬ 
TICA, AMMINISTRAZIONE 
ECITTADINI 

C on i I voto del I o scorso mese 
di giugno sono centinaia i 
sindaci egli amministrato¬ 
ri che hanno avviato una nuova 
esperi enzadi governonellecittàe 
nelle comunità locali. Unaespe- 
rienzachepartein unasituazione 
in cui la piena valorizzazionedel 
ruolo che gli amministratori lo¬ 
cali possono effettivamente svol¬ 
gere appare ancora un obiettivo 
lontano. 

Certo passi avanti sono stati 
fatti, ma esistono ancora diversi 
nodi da sciogliere sulla strada di 
un autentica e compiuta riforma 
in senso federalista dello Stato e 
degli Enti locali. 

I n q u esto sen so i I con vegn o n a- 
zionalechecomeLegadelleauto- 
nomie locali terremo a M odena, 
dal 5 al 7 di ottobre prossi mi, co¬ 
sti tu isce una occasione impor¬ 
tante per affrontare i nodi cui ho 
accennato, proprio all'avvio di 
questo mandato amministrativo. 

Entrando più nel merito del 
quadro legislativo entro cui i Co¬ 
muni si trovano ad operare, il 
punto da cui parti re è l'approva- 
zi one del I a L egge 265/99 (che ri¬ 
forma la legge 142/90). Con que¬ 
sta legge si compie un passo in 
avanti nel processodi riformaper 
adeguare l'ord i n amen to I ocal eal - 
l'insiemedei compiti edellefun- 
zioni attri buitedal le leggi sul de¬ 
centramento amministrativo. In 
q u està n u ova I egge m an can o però 
ancora al cune parti essenziali per 
completare il quadro di riferi¬ 
mento, a partire dal capitolo sui 
servizi pubblici locali. 

I n complesso più chead unari- 
formadai caratteri fortemente! n- 
novativi, siamo di fronteaun ne¬ 
cessari o adeguamento a quel l'i n- 
siemedi disposizioni cheinclude 
le cosiddette leggi "Bassanini”. 
Con queste leggi si eragiàmodifi- 
cata I a 142, d el i n ean d o u n d i ver so 
profi lo degli Enti locali. 11 proces¬ 
so avvi ato al rinsegnadel federali¬ 
smo amministrativo richiedeva 
i nfatti I a ri mozi oned i tuttequel I e 
rigidità e ostacoli che non con¬ 
sentivano una flessibilità e ade¬ 
guamento degli ordinamenti alle 
pecul iaritàdei si ngol i territori. 
Da questo punto di vistasi so¬ 


no ora recepite molte del le istan¬ 
ze e delle proposte avanzate dal 
movimento delle autonomie lo¬ 
cai i, a parti redal le esperienze ma¬ 
turate ad esempio nei piccoli Co¬ 
muni. In questo caso sarà attra¬ 
verso gli statuti che si deciderà il 
gradoeil Iivellodi integrazionee 
di cooperazione. 

Ciò dovrebbe consentire di 
prefigurare modelli di governo 
locale non più calati ed imposti 
dall'alto o preordinati, come nel 
casodelleUnioni, ad unasucces- 
siva fusione, quanto piuttosto fa¬ 
vorire la costruzione di sistemi 
regionali di poteri locali. Questo 
renderà possibile, attraverso la 
concertazione con le Regioni, 
unacoerenteattuazionedi un più 
autentico federalismo ammini¬ 
strativo. 


Allo stesso modo, nel capitolo 
sulleareemetropolitane,si intro¬ 
ducono quella necessaria diffe¬ 
renziazione nel l'ordinamento e 
quei principi di flessibilità che 
mancavano nel rigido schema 
della 142, ed avevano lasciato al 
palolacostruzionedellecittàme- 
tropol itane. 

M ancano però ancora impor¬ 
tanti tasselli, ed uno di questi sta 
nella fiscalità locale. Prima della 
legge 265/99, il Pari amento aveva 
infatti approvato la legge delega 
133/99 sul federalismo fiscale, 
che punta al I a abol i zi onedegl i at¬ 
tuali trasferimenti per quanto ri- 
guarda leRegioni. Per gl i Enti lo¬ 
cali si ipotizza invece una com¬ 
partecipazione aM'Irpef non fa¬ 
coltativa, decisa ogni anno dallo 
Stato, ai fini del finanziamento 


delle funzioni conferite con la 
legge59/97. 

Ma proprio per rispettare i 
tempi del decentramento delle 
funzioni e delle risorse, previsto 
dalla legge 59/97, sarebbe stato 
utile anticipare con più coraggio 
leindicazioni generali sul federa¬ 
lismo finanziario e fi scale previ¬ 
ste nel progetto di riforma costi¬ 
tuzionale presentato dal Gover¬ 
no. Questo progetto prevede una 
robusta autonomia finanziaria 
pergli Enti locali, sul piano delle 
entrate e della spesa, nonché di 
compartecipazione al gettito dei 
tributi erariali riferiti al territo¬ 
rio. 

L a I egge 265 conti en e al tre i im¬ 
portanti novità laddove sposta 
l'attenzione dalla attività di go¬ 
verno alla governance, cioè alle 


relazioni eh e si stabi li scono tra la 
rappresentanza politica, la pub¬ 
blica ammi ni strazi one ed i citta¬ 
dini. L'insiemedellenormesulla 
partecipazione, l'azione popolare 
e il diritto di accesso costituisco¬ 
no, secorrettamentei nteseerece- 
pitenegli statuti, unanuovafron- 
tieraperl'Entelocale. 

Senza questa governance an- 
chel'attivitàdi governo ri schi a di 
rivelarsi un guscio vuoto, e que¬ 
sto ci rimanda necessariamente 
ad un obiettivo politi codi fondo: 
quello della riforma federalista 
del lo Stato. 

Sono sotto gli occhi di tutti i 
preoccupanti segni di abbandono 
delle istanze federaliste di cui il 
si sterna degli Enti locali si è fatto 
interprete. Il dibattito politico 
sembra essere tornato indietro, 


con un prevalere del le forze poli¬ 
tiche che lascia i territori fuori 
dal la porta. 

Per questoèoggi urgenteri lan¬ 
ciare il movimento per una rifor¬ 
ma federalista. Ben sapendo che 
ancheleformedi rappresentanza 
degli Enti locali devono fare rapi¬ 
di passi avanti in questo senso. 
Occorre andare avanti con la re¬ 
gionalizzazione delle strutture, 
magari guardando a un modello 
federati vo tra tutte I eassoci azi on i 
autonomiste (comefa Confi ndu- 
stria tra I e categori e d'i mpresa) e 
passando da meccanismi di desi¬ 
gnazione dei dirigenti a vere e 
propri eelezioni. 

Il federalismo è un obiettivo 
fondamentale. M adobbiamo riu¬ 
scì re a prati cari o a com i nei are da 
noi stessi. 


ACCADE 


IN ITALIA _ 

FJ.R.EN.ZE. 

Dal Consiglio sì 
al servizio civile 

Il Consiglio comunale di Firenze si schiera 
a favore del servizio civile: è stata, infatti, 
approvata a larga maggioranza una risolu¬ 
zione per la piena applicazione della legge 
in materia presentata da 23 consiglieri co¬ 
munali, sia della maggioranza di centro-si¬ 
nistra che dell' opposizione. «Il documento 
- ha sottolineato Antongiulio Barbaro, Ds, - 
impegna fra f altro il sindaco Leonardo 
Domenici, anche nella sua qualità di vice- 
presidente nazionale dell 1 Anci, di farsi ca¬ 
rico di rappresentare gli orientamenti di Fi¬ 
renze su questo tema: nella recente pole¬ 
mica la posizione degli enti pubblici non si 
è percepita, pure assorbendo questi una 
grande quantità di giovani in servizio civile 
(in Toscana circa il 37%), con evidenti be¬ 
nefici sul piano dei servizi sociali erogati ai 
cittadini». 

REGIONE^LAZIO. 

Quaranta miliardi 
per la prima casa 

Se siete inquilini dello lacp, poliziotti, cara¬ 
binieri, guardie di finanza, agenti di custo¬ 
dia, vigili del fuoco, guardie forestali, gio¬ 
vani coppie o single, avrete presto uno sti¬ 
molo finanziario in più per decidere di ac¬ 
quistare la casa in cui andare a vivere. La 
Regione Lazio ha, infatti, stanziato 40 mi¬ 
liardi per alimentare il fondo destinato al¬ 
l'acquisto della prima casa, da dividersi 
appunto fra le categorie citate. Il contribu¬ 
to va da un massimo di 40 milioni (per chi 
guadagna meno di 25 milioni netti l'anno) 
per scendere a 28 milioni (per redditi annui 
fino a 30 milioni) e a 17 milioni (fino a 50 
milioni netti l'anno di reddito). Roma vedrà 
assegnato il 44,66% dei 40 miliardi dispo¬ 
nibili. Il 22,19% andrà alla Provincia (ma 
solo per i Comuni di Albano, Anguillara, 
Ardea, Campagnano, Castel Gandolfo, Ca¬ 
stel San Pietro, Cemeteri, Ciampino, Colon¬ 
na, Formello, Frascati, Gallicano, Grottafer¬ 
rata, Guidoma, Ladispoli, Marino, Menta¬ 
na, Montecompatri, Monteporzio, Monte¬ 
rotondo, Palestina, Poli, Pomezia, Riano, 
Sacrofano, San Gregorio, Tivoli e Zagarolo, 
ovvero quelli che vengono considerati «a 
forte tensione abitativa»). Infine, ITI,77% 
per Latina, il 9,49% per Frosinone, il 
6,74% per Viterbo, il 5,15% per Rieti. Il 
bando sarà pronto per il 30 settembre e 
pubblicato nel Buri, il Bollettino ufficiale 
della Regione Lazio. 

. 

Un «assestamento» 
da 80 miliardi 

Una manovra d'assestamento di circa 80 
mld. È quanto il vicepresidente della giun¬ 
ta regionale dell'Emilia Romagna, Emilio 
Sabattini, ha anticipato in commissione re¬ 
lativamente alla variazione in corso del bi¬ 
lancio della Regione. Degli 80 mld, 42 so¬ 
no per la spesa corrente, con due punti 
che Sabattini ha indicato, tra gli altri, co¬ 
me qualificanti: 5 mld per la formazione 
professionale dei giovani ed altri 5 per 
l'aiuto all'accesso al mondo produttivo nel 
settore del lavoro parasubordinato. 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 



È UCHAT,IH PER 

U L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO » 


TUTTI. 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n°67/87 e DE.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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Lombardia, 500 milioni a musei milanesi 

È di quasi 500mln lo stanziamento dee iso dalla Giunta regionale Lombarda a favore 
di musei milanesi Ifondi erogati a Milano fanno parte dei quasi 3mldche saranno 
erogati dalla Regione su tutto il territorio lombardo. Complessivamente saranno fi¬ 
nanziati 132progetti,dei quali,33di restaurodi opere,34di nuovi allestimenti,42di 
attività didattica mentre 23sonoquelli spec iali e di particolare interesse. 



Campania, nasce l'«Ufficio Europa» 


La Regione Campania sta peristituire l'Ufficio Europa,un nucleodi funzionari spe¬ 
cializzati nell'attuazionedelle politiched'interventDComunitarioe nelle procedure 
di gestione e monitoraggio,di utilizzo delle risorse previste dal P.O.P. 1994-99, prin¬ 
cipalmente di quelleche,attraversoil progettoAgenda 2000, perverrannodal Pro¬ 
gramma 2000-2006. 







Y..A...A..L..S..E.N.A.T.0 

Informazione 
Ok della Camera 
al testo unificato 

NEDO CANETTI 


L a commissione Affari costituzionali della Ca¬ 
mera h a approvato, i n sede I egi si ati va (voto so¬ 
lo in commissione), lapropostadi leggechedi- 
scipiinaleattivitàdi informazioneecomunicazione 
d el I a pu b b I i ca am m i n i st r azi on e. 0 r a I a I egge passerà 
al vaglio dell'analoga commissione del Senato. Ri¬ 
guardo al 11 ter, A ntoni o D i B i scegl i e, pri mo fi rmata- 
ri o con G i useppeG i ul i etti del progetto presentato dai 
Ds, si dice fiducioso «vi sta la maggioranza con cui la 
legge è passata a M ontecitorio, non dovrebbero esser¬ 
ci problemi». 

11 testo licenziato dai deputati èstato messo a punto 
da un comitato ristretto che ha lavorato sui progetti 
dei gruppi dei Democratici di Sinistraedi Forzag¬ 
lia (firmatario, Franco Frattini), unificandoli in 16 
articoli giàvotati dallacommissione. 

In attuazione ai principi di trasparenza e di effica¬ 
cia che debbono regolare queste attività, la legge ha 
come finalità l'informazione ai mezzi di comunica- 
zionedi massa, attraverso stampa, audiovisivi estru- 
men ti tei emati ci, e I a com u n i cazi on e estern a ri voi ta 
ai cittadini, alle collettività e ad altri enti attraverso 
ogn i modal i tà tecn i ca ed organ i zzati va. 

Queste attività di informazione hanno loscopodi 
i 11 ustrare e favori re I a con oscenza del I e d i sposi zi on i 
normative; il lustrarelaconoscenzadelleatti vi tàdelle 
istituzioni eil loro funzionamento; favori re l'accesso 
ai servizi pubblici; favori re processi di semplificazio- 
nedelleprocedureedi ammodernamento degli appa¬ 
rati; promuovereconoscenzeallargatesu temi di rile¬ 
vante i nteresse pubbl i co e soci al e; promuovere l'i mi¬ 
maci nedelleammi nitrazioni nonchéquel ladel I 'I ta- 
liain Europaenel mondo, conferendo vi sibi Ità agli 
eventi di importanzalocale,regi onaleenazion al e. 

L a leggei ndica leformeegl i strumenti con i quali 
leattivitàdi informazioneecomunicazionesi esplica¬ 
no. Cheavvengono, oltrechecon i programmi previ¬ 
sti , an eh e attraverso pubblicità, distribuizioni even- 
dite promozionali, affissioni, organizzazione di man 
n i festazi on i, parteci pazi on e a rassegn especi al i sti eh e, 
fi ere e congressi. Sono attuate «con ogni mezzodì tra¬ 
sm i ssi on e i d on eo ad assi cu rare I a n ecessar i a d i ff u si o- 
nedei messaggi anche attraverso la strumentazione 
grafico-editoriale, le strutture informatiche, lefun- 
zioni di sporteli o,l e reti civiche,leiniziativedi comu- 
nicazioneintegrataei sistemi telematici multimedia¬ 
li». 

L e amministrazioni pubbliche individuano, nel¬ 
l'ambito delle propri e dotazioni organiche, il perso- 
naledaadibireaquestoservizioeprogrammanolane- 
cessariaformazione,cheèsvoltadallaScuolasuperio- 
reper I a P ubbl i caA mmi n i strazi one. 

L e atti vi tà d i i nformazi on e saran n o real i zzate d ai 
Comuni,dalleProvince,dalleRegioni edagli altri or¬ 
gani istituzionali attraverso il portavoce e l'ufficio 
stampa; quel le di comunicazione attraverso l'ufficio 
per ^pubblicherei azioni edadiversi sportelli (perii 
ci ttadi no, per I ei mprese, quel I i poi ifunzi onal i equel I i 
unici per laP ubbl icaA mmi ni strazione). 

11 portavoce può essere esterno al l'amministrazio¬ 
ne; per il periodo dell'incarico, non potrà esercitare 
attività giornalistiche, radiotelevisive e di relazioni 
pubbliche. 

Gli uffici stampadovrannoesserecostituiti dagior- 
nalisti iscritti all'albo nazionale della categoria; sa¬ 
ranno coordinati da un «capo dell'ufficio stampa», 
che dovrà curarei collegamenti con gli organi di in¬ 
formazione, «assicurando il massimo grado di traspa¬ 
renza, chiarezza e tempestività delle comunicazioni 
dafornireinmateriadi pubblicaamministrazione». 


L UNIVERSO DELL'ASSOCIAZIONISM 


* 


< 3 ? 

tt 


Dati '97: 

VI rapporto 
Iref 


Area geografica 


EL VOLONTARIA! 


(Dati in percentuale) 


Organizzazioni Partiti Sindacati Associazioni Totale 
prof/di categoria popolazione 


Nord-ovest 

29,7 

23,1 

31,7 

36,1 

27,1 

Nord-est 

20,9 

28,2 

26,2 

19,2 

18,9 

Centro 

20,9 

25,6 

20,7 

22,1 

20,5 

Sud-Isole 

28,6 

23,1 

21,4 

22,6 

33,5 

TOTALE 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 


Sesso 


Classi di età 








Maschi 

70,3 

71,8 

71,0 

57,7 

47,5 

Femmine 

29,7 

28,2 

29,0 

42,3 

52,5 

TOTALE 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 








18-24 anni 

1,1 

10,0 

2,8 

15,0 

14,0 

25-34 anni 

31,0 

21,0 

19,0 

21,0 

20,2 

35-44 anni 

38,0 

36,0 

28,0 

22,0 

19,7 

45-54 anni 

18,0 

7,7 

25,0 

15,0 

13,9 

55-64 anni 

5,5 

7,7 

14,0 

12,0 

14,7 

65 ed oltre 

6,6 

18,0 

12,0 

14,0 

17,7 

TOTALE 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 



APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


PORTONOVO. 

Corso sul contratto 
degli Enti locali 

Oggi e domani, all'hotel Internazionale di 
Portonovo, nell'Anconetano, avrà luogo un 
corso teorico - pratico di aggiornamento 
professionale sul tema: «L'applicazione del 
nuovo Contratto nazionale di lavoro del 
personale dipendente da Regioni ed Enti 
locali». Relatore l'avvocato Luca Tamassia, 
esperto in materia di organizzazione pub¬ 
blica e gestione del personale. Il program¬ 
ma prevede la trattazione di argomenti co¬ 
me «le posizioni organizzative», «l'equiva¬ 
lenza professionale», «il sistema di acqui¬ 
sizione della professionalità», «gli incentivi 
alla produttività», «la gestione del fondo 
per la progressione orizzontale», «le rela¬ 
zioni sindacali fra informazione, consulta¬ 
zione, concertazione e contrattazione inte¬ 
grativa» e altro. 

REGIONE LAZIO 


Il problema 


/ / punto dopo il C om-P A. di B ologna 
I rapporti tra E nti locali e servizi del sociale 
«Conoscerà e capirà»: un'esigenza appena nata 


Non profit prima regola: 
imparare a parlare 


Oggi workshop 
sulla misurazione 

La Regione Lazio si sta dotando di un si¬ 
stema operativo per consentire la valuta¬ 
zione a livello direzionale della misura del¬ 
l'efficacia e dell'efficienza delle politiche 
gestite dalla Regione Lazio. In quest'ambi¬ 
to l'assessorato alle Risorse e sistemi ha 
organizzato il workshop progetto «Control¬ 
lo di Gestione», che si terrà oggi dalle ore 
9.15, presso la Sala Convegni della Regio¬ 
ne Lazio. Apre i lavori il ministro della Fun¬ 
zione pubblica Angelo Piazza. Intervengo¬ 
no, fra gli altri, il presidente della Regione 
Piero Badaloni, il direttore generale dell'l- 
stat Enrico Giovannini, il professor Alighie¬ 
ro Erba dell'Università «La Sapienza» di 
Roma e il direttore Ricerca Ibm Giacomo 
Samuelli. 


DANIELA CAM BONI 


C h e cosa n e sa davvero il signori i- 
ziodel volontariato? E l'assessore 
Caio alle politiche sociali di un 
certo Comune, quanto nesa? L adoman- 
daèovviamenteretorica,perchèlarispo- 
staèovviamente"troppopoco". 

Secondo le associazioni del terzo set¬ 
torei I problemadellacomunicazioneso- 
ci al e esi ste, eccome. Sol o ch e è tal mente 
nuovo «chestiamoandandopertentati vi 
ed errori», confessa Claudio Morgagni 
del C esevobo d i B ol ogn a. I n effetti, esi ste 
u n a com u n i cazi on e eff i cace d el soci al e? 
E comesi potrebbe mi gli orari a? A que¬ 
sto tema èstato dedicato un pomeriggio 
al Com-PA di Bologna, il salone della 
Comunicazionepubblicachesi ètenuto 
settimanascorsa. 

«Il fatto è - spiega Flavia Franzoni 
Prodi, ex presidente dell'lress (Istituto 
em i I i an o romagn ol o per i servi zi soci al i e 
sanitari) - che l'esigenza è nata da poco, 
perchè le am mi ni strazioni locali lavora¬ 
no sem pre d i pi ù con soggetti on I us per i 
servizi del sociale. M achecosacomporta 
nel mondo dei servizi? È evidente che 
nascono nuove esigenze di comunica- 
zionefrail mondodel non profitel'Ente 
I ocal e. M a an ch ef r a l'E n te I ocal e e i ci tta¬ 
di ni, i fruitori di questi nuovi servizi». 


Esempio: «Se in una famiglia - dice 
Franzoni - entra un operatore di una 
cooperativa soci alechefai servizi all'an¬ 
ziano d i casa, ecco, come quel l'operatore 
varca I a porta, lafamiglianon capiscebe- 
nechi hadi fronte: il ComuneolaLIsi?11 
volontario? 0 la cooperativa sociale? E 
poi, bisognafar capire al cittadino quali 
sonoleregole: per esempio, con chi met¬ 
tersi in contatto se qualcosa non va con 
quel servizio». Il problema, insomma, è 
quel lo del la comunicazione». «B isogna- 
aggiunge- capirsi e conoscersi. Questi 
sonoi due aspetti della comunicazione. 
E d è propri o quel I o che deve fare i I terzo 
settore nei confronti d eH'ammi ni stra¬ 
zi onepubblicaedei cittadini». 

Di sicuro,si èdettoal Com-PA di Bo¬ 
logna, questo rapporto fra Enti locali e 
operatori del non profit èdesti nato adi¬ 
ventare sempre pi ù complesso epiù fre¬ 
quente. Ergo: ha bisogno di regole. «E 
non dimentichiamo - continua Franzo¬ 
ni - che all'interno di questo mondo le 
realtà sono diverse: c'è chi fa 10-15 mi- 
I i ard i d i fattu rato e ch i poch e I i re. U n 'al - 
tra questione è capi re quali sonoi mille 
volti del non profit». E anche per questo 
c'è bisogno di comunicazione e cono¬ 
scenza. 


Proviamo a scavare un po' per capire 
checosasuccedein pratica.A raccontare 
qual cosa è N adì a B erti n che lavora al Co¬ 
mune di M ilano. «Qualche mese fa ab- 
biamodecisodi costruìreunabancadati. 
Ci sarebbe stato uno sportello airi nfor- 
magiovani, grazie al quale i ragazzi 
avrebbero potuto conoscere le associ zi o- 
ni chesi occupano di attività all'estero. 
A bbi amo affi dato l'incari co di compì I a- 
re I a ban ca d at i a u n 'associ azi on e ester n a 
del mondo del non profit. È finita che 
non siamo riusciti a realizzarla, sempli¬ 
cemente non l'hanno fatta. Non si è riu¬ 
scì ti a capi re bene quali fossero i loro cri¬ 
teri per scegli ere nomi eindirizzi.Lì evi¬ 
dentemente, ma chi lo sa, vince il più 
grande,chi ricevepiùsoldi,chi hapiùso- 
ci, chi ha più contributi dall'Europa. 
Non esistono standard di giudizio. Però 
intanto noi dovevamo rispondereai cit¬ 
tadini,ai nostri utenti». 

Checosaci insegna questo episodio? 
Che ci voglione regole. O diciamo me¬ 
glio, visto che il volontariato vi enediffi- 
cilmente regolamentato, delle buone 
prassi. Ancora: «Dal punto di vista del 
pubblico il rapporto con il non profit 
comporta vantaggi esvantaggi .Vantaggi 
perchè agli Enti locali il non profit dà la 


possi bilitàdi arrivare più direttamenrte 
ai cittadini, con dei servizi immediati. 
Gli aspetti negativi sonochenoi del pub¬ 
bli co non si amo attrezzati per un rappor¬ 
to così poco strutturato. Visto che per i 
Comuni i finanziamenti diminuisconoe 
le richieste dei cittadini aumentano, si 
avrà sem pre pi ù a ch efarecon i I terzo set¬ 
tore. L'importanteèfar capi reai cittadi¬ 
ni dove vengono investiti i soldi. E met¬ 
terei n contatto utenti eservizi». 

Insomma, gira cheti rigira, la parola 
chiave è sempre comunicazione. Non a 
caso nell'estatedel 1998ènatoil Coordi¬ 
namento uffici stampa non profit (sito 
internet: www.fnsi .it/coordinamento- 
nonprofit/documenti/sito.htm) su ini¬ 
ziativa di alcuni responsabili della co- 
municazionein organizzazioni naziona¬ 
li.«Unodegli obiettivi-spiegaM ariaT e- 
resa Rosito, relatrice al convegno del 
Com-PA -ècreareun luogo permanente 
di confrontoedi formazionesullestrate- 
gie comunicative del non profit. Esiste 
i nfatti I a con sapevol ezza del l'i n adeguata 
rappresentazionesui massmediadel vo¬ 
lontariato e del terzo settore. L'urgenza 
di investire di più nella conoscenza dei 
meccan i sm i d el I a com u n i cazi on e esi ste 
ed èsemprepiù diffusa». 


PISTOIA 


Giornata di studio 
su Urp e reclami 

Venerdì 1 ottobre a Pistoia nel salone si¬ 
nodale del Palazzo dei Vescovi si terrà una 
giornata di studio con inizio alle ore 10 sul 
tema "L'ufficio per le relazioni con il pub¬ 
blico e la gestione dei reclami e del disser¬ 
vizio". La giornata intende fare il punto su 
un settore considerato strategico per il mi¬ 
glioramento della qualità dei servizi. 


MjLANO. 

Corso in comunicazione 
pubblica e addetti Urp 

Sono aperte le iscrizioni a un corso di for¬ 
mazione in «Comunicazione pubblica e ad¬ 
detti Urp» organizato dall'istituto «Carlo De 
Martino» di Milano per la formazione al 
giornalismo con i finanziamenti del Fondo 
sociale europeo. Il corso è riservato a 20 
giovani inoccupati di età non superiore ai 
25 anni se in possesso di diploma; ai 27 
se laureati (il limite di età è riferito alla 
data del verbale di selezione). Il corso, a 
tempo pieno e obbligo di frequenza, dura 
1000 ore e si terrà tra il 29 ottobre 1999 e 
il 29 luglio 2000. L'ammissione è subordi¬ 
nata a una prova di selezione. Le domande 
vanno indirizzate a Ifg, via F. Eilzi, 17; 
20124 M ilano e devono pervenire entro il 
30/09/1999. La partecipazione è gratuita. 
Per informazioni: Ifg, tei 02.67.49.87.28. 


LEGGI & DIRITTI 


Scuola e trasferì menti Ata, ancora elementi poco chiari 


DANILO AYMONE ■ Ufficio vertenze legali FP - Cgil di M ilano 


L 'ESPERTO 


RISPON DE 


L f articolo 8 della L egge3 maggio 
1999 , n° 124 (Disposizioni ur¬ 
genti in materia di personale 
scolastico) dispone il trasferimento allo 
Statodelpersonaleausiliario,tecnicoed 
amministrativo (ATA), in forza ai Co- 
muni e alle P rovi nce, impiegato presso 
gli istituti elescuolestatali di ogni ordine 
e grado. Vengono 
abrogate le dispo¬ 
sizioni che preve¬ 
devano la fornitu¬ 
ra di talepersonale 
da partedegli E nti 
locali. In sostanza, 
la nuova normati¬ 
va ha disposto il trasferimento delle 
«funzioni» ausi li ari e ed integrativealle 
attività didattiche e, insieme a queste, 
dei relativi dipendenti. 

I lavoratori interessati sono gli opera¬ 
tori dei servizi ausiliari, il personale tec¬ 
nico, gli insegnanti tecnico-pratici egli 
assistenti di cattedra inquadrati nella 
VI qualifica funzionale, il personale di 
segreteria in servizio nei le sedi scoi asti- 


■ Sono un commesso, dipendente dell'Am- 
ministrazione provinciale di M ilano. So che, 
tra pochi mesi, tutto il personale che lavora 
nelle scuole verrà trasferito alle dipendenze 
dello Stato. I delegati interni delle varie orga¬ 
nizzazioni sindacali ci danno informazioni 
parziali e a volte discordanti, lo vorrei sapere 


se è possibile scegliere se restare alla Provin¬ 
cia o andare sotto lo Stato. 

I noi tre vorrei sapere quale sarà la qualifica di 
inquadramento ed il trattamento economico 
e, in generale, se il trasferimento è vantaggio¬ 
so o meno. 

G. M. M ilano 


che alia data d'entrata in vigore della 
legge. L a pubbli cazi one in G azzetta U f- 
ficiale(n.l07) è avvenuta il 10 maggio 
scorso, eia leggeèentrata in vigorequin- 
dici giorni dopo, quindi la data di riferi- 
mentoèil25maggiol999. 

Solo per il personalechenon trova corri¬ 
spondenza nellequalificheenei ruoli del 
"contrattoScuola" èprevista la possibi¬ 
lità di opta re per resta re in carico al pro¬ 
prio ente di provenienza. L 'opzione do¬ 
veva comunque essere espressa entro i 
successivi tremesi dall'entrata in vigore 
(cioè entro il 24 agosto). Al personale in 


questionevienericonosciuta, ai fini eco¬ 
nomici egiuridici l'anzianità maturata 
presso l'ente di origine, e viene comun¬ 
que garantito, in fase di prima applica¬ 
zione, il mantenimento della propria se¬ 
de (negli scorsi mesi si sono diffuse voci 
incontrollate che ipotizzavano trasferi¬ 
menti coatti in sedi lontanissime). 

11 decreto mi ni steri al e 23 luglio 1999 
n. 184 ha inoltre definito la data dell'l 
gennaio 2000 qualeri feri mento per per¬ 
fezionare il trasferimento. Fino alia 
conclusone dell'esercizio finanziario 
1999, gli stipendi dei dipendenti conti¬ 


nueranno ad essere corrisposti dagli at¬ 
tuali enti di appartenenza. Dall'inizio 
del prossimo anno saranno riconosciuti 
sulla basedi apposti decreti emanati dai 
provveditori agli studi. Il decreto ha in¬ 
fi n e previ sto la predisposizione, da parte 
degli E nti locali, di apposite schede de¬ 
stinate alia rilevazione delle posizioni 
individuali econvenzionali. Si tratta di 
una vera e propria anagrafe del perso- 
naleda trasferire, checontempla l'indi¬ 
cazione della posizione di lavoro, delle 
mansioni svolte, e degli emolumenti re 
tributivi percepiti. 11 testo riporta, in al¬ 


legato, una tabella esemplificativa delle 
corrispondenze tra i profili professiona¬ 
li. 

Operare una valutazione complessiva 
della legge e dei suoi effetti sul personale 
risulta difficoltoso perchévi sono ancora 
parecchi elementi poco chiari. Da un 
punto di vista generale, si colloca nel¬ 
l'ambito dell'avvio dell'autonomia sco¬ 
lastica, e nel lo spi rito del la collaborazio¬ 
ne tra i vari componenti che operano 
nelle strutture scolastiche. E quindi da 
osservare con grande interesse. Tutta- 
via, inevitabilmente, in assenza di voci 
"ufficiali", si è creata molta confusione 
ed incertezza tra i lavoratori. N on si ca¬ 
pisce, ad esempio, cosa significhi concre¬ 
tamente riconoscere l'anzianità pre 
gressa in un ordinamento giuridico ed 
economico diverso: il personale statale 
ha, in alcuni livelli corrispondenti a 
quelli del personalecomunale, una retri¬ 
buzione iniziale inferiore, compensata 
tuttavia dal riconoscimento progressivo 
di benefici economici legati all'anziani¬ 
tà di servizio. C i si chiedeseil riconosci¬ 


mento dell'anzianità acquisita corri¬ 
sponda alla trasposizione del periodo 
trascorso in servizio nell'ente di prove¬ 
nienza, ricalcolato con i parametri con¬ 
trattuali del comparto scuola, o al sem¬ 
plice mantenimento della retribuzione 
raggiunta. P uò esserci una differenza si¬ 
gnificativa! 

L a facoltà di optare- riservata solo alle 
qualifichenon corrispondenti (?) - entro 
i tremesi' successivi all'entrata in vigore 
della L egge, il rinvio a successivo decre¬ 
to, - preceduto da contrattazione nazio¬ 
nale da svolgersi entro il prossimo otto¬ 
bre - che definirà i criteri di inquadra¬ 
mento, la presenza, nelle sedi scolasti¬ 
che, di personale che opera in posizioni 
particolari ecomunquenon immediata¬ 
mente ri conduci bili allequalifichesvol- 
tedai colleghi statali, l'assenza di ulte¬ 
riori circolari informativeed interpreta¬ 
ti ve sono elementi che hanno ingenerato 
una situazionecaotica ed un clima d'in¬ 
certezza fra i dipendenti, e negli stessi 
enti che dovranno applicare la nuova 
normativa. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

119,170 

119,060 

BTP GN 91/01 

112,940 

113,010 

BTP NV 97/27 

105,850 

105,150 

CCT GE 93/00 

99,750 

99,770 

CCT ST 95/01 

0,000 

0,000 

AUTOSTRADE-93/OOIND 

100,660 

100,600 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,010 

95,300 

IMI-AUT 73/03 2 7% 

102,100 

102,200 

MPASCHI-08 7A 5,35% 

101,300 

102,700 

BTPAG 94/04 

115,950 

115,780 

BTP GN 93/03 

121,800 

121,650 

BTP NV 98/01 

99,430 

99,370 

CCT GE 94/01 

100,450 

100,470 

CCT ST 96/03 

101,360 

101,360 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,500 

96,500 

COMIT-98/08 SUB TV 

93,450 

93,660 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

89,490 

88,770 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,050 

100,120 

BTPAP 94/04 

115,470 

115,300 

BTP GN 99/02 

97,420 

97,400 

BTP NV 98/29 

90,790 

90,200 

CCT GE 95/03 

100,790 

100,750 

CCT ST 97/04 

100,400 

100,400 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,580 

99,500 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,220 

95,500 

ITALEASE-96/01 IND 

99,800 

99,800 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,150 

100,200 

BTPAP 95/00 

103,440 

103,490 

BTP LG 95/00 

105,650 

105,700 

BTP NV 99/09 

92,050 

91,800 

CCT GE 96/06 

102,090 

101,500 

CTE FB 96/01 

102,990 

102,990 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,570 

99,560 

CR PPLL-OP06 4 IND 

99,500 

99,500 

MED CENT/18 REV FL 

77,350 

77,500 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,200 

100,260 

BTPAP 95/05 

126,760 

126,750 

BTP LG 96/01 

107,680 

107,660 

BTP OT 93/03 

116,170 

115,990 

CCT GE 97/04 

100,330 

100,350 

CTE GE 95/00 

102,490 

102,490 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

98,700 

98,560 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

100,200 

100,300 

MED LOM/191 SD 

80,520 

77,500 

OPERE-94/04 11ND 

100,000 

100,100 

BTPAP 98/01 

101,360 

101,330 

BTP LG 96/06 

120,980 

120,650 

BTP OT 98/03 

98,100 

97,980 

CCT GE 97/07 

101,010 

101,000 

CTE LG 96/01 

102,990 

102,990 

BCA ROMA-08 261 ZC 

59,900 

59,700 

CREDIOP-01 2.A 11 % 

103,900 

103,650 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,450 

99,450 

OPERE-94/04 3 IND 

100,100 

100,120 

BTPAP 99/02 

97,750 

97,700 

BTP LG 97/07 

109,500 

109,250 

BTP ST 91/01 

114,760 

114,730 

CCT GE2 96/06 

101,200 

101,070 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BIPOP 97/00 IND 

99,400 

99,400 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

93,750 

94,750 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

95,760 

95,720 

OPERE-95/02 11ND 

100,030 

100,030 

BTPAP 99/04 

94,510 

94,400 

BTP LG 98/01 

101,380 

101,320 

BTP ST 92/02 

120,800 

120,870 

CCT GN 93/00 

100,550 

100,600 

CTE NV 94/99 

0,000 

99,660 

CENTROB /13 RFC 

79,400 

80,100 

EFIB/03 REV FLOAT 

94,300 

94,290 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

98,160 

98,150 

OPERE-96/01 2 IND 

99,500 

99,500 

BTPDC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,050 

100,000 

BTP ST 95/05 

128,450 

128,300 

CCT GN 95/02 

100,800 

100,790 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CENTROB /18 RFC 

73,000 

73,980 

ENEL-85/00 2IND 

113,250 

113,100 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

138,710 

139,000 

OPERE-97/04 2 IND 

97,820 

97,830 

BTP DC 93/23 

131,750 

131,750 

BTP LG 99/04 

97,400 

97,270 

BTP ST 96/01 

107,340 

107,300 

CCT LG 96/03 

101,240 

101,240 

CTZAP 98/00 

98,278 

98,256 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

87,090 

0,000 

ENEL-85/00 3 IND 

102,800 

102,300 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

96,300 

98,400 

OPERE-97/04 6,72% 

102,900 

103,100 

BTP DC 94/99 

100,650 

100,790 

BTP MG 92/02 

118,980 

118,980 

BTP ST 97/00 

102,160 

102,160 

CCT MG 93/00 

100,440 

100,470 

CTZDC 97/99 

99,430 

99,425 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100,010 

100,300 

ENEL-86/01 IND 

101,800 

101,670 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95,000 

94,750 

PAN EURO BONDS/04 

101,000 

101,040 

BTP FB 96/01 

107,820 

107,850 

BTP MG 96/01 

109,080 

109,060 

BTP ST 97/02 

104,230 

104,230 

CCT MG 96/03 

101,180 

101,180 

CTZDC 99/00 

95,878 

95,900 

CENTROB 01 IND 

99,450 

99,450 

ENEL-93/03 2 9,6% 

108,610 

108,540 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

66,500 

66,300 

PAN EURO BONDS/06 

98,750 

98,700 

BTP FB 96/06 

124,380 

124,000 

BTP MG 97/00 

101,840 

101,870 

BTP ST 98/01 

100,430 

100,370 

CCT MG 97/04 

100,350 

100,340 

CTZFB 99/01 

95,215 

95,168 

CENTROB 02 IND 

99,700 

99,700 

ENI-93/03IND 

105,690 

105,600 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

122,000 

122,600 

PARMALAT/10 

93,000 

92,900 

BTP FB 97/00 

101,160 

101,180 

BTP MG 97/02 

105,340 

105,340 

CCTAG 93/00 

100,650 

100,650 

CCT MG 98/05 

100,400 

100,390 

CTZGE 98/00 

99,020 

99,015 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,400 

98,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,340 

100,340 

MEDIOB-98/08 TT 

92,980 

93,000 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,000 

100,200 

BTP FB 97/07 

109,300 

109,200 

BTP MG 98/03 

101,030 

100,850 

CCTAG 94/01 

100,640 

100,620 

CCT MZ 93/00 

100,190 

100,190 

CTZGE 99/01 

95,670 

95,611 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,550 

99,500 

ENTE FS-90/00 IND 

102,510 

102,500 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,000 

100,010 

POP COM IND/06 

100,000 

99,000 

BTP FB 98/03 

101,900 

101,740 

BTP MG 98/08 

98,200 

97,950 

CCTAG 95/02 

100,950 

100,970 

CCT MZ 97/04 

100,410 

100,400 

CTZ LG 98/00 

97,390 

97,370 

CENTROB 05 TV 

97,820 

97,710 

ENTE FS-94/04 8,9% 

116,600 

114,500 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

97,160 

97,110 

REP ELLENICA/19 TF 

80,010 

80,500 

BTP FB 99/02 

97,960 

97,930 

BTP MG 98/09 

94,360 

94,070 

CCTAP 94/01 

100,730 

100,730 

CCT MZ 99/06 

100,280 

100,280 

CTZ LG 99/00 

97,400 

97,400 

CENTROB 97/04 IND 

98,600 

98,600 

ENTE FS-94/04 IND 

102,710 

102,680 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

84,200 

83,750 

SPAOLO/02169 ZC 

100,070 

100,520 

BTP FB 99/04 

94,790 

94,640 

BTP MZ 91/01 

111,850 

111,870 

CCTAP 95/02 

100,710 

100,710 

CCT NV 92/99 

99,760 

99,770 

CTZ LG 99/01 

93,650 

93,600 

COMIT/08TV2 

93,450 

93,450 

ENTE FS-96/08 IND 

99,820 

99,820 

MEDIOBANCA-02INDTM 

150,000 

151,600 

SPAOLO/02 68 CAL 

102,940 

101,500 

BTP GE 92/02 

116,800 

116,850 

BTP MZ 93/03 

122,270 

122,010 

CCTAP 96/03 

101,150 

101,160 

CCT NV 95/02 

100,990 

100,970 

CTZ MG 98/00 

97,970 

97,946 

COMIT-96/06IND 

97,210 

97,680 

IMI-96/0111ND 

100,020 

100,020 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,810 

99,830 

SPAOLO/02 69 CAL 

107,000 

109,000 

BTP GE 93/03 

123,000 

122,800 

BTP MZ 97/02 

105,100 

105,050 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,290 

100,280 

CTZ MG 99/01 

94,330 

94,285 

COMIT-96/06 ZC 

63,000 

62,500 

IMI-96/03ZC 

83,200 

83,400 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

68,800 

68,990 

SPAOLO/02 75 CAL 

102,580 

102,500 

BTP GE 94/04 

114,860 

114,670 

BTP NV 93/23 

137,500 

136,600 

CCT DC 94/01 

100,610 

100,620 

CCT OT 93/00 

100,560 

100,550 

CTZ MZ 98/00 

98,642 

98,605 

COMIT-97/OO 5,8% 

100,850 

100,810 

IMI-96/06 2 7,1 % 

109,400 

109,350 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

46,260 

46,520 

SPAOLO/051BON18 

98,490 

98,850 

BTP GE 95/05 

121,410 

121,250 

BTP NV 95/00 

107,610 

107,620 

CCTDC 95/02 

101,040 

101,040 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,634 

96,622 

COMIT-97/OO 6,1% 

101,050 

100,910 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,100 

110,500 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,900 

98,030 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,890 

0,000 

BTP GE 97/00 

100,780 

100,790 

BTP NV 96/06 

115,250 

115,250 

CCTFB 93/00 

100,070 

100,060 

CCT OT 94/01 

100,820 

100,850 

CTZ OT 98/99 

99,868 

99,848 

COMIT-97/02 IND 

97,600 

97,200 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

107,000 

107,000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

83,000 

83,800 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

75,500 

75,000 

BTP GE 97/02 

104,940 

104,900 

BTP NV 96/26 

115,480 

114,900 

CCTFB 95/02 

100,690 

100,690 

CCT OT 95/02 

100,950 

100,950 

CTZ ST 97/99 

99,962 

99,950 

COMIT-97/03 IND 

97,670 

97,850 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

99,010 

99,250 

MEDIOCR L/13TF-TV 32. MA 

99,000 

99,800 

SPAOLO/19 SW EURO 

89,900 

89,990 

BTP GE 98/01 

101,920 

101,930 

BTP NV 97/07 

104,830 

104,400 

CCTFB 96/03 

101,110 

101,100 

CCT OT 98/05 

100,390 

100,390 

CTZ ST 99/01 

96,830 

96,830 

COMIT-97/04 6,75% 

107,800 

107,770 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

99,790 

100,500 

MPASCHI-03 6A 5% 

101,500 

101,700 

TECNOSTINT/04TV 

102,760 

102,720 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO 

7.173 

7.184 

13889 


ALPI AZIONARIO 

8,396 

8,448 

16257 

19,045 

APULIA AZIONARIO 

11,363 

11,425 

22002 

30,234 

ARCA AZ. ITALIA 

20,096 

20,207 

38911 

27,456 

AUREO PREVIDENZA 

19,966 

20,104 

38660 

25,943 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,375 

18,504 

35579 

32,170 

AZIM UT TREND 1 

12,268 

12,352 

23754 

34,959 

AZZURRO 

30,091 

30.261 

58264 

24,196 

BIM AZION.ITALIA 

4,982 

5,002 

9646 


BLUECIS 

9,214 

9,263 

17841 

30,768 

BN AZIONI ITALIA 

11,709 

11.785 

22672 

24,542 

BPB TIZIANO 

15,756 

15,841 

30508 

28,238 

C.S. AZION.ITALIA 

12,661 

12,739 

24515 

26,529 

CAPITALGEST ITALIA 

17,276 

17,383 

33451 

24,756 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,629 

9,676 

18644 

25,045 

CENTRALE CAPITAL 

25,093 

25,202 

48587 

28,265 

CENTRALE ITALIA 

14,810 

14,880 

28676 

28,207 

CISALPINO INDICE 

13,555 

13,642 

26246 

31,916 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,939 

9,003 

17308 

21.855 

COMIT AZIONE 

13,036 

13,114 

25241 

25,322 

CONSULTINVEST AZIONE 

10.780 

10,852 

20873 

26,380 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,385 

12,473 

23981 

23,739 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,387 

6,435 

12367 

24,029 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,916 

13,002 

25009 

29,144 

EUR0M.AZ. ITALIANE 

17,892 

17,994 

34644 

37,273 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,507 

20,628 

39707 

25,132 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,307 

24,473 

47065 

26,233 

F&F SELECT ITALIA 

11,866 

11,935 

22976 

27,629 

FONDERSEL ITALIA 

15,525 

15,614 

30061 

32,099 

FONDERSEL P.M.I. 

11,176 

11,204 

21640 

36,873 

F0NDICRISEL. ITALIA 

20,601 

20,699 

39889 

30,088 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,809 

18,913 

36419 

26,407 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,101 

6,120 

11813 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,386 

5,403 

10429 


G4SMALLCAPS 

6,048 

6,059 

11711 


GALILEO 

15.839 

15.921 

30669 

26,651 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,024 

12,105 

23282 

26,003 

GENERCOMITCAP 

13.750 

13,837 

26624 

26,262 

GEPOCAPITAL 

17.058 

17,164 

33029 

22,429 

GESFIMI ITALIA 

13,381 

13,451 

25909 

29,507 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,226 

15,294 

29482 

26,623 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,467 

12,522 

24139 

39.857 

GESTIELLEA 

12,750 

12,793 

24687 

25,006 

GESTIFONDIAZ.IT. 

14,062 

14,144 

27228 

25.450 

GESTNORDP. AFFARI 

10,867 

10,923 

21041 

25,583 

GRIFOGLOBAL 

10,666 

10,720 

20652 

25,210 

IMI ITALY 

20,803 

20,940 

40280 

27,889 

ING AZIONARIO 

19,726 

19,876 

38195 

25,060 

INTERBANCARIA AZ. 

25,989 

26,117 

50322 

32,694 

INVESTIRE AZION. 

17,993 

18,095 

34839 

25.415 

ITALY STOCK MAN. 

12,753 

12,826 

24693 

26,762 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,210 

8,258 

15897 

26,265 

MIDA AZIONARIO 

18.317 

18.451 

35467 

30,603 

OASI AZ. ITALIA 

11,176 

11,245 

21640 

27,053 

OASI CRESCITA AZION 

12,048 

12,128 

23328 

29,853 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15.163 

15.273 

29360 

35,629 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,927 

13,013 

25030 

29,167 

OPTIMA AZIONARIO 

5,665 

5,699 

10969 


PADANO INDICE ITALIA 

12,045 

12,103 

23322 

24,286 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,822 

10.890 

20954 

25,730 

PRIME ITALY 

17,544 

17,665 

33970 

31,978 

PRIMECAPITAL 

47,666 

47,994 

92294 

30,698 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,001 

17,120 

32919 

31,826 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,119 

6,154 

11848 

21,393 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

12,033 

12.053 

23299 

30,279 

RAS CAPITAL 

19,356 

19,446 

37478 

28.083 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,844 

7,881 

15188 

28,505 

RISP. IT. CRESCITA 

13,308 

13.374 

25768 

22,856 

ROLOITALY 

11,063 

11.115 

21421 

26,437 

SANPAOLOALDEB.IT. 

18.371 

18,474 

35571 

28,895 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,991 

9,042 

17409 

23,232 

SANPAOLO AZIONI 

19,388 

19.503 

37540 

38,214 

VENETOBLUE 

16.395 

16.482 

31745 

24,710 

VENETOVENTURE 

14,339 

14,335 

27764 

26,759 

ZECCHINO 

11,864 

11,932 

22972 

27,162 

ZENIT AZIONARIO 

11,542 

11,593 

22348 

14,772 

ZETA AZIONARIO 

18,381 

18,468 

35591 

26,042 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13.727 

13,829 

26579 

23.411 

AUREO E.M.U. 

12,945 

13,079 

25065 


CISALPINO AZION. 

18,357 

18,548 

35544 

43,990 

CLIAM SESTANTE 

9,057 

9,153 

17537 

40,801 

COMIT PLUS 

12,067 

12,175 

23365 

18,549 

G4-EUROSTOXX 

5.047 

5.106 

9772 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,361 

5,417 

10380 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,744 

12.864 

24676 

28,399 

SANPAOLOJUNIOR 

20,731 

20,960 

40141 

28,106 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCA AZ. EUROPA 

11,531 

11,629 

22327 

17,049 

ASTESE EUROAZIONI 

5,943 

5,909 

11507 


AZIMUT EUROPA 

12.115 

12,229 

23458 

37,285 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,308 

14.435 

27704 

26,381 

BN AZIONI EUROPA 

9,933 

10,015 

19233 


CAPITALGEST EUROPA 

7,112 

7,194 

13771 

25.576 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,720 

7,786 

14948 

20,967 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,438 

6,529 

12466 

17,202 

CENTRALE EUROPA 

25,411 

25,629 

49203 

22,449 

DUCATO AZ. EUR. 

8,792 

8,898 

17024 

45.216 

EPTA SELEZIO.EUROPA 

5,828 

5,857 

11285 

41,004 

EURO AZIONARIO 

6,634 

6,694 

12845 

21,330 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,111 

17,208 

33132 

26,056 

EUROPA 2000 

17,869 

18,039 

34599 

20,094 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,109 

8,214 

15701 


F&F SELECT EUROPA 

20,287 

20,468 

39281 

34,033 

FONDERSELEUROPA 

14,391 

14,568 

27865 

28,220 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,416 

7,397 

14359 

22,030 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,764 

6,866 

13097 


FONDINVEST EUROPA 

17,193 

17.355 

33290 

26,104 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,845 

4,870 

9381 


GENERCOMIT EUROPA 

21,024 

21,164 

40708 

20,481 

GEODE EURO EQUITY 

5,032 

5,084 

9743 


GESFIMI EUROPA 

12,238 

12,355 

23696 

31,382 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,863 

18,044 

34588 

22,394 

GESTIELLE EUROPA 

14,444 

14.571 

27967 

31,978 

GESTNORD EUROPA 

11,035 

11,134 

21367 

23,172 

IMI EUROPE 

19,689 

19,887 

38123 

26,651 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ING EUROPA 

19,443 

19,624 

37647 

25,829 

INVESTIRE EUROPA 

14,384 

14,516 

27851 

23,690 

MEDICEO ME. 

14,074 

14,285 

27251 

42,742 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,122 

8,262 

15726 

21,121 

PHENIXFUNDTOP 

13.457 

13,566 

26056 

27,940 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,857 

22,996 

44257 

32,111 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,005 

9,084 

17436 

25,430 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,166 

15,305 

29365 

16,474 

RAS EUROPE FUND 

17,867 

18,017 

34595 

24,251 

ROLOEUROPA 

10.615 

10,716 

20554 

22,407 

SANPAOLO EUROPE 

10,204 

10,327 

19758 

24,740 

ZETAEUROSTOCK 

5.233 

5,277 

10133 


ZETASWISS 

22,307 

22,419 

43192 

13,985 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15.785 

16,052 

30564 

32,185 

ARCA AZ. AMERICA 

22,397 

22,689 

43367 

41,241 

AZIMUT AMERICA 

12,454 

12,639 

24114 

34,491 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,936 

17,230 

32793 

46,050 

BN AZIONI AMERICA 

10,123 

10,255 

19601 


CAPITALGEST AMERICA 

11,212 

11.391 

21709 

33,473 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.385 

8,503 

16236 

37,625 

CENTRALE AMERICA 

18.613 

18,881 

36040 

35,127 

CENTRALE AMERICA $ 

19,335 

19,648 

0 

35.124 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,311 

7,354 

14156 

44,449 

DUCATO AZ. AM. 

6,754 

6,875 

13078 

22,185 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6.541 

6,647 

12665 

51,171 

EUROM.AM.EQ. FUND 

21,033 

21,266 

40726 

26,997 

F&F SELECT AMERICA 

14,719 

14,999 

28500 

41,727 

FONDERSEL AMERICA 

14,478 

14,696 

28033 

37,898 

FONDICRI SEL.AME. 

7,899 

7,895 

15295 

27,052 

FONDINV. WALL STREET 

6,828 

6,948 

13221 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,695 

27,053 

51689 

29,991 

GEODE N.A.EQUITY 

5.105 

5.189 

9885 


GESFIMI AMERICHE 

10,764 

10,927 

20842 

28,662 

GESTICREDIT AMERICA 

10,728 

10,908 

20772 

35.784 

GESTIELLE AMERICA 

14.778 

15,024 

28614 

55.199 

GESTNORD AMERICA 

20,149 

20,429 

39014 

36,766 

GESTNORD AMERICA $ 

20.931 

21,258 

0 

36,770 

IMI WEST 

23,649 

24,043 

45791 

37,646 

ING AMERICA 

21,000 

21,378 

40662 

33,474 

INVESTIRE AMERICA 

22,603 

22,963 

43766 

36,524 

MEDICEO AMERICA 

10,679 

10,853 

20677 

34,129 

OPTIMA AMERICHE 

6,020 

6,126 

11656 


PHENIXFUND 

15,724 

15,983 

30446 

35,574 

PRIME MERRILL AMER. 

22,390 

22,704 

43353 

32,972 

PUTNAM USA EQ(S) 

9,224 

9,407 

0 

35.353 

PUTNAM USA EQUITY 

8,879 

9,040 

17192 

35,339 

PUTNAM USA OP ($) 

8,425 

8,581 

0 

47,468 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,110 

8,246 

15703 

47,461 

RAS AMERICA FUND 

20,037 

20,341 

38797 

36,354 

ROLOAMERICA 

13,147 

13,374 

25456 

42,635 

SANPAOLO AMERICA 

12,476 

12,669 

24157 

41.342 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCA AZ. FAR EAST 

7,619 

7,474 

14752 

77,291 

AZIMUT PACIFICO 

8.037 

7,903 

15562 

76,058 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,730 

6,574 

13031 

66,149 

BN AZIONI ASIA 

11.375 

11,166 

22025 


CAPITALGEST PACIFICO 

5,765 

5,690 

11163 

93,526 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5,285 

5.238 

10233 

52,506 

CENTR. GIAPPONE YEN 

691,568 699,940 

0 

76,607 

CENTRALE EM. ASIA 

6,709 

6.738 

12990 

67,079 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,969 

7,012 

0 

67,062 

CENTRALE GIAPPONE 

6,361 

6,245 

12317 

76,607 

CLIAM FENICE 

7,951 

7,728 

15395 

80,547 

DUCATO AZ. ASIA 

4.183 

4,192 

8099 

64,488 

DUCATO AZ.GIAPP. 

6.031 

5.830 

11678 

78,611 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

8,714 

8,565 

16873 

77,944 

EUROM. TIGER F.E. 

9,552 

9.578 

18495 

67,711 

F&F SELECT PACIFICO 

8,249 

8,062 

15972 

99,678 

FONDERSEL ORIENTE 

6,987 

6,854 

13529 

68,813 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5,871 

5,744 

11368 

77.152 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8,608 

8,307 

16667 


FONDINVEST PACIFICO 

6,801 

6,802 

13169 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,904 

6,759 

13368 

75,410 

GEODE PACIFIC EQUITY 

6,705 

6,532 

12983 


GEPOPACIFICO 

5.825 

5,765 

11279 


GESFIMI PACIFICO 

6,165 

6,062 

11937 

64,174 

GESTICREDIT FAR EAST 

6,046 

5,903 

11707 

91,598 

GESTIELLE FAR EAST 

7.519 

7,312 

14559 

84,195 

GESTNORD FAR EAST Y 

993,8091004,909 

0 

67,624 

GESTNORDFAREAST 

9,141 

8,966 

17699 

67,624 

IMIEAST 

8,099 

7,892 

15682 

80,127 

ING ASIA 

5,688 

5,569 

11014 

93,899 

INVESTIRE PACIFICO 

8,661 

8,554 

16770 

72.513 

MEDICEO GIAPPONE 

6,889 

6,689 

13339 

83,631 

ORIENTE 2000 

10,832 

10,594 

20974 

84,497 

PRIME MERRILL PACIF. 

16,807 

16,360 

32543 

77,190 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

6,468 

6.377 

0 

82,616 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6,226 

6.128 

12055 

82,599 

RAS FAR EAST FUND 

7,646 

7,461 

14805 

79,147 

ROLOORIENTE 

7,198 

6,997 

13937 

93,358 

SANPAOLO PACIFIC 

7,245 

7,088 

14028 

82,588 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,847 

4,901 

9385 

48,240 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,959 

3,981 

7666 

65.173 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,740 

6,766 

13050 

52,583 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,709 

4,744 

9118 

49,034 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,779 

4,808 

9253 

71,264 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.485 

9,462 

18366 

53.250 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,896 

5,908 

11416 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.456 

7,483 

14437 

71.377 

GEODE PAESI EMERG. 

5,536 

5,553 

10719 

65,598 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,998 

5,001 

9677 

58,986 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.495 

7.554 

14512 

69,774 

GESTNORD PAESI EM. 

6,174 

6,210 

11955 

57.503 

ING EMERGINGMARK.EQ 

5,103 

5,120 

9881 

66,035 

MEDICEO AMER. LAT 

5,122 

5.165 

9918 

34,130 

MEDICEO ASIA 

3.964 

3,980 

7675 

72,093 

PRIME EMERGINGMKT 

7,740 

7,809 

14987 

62,828 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,538 

4,558 

8787 

52,548 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,714 

4,743 

0 

52,540 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.304 

6.376 

12206 

71.870 

RASEMERG.MKTEQ.F. 

5,020 

5,027 

9720 


ROLOEMERGENTI 

6,455 

6,457 

12499 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5.878 

5,917 

11381 

48,562 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

APULIA INTERNAZ. 

8,644 

8,703 

16737 

33,629 

ARCA 27 

15,861 

15,932 

30711 

38,357 

AUREO GLOBAL 

12.562 

12,668 

24323 

30,231 

AZIMUT BORSE INT. 

12.652 

12,765 

24498 

39,834 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,314 

11,388 

21907 

36,220 

BIM AZION.GLOBALE 

4,979 

4,978 

9641 


BN AZIONI INTERN. 

14,349 

14,419 

27784 

36,060 

BPB RUBENS 

10,060 

10.105 

19479 

39,503 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,641 

9,698 

18668 

44,799 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,251 

7,306 

14040 

33,802 

CARIFONDO ARIETE 

14,888 

14,982 

28827 

32,532 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,241 

8,294 

15957 

32,962 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,375 

12,423 

23961 

37,078 

CENTRALE GLOBAL 

18,927 

19.050 

36648 

27,942 

CLIAM SIRIO 

9,766 

9,821 

18910 

40,456 

DUCATO AZ. INT. 

33,550 

33.869 

64962 

24,502 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,828 

5,861 

11285 


EPTAINTERNATIONAL 

16,298 

16,423 

31557 

35,241 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,276 

15.375 

29578 

28,876 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,426 

8.517 

16315 

22,255 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,251 

18,356 

35339 

45,319 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,835 

15,897 

30661 

46,779 

F&FTOP 50 

7,479 

7,544 

14481 

42,701 

FIDEURAM AZIONE 

16,059 

16,196 

31095 

37,897 

FONDICRI INT. 

22,070 

21.875 

42733 

40,073 

FONDINVEST WORLD 

15,288 

15,388 

29602 

39,282 

FONDO TRADING 

11.435 

11.529 

22141 

62,719 

GALILEO INTERN. 

14.183 

14,205 

27462 

33,033 

GENERCOMIT INT. 

20,001 

20,082 

38727 

33,713 

GEODE 

15,011 

15,141 

29065 

38,353 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.105 

5.162 

9885 


GEPOBLUECHIPS 

7,866 

7.938 

15231 

18,906 

GESFIMI GLOBALE 

22,128 

22,297 

42846 

37,710 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.543 

11,600 

22350 

31,899 

GESTICREDIT AZ. 

17,509 

17,593 

33902 

41,820 

GESTIELLE B 

13,299 

13.419 

25750 

37,666 

GESTIELLE 1 

13,080 

13,170 

25326 

38,388 

GESTIFONDIAZ. INT. 

14,299 

14.395 

27687 

39,782 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,683 

7.737 

14876 

30,254 

ING INDICE GLOBALE 

16,220 

16.348 

31406 

42,438 

INTERN. STOCK MAN. 

14,758 

14,904 

28575 

42,011 

INVESTIRE INT. 

13,294 

13,378 

25741 

39,244 

OLTREMARE STOCK 

11.353 

11.436 

21982 

35,360 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,244 

6.303 

12090 


PADANO EQUITY INTER. 

5,496 

5,494 

10642 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,696 

12,733 

24583 

35,734 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,699 

9,781 

18780 

52,595 

PRIME GLOBAL 

19,146 

19.337 

37072 

58,555 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,034 

10,130 

0 

39,786 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,659 

9.735 

18702 

39,789 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,629 

6,652 

12836 

40,125 

RAS GLOBAL FUND 

15.478 

15.575 

29970 

37,022 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,914 

21,028 

40495 

34,098 

RISPARM. AZ.TOP 100 

16,058 

16,197 

31093 

24,709 

ROLOTREND 

12,493 

12,552 

24190 

40,320 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,723 

15,833 

30444 

42,274 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,207 

7.239 

13955 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,866 

4,896 

9422 


TALLERO 

8,596 

8,660 

16644 

35,362 

ZETASTOCK 

18.826 

18.832 

36452 

31,558 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. H 

AMERIGO VESPUCCI 

7,538 

7,645 

14596 

15,718 

AUREO MULTIAZ. 

10,063 

10,142 

19485 

25,513 

AZIMUT CONSUMERS 

4,884 

4.934 

9457 


AZIMUT ENERGY 

4,924 

5,044 

9534 


AZIMUT GENERATION 

4,772 

4,854 

9240 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,476 

5,564 

10603 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,726 

4.732 

9151 


AZIMUT TREND 

13,199 

13.388 

25557 

28,756 

BN COMMODITIES 

10,491 

10,476 

20313 


BN ENERGY &UTILIT. 

9,902 

10,021 

19173 


BN FASHION 

10,045 

10.077 

19450 


BN FOOD 

9,735 

9,807 

18850 


BN NEW LISTING 

10,633 

10,644 

20588 


BN PROPERTY STOCKS 

9.556 

9,565 

18503 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,347 

5.354 

10353 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,520 

6,546 

12624 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,989 

7,107 

13533 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

8,012 

8,105 

15513 


CARIFONDO ATLANTE 

13,466 

13,550 

26074 

32,921 

CARIFONDO BENESSERE 

6,190 

6,228 

11986 


CARIFONDO DELTA 

24,915 

25,046 

48242 

26,496 

CARIFONDO FINANZA 

6,538 

6,597 

12659 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4,932 

4,932 

9550 

15,894 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,048 

16.187 

31073 

31,845 

EUROM. GREEN E.F. 

9,864 

9,970 

19099 

19,483 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,512 

17,883 

33908 

85,299 

EUROMOBILIARE RISK 

26,650 

26,844 

51602 

35,951 

F&F SELECT GERMANIA 

10.841 

10,971 

20991 

27,466 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.735 

6,698 

13041 

97,498 

FONDINVEST SERVIZI 

17,611 

17,691 

34100 

34,978 

GEODE RIS. NAT. 

4.350 

4,428 

8423 

45,220 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,770 

4,801 

9236 


GEPOENERGIA 

5,294 

5,403 

10251 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,992 

13.095 

25156 

17,354 

GESTICREDIT PRIV 

8,444 

8,549 

16350 

23,367 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,840 

9,827 

19053 

68,296 

GESTNORD AMBIENTE 

7,018 

7,014 

13589 

10,101 

GESTNORD BANKING 

10,538 

10,601 

20404 

30,437 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,179 

5.196 

10028 


ING GLOBAL BRANDNAM 

5,000 

5,000 

9681 


ING I.T. FUND 

9,167 

9,333 

17750 


ING INIZIATIVA 

18,770 

18,808 

36344 

56,640 

ING INTERNET 

5.754 

5,808 

11141 


ING OLANDA 

14,271 

14,521 

27633 

25,237 

ING QUAL. DELLA VITA 

5,000 

5,000 

9681 


OASI PANIERE BORSE 

8.763 

8.845 

16968 

24,963 

OASI FRANCOFORTE 

11,333 

11,445 

21944 

11,587 

OASI LONDRA 

7,294 

7,396 

14123 

16,029 

OASI NEW YORK 

11,107 

11,298 

21506 

33,396 

OASI PARIGI 

14.372 

14,558 

27828 

35,469 

OASI TOKYO 

7,569 

7,571 

14656 

54,269 

PRIME SPECIAL 

15.532 

15,694 

30074 

89,419 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,687 

5,729 

11012 

36,096 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,908 

5,962 

0 

36,107 

RAS CONSUMER GOODS 

6,712 

6,741 

12996 

22,421 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


RAS ENERGY 

6,351 

6,444 

12297 

21,827 

RAS FINANCIAL SERV 

5,069 

5.094 

9815 


RAS INDIVID. CARE 

6,983 

7,054 

13521 

17,983 

RAS MULTIMEDIA 

9.557 

9,626 

18505 

68,226 

S.PAOLO AZ. INT. ETI 

9,063 

9,118 

17548 

48,841 

SANPAOLO FINANCE 

22,862 

23.100 

44267 

31,266 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,464 

6,496 

12516 

24,860 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,308 

9,471 

18023 100,654 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,964 

16.102 

30911 

45,256 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,391 

16.518 

31737 

16,604 

ZETA MEDIUM CAP 

5,620 

5,635 

10882 

27,332 


1 BILANCIATI Q 

ALTO BILANCIATO 

12,290 

12,354 

23797 

18,250 

ARCA BB 

28,689 

28,773 

55550 

17,223 

ARCATE 

14,373 

14,348 

27830 

23,431 

ARMONIA 

12,212 

12,255 

23646 

18,507 

AUREO 

23.858 

23,981 

46196 

14,714 

AZIMUT BIL. 

17,149 

17,241 

33205 

12,540 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,905 

5,929 

11434 


AZIMUT EMERGING 

4,935 

4,969 

9555 

50,220 

BIM BILANCIATO 

17.854 

17,870 

34570 

19,339 

BN BILANCIATO 

9,104 

9,143 

17628 

15,546 

CAPITALCREDIT 

14,594 

14,653 

28258 

16,077 

CAPITALGEST BIL. 

20,418 

20,465 

39535 

16,456 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,528 

9,572 

18449 

19,347 

CARIFONDO LIBRA 

29,872 

29,987 

57840 

14,141 

CISALPINO BIL. 

19,175 

19,282 

37128 

23,586 

EPTACAPITAL 

13,594 

13,662 

26322 

12,548 

EUROM. CAPITALFIT 

22,845 

22,942 

44234 

27,076 

F&F EURORISPARMIO 

18,560 

18.655 

35937 

18,479 

F&F PROFESSIONALE 

50,167 

50.327 

97137 

15,162 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,263 

11,349 

21808 

50,713 

FONDERSEL 

41,565 

41,669 

80481 

16,745 

FONDICRI BILANCIATO 

12,915 

12,875 

25007 

23,674 

FONDINVEST FUTURO 

21,736 

21,811 

42087 

15,179 

FONDO CENTRALE 

19,080 

19,132 

36944 

18,936 

GENERCOMIT 

27.545 

27,645 

53335 

15,718 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,090 

7,108 

13728 

14,239 

GEPOREINVEST 

14,923 

14,991 

28895 

12,730 

GEPOWORLD 

11,453 

11,514 

22176 

13,711 

GESFIMI INT. 

12,482 

12,550 

24169 

15,219 

GESTICREDIT FIN. 

15,392 

15,440 

29803 

20,202 

GIALLO 

9,739 

9,770 

18857 

15,618 

GRIFOCAPITAL 

16.334 

16,400 

31627 

14,769 

IMI CAPITAL 

29,405 

29,508 

56936 

18,382 

IMINDUSTRIA 

13,219 

13,289 

25596 

26,535 

ING PORTFOLIO 

27,616 

27,762 

53472 

15,505 

INVESTIRE BIL. 

13.794 

13.836 

26709 

16,867 

NAGRACAPITAL 

19,274 

19,361 

37320 

21,270 

NORDCAPITAL 

13,719 

13,774 

26564 

12,998 

NORDMIX 

13.570 

13,598 

26275 

20,561 

OASI FIN.PERS.35 

5,053 

5,090 

9784 


OASI FINANZA PERS.15 

5,371 

5.384 

10400 


OASI FINANZA PERS.25 

5,528 

5,554 

10704 


PADANO EQUILIBRIO 

5,189 

5.192 

10047 


PRIMEREND 

26.359 

26,384 

51038 

16,562 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,904 

9,902 

19177 

13,768 

RAS BILANCIATO 

24,382 

24,468 

47210 

17,289 

RAS MULTI FUND 

12,311 

12.353 

23837 

19,804 

ROLOINTERNATIONAL 

12,829 

12,878 

24840 

19,978 

ROLOMIX 

12,528 

12,579 

24258 

17,492 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,995 

6,015 

11608 

4,623 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.517 

5,548 

10682 

12,719 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,179 

23,347 

44881 

26,774 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,699 

5,726 

11035 

9,461 

VENETOCAPITAL 

13,220 

13.274 

25597 

13,489 

VISCONTEO 

25,468 

25,593 

49313 

13,760 

ZETA BILANCIATO 

18,430 

18,500 

35685 

15,118 


| OBBLIGAZIONARI MISTI Q 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,579 

5,604 

10802 

-0,410 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,490 

6,514 

12566 

-0,590 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,150 

6,165 

11908 

0,303 

AZIMUT SOLIDITY 

6,216 

6,221 

12036 

2,119 

BN PREVIDENZA 

12,478 

12,500 

24161 

3,277 

BPBTIEPOLO 

6,471 

6,485 

12530 

-0,873 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,067 

7,081 

13684 

9,232 

CLIAM REGOLO 

6,167 

6,192 

11941 

2,576 

COOPERROMA MONETARIO 

5.316 

5,319 

10293 

1,674 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5.377 

5,386 

10411 

0,243 

CRTRIESTE OBB. 

6,059 

6,074 

11732 

2,406 

DUCATO REDDITO IT. 

17.454 

17,520 

33796 

-0,709 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,924 

5,934 

11470 

6,682 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,084 

8,099 

15653 

4,554 

FONDIMPIEGO 

14,553 

14,562 

28179 

4,854 

FONDO GENOVESE 

7,863 

7,886 

15225 

11,775 

GENERCOMIT RENDITA 

6,452 

6,469 

12493 

2,418 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,004 

5,014 

9689 


GEODE GLOBALBOND 

4,931 

4,933 

9548 


GEPOBONDEURO 

5,009 

5,025 

9699 


GESTIELLE M 

8,801 

8,818 

17041 

2,805 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,211 

7,230 

13962 

3,433 

GRIFOBOND 

6,136 

6,138 

11881 

6,469 

GRIFOREND 

7.540 

7,564 

14599 

4,274 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,209 

18,220 

35258 

3,881 

LIRADORO 

7,585 

7.597 

14687 

8,580 

MEDICEO REDDITO 

7.325 

7.350 

14183 

1,344 

NAGRAREND 

7,966 

7,976 

15424 

3,186 

NORDFONDO ETICO 

4,955 

4,965 

9594 


PRIMECASH 

5,873 

5,890 

11372 

-0,608 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,968 

7,988 

15428 

7,184 

RENDICREDIT 

6,882 

6,895 

13325 

3,841 

ROLOGEST 

14,471 

14,497 

28020 

3,588 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.654 

5.667 

10948 

2,621 

SFORZESCO 

7,530 

7,556 

14580 

-0,311 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,260 

5.287 

10185 

2,113 

VENETOREND 

12,500 

12,526 

24203 

2,223 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,092 

6,107 

11796 

4,248 


| OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 

ALTO MONETARIO 

5,648 

5,650 

10936 

1,504 

ARCA BT 

6,970 

6,971 

13496 

2,520 

ARCA MM 

10,991 

11,000 

21282 

2,369 

ASTESE MONETARIO 

5,322 

5,326 

10305 

2,881 

AUREO MONETARIO 

5,477 

5.482 

10605 

2,428 

BIM OBBLIG.BT 

5.025 

5,025 

9730 


BN EURO MONETARIO 

9,645 

9,649 

18675 

2,420 

BN REDDITO 

6,111 

6,112 

11833 

2,183 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


C.S. MONETAR.ITALIA 

6,241 

6,242 

12084 

2,400 

CAPITALGEST MONETA 

8.356 

8.362 

16179 

2,883 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,904 

8,906 

17241 

2,707 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,966 

11,969 

23169 

2,238 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.504 

7,506 

14530 

2,575 

CENTRALE CASH 

6,957 

6,960 

13471 

2,352 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,567 

5,567 

10779 

2,503 

CISALPINO CASH 

7,114 

7,117 

13775 

2,474 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,716 

6,722 

13004 

2,192 

COMIT REDDITO 

6,164 

6,163 

11935 

2,368 

CR CENTO VALORE 

5,310 

5,314 

10282 


EPTA TV 

5,579 

5,580 

10802 

2,499 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6.553 

6,560 

12688 

2,636 

F&F EUROMONETARIO 

7.352 

7.356 

14235 

2,288 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,565 

6,568 

12712 

2,060 

F&F MONETA 

5,615 

5,617 

10872 

2,519 

F&F RISERVA EURO 

6.632 

6,635 

12841 

2,166 

FONDERSEL REDDITO 

10.813 

10,824 

20937 

3,086 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,765 

7,770 

15035 

2,614 

FONDICRI MONETARIO 

11.352 

11,356 

21981 

2,382 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,968 

5,969 

11556 

2,680 

GENERCOMIT MONE! 

10,480 

10,481 

20292 

2,661 

GEO EUROPA BOND 3 

5,001 

5,001 

9683 


GEO EUROPA BOND 6 

4,996 

4,996 

9674 


GEPOCASH 

5.783 

5.786 

11197 

2,653 

GESFIMI MONETARIO 

9.361 

9.364 

18125 

2,334 

GESFIMI TESORERIA 

5,193 

5,194 

10055 


GESTICREDIT MONETE 

10,986 

10,994 

21272 

2,180 

GESTIELLE BTEURO 

5.930 

5.934 

11482 

2,849 

GESTIFONDI MONE! 

7,980 

7,982 

15451 

2,340 

GRIFOCASH 

5,850 

5,854 

11327 

3,249 

IMI 2000 

13,937 

13.937 

26986 

2,195 

INGEUROBOND 

7,106 

7,110 

13759 

2,116 

INVESTIRE REDDITO 

5.676 

5,680 

10990 

2,282 

LAURIN 

5,452 

5,454 

10557 

2,610 

MARENGO 

6,827 

6,830 

13219 

2,361 

MEDICEO MON EUR 

5,941 

5,944 

11503 

2,188 

MEDICEO MONETARIO 

6,839 

6,844 

13242 

2,604 

MONETARIO ROM. 

10,492 

10,494 

20315 

2,442 

NORDFONDO CASH 

7,121 

7,122 

13788 

2,301 

OASI FAMIGLIA 

5,966 

5,967 

11552 

2,146 

OASI MONETARIO 

7.590 

7.597 

14696 

1,151 

OLTREMARE MONETARIO 

6,372 

6,382 

12338 

1,680 

OPTIMA REDDITO 

5.191 

5,197 

10051 


PADANO MONETARIO 

5,691 

5,693 

11019 

2,677 

PASSADORE MONETARIO 

5.465 

5.467 

10582 

2,775 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,291 

5,291 

10245 

2,677 

PERFORMANCE MON.12 

8,113 

8,118 

15709 

2,118 

PERSEO RENDITA 

5,442 

5,454 

10537 

0,757 

PERSONAL CEDOLA 

5,222 

5.225 

10111 


PERSONALFONDOM. 

11,236 

11,243 

21756 

2,169 

PHENIXFUND 2 

13.255 

13,263 

25665 

2,435 

PRIME MONETARIO EURO 

12,871 

12,881 

24922 

2,373 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,444 

5,446 

10541 

2,769 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5,950 

5,953 

11521 

2,379 

RAS CASH 

5,489 

5,490 

10628 

2,154 

RAS MONETARIO 

12,440 

12,452 

24087 

1,883 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,731 

10,741 

20778 

2,083 

ROLOMONEY 

8,766 

8,772 

16973 

2,040 

S.PAOLO OBBL.EUROBT 

5.941 

5,950 

11503 

1,853 

SANPAOLO CASH 

7,614 

7,624 

14743 

1,772 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.168 

5.175 

10007 

1,895 

SICILFONDO MONETARIO 

7.205 

7,208 

13951 

2,444 

SOLEILCIS 

5,645 

5,647 

10930 

2,429 

SPAZIO MONETARIO 

5.361 

5.363 

10380 

2,938 

TEODORICO MONETARIO 

5,646 

5,647 

10932 

2,659 

VENETOCASH 

10,165 

10,166 

19682 

2,404 

ZENIT MONETARIO 

5,941 

5,946 

11503 

2,125 

ZETA MONETARIO 

6,588 

6,589 

12756 

2,229 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5.375 

5.390 

10407 

0,104 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,823 

5,833 

11275 

0,346 

ARCARR 

7,088 

7,102 

13724 

-0,095 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.130 

5.136 

9933 

0,186 

AZIMUT FIXED RATE 

7,251 

7,277 

14040 

-0,750 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.587 

5,597 

10818 

-0,789 

BRIANZA REDDITO 

5,406 

5,421 

10467 

0,282 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,333 

6,355 

12262 

-0,004 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,752 

7,775 

15010 

0,293 

CARIFONDO ALA 

7,820 

7.831 

15142 

1,042 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,928 

7,942 

15351 

1,385 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,322 

5,331 

10305 

0,820 

CENTRALE BOND EURO 

5,826 

5,829 

11281 

2,396 

CENTRALE LONG BOND E 

6,425 

6,433 

12441 

-0,834 

CENTRALE REDDITO 

15,940 

15,955 

30864 

0,747 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.391 

6,412 

12375 

0,370 

CISALPINO CEDOLA 

5,448 

5,462 

10549 

0,497 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,026 

6,050 

11668 

0,340 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4,969 

4,978 

9621 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,057 

6,058 

11728 

5,136 

DUCATO OBBL. E.2000 

5.639 

5.652 

10919 

-1,996 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5.503 

5.515 

10655 

1,663 

EPTALT 

6,080 

6,124 

11773 

-3,289 

EPTA MT 

5.743 

5,770 

11120 

0,397 

EPTABOND 

16,388 

16,441 

31732 

0,604 

EUROM. N.E. BOND 

5,845 

5,865 

11317 

-1,484 

EUROMOBILARE REDD. 

11,096 

11,124 

21485 

0,237 

F&F EUROBOND 

5,823 

5,826 

11275 

-1,632 

F&F EUROREDDITO 

9,863 

9,905 

19097 

-1,152 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

13,990 

14,046 

27088 

-1,707 

FIDEURAM SECURITY 

7,860 

7,860 

15219 

2,134 

FONDERSELEURO 

5.551 

5,570 

10748 

-0,644 

FONDICR11 

6,487 

6,498 

12561 

0,922 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,164 

5,176 

9999 


GARDEN CIS 

5,576 

5,591 

10797 

0,219 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,000 

5,013 

9681 


GEODE EURO BOND 

4,830 

4,842 

9352 


GEPOREND 

5,595 

5,607 

10833 

0,831 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.093 

5,109 

9861 


GESFIMI RISPARMIO 

6,467 

6,487 

12522 

0,030 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,827 

5,838 

11283 

0,486 

IMIREND 

8.327 

8.340 

16123 

0,775 

ING REDDITO 

13,770 

13,808 

26662 

-1,359 

ITALMONEY 

6,656 

6,674 

12888 

-1,145 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,606 

6,613 

12791 

0,070 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4.867 

4,878 

9424 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,210 

13,246 

25578 

-0,505 

NORDFONDO 

12.650 

12,668 

24494 

0,384 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


OASI BTP RISK 

9,569 

9,632 

18528 

0,806 

OASI EURO 

5.256 

5,272 

10177 

-2,946 

OASI OBB. ITALIA 

10.337 

10,384 

20015 

-0,708 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,655 

6,679 

12886 

0,170 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,071 

5,082 

9819 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,349 

7,361 

14230 

0,364 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,667 

7,687 

14845 

-0,772 

PERSONAL EURO 

9,114 

9,136 

17647 

-0,033 

PERSONAL ITALIA 

7,016 

7,028 

13585 

0,583 

PITAGORA 

9,332 

9,343 

18069 

0,373 

PRIME BOND EURO 

7,016 

7,036 

13585 

-0,818 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13.644 

13.683 

26418 

-1,080 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,421 

5.437 

10497 

1,997 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,666 

11,698 

22589 

1,594 

RAS CEDOLA 

6,349 

6,362 

12293 

0,279 

RAS OBBLIGAZ. 

22,650 

22,717 

43857 

-1,237 

ROLORENDITA 

5,072 

5,083 

9821 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.311 

9.350 

18029 

-1,697 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,259 

5,288 

10183 

-4,779 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,795 

5,818 

11221 

-0,622 

VERDE 

6,847 

6,855 

13258 

-0,145 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,290 

13,335 

25733 

0,425 

ZETA REDDITO 

5,844 

5,858 

11316 

0,878 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 0 

AUREO RENDITA 

14,902 

14,932 

28854 

0,359 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,413 

11,434 

22099 

0,503 

CISALPINO REDDITO 

11.103 

11.133 

21498 

0,974 

CLIAM ORIONE 

5.441 

5,456 

10535 

4,911 

CLIAM PEGASO 

5,451 

5,462 

10555 

3,832 

EPTA EUROPA 

5.282 

5,289 

10227 

1,031 

EUROMONEY 

6,940 

6,951 

13438 

0,249 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,118 

6,123 

11846 

1,972 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.755 

10.775 

20825 

2,051 

NORDFONDO EUROPA 

6,396 

6,399 

12384 

1,162 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,311 

6.326 

12220 

-1,285 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,310 

5.312 

10282 

2,559 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,643 

12,679 

24480 

1,734 

VENETOPAY 

5,388 

5,397 

10433 

1,280 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO H 

ARCA BOND $ 

6,984 

6,981 

13523 

7,214 

AZIMUT REDDITO USA 

5,006 

5,006 

9693 


CAPITALGEST BOND $ 

6,080 

6,076 

11773 

8,492 

CARIFONDO DOLL. OB $ 

7.331 

7.337 

0 

10,641 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,057 

7,051 

13664 

10,641 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,489 

12,503 

0 

8,515 

CENTRALE CASH $ 

12,172 

12,176 

0 

15,914 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,884 

7,886 

0 

19,339 

COLUMBUS INT. BOND 

7,590 

7,578 

14696 

19,346 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6.275 

6,272 

12150 

7,608 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,199 

7,189 

13939 

11,611 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 

6,207 

6,208 

0 

14,236 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5.976 

5,966 

11571 

14,249 

FONDERSELDOLLARO 

7,284 

7,269 

14104 

8,892 

GENERO. AMERICABON.S 

7,026 

7.035 

0 

11,429 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,764 

6,761 

13097 

11,434 

GEODE N.AMER.BOND 

5,006 

5.007 

9693 


GEPOBOND DOLL. 

6,010 

6,008 

11637 

5,973 

GEPOBOND DOLL $ 

6,243 

6,252 

0 

5,971 

GESTIELLE CASH DLR 

5,466 

5,457 

10584 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.579 

6,570 

12739 

11,167 

NORDFONDO AREA DOL$ 

12,391 

12,403 

0 

9,623 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,928 

11,919 

23096 

9,625 

OASI DOLLARI 

6,316 

6,309 

12229 

5,745 

PERSONALDOLLARO S 

12,812 

12,830 

0 

7,366 

PRIME BOND DOLLARI 

5,577 

5,570 

10799 


PUNTNAM USA BOND 

5,499 

5,492 

10648 

10,268 

PUTNAM USA BOND $ 

5,712 

5,715 

0 

10,259 

RAS US BOND FUND 

5,118 

5,116 

9910 


S.PAOLO BONDS DLR 

5,809 

5,808 

11248 

8,990 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN fl 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,822 

5.671 

11273 


EUROM. YEN BOND 

10,082 

9,811 

19521 

34,002 

OASI YEN 

5.144 

5,021 

9960 

31,210 

PERSONAL YEN (YEN) 

940,754 943,265 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

6.437 

6.253 

12464 

35,108 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,999 

5,998 

11616 

18,237 

CAPITALGEST BOND EME 

5,516 

5,526 

10680 

-2,256 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5.580 

5.578 

10804 

26,411 

CENTRALE EMER.BOND 

5,375 

5,382 

10407 

7,028 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,958 

5,935 

11536 


EPTA HIGH YIELD 

5.130 

5,127 

9933 

18,518 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,309 

5,283 

10280 

35,080 

FONDICRI BOND PLUS 

4,792 

4,783 

9279 

15,823 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,122 

5,121 

9918 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5.105 

5,099 

9885 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,861 

5,856 

11348 

10,243 

ING EMERGING MARKETS 

9.556 

9.539 

18503 

34,665 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,428 

11.437 

22128 

29,235 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.071 

5.064 

9819 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI N 

ARCA BOND 

9,911 

9.870 

19190 

6,206 

ARCOBALENO 

11,905 

11,869 

23051 

4,356 

AUREO BOND 

6,989 

6,984 

13533 

3,509 

AZIMUT REND. INT. 

7,114 

7,112 

13775 

6,755 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

4,946 

4,952 

9577 


BN OBBL INTERN. 

6.627 

6.616 

12832 

6,859 

BPB REMBRANDT 

6,741 

6,711 

13052 

5,987 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.563 

6.537 

12708 

7,328 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.595 

5.599 

10833 

1,952 

CARIFONDO BOND 

7,221 

7,211 

13982 

6,485 

CENTRALE MONEY 

11.736 

11,720 

22724 

4,598 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,649 

7.645 

14811 

6,260 

COMIT CORPORATE BOND 

4,960 

4,974 

9604 


COMIT OBBL.ESTERO 

6,026 

6,003 

11668 

6,430 

DUCATO REDDITO INT. 

7,326 

7,304 

14185 

5,316 

EPTA92 

10,148 

10.121 

19649 

6,114 

EUROM. INTER. BOND 

7,545 

7,564 

14609 

2,033 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,659 

9,638 

18702 

8,162 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,425 

6.412 

12441 

7,440 

FONDERSEL INT. 

10.951 

10.943 

21204 

6,015 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,304 

9,278 

18015 

4,787 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,180 

6,180 

11966 

5,447 

GEPOBOND 

6.957 

6,961 

13471 

3,049 

GESFIMI PIANETA 

6.723 

6.730 

13018 

7,228 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTICREDIT GLOBAL R 

9.752 

9,740 

18883 

7,098 

GESTIELLE BOND 

8,908 

8,905 

17248 

5,089 

GESTIELLE BTOCSE 

6,136 

6,124 

11881 

7,763 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,263 

7,243 

14063 

4,512 

GESTIVITA 

6,890 

6,880 

13341 

4,019 

IMIBOND 

12.505 

12,423 

24213 

6,099 

ING BOND 

12,887 

12,838 

24953 

5,655 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,355 

6,331 

12305 

6,168 

INTERMONEY 

7,289 

7,293 

14113 

3,971 

INVESTIRE BOND 

7,651 

7,631 

14814 

8,213 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,891 

9.873 

19152 

4,220 

NORDFONDO GLOBAL 

10,968 

10,955 

21237 

4,693 

OASI BOND RISK 

8,349 

8,286 

16166 

7,665 

OASI OBB. INT. 

9,694 

9,649 

18770 

3,297 

OLTREMARE BOND 

6,599 

6,588 

12777 

5,948 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

4,994 

5,004 

9670 


PADANO BOND 

7,541 

7,524 

14601 

4,422 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,608 

7,581 

14731 

4,026 

PERSONAL BOND 

6,505 

6,500 

12595 

5,181 

PITAGORA INT. 

7,106 

7,107 

13759 

3,149 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,980 

11,960 

23197 

3,380 

PRIMECLUBOBBL. IN. 

6,520 

6,509 

12624 

3,572 

PUTNAM GLOBAL ($) 

7,233 

7,255 

0 

1,838 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,963 

6,972 

13482 

1,844 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,961 

6,973 

13478 

4,710 

RAS BOND FUND 

13,108 

13,109 

25381 

4,331 

ROLOBONDS 

7,807 

7,798 

15116 

6,656 

SANPAOLO BONDS 

6,257 

6,245 

12115 

3,584 

SCUDO 

6,431 

6,436 

12452 

4,869 

SOFIDSIM BOND 

5,678 

5,670 

10994 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,010 

4,998 

9701 


ZENIT BOND 

5,747 

5.749 

11128 

7,007 

ZETABOND 

12,812 

12,822 

24807 

3,459 


| OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. f 

AGRIFUTURA 

13,365 

13.363 

25878 

1,479 

AUREO GESTIOB 

8,316 

8,321 

16102 

2,111 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,240 

6,240 

12082 

2,176 

AZIMUT TREND TASSI 

6,554 

6,566 

12690 

0,168 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,951 

9,963 

19268 


BN VALUTA FORTE-CHF 

11,014 

11,005 

0 

13,225 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,027 

5,035 

9734 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.100 

5.107 

9875 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,176 

5,175 

10022 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,198 

5,196 

10065 


OASI 3 MESI 

5,902 

5,902 

11428 

2,464 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,588 

4,586 

8884 

0,051 

OASI GEST. LIQUID. 

6,556 

6,555 

12694 

1,561 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,667 

10,698 

20654 

-3,665 

OASI PREV. INTERN. 

6,560 

6,558 

12702 

1,974 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9,839 

9,856 

0 


PERSON.HIGH YIELD -$ 

10.148 

10.162 

0 


RAS SPREAD FUND 

5,065 

5,069 

9807 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,819 

13,837 

26757 

1,441 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5.556 

5.544 

10758 

3,312 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,174 

5.184 

10018 

-1,346 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,414 

5,438 

10483 

-2,054 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,186 

6,200 

11978 

0,834 

SPAOLO BOND HY 

5,091 

5,087 

9858 


VASCO DEGAMA 

10,663 

10,668 

20646 

0,565 


| F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10,066 

10,066 

19490 

2,414 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,298 

5,298 

10258 

1,097 

BN LIQUIDITÀ 

5,598 

5,598 

10839 

2,527 

CARIFONDO TESORIA 

6,071 

6,071 

11755 

2,619 

CENTRALE C/C 

8,067 

8,067 

15620 

2,398 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,614 

5.614 

10870 

2,791 

DUCATO MONETARIO 

6,832 

6,833 

13229 

2,922 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,429 

5,430 

10512 

2,897 

EPTAMONEY 

11,171 

11,169 

21630 

1,970 

EUGANEO 

5,934 

5,936 

11490 

2,642 

EUROM. CONTOVIVO 

9,685 

9,686 

18753 

2,518 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,794 

5,796 

11219 

2,708 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,989 

8,991 

17405 

2,891 

FIDEURAM MONETA 

11,912 

11,912 

23065 

2,437 

FONDERSELCASH 

7,216 

7,218 

13972 

2,774 

FONDO FORTE 

8,796 

8,797 

17031 

2,284 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,019 

5,018 

9718 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,676 

6,677 

12927 

2,485 

GINEVRA MONETARIO 

6,414 

6,416 

12419 

3,175 

ING EUROCASH 

5.333 

5.333 

10326 

2,482 

INVESTIRE CASH 

17,814 

17.815 

34493 

3,021 

INVESTIRE MONETARIO 

8,185 

8,186 

15848 

2,313 

MIDA MONETAR. 

9,884 

9,885 

19138 

2,260 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.170 

5,171 

10011 


OASI CRESCITA RISP. 

6,641 

6,641 

12859 

2,134 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,533 

6.533 

12650 

2,434 

PERFORMANCE MON.3 

5,730 

5,731 

11095 

2,634 

PERSEO MONETARIO 

5,934 

5,936 

11490 

2,734 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,286 

5,286 

10235 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,217 

5,217 

10102 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,380 

5,379 

10417 

2,666 

ROLOCASH 

6,712 

6.713 

12996 

2,364 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.938 

5.938 

11498 

2,574 


| FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,760 

5.775 

11153 

5,875 

BN INIZIATIVA SUD 

10,554 

10.596 

20435 


BN OPPORTUNITÀ 

7,445 

7,476 

14416 

27,865 

DUCATO SECURPAC 

10,435 

10,519 

20205 

45,506 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,811 

5,828 

11252 

7,661 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.757 

5.781 

11147 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,276 

6,300 

12152 


FONDATTIVO 

12,246 

12,299 

23712 

32,563 

FONDERSELTREND 

9.307 

9.310 

18021 

19,891 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,298 

5,291 

10258 


FORMULA 1 BALANCED 

5.258 

5,260 

10181 


FORMULA 1 CONSERVAI 

5,206 

5,207 

10080 


FORMULAI HIGH RISK 

5,479 

5,490 

10609 


FORMULAI LOWRISK 

5.102 

5.102 

9879 


FORMULAI RISK 

5,389 

5,389 

10435 


GESTNORD TRADING 

6,364 

6,372 

12322 

33,100 

INVESTILIBERO 

6,849 

6,868 

13262 

4,339 

OASI HIGH RISK 

10,383 

10.398 

20104 

37,024 

PERFORMANCE PLUS 

5,718 

5.717 

11072 

1,369 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,669 

17,771 

34212 

8,757 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,281 

6,323 

12162 

43,891 

SPAZIO AZIONARIO 

6,521 

6.553 

12626 

22,065 

ZENIT TARGET 

8.710 

8.672 

16865 

17,255 




































23SPC30A2309 ZALLCALL 1220:37:3509/22/99 








SCORSI, RICERCA SC fEVr 


«RCO^ 







/ 


Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 






mm 


• .•.agl 


Uomini coraggiosi 

* U ■ U m 

uomini saggi 
e avventurosi 
Forti, determinati 
pronti a tutto 


JFK 
Geronimo 
Kundun 
Lawrence d’Arabia 

Wilde 


IN EDICOLA A SETTEMBRE I FILM E IL DIZIONARIO DEI REGISTI E DEGLI ATTORI 






























23SPC33A2309 ZALLCALL 1220:38:0509/22/99 




Numero verde 


Numero casella posale 


0669922588 


427 - 00181 Roma 


Numero conto corrente 


w 0 • 


IjlLm 


06499964101112 
























